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DOMANI IL CDA Petruccioli vorrebbe un

conduttore «neutro» che si limiti a far rispetta-

re tempi e regole del faccia a faccia. Ma gli uo-

mini del premier premono per la formula

“Porta a Porta”. Intanto l’Authority per le tele-

comunicazioni mette sotto accusa la Pivetti e

Rete4per lapuntata con il premier
 Lombardoapagina5

ATTENTI AGLI UNTI DEL POPOLO

Populismomediatico

G entile direttore, sono la mam-
ma di un neonato deceduto

per Sids (Sudden Instant Death
Syndrome, meglio conosciuta co-
me «morte in culla») ad ottobre
2005, all'età di due mesi. Come
tante altre madri, in questi giorni
ho ricevuto la lettera con cui il Pre-
sidente del Consiglio, rivolgendo-
si al mio piccolo Elia, gli comuni-
ca che il governo ha stanziato per i
suoi genitori il bonus di 1.000 eu-
ro. Non voglio commentare nel
merito il provvedimento, al quale,
peraltro, non ho comunque diritto
per motivi di reddito. Il tono diret-
to e confidenziale utilizzato nella
missiva, che si conclude con un
augurio di «...una vita lunga, sere-
na e piena di successi...», mi ha
sconvolta ed indignata. Chi ha per-
so un figlio sa quanto sia difficile e
tormentato il cammino dell'elabo-
razione del lutto, esposto ogni
giorno alle insidie dei ricordi, dei
luoghi e degli oggetti che rievoca-
no continuamente un progetto di
vita e di amore che non potrà più
realizzarsi.
 segueapagina24

NONSI PLACALARABBIA del mondo mu-
sulmano. Gli incidenti più gravi in Afghani-
stan, dove sono morte cinque persone. La te-
levisione iraniana soffia sul fuoco. Il ministero
degli Esteri danese ha compilato una lista di
14Paesi ritenuti a rischio
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Senza scampo

CHI DIRIGE LA DOMENICA SPORTIVA? MOGGI

FOTO INEDITE, rimaste segrete da
quel 9 ottobre del 1967. L’autore de-
gli scatti - che documentano gli ulti-

mi istanti di Ernesto Che Guevara - è
l’agentedellaCiaFelixRodriguez.
  Sacchettiapagina11

ULTIM’ORA

S ul finire del secolo scorso scrissi
un articolo in cui osservai alcune

cose: per esempio che con la caduta
del muro di Berlino e il crollo del-
l’Unione Sovietica la De Agostini
aveva dovuto mandare al macero tutti
gli atlanti. Io per fortuna andai a recu-
perare quelli di prima del 1914 dove

c’era ancora la Serbia, Montenegro,
la Lituania, l’Estonia e andavano be-
nissimo. Questo mi diede uno shock.
Avevamo massacrato 55 milioni di
persone durante la seconda guerra
mondiale, un altro po’ nella prima,
per niente... per tornare indietro.
 segueapagina24

Sereneparolediunsereno
partitodigoverno.Dice il
ministro leghistaMaroni: «Il
nostroprogettostrategicoè

erimarrà laPadania
indipendenteesovrana».
Urladallaplatea: «Bravo,
secessionesecessione»,

«Italiadimerda», «Roma
ladrona», «Viagli immigrati»,
«Musulmanidimerda».

Congressodeigiovanipadani
AdnKronos,5 febbraio

TURCHIA

L’ agonia di un mito è più
drammatica dell’agonia

dell'uomo qualunque. Impallidi-
sce nel dolore. Sporco, allucina-
to, quasi implorante, l'eroe si ri-
duce ad un ammanettato che sta
per morire.
Queste immagini mai pubblica-
te dovrebbero sbiadire la leggen-
da del Che, invece esaltano la
normalità di un protagonista che
pensava cose normali - ridare di-
gnità agli umiliati o sfamare chi
aveva fame - immaginando la
scorciatoia delle rivolte armate
come soluzione nella quale con-
tinuava a giocarsi la vita scon-
volgendo ogni regola della buo-
na borghesia nella quale era cre-
sciuto.
La corsa finisce in una pietraia,
Bolivia ancora irraggiungibile.
Si spegne sul pavimento di una
piccola scuola.
Lo uccidono lì.
 segueapagina25

POLITICA

CINA

ABBIAMO PROVATO a dribblare Berlusconi in tv almeno nel fi-
ne settimana, ma lui continuava ad apparirci dappertutto e, più
cercavamodi evitarlo,piùce lo trovavamo in videoa tradimento.
Alla fine ci sembrava di essere quella povera donna, che aveva
perso la memoria di tutto e si ricordava solo di Berlusconi. Ab-
biamo alzato bandiera bianca, anche perché, diciamo la verità, i
dipendenti e soci del premier, che ripetono il suo verso, non so-
no certo più gradevoli di lui. A parte Casini, che per lo meno è
carino e può fare pendant con Rutelli. Ma, tornando agli amici
degli amici, siamo ancora sotto shock per aver rivisto in un filma-
to d'epoca il giovane La Russa (da grande si è imbellito) e il diret-
tore della Padania, Gianluigi Paragone che nei dibattiti si erge a
difensore della libertà di satira in Danimarca. Mentre qui da noi
trova del tutto normale che il boss di Bossi censuri Sabina Guz-
zanti, Daniele Luttazzi e perfino l'ateniese Pericle, che (sia detto
persua informazione) nonera neancheun comico.

ERICA FIORE

UMBERTO ECO

MAURIZIO CHIERICI

Ucciso di botte
un giornalista
coraggioso

MARIA NOVELLA OPPOPIPPO RUSSO

L’ULTIMA FOTO DEL CHE Così è stato assassinato
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Duello tv, vuole Vespa come arbitro
Manovre attorno alla Rai per assicurare a Berlusconi il conduttore più gradito
Allarme nell’Unione: «Non garantirebbe l’equilibrio». L’Authority sanziona Rete4

Pullman in
scarpata a Roma
almeno 12 morti

QUELLA LETTERA
A UN BAMBINO
MORTO

Ha un volto
l’assassino
del sacerdote

AGONIA DI UN
COMANDANTE

Vignette, ancora scontri:
otto morti in un giorno

Pensionati con
Prodi, 500 giornali
contro Berlusconi

FRONTEDELVIDEO

L’ impar condicio di Luciano
Moggi alla “Domenica

Sportiva” è stata un perfetto esem-
pio di televisione di servizio pub-
blico. Nel senso che la tv di Stato si
è messa pubblicamente al suo ser-
vizio, consentendogli addirittura
di arrogarsi un ruolo da conduttore
di quello che fu il principale pro-
gramma sportivo domenicale del-
la televisione italiana. Ruolo che il
cosiddetto “re del mercato” (che in
realtà ormai stenta pure a ingaggia-
re giocatori a parametro zero, a me-
no che non siano italiani e disde-
gnati dai club d’appartenenza) ha
assolto con fare debordante; dando
e togliendo la parola, passando la
linea agli ospiti e rispondendo alle
sue stesse domande.
 segueapagina17

www.linear.it

■ Almeno dodici turisti turchi so-
no morti ieri, poco prima di mezza-
notte, in un incidente stradale avve-
nuto a Roma sulla via Trionfale. Se-
condo quanto si è appreso, il pull-
man, che proveniva da Monte Ma-
rio, scendeva in direzione di Piazza-
le Clodio, quando per cause ancora
da chiarire, è precipitato in una scar-
pata. Dopo un volo di 15 metri il
pullman, a bordo del quale c’erano
32 persone, ha sfondato un muretto
con una bassa cancellata finendo in
un giardino privato, tra due palazzi-
ne. 18 i feriti, 4 sono gravi. I turisti
turchi, nella capitale per una conven-
tion della Ford, stavano rientrando
in albergo dopo un ricevimento a
Villa Miani. apagina8

IbonusdiBerlusconi

Monteforteapagina9

CheGuevara

■ «Silvio ha fatto promesse senza
mantenerle. Nessuno di coloro che
ricevono la pensione minima ha
avuto il milione promesso». Carlo
Fatuzzo, segretario del Partito dei
pensionati dice che ci sono otto mi-
lioni di cittadini ingannati e illusi.
Ed è per questo che annuncia che il
suo partito si schiera con l’Unione.
E i giornalisti della stampa estera
scendono in campo contro Berlu-
sconi: «Non fa parte del ruolo del
presidente del Consiglio di un Pae-
se democratico esprimere giudizi
sull'operato dei corrispondenti este-
ri. Se ci fosse qualcosa da recrimi-
nare ciò venga fatto per vie legali».

 CarugatieCiarnellialle
pagina3e4

■ diGabrielBertinetto

Violento contro i cittadini che prote-
stano per abusi e ingiustizie. Violen-
to contro i media che quegli episodi
rendono noti al pubblico insieme a
coloro che ne sono responsabili. Co-
sì sempre più spesso agisce il potere
in Cina, come se decenni di passiva
sottomissione popolare al volere
delle autorità abbia reso queste ulti-
me incapaci di confrontarsi con
l’esplosione di un fenomeno nuovo:
la contestazione, la protesta, la de-
nuncia.  segueapagina11
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UN’INVASIONE MEDIATICA senza prece-

denti: la mattina, a mezzodì, il pomeriggio, la

sera... Un mese di passerella continua a ri-

schio di abbattere l’audience: la replica di «Li-

beritutti» con la Pivet-

ti, domenica pomerig-

gio, ha catturato ap-

pena il 4.5% di share,

784 mila ascoltatori. È una strategia
efficace? Per chi lo avversa no. Ma
per chi lo apprezza non c’è rischio
di indigestione? Lui, per ora, va
avanti sui media amici e su quelli
ostili. Ogni apparizione viene mol-
tiplicata dai tg e dai quotidiani. È
come la calunnia: batti, batti, qual-
cosa resterà. Già, ma che cosa?
È pessimista Roberto Weber, Swg.
Per ora, dice, gli effetti sembrano
modesti, ma «nel suo complesso,
questa campagna produrrà muta-
menti. E il centrosinistra è in semia-
fasia, non indica né i propri temi, né
l’agenda politica. Si limita a temi
che non spostano gli incerti: la par
condicio, il conflitto di interessi».
Mentre «Berlusconi all’inizio ha
cercato di distruggere con violenza
l’avversario lanciando un messag-
gio identitario ai suoi. Ora però ha
iniziato a far proposte, a rilancia-
re». Che l’audience cali è poco im-
portante. Né ha senso valutare l’ef-
fetto di questa o quella performan-
ce: «l’importante è il mosaico com-
plessivo: è Berlusconi a dettare i te-
mi del dibattito». Nei sondaggi lo
scarto resta. Ma c’è un rischio forte:
«In quattro regioni chiave il centro-
sinistra ha vinto le elezioni di poco;
se lì Berlusconi recupera anche un
solo punto, rivince. È un rischio,
ma l’Unione si attarda a discutere
di liste, di par condicio... non af-
fronta temi e questioni che interes-
sano gli incerti, non vede che il
45% di italiani pensa che il premier
non abbia fallito. Molto può cam-
biare ancora, ma a inizio febbraio
questo è lo scenario».
Più incerto Nicola Piepoli, fondato-
re del Cirm e presidente dell’Istitu-
to Piepoli: «Per ora si sta spostando
la quota psicologica, non la quota
quantitativa. È evidente che la so-
vraesposizione mediatica rende il
“prodotto Berlusconi” più appetibi-
le, più attraente. Dà ai suoi la sensa-
zione che il centrodestra sia aggre-
gato. Il centrosinistra, anche se è in
vantaggio, sembra debole di fronte
all’azione di forza di Berlusconi.
Quel che conta, più che i numeri dei
sondaggi, è il lavorio sotterraneo,
non definibile in chiave numerica.
Il centrosinistra ricordi che i nume-
ri non hanno senso senza identità e
motivazioni forti. Un esempio? In

una storia zen un monaco chiede al
maestro di mostrargli inferno e pa-
radiso. Il maestro lo porta all’infer-
no: una tavola riccamente imbandi-
ta, ma i commensali si disperano di-
giuni, le posate sono più lunghe del-
le braccia, impossibile portarle alla

bocca. Poi lo porta in paradiso:
identica scena, tavola imbandita
con posate troppo lunghe. Ma i
commensali ridono contenti: si im-
boccano l’un altro».
Sì, la strategia berlusconiana paga,
i due poli si stanno avvicinando. Ne
è convinto anche Carlo Buttaroni,
Unicab. Perché «La politica è un
prodotto commerciale come tanti:
vince chi è sotto i riflettori, chi com-
pra è più portato ad acquistare un
prodotto pubblicizzato o illumina-
to. Il centrosinistra ha avuto il mas-
simo del vantaggio all’epoca delle
primarie. Da gennaio in poi i riflet-
tori si sono spostati su Berlusconi.
È lui che ora detta l’agenda». La
scelta politica si consolida davvero
a un mese dalle elezioni: da allora si
spostano solo gli elettori di frontie-
ra, o i potenziali astensionisti. Che
si abbassi lo share è poco importan-
te: «Andando dalla Pivetti Berlu-
sconi si è rivolto a un pubblico par-
ticolare, e ha goduto anche dell’ef-
fetto rilancio degli altri media». Lui
usa i mezzi che gli sono più utili,
ma l’Unione sbaglia, proprio come
fece nel 2001: «Lo insegue in tv,
ma non definisce la propria imma-
gine, i propri valori. Solo recente-
mente ha cominciato a parlare di la-
voro, di stato sociale, di produzio-
ne. Eppure sono questi i suoi valori,
è qui la sua immagine, la sua agen-
da. A noi sondaggisti spesso la gen-
te dice: sono tutti uguali. Invece le
differenze ci sono, e gli elettori di
centrosinistra lo sanno più dei loro
leader: quando si sono messi in fila
per votare le primarie, avevano
chiarissima l’idea che la politica
dell’Unione è basata sulla rappre-
sentanza, quella di Berlusconi sulla
delega. E perché poi si parla così
poco di laicità, i diritti, la solidarie-
tà? Una cautela che non pagherà».

●  ●

FASSINO «Berlusconi fa pubblicità ingannevole»

WEBER, SWG
«Se Berlusconi recupera
un solo punto nelle
quattro regioni in bilico
può anche vincere»

Buone notizie per il futuro partito demo-
cratico. Ancora non è nato ma ha già un
iscritto convinto: Antonio Polito, diret-
tore de Il Riformista. L’altro ieri in quel
d’Abruzzo, alla festa della Margherita
sulla neve, Rutelli l’aveva incoronato
tra gli applausi: correrà per noi al Se-
nato. Ieri lo stesso Polito ha spiegato
tutto ai suoi lettori. È in nome del parti-
to democratico, che ancora non c’è, ma
che ci sarà e che in ogni caso serve mol-
to all’Italia, che lui si candida con la
Margherita: «La mia scelta - ha scritto
in un editoriale firmato per l’occasione
- è di accettare la proposta di France-
sco Rutelli e della Margherita di parte-
cipare alla campagna elettorale per il
Senato sotto il simbolo di quel partito.
Per me questo gesto equivale ad iscri-
vermi al partito democratico, pur sa-

pendo che è ancora in clandesinità».
La scelta di Polito era nota da qualche
tempo ma qualcuno, che magari non è
lettore abituale de il Riformista, si po-
trebbe chiedere: perché correre con la
Margherita e non, metti caso, coi Ds,
partito per cui inizialmente simpatizza-
va Polito e che sono anch’essi impegna-
ti nella costruzione del partito democra-
tico? Perché, spiega sempre il direttore
de Il Riformista, la Margherita «da tem-
po rappresenta un po’ l’embrione e un
po’ la centrale elettrica che può dare vi-
ta al progetto del partito democratico».
A scanso di equivoci Polito, ex giornali-
sta dell’Unità e poi di Repubblica, spie-
ga che la sua è una scelta personale.
Il Riformista, giura il direttore, resterà
irriverente, pluralista, aperto al con-
fronto con la destra, avversario della
propaganda e del conservatorismo del-
la sinistra. Insomma, «non cambierà di

una virgola la sua linea». I maligni so-
stengono che la linea l’aveva già cam-
biata da tempo. All’inizio il suo giorna-
le sembrava dovesse essere la voce del-
l’intellighenzia della sinistra democra-
tica e riformista. Si diceva anche che
fosse vicino a D’Alema e avesse la bene-
dizione dei vertici Ds. Avrebbe dovuto
essere, per intenderci, l’equivalente di
sinistra del Foglio di Giuliano Ferrara.
Invece, a D’Alema o a qualcuno a lui vi-

cino, attribuirono ben presto una battu-
ta: «Il Foglio doveva rappresentare la
destra illuminata, e il Riformista la sini-
stra illuminata. Ora il Foglio rappre-
senta la destra becera e il Riformista la
destra illuminata». Attribuibile o no la
battuta, ingenerosa o meno, la sostanza
è che negli ultimi tempi qualche frizione
coi vertici Ds c’è stata, con D’Alema ha
pesato una certa incomprensione sulla
politica estera, (Iraq in particolare) nel
complesso la sintonia col Botteghino è
apparsa sfumata. Mentre è cresciuta
quella con la Margherita e coi salotti
buoni dell’economia, tanto che qualcu-
no ha commentato che adesso il partito
di Rutelli si trova con due giornali: Eu-
ropa e, appunto, il Riformista.
Il direttore Polito, però, non solo ha
mantenuto ottimi rapporti con molti lea-
der ds, a cominciare da Bassolino, ma a
quanto pare, se verrà eletto, ha un’aspi-

razione: lavorare per unire il più possi-
bile Ds e Margherita in funzione di quel
partito democratico che verrà.
Intanto però la sua scelta avrà una ri-
percussione immediata sul giornale che
dirige. Per ora ha deciso di autosospen-
dersi fino alle elezioni, poi si vedrà. Se
verrà eletto, direttore dovrebbe diventa-
re Stefano Cingolani, ex Corriere della
Sera, attuale condirettore del giornale.
Il collaboratore più noto del Riformi-
sta, Emanuele Macaluso, ufficialmente
non commenta la scelta di Polito: «Leg-
gerete domani (oggi ndr) cosa ne pen-
so». L’esponente riformista sottolinea
che quella di Polito è una scelta perso-
nale ma si sa che lui ha idee un po’ di-
verse sul partito democratico e sull’op-
portunità per i Ds di aderirvi, mettendo
a tacere il tratto dell’identità socialista
faticosamente riaffermato dopo la cadu-
ta del muro.

IL CASO Candidato per Rutelli in Senato si autosospende dalla direzione del «Riformista». Se dovesse essere eletto prenderà la guida del giornale Cingolani

Il «Polito margherito» mette in soffitta l’arancione

Tg1Se Casini avesse tre televisioni...

Casiniaveva confessato: «Se leavessi io tre televisioni,
sorpassereiBerlusconi».Ebbene, questavelenosa pugnalata
èstata completamente ignoratadal pastonistaPionati che ieri
seraha trasformatoquella chedovrebbeessere informazione
politica in pura propaganda.Ha datoper scontata la«rimonta»
delcentrodestra e hacercatodi far bereai telespettatori la
seguentebufala del «premier»:pensioniminime a800 euro e
unacasaper tutti a riscatto con il «pianocasa». Perun
governoche, percartolarizzare,ha tentato dicacciare dicasa
i vecchimilitari, vedove comprese, nonc’è male.

Tg2Teppa ultrà o islamici arrabbiati?

L’aperturadelTg2 è andata,come dovuto,all’omicidio di
donAndrea Santoro. Ma il seguito, un collagedelle
manifestazioni islamichenelmondo, eraassai discutibile: il

problemaè stato trattatocome sesi trattasse diattività
teppistiche,da tifosi ultrà.DanielaCalastri (che nonè Pionati e
noncensuraCasini) avanza l’ipotesiche fra Berlusconie Prodi
finiscaallapari: risultato improbabilecon il nuovo sistema
elettorale.

Tg3I conti terribili della Cgil

L’Ufficiostudi della Cgil è un laboratoriostatistico da
sempreconsiderato assaipocopartigianoe molto attendibile.
Ieri ha reso noti i suoiconti e sono terribili. L’Italia rischiadi
usciredal novero deipaesi industrializzati avanzati, la
pressione fiscale haschiacciato –nel quinquennio
berlusconiano– soprattutto i redditi fissi e ipensionati, il
potered’acquistoèstatoeroso daiprezzi speculativie fuori
controllo, la «quarta settimana»è dipuro indebitamento: in un
anno,spariscono due mesidi reddito. Insomma,stiamo
annegando. Il servizioera diGiuseppina Paterniti. Tutto il
restonon contava.

PIEPOLI
«Il centrosinistra ricordi
che i numeri non hanno
senso senza identità
e motivazioni forti»

BUTTARONI
«Il centrosinistra esalti
i propri temi, i propri
valori. Dimostri quali sono
le grandi differenze in campo»

GIOVEDI’ INCONTRO TRA I SEGRETARI

Unione: Pacs, laicità, programma
Ultimi nodi per il vertice con Prodi

HANNODETTO

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

L'ATTEGGIAMENTO E LE DICHIARAZIONI del premier Silvio
Berlusconi in queste settimane rappresentano un caso di pubblici-
tà ingannevole. È il commento del segretario deiDs,PieroFassino,
che ieri a Trieste ha celebrato la Giornata del Ricordo degli esuli
istriani e dalmati e stasera a Udine aprirà la campagna elettorale
per il Friuli Venezia Giulia. «Sarebbe bene che Berlusconi parlasse
agli italiani delle cose della loro vita», ha risposto Fassino ad una

domanda dei cronisti a Trieste aggiungendo: «spieghi qual è la
ragionepercui la produzione industriale del2005 èscesa sotto
i livelli del 1994; per quale ragione l'Italia è scesa sotto il più
basso livello di crescita da molti anni a questa parte; per quale
ragione in questi anni gli italiani hanno percepito una maggiore
precarietà e insicurezza nel reddito con cui devono vivere e nel-
la lorovitaquotidiana».

Isondaggisti:«Attentialpremier»
Weber, Swg: «Il centrosinistra è in semiafasia e si fa imporre l’agenda politica»

Buttaroni, Unicab: «La politica è un prodotto commerciale, vince chi è sotto i riflettori»

■ È polemica tra la sinistra dell'
Unione e Francesco Rutelli, cri-
ticato da Bertinotti sul program-
ma e dai Verdi per l'ingresso
dell'ex An Fisichella. In più, la
Rosa nel pugno rivendica Pacs e
laicità dello Stato. Contro socia-
listi e radicali si schiera invece
Mastella, che vorrebbe, in caso
di vittoria del centrosinistra, fare
il ministro dell'Istruzione.
Stamattina si riunisce il tavolo
del programma per l'ultima mes-
sa a punto. Villetti, Sdi, è sicuro
che solo un vertice dei segretari
con Romano Prodi (in calenda-
rio per giovedì) scioglierà nodi

aperti. Il tema più caldo resta
quello dei Pacs, e Bertinotti at-
tacca: «Che senso ha sventolare
i pacs - osserva il segretario del
Prc - quando l'intera Unione ha
scelto la regolarizzazione giuri-
dica delle unioni di fatto? Sem-
bra che queste polemiche punti-
no a ridurre l'impatto riformato-
re che parti di programma già
concordate possono mettere in
moto». Per il leader del Prc Ru-
telli è più attento alle paure dei
ceti possidenti che alle ragioni
dei bisognosi.
Duro anche il segretario radicale
Capezzone che, sui pacs («punto

irrinunciabile dei primi cento
giorni di governo»), osserva che
il leader dei Dl si candida a fare
la guardia svizzera: «Rutelli e i
suoi sono più “ruiniani” di Rui-
ni».
Anche Mastella, Udeur, punzec-
chia la Rosa nel pugno, che non
voleva alla pubblica istruzione
«un amico o un'amica del cardi-
nal Camillo Ruini». Mastella si
candida invece proprio per quel-
la poltrona: «Dopo aver ascolta-
to quelli della Rosa nel pugno,
io, cattolico e laico, so qual è il
mio posto se il centrosinistra do-
vesse vincere».

Ha fondato un giornale
di area diessina dalemiana
Ora corre in un partito
che proprio con i Ds
vuole competere

■ di Bruno Miserendino
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Piepoli: la sovraesposizione

mediatica dà ai seguaci
del premier la sensazione

che il centrodestra sia aggregato

Anche se non fa share
qualcosa resta
E l’Unione ancora non ha
imposto i suoi temi

■ di Ella Baffoni / Roma
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INGANNATI DA BERLUSCONI «Nessuno

di coloro che ricevono la pensione minima ha

avuto il milione promesso. Ci sono dunque 8

milioni di pensionati che sono stati illusi e in-

gannati». Carlo Fatuz-

zo, segretario del par-

tito pensionati, che

per 10 anni è stato al-

leato con il centrodestra, non ha
dubbi: «I pensionati hanno perso
la pazienza, quello che conta per
noi sono i risultati e il centrodestra
ci ha delusi. Silvio Berlusconi ha
fatto promesse senza mantenerle.
Per questo abbiamo deciso di dare
fiducia al centrosinistra per i pros-
simi 5 anni e di collaborare con le
nostre forze alla vittoria del centro-
sinistra».
Fatuzzo parla da Bologna, dalla
Fabbrica del programma, dove ieri
mattina ha incontrato Romano
Prodi, sancendo l’ingresso del suo
partito (1,2% alle europee del
2004) nell’Unione. Il Professore è
sorridente, gli dà il benvenuto
«con grande felicità e grande entu-
siasmo». «Questo è un segno della
serietà con cui affrontiamo i pro-
blemi dei pensionati», dice.
Fatuzzo ha ricordato che, su 8 mi-
lioni di pensionati al minimo, «so-
lo 600mila si sono avvicinati al mi-
lione di lire». «Ci sono stati au-
menti di 50mila lire al mese per
chi aveva già una pensione di
940mila lire, mentre gli altri sono
rimasti a bocca asciutta». Poi ha
elencato i provvedimenti che, a
suo parere, il governo Berlusconi
ha preso contro i pensionati: la ri-
forma Maroni, l’abolizione «di fat-
to delle pensioni di anzianità per le
donne», la riduzione delle finestre
per le pensioni di anzianità a solo
due all’anno, il «taglio delle pen-
sioni per gli affetti da asbestosi». E
ha concluso: «Le nostre speranze
sarebbero definitivamente perdute
nel caso vincesse il centrodestra».
Prodi ha riassunto i punti fonda-
mentali del programma dell’Unio-
ne per le pensioni: «innalzamento
e protezione del valore negli anni
delle minime», «ricongiungimenti
contributivi dei diversi schemi
pensionistici per i giovani (con co-
pertura assicurativa anche per i pe-
riodi di disoccupazione) » e un an-
ticipo facoltativo del pensiona-
mento «a costo zero per coloro che
assistono un familiare non autosuf-
ficiente».
Il Professore è stato anche raggiun-
to dal finto Bruno Vespa di Stri-
scia la notizia, che lo ha pungolato
sul confronto televisivo con Berlu-
sconi, ipotizzando come scenogra-

fia il banco del fresco di un super-
mercato, con mortadelle e mozza-
relle di bufala. «Sarà il trionfo del-
la mortadella, mentre loro stanno
con le bufale - ha scherzato Pro-
di-. La mortadella è un cibo che
viene da un materiale povero ma
che è buono». E ancora su Berlu-
sconi: «Onestamente non si pone
il rischio che vinca lui. Il confron-
to l’ho già vinto una volta: gli elet-
tori dopo i dibattiti in tv hanno vo-
tato me. Di problemi proprio non
ce ne sono, ci vogliono solo un
po’ di regolette». Il finto Vespa
non si dà per vinto e incalza: «Ma
lui dice di essere avanti nei son-
daggi...». E Prodi: «I sondaggi di-
cono qualcosa di diverso... lascia-
mogli questa bella illusione, due
mesi di speranza».
Il Professore è particolarmente
soddisfatto dei risultati di «Incon-
triamoci», l’iniziativa di parteci-
pazione che è nata per mantenere
aperto un contatto con quei citta-
dini che si erano impegnati per le
primarie: più di 200 appuntamen-
ti organizzati da quasi 7mila vo-
lontari in 40 giorni. «Cifre inatte-
se anche per noi che questa inizia-
tiva l’abbiamo pensata e voluta»,
spiega Giulio Santagata, «cam-
paign manager» di Prodi. E oggi
taglio del nastro per la sede della
Lista dell’Ulivo a Santi Apostoli.

●  ●

Il Professore: noi innalzeremo
e proteggeremo

il valore delle pensioni
minime

OGGI

«Berlusconihatradito ipensionati»
Il Partito che li rappresenta dopo dieci anni volta le spalle alla Destra e va nell’Unione

Prodi li accoglie a Bologna. «Su 8 milioni solo in 600mila hanno visto il milione al mese»

E al premier che si dice
in testa, risponde:

«Onestamente non si pone
il problema che vinca lui»

BANANAS
MARCO TRAVAGLIO

«La strategia elettorale del centrosinistra
non è ancora a regime, Ma la campagna
elettorale che conta davvero è quella delle
ultime settimane prima del voto». È l’anali-
si di Salvatore Vassallo, docente di Scienza
Politica a Bologna, ricercatore dell’Istituto
Cattaneo, politologo del gruppo Governare-
Per. Politicamente di area prodiana, Vassal-
lo è con Filippo Andreatta tra i promotori
del Movimento per il partito democratico.
Elettorieopinionisti lamentano,di
fronteall’ubiquitàmediaticadi
Berlusconi, lapassivitàsenon
l’inesistenzadellastrategia
comunicativadell’Unione.Le
sembracosì?
«L’insoddisfazione di molti elettori, specie
i più identificati e appassionati, per la cam-
pagna di comunicazione del centrosinistra
è anzitutto un sottoprodotto del modo in cui

è composta la coalizione e della nuova leg-
ge elettorale. Triste ma vero: per marcare la
sua presenza ogni forza politica deve dire
qualcosa che la differenzi dalle altre».
AncheBerlusconi,conloschemaa
trepunte, inteoriaha lostesso
problema.Peròdetta l’agenda.
«È una questione di risorse. Berlusconi ha
un controllo superiore dei media e uno spa-
zio più vasto come leader del maggior parti-
to della CdL. Tra destra e sinistra c’è
un’asimmetria sia di risorse personali tra i
due leader sia di numero di attori in cerca di
visibilità».
Insomma,èundeficitcomunicativo
inevitabileperProdi?
«Ma è chi pensa di essere in difficoltà a rin-
correre il suo antagonista. Berlusconi occu-
pa tutti gli spazi, anche a rischio di infastidi-
re il suo elettorato, perché ritiene di dover
recuperare il calo nei sondaggi. Il leader rin-
corso non ha alcun vantaggio a rispondere

lasciandosi trascinare in polemiche perso-
nali».
Qualè ilcuoredelmessaggioche
l’Unionedovrebbeveicolare?
«La serietà e la serenità della sua proposta
per il Paese. Il diverso approccio con cui ri-
solvere i problemi, di cui il primo è rimette-
re in moto la crescita».
Forse,questodiversoapproccio
nonèancoradel tuttodefinitonel
centrosinistra.
«Prodi può comunicare bene il fallimento
dell’idea delal CdL che l’Italia possa ripar-
tire facendo correre più rapidamente chi ha
gambe più veloci. Il messaggio che per
un’impresanon è necessario pagare le tasse
purché corra, è stato veicolato in molti mo-
di, dal taglio delle tasse per i redditi alti alla
scomparsa di alcuni reati di bilancio».
Ancora idemeritidel ladestra.
Comevolgere ilmessaggio in
positivo?

«Prodi ha già detto che il punto è irrobustire
le gambe del nostro tessuto economico se-
condo una logica più solidaristica e orizzon-
tale. Liberalizzando settori come le profes-
sioni ancora troppo chiusi. Investendo in in-
novazione, ricerca e scuola. Valorizzando i
giovani e il contributo dell’immigrazione
regolare».
Concentrarsisui temieconomici.
Basterà?
«L’economia è il punto cruciale su cui si
gioca la campagna. Meglio, su cui si è già
giocata: molti hanno capito che stanno peg-
gio di cinque anni fa».
Noncredeche l’Unionedovrebbe
fareunosforzocomunicativo inpiù?
«Ho l’impressione che tutti, Fassino, Rutel-
li, Prodi, cerchino di fare la loro parte. I vin-
coli di movimento, il sistema elettorale,
l’assenza di risorse anche organizzative e di
staff, il mercato delle Tlc rendono difficile
avere una chiara strategia comunicativa».

Cosagioverebbe?
«Servirebbe da parte dei vari leader del-
l’Unione maggiore generosità, coesione e
disponibilità a cedere quote di sovranità al-
la macchina organizzativa centrale. Ma ca-
pisco che sia difficile».
Il25febbraioparte lacampagna
della listadell’Ulivo.Tardi?
«Secondo gli standard di una campagna gui-
data da una strategia elettorale, è già molto
tardi. In Germania, Spagna, Gran Bretagna i
tempi sono molto anticipati. Ma lì alla leade-
ship è associato il chiaro controllo del prin-
cipale o dell’unico partito della coalizione.
Qui la situazione è più complessa».
Siamoquindi fuori tempomassimo?
«Non c’è ancora una campagna comunica-
tiva articolata neanche a destra. E anche su-
gli indecisi alla fine peserà l’economia più
che gli slogan. Sono convinto che la campa-
gna che conta davvero, che avrà impatto,
sia quella delle ultime settimane».

SALVATORE VASSALLO Il ricercatore dell’Istituto Cattaneo e del Mulino avverte: «La strategia del centrosinistra non è ancora a regime»

«Conterà l’economia e quel che si dirà nelle ultime settimane»

Il Partito dei Pensionati
rappresenta l’1,2% circa
400mila elettori
Soprattutto al Nord

■ di Andrea Carugati / Roma

G uardando in faccia quello
steward mancato di Pierca-
sinando, vien da domandar-
si se davvero sia il presiden-

te della Camera, o se non sia tutto uno
scherzo. Poi uno vede la Pivetti e pensa
che c'è speranza per tutti. Piercasinan-
do è uno di quegli uomini che aggrotta-
no la fronte, inarcano le sopracciglia e
arrotano la boccuccia a cul di gallina al-
la ricerca di un pensiero che, purtroppo,
non arriva mai. Se, per disgrazia, doves-
se perdere per strada quell'unico neuro-
ne che gli ronza nel cranio inutilmente
spazioso, sarebbe la fine. Ma, almeno
negli ultimi giorni, il neurone solitario
funziona a dovere, consentendogli alcu-
ne scoperte sensazionali. Esempio: "Di
Pietro è una vergogna per la magistratu-

ra". Visto che dieci anni fa Di Pietro
aveva già smesso di fare il magistrato e
Piercasinando lo voleva leader del Polo
al posto di Berlusconi, verrebbe da do-
mandargli che cosa sia cambiato nel
frattempo, ma è meglio evitargli un so-
vraccarico di fatica. Ieri l'acuto leader
Udc, tomo tomo cacchio cacchio, ha
scoperto addirittura che Bellachioma
ha tre tv. Poi, riavutosi dallo sforzo men-
tale, ha argomentato: "Purtroppo non
ho tre televisioni, altrimenti sovrasterei
Berlusconi". Per uno che perderebbe tre
a zero contro un centimetro quadrato di
muffa, c'è da dubitarne. Ma lui è talmen-
te convinto che sembra brutto insistere.
Seguiamolo ancora nei suoi pensierini.
"Voglio vedere Prodi a governare con
Luxuria, Bonino e Pannella". In effetti,

si governa meglio con Totò Cuffaro: i
voti, poi, arrivano ancor prima di chie-
derli. "Le leggi che mi hanno convinto di
meno sono quelle sulla giustizia". Infatti
lui, a scanso d'equivoci, le ha votate tut-
te. "Bisogna privilegiare la famiglia,
quella prevista dalla Costituzione che
ha la priorità. Altre forme di convivenza
sono di serie B. La famiglia è in crisi,le
convivenze aumentano". Nessuno può
saperlo meglio di lui, visto che - fedele al
motto "Io c'entro" - di famiglie ne ha ad-
dirittura due. Infine, a proposito di Uni-
pol, "la politica non deve tifare". E, se
proprio deve tifare, meglio farlo per
Dell'Utri, al quale Pier telefonò "stima e
amicizia" alla vigilia della condanna
per mafia, e lo fece sapere con un comu-
nicato della Camera. Ma il momento più

alto del suo pensare è stato quando, il
volto deformato dallo sforzo, ha senten-
ziato: "Chi vince deve governare, chi
perde deve fare l'opposizione". Roba da
ernia al cervello.
Appena Piercasinando apre bocca, sor-
ge spontanea la nostalgia per Irene Pi-
vetti, che almeno un barlume di indipen-
denza a Montecitorio l'aveva mostrato:
basti pensare alle sue filippiche vandea-
ne contro il conflitto d'interessi berlu-
sconiano. Poi finì come finì: da Bossi a
Mastella a Mediaset, dove il conflitto
d'interessi non sembra disturbarla più
di tanto. Tant'è che le han dato un pro-
gramma in tandem con Platinette sulla
chirurgia plastica, che l'ha resa simpati-
ca a Bellachioma, che l'ha promossa a
conduttrice solitaria. Il titolo del nuovo

programma è un ossimoro: "Liberi tut-
ti". Chi ha avuto la pazienza di seguire
l'edizione straordinaria di sabato, tre
ore in prima serata dedicate al padrone,
sa di che parliamo. Dopo una mezz'oret-
ta di mossette e moine tra l'anziano gagà
dipinto di Vernidas e la presunta condut-
trice, la parola passava a una serie di
"testimonial", scelti casualmente fra i di-
scepoli del Capo. Le presentatrici Me-
diaset Gabriella Golia e Susanna Mes-
saggio, un prete con barbetta bianca che
insegnò a Bellachioma come si sta al
mondo (con i bei risultati che vediamo),
l'ex allenatore del Milan Arrigo Sacchi e
alcuni giovani super partes, come quel-
lo che lacrimava: "Presidente, perché
tanto odio contro noi forzisti?". All'alba
delle 23.30 Irene ha pigolato: "Dobbia-

mo proprio chiudere, se no la rete ci sfu-
ma". Bellachioma ha seguitato a mono-
logare per un altro quarto d'ora, ma in-
spiegabilmente i dirigenti di Rete4 han
deciso di non sfumarlo: fossimo acuti co-
me Piercasinando, sospetteremmo che
anche Rete4 abbia qualcosa a che fare
con Bellachioma. Ora qualcuno ha stig-
matizzato la conduzione lievemente
compiacente dell'Irene, ma noi vorrem-
mo spezzare una lancia in suo favore.
Perché mai una come lei, nelle sue con-
dizioni, dovrebbe aggredire Bellachio-
ma o addirittura fargli una domanda?
Non se ne vede il motivo. Sarebbe mai
diventata presidente della Camera sen-
za di Lui? Farebbe la conduttrice televi-
siva, senza di Lui? Che s'ha da fare, per
non lavorare.

Camera ammobiliata, tutto compreso

L’INTERVISTA

■ di Federica Fantozzi /Roma

Il leader dell'Unione, Romano Prodi, durante l'incontro con i rappresentanti del “Partito dei pensionati” Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa
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■ di Oreste Pivetta / Milano

Milano: passate le primarie, non dimenticarne la lezione
Una settimana dopo, consigli al candidato Ferrante: pochi salotti, meglio andare in periferia

LABORATORIO A una set-

timana dalla primarie, si di-

scute di prospettive e di at-

tenzione che il “caso Mila-

no” dovrebbe meritare. Il

centrosinistra sta elaboran-

do i punti di un programma e uno
dei primi vorrebbe ripristinare parte-
cipazione e intesa tra le forze socia-
li. Si è proposto ad esempio una sor-
ta di Cnel, un consiglio milanese
per l’economia e il lavoro, che
schieri accanto sindacati, imprese,
banche, terzo settore. Bruno Ferran-
te, che sta dando corpo alla chimera
del ribaltone elettorale, ha più volte
insistito su una indispensabile cultu-
ra della concertazione (che ha dimo-
strato di possedere peraltro in tanti
momenti del suo lavoro di prefetto).
Proprio questo suo passato
“dialogante” nella città Ferrante

può vantare di fronte a un elettorato
ancora incerto. «Ferrante può gioca-
re la partita, può chiudere la forbice
tra centrodestra e centrosinistra»,
commenta Sergio Scalpelli, ex co-
munista, ex di Forza Italia, ex asses-
sore con Albertini, adesso intellet-
tuale smarcato e responsabile delle
relazioni esterne di Fastweb. Sensa-
zione diffusa. Scalpelli segnala un
merito di Ferrante, quello di essersi
conquistato la leadership sul cam-
po: magari il risultato a suo favore
poteva dirsi scontato, ma lui di certo
non si presentava alla maniera di
Prodi come leader «a tutto tondo» di
uno schieramento, lo frenavano
l’etichetta d’ex prefetto, il contrasto
di un‘ala dello schieramento, l’in-
contro recente con la politica.
Ma che dovrà fare d‘ora in poi il
candidato Bruno Ferrante?
«Tenere conto nella scrittura di un
programma dell’opinione di quanti
nel centrosinistra non hanno votato
per lui e che rappresentano posizio-

ni più radicali», risponde Daniele
Farina, consigliere comunale di Ri-
fondazione, leader quasi antico del
centro sociale Leoncavallo, di lun-
ga consuetudine con il prefetto...
«Parlare con tutti, alla Borsa di piaz-
za Affari e nei mercati della perife-
ria. Parlare con i sostenitori di Fo.
Parlare di progetti che si devono rea-
lizzare. Camminare molto, rinuncia-
re ai manifesti. Li lasci a Letizia
Moratti che ci inonderà», consiglia
Onorio Rosati, da poco alla guida
della Camera del Lavoro.
«Girare nei quartieri, incontrare i
cittadini, indicare alcuni problemi e
discuterne per cercare insieme le so-
luzioni. Costruire percorsi di parte-
cipazione, ridare vigore alla politica
diffusa», sostiene don Gino Rigol-
di, cappellano del carcere minorile
Beccaria. L’amatissimo don Gino
mostra fiducia: «Mi ha colpito che
un uomo come lui lasciasse la via di
una solida stima e di una prestigiosa
carriera, per tentare una prova così
difficile e incerta».
Ma quali sono i problemi più urgen-

ti che si troverà di fronte ? Il primo
lo ha suggerito don Gino: la politi-
ca, cioè la partecipazione e quindi
come aiutare i ciattadini milanesi a
ritrovare passione, impegno, amore
per questa città. Senso d’apparte-
nenza, si dice. Poi viene la casa, se-
condo Daniele Farina, perchè è
mancato l’investimento nell’edili-
zia pubblica e cinquemila famiglie
che occupano alloggi non sono fa-
miglie di criminali ma dimostrano
la drammaticità di una condizione,
tra incerti redditi e fitti che salgono.
Secondo Onorio Rosati la nuova
amministrazione si dovrà battere
perchè le imprese riacquistino com-

petitività e il lavoro riguadagni dirit-
ti, dopo anni di declino e di precarie-
tà. «L’asse - spiega Rosati - resta:
qualità dello sviluppo- qualità del
lavoro». Cioè, al di là della propa-
ganda, non c’è contraddizione tra di-
fesa dei diritti e rilancio industriale:
«Milano è città di primati e di eccel-
lenze, di grandi risorse e di grande
energia, che la coesione sociale può
esaltare...».
Il “pubblico” per un investimento
infrastrutturale? «Certo sapendo
che si deve ricreare e accordo tra i
diversi livelli istituzionali, perchè i
problemi del traffico di Milano, ad
esempio, si risolvono nell’area me-
tropolitana e nella regione».
Dove li troverà i voti il candidato
Ferrante? «Non deve lasciarsi im-
prigionare nella morsa - consigli
Scalpelli - tra le logiche di una certa
sinistra e l’attenzione ai ceti mode-
rati. Deve profittare della crisi del-
l’elettorato di centro destra, evitare
che quegli elettori si rifugino nel-
l’astensione». Impresa ardua? «Sì,
ma Ferrante ce la può fare, se non

tradisce se stesso. Ferrante è sempre
stato percepito come un moderato,
però aperto, attento alle questioni
sociali, sensibile ai temi dell’inte-
grazione e della sicurezza. Deve
presentarsi con un programma cre-
dibile: linee di sviluppo, temi infra-
strutturali, politiche urbanistiche,
idee istituzionali... ovviamente Mi-
lano non la si governa più nella di-
mensione cittadina».
Lasciamo le ultime considerazioni
a Vincenzo Consolo, siciliano, un
immigrato degli anni sessanta, che
aveva scelto Milano, ripensando a
Turati, a Manzoni, agli illuministi
come Verri e Beccaria: «Capitai nel
fermento del Sessantotto. Poi venne
il lento degrado fino alla Milano da
bere, alla volgarità e all’incultura
d’oggi. Vorrei che Ferrante si ado-
perasse per cancellare questi segni
di un nuovo fascismo, che ci aiutas-
se a ritrovare la città d’allora quan-
do la cultura era cultura e non scam-
bio commerciale, una città ospitale,
una città dell’accoglienza, mentre
adesso si mostra xenofoba».

ROMA La decisione di Anna Serafini, presiden-
te della Consulta Ds per l'infanzia nonché mo-
glie di Piero Fassino, di non candidarsi alle ele-
zioni politiche è una notizia che ha suscitato sor-
presa sotto la Quercia e qualche reazione risenti-
ta come quella di Livia Turco, che ha censurato il
fatto che la Serafini sia stata indotta a rinunciare
alla candidatura proprio da chi insisteva sul suo
essere moglie del segretario del partito. «Parlare
di “mogli di...” quando una persona ha una sua
storia culturale e politica alle spalle mi sembra
incredibile. Si tratta di una polemica sorprenden-
te, una nuova forma di misoginia», ha commen-
tato la Turco a Biella, dove ha partecipato ad un'
assemblea dei Ds con le associazioni di volonta-
riato. Riferendosi all'impegno delle donne in po-
litica la responsabile welfare della Quercia ha
sottolineato «la fatica che ancora oggi le donne

fanno per affermarsi» e ha aggiunto «basti pen-
sare alla sceneggiata sulle quote rosa». «Franca-
mente, se vogliamo andare avanti davvero non
serve inventarsi nuovi ostacoli che nascondono
solo una grave forma di misoginia», ha ribadito
Turco nell'esprimere solidarietà alla Serafini.
Negli ambienti Ds, peraltro, si ammette che An-
na Serafini, che è stata parlamentare prima del
Pci e poi del Pds dal 1987 al 2001, di fatto è stata
penalizzata dal fatto di esser moglie del segreta-
rio.«Quando ho sposato Fassino ero già deputata
da un pezzo», ha ricordato la Serafini intervista-
ta oggi dalla Stampa, annunciando di non volersi
presentare alle elezioni e rivendicando tuttavia il
suo ruolo politico ora incentrato sui problemi
dell'infanzia e dei diritti dei bambini. «Per i gior-
nalisti sono sempre la moglie di...», si era lamen-
tata, sul giornale torinese.

Stampa estera, rivolta
contro il premier
«Ci deve rispetto»
Fini: fa male a dire che tutto va bene
Critico anche Casini: «Se avessi tre tv...»

Silvio Berlusconi Foto di Plinio Lepri/Ap

MODIFICARE la par condicio non gli è riusci-

to. E non è che non ci abbia provato. Allora il

premier si sta attrezzando per gestire come

meglio può a suo favore il dettato della legge

«illiberale e libertici-

da» che è costretto a

subire. Berlusconi sta

già registrando i mes-

saggi autogestiti che manderà in on-
da dopo che lo scioglimento delle
Camere (e la successiva entrata in
vigore delle norme «bavaglio») lo
costringeranno ad un più moderato
uso dello strumento televisivo. Per
fare le registrazioni degli spot futuri
Berlusconi ha “bucato” quella già in
agenda destinata al Tg di «Italia1»
che volentieri avrebbe dato spazio
al premier (che è anche il padrone),
infilandolo tra un servizio su Paolo
Calissano e l’esperienza dell’attore
in comunità e le nuove rivelazioni
sull’incidente di LadyD.
Negli spot, cioè i messaggi autoge-
stiti, il premier che di pubblicità se
ne intende, prometterà quanto più
può agli italiani, sperando che non
si ricordino che anche cinque anni
fa di promesse, che poi non sono sta-
te mantenute, ne avevano ascoltate
un bel po’. L’allenamento lo sta fa-
cendo usando la striscia informativa
di Tgcom. Ieri ha promesso case per
tutti e pensioni più ricche. «Il pro-
getto casa, già inserito nella Finan-
ziaria 2006 prevede la vendita a ri-
scatto di novecentomila case popo-
lari agli attuali inquilini. In pratica
la somma pagata per l’affitto si tra-
sformerà nel rimborso del mutuo».
L’operazione prevede che il ricava-
to della vendita, in cinque anni 25
miliardi di euro, «sia destinato alla
costruzione di nuove casa da cedere
sempre a riscatto». Nel libro dei so-
gni c’è anche scritto che «anziani
con reddito inferiore a 7.500 euro e
handicappati» la casa l’avranno gra-
tis. Le promesse prevedono anche
l’aumento delle pensioni minime «a
800 euro» quando ci sono ancora un

numero considerevole di pensionati
al di sotto dei tanto sbandierati 550
euro mensili. Senza contare «il mi-
lione e mezzo di nuovi posti di lavo-
ro» prossimi, venturi. Che, se conti-
nua così, tra poco ci sarà chi di lavo-
ri ne avrà per legge due.
La televisione, croce e delizia di
questa campagna elettorale. Uno
strumento micidiale. Gianfranco Fi-
ni, a «Porta a Porta» sostiene: «Ber-
lusconi sbaglia quando dice che va
tutto bene, gli italiani hanno la testa
e gli occhi per vedere». Ma sbaglia
anche la sinistra che «dice che tutto
va male». Anche dall’alleato Pier-
ferdinando Casini è arrivata la criti-
ca a Berlusconi. «Io non ho com-
plessi verso il premier, ma purtrop-
po non sono proprietario di tre tele-
visioni, altrimenti lo sovrasterei io»
ha detto commentando a Radio24 le
presenze berlusconiane di queste

settimane, in onda a tutte le ore.
L’ormai ex presidente della Camera
è certo che «in caso di pareggio si
dovrà tornare alle urne»; e le leggi
sulla giustizia fatte in questi anni
non lo hanno «molto convinto».
Contro Berlusconi scendono in
campo i giornalisti della stampa
estera attaccati di recente dal pre-
mier. In una nota di Antonio Pelayo,
presidente dell'associazione, si ri-
corda che il premier «ha espresso in
una recente apparizione televisiva
apprezzamenti negativi sulla quali-
tà dei corrispondenti esteri in Italia.
L'associazione della stampa estera
non ritiene che faccia parte del ruo-
lo del presidente del Consiglio di un
paese democratico esprimere giudi-
zi sull'operato dei corrispondenti
esteri. Se ci fosse qualcosa da recri-
minare ciò venga fatto per vie lega-
li». La nota continua: «L’associa-
zione è composta da soci di tutte le
nazioni che si sono guadagnati in
anni la stima e il rispetto della classe
politica italiana e della società civi-
le». Per concludere le due testate al-
le quali il presidente del Consiglio
si è riferito (l'Economist e le Mon-
de), «godono universalmente di un
grande prestigio e i loro corrispon-
denti il Italia sono dei professionisti
di primissima qualità».

Il garantismo siciliano carica a testa
bassa. Di fare pulizia non vuol sa-
perne. Qui, in Sicilia, altro che im-
macolati «come la moglie di Cesa-
re»: è Cesare a entrare e uscire dai
tribunali. All'eventualità che inqui-
siti, indagati, rinviati a giudizio per
mafia, non siano candidati, gli espo-
nenti di centrodestra - dal ministro
forzista Enrico La Loggia ad Ange-
lino Alfano, coordinatore di Forza
Italia in Sicilia, sino a Guido Lo
Porto, di An e presidente dell'As-
semblea regionale siciliana - non ci
stanno. Replicano con una valanga
di dubbi: e se un domani fossero tut-
ti assolti? E se fossero innocenti? E
se le parole dei pentiti fossero tutte

calunnie?
Introdurre moralità e rigore nella
definizione delle liste, in Sicilia,
con tre quarti dell'Udc sotto inchie-
sta e Fi che non sta molto meglio,
significherebbe innescare un effet-
to domino dagli esiti incalcolabili.
Le elezioni si avvicinano. Rita Bor-
sellino si rafforza ogni giorno di
più. C'è un sondaggio su 600 eletto-
ri del centro destra, divisi per zone e
per dati anagrafici, commissionato
dal «Club dirigenti marketing» (le
più conosciute imprese siciliane):
due intervistati su tre, pur riconfer-
mando il voto per il centro destra, si
dicono scontenti di Cuffaro e Berlu-
sconi.

Che fare? La paura serpeggia, il
malcontento anche. Ma nel centro
destra prevale la convinzione che
negare l'evidenza e fare quadrato
sia l'arma più efficace per scongiu-
rare la sconfitta. Cuffaro non ha al-
cuna intenzione di lasciare il campo
e ha preteso che l'intera coalizione
si esprimesse all'unanimità sulla
sua candidatura. Persino Casini, du-
rante il faccia a faccia con D'Ale-
ma, lo ha difeso. Persino Fini non è
interessato a liste elettorali adaman-
tine.
Ecco allora che proprio per scardi-
nare un meccanismo altrimenti
bloccato, Rita Borsellino e Angelo
Capodicasa, segretario dei Ds sici-
liani, hanno proposto all'Unione di
stilare un codice di comportamento

da sottoporre a tutte le forze politi-
che, nessuna esclusa. Hanno così
dato mandato a una commissione
di giuristi di elaborare alcuni punti
fermi da far valere sin da questa
campagna elettorale. Entro 15 gior-
ni si attende l'esito. C'è un prece-
dente. L'estate scorsa, il «Movi-
mento politico per l'unità» (movi-
mento cattolico vicino ai «focolari-
ni») propose un «patto etico-politi-
co». Sottoscrissero la Margherita e
i Ds e anche, a titolo personale, un
deputato Udc fra i più critici, Massi-
mo Grillo. Lo stesso che si era reca-
to in Procura a Marsala per deporre
contro il marcio del suo partito e
che aveva lanciato più volte appelli
a Casini chiedendogli di interveni-
re. Il centro destra non mostrò inte-

resse.
Ora la sfida viene rilanciata. Perché
l'Unione sa benissimo che al Polo
non piaceranno queste nuove tavo-
le della legge, visto che l'attuale vi-
tello d'oro (clientele, favori, scambi
elettorali con i mafiosi) gli è utilissi-
mo. Né si può invocare l'articolo 7
dell'antico codice cavalleresco: «in
caso di disaccordo o di contestazio-
ne, si fa appello al giudizio di un ar-
bitro o di un tribunale d'onore»; chè
in Sicilia di "arbitri" se ne vedono
pochi, e i "tribunali d'onore" sono
quelli di Cosa Nostra.
Ma qualcosa la si dovrà pur fare per
evitare che la politica continui a
presentarsi con il suo volto peggio-
re. «Per esempio - spiega Capodica-
sa - dove è scritto che vanno messi

in lista personaggi rinviati a giudi-
zio e verso i quali non c'è solo l'ac-
cusa dei pm ma c’è la prima deci-
sione di un giudice terzo? Dove è
scritto che in presenza di pesantissi-
me intercettazioni bisogna attende-
re il primo, il secondo, il terzo gra-
do di giudizio? Il compito della po-
litica qual è, se a decidere dell'even-
tuale esclusione di un uomo politi-
co da incarichi pubblici dovrebbe
essere il giudice di terzo grado?»
L'altro giorno i giornali locali han-
no pubblicato una nuova intercetta-
zione che riguarda Onofrio Fratello
(Udc), sott'inchiesta a Trapani per
scambio elettorale con i mafiosi, in
cui si interroga se non gli convenga
patteggiare pur di potersi ricandida-
re. Dice Capodicasa: «Ma il patteg-

giamento di una pena, non è un'am-
missione di colpa? Se la colpa c'è,
la politica non ha nulla da dire».
Totò Cuffaro, invece, va sbandie-
rando ai quattro venti - lo ha fatto
anche in tv nel salotto di Ferrara -
che se in primo grado dovesse esse-
re condannato, si dimetterebbe. Si
chiede Capodicasa: «Che logica
c'è? Quali sono gli interessi intocca-
bili da tutelare a ogni costo? Le
eventuali dimissioni di un governa-
tore appena eletto provocherebbero
l'immediato scioglimento del parla-
mento siciliano e il nuovo ricorso
alle urne. E perché dovrebbero esse-
re ancora una volta i siciliani a pa-
gare un prezzo - in tutti i sensi- così
elevato?».

saverio.lodato@virgilio.it

OGGI

L’Unione proporrà a tutti i partiti un «patto etico» per le candidature siciliane
Ma il Polo sbandiera un rigido garantismo: ricandida governatore Totò Cuffaro. «Se condannato mi dimetterò», dice. E allora si tornerà a votare

QUERCIA
Livia Turco: scelta misogina non candidare la Serafini perché moglie di...

MAMMA PACE A ROMA

Cindy Sheehan
«Il 9 aprile dite
no alla guerra»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Prima idea: insieme
sindacati, imprenditori
e terzo settore
per intervenire
sull’economia

■ di Saverio Lodato / Palermo

Il premier promette
una casa per tutti
a riscatto
Gratis per anziani
e handicappati

■ / Roma

«Il vostro governo è complice di
questa guerra voluta da Bush. Ri-
cordatevene il 9 aprile, un’occasio-
ne per dire “non vogliamo più bru-
talità e violenza contro i nostri fra-
telli e sorelle iracheni”». Cindy
Sheehan, ieri a Roma ad un dibatti-
to su pace e democrazia nella sala
della Protomoteca capitolina, par-
la come una leader pacifista ma a
vederla è soprattutto una madre.
Per tutta l’estate ha sfidato il presi-
dente Bush, accampata davanti al
suo ranch per chiedergli perché
suo figlio, partito per l’Iraq, non
tornerà più. Perché tanti altri ragaz-
zi hanno fatto la stessa fine mentre
tre anni di guerra hanno fatto eva-
porare le bugie dell’amministra-
zione Usa sulle armi di distruzione
di massa di Saddam e non restano
che pretesti per un massacro sem-
pre più inutile. Il ritratto di suo fi-
glio Cindy se lo è portato dietro, lo
tiene legato ad un nastrino rosa che
lascia pendere dal microfono, men-
tre da Roma invita i pacifisti italia-
ni a far sentire la loro voce.
Cindy Sheehan - arrestata pochi
giorni fa per essersi presentata al
discorso di Bush sullo stato del-
l’Unione con una t-shirt con su
scritto il numero dei militari Usa
caduti in Iraq - ha annunciato un
suo intervento all’Europarlamen-
to, dove chiederà ai paesi Ue di
contrastare «con ogni mezzo paci-
fico» la politica del presidente
americano. Per l’8 marzo «mam-
ma pace» sta organizzando una
grande manifestazione «delle don-
ne ma anche degli uomini» contro
la guerra. «Vogliamo milioni di
persone in strada, negli Stati Uniti
ma anche in Europa».
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VESPA O NON VESPA? Da Viale Mazzini scappa il

via libera a Bruno Vespa moderatore dei faccia a fac-

cia Berlusconi vs Prodi, poi la smentita. Il nome lo farà

il Dg Meocci al Cda: partita la caccia al «notaio». L’Au-

thority per le Telecomuni-

cazioni sanziona Rete4 e

Irene Pivetti col premier

ospite: violate le regole.

Giallo a Viale Mazzini: alle 14,25 l’uffi-
cio legale Rai lascia trapelare la notizia di
un via libera a Bruno Vespa come mode-
ratore dei faccia a faccia, comunicato al
direttore generale Meocci. In ballo c’era
in rebus giuridico: Vespa è o non è un
giornalista Rai come vuole il regolamen-
to della Vigilanza sulla par condicio? È
un giornalista Rai «a tutti gli effetti», dice
l’ufficio legale, nonostante il conduttore
di Porta a Porta abbia un contrattone in
esclusiva da collaboratore. Diciamo che
ha pure una rubrica fissa su Panorama e
pubblica i suoi libri interviste al premier
con Mondadori, casa editrice del pre-
mier.
Alla notizia insorge il consigliere Curzi:
«Un abuso, una prevaricazione nei con-
fronti del Cda» e chiede un chiarimento
al Dg e al presidente Petruccioli. Critico
Piero Fassino: «Vespa moderatore? Non

mi fa essere ottimista, perchè le regole
devono essere quelle di garantire pari di-
ritti e opportunita». Per Prodi basta met-
tersi d'accordo su «un po’ di regolette»
per il confronto tv.
Ci hanno provato, insomma. Ma sulla
«fuga» delle notizia all’agenzia c’è stata
una sarabanda di sospetti (sugli uffici le-
gali o del Dg, dalla finestra di Porta a Por-
ta?). Al primo odore di polemiche la
smentita dall’ufficio stampa Rai: «Non
c’è alcuna indicazione dell’ufficio legale
su specifiche trasmissioni o determinati
moderatori, solo un parere giuridico».
La spinosa questione sarà discussa nel
Cda di domani: il Dg Meocci proporrà un
nome, i consiglieri lo valuteranno. Pren-
de corpo la «linea Petruccioli» per la neu-
tralità totale, dallo studio al moderatore
come «notaio» che conta i minuti, meglio
se donna. Il che esclude Vespa, Floris,
Anna La Rosa (o Santoro che è un giorna-
lista Rai, suggerisce Curzi); ma anche i
direttori di tg Mimun, Mazza e Di Bella
che sarebbero sminuiti nel ruolo notarile.
Così a Viale Mazzini è partita la caccia a
una figura che pare non esistere: un/una
giornalista non riconducibile ad alcuna
parte politica ma che accetti di fare il no-

taio e allo stesso tempo sia un volto noto
e autorevole. E l’Usigrai critica il regola-
mento della Vigilanza: «È mortificante
per l'informazione Rai e poco rispettoso
dell'autonomia dei giornalisti italiani tut-
ti», perché, spiega il segretario Natale, «i
giornalisti non possono fare domande»,
relegati a «un ruolo di smistamento del
traffico nei faccia a faccia». E anche i
giornalisti della carta stampata scelti fra i
sei indicati dai due leader, «dovranno es-
sere ritenuti amici». Concorda il consi-
gliere Rai Rognoni, ds: «Natale ha ragio-
ne, è umiliante. Così la Vigilanza soddi-
sfa solo le parti politiche che scelgono tre
giornalisti più o meno graditi»; cita Mon-
tesquieu per ricordare la «divisione dei
poteri», e il film di Orson Welles per dire
che «il giornalismo è il Quarto Potere».
Non si ferma intanto il Garante Tlc, Cor-
rado Calabrò: Rete4 e la puntata di «Libe-
ritutti» ospite il premier, non hanno ri-
spettato «i principi di completezza e cor-
retezza dell’informazione, obiettività,
equità, lealtà, imparzialità, pluralità dei
punti di vista e parità di trattamento»
scritti nell’atto di indirizzo pre-elettora-
le. Contestata anche la conduzione di Ire-
ne Pivetti: «I registi e i conduttori sono te-
nuti a un comportamento corretto e im-
parziale» e a un pubblico neutro. Niente
claque, insomma. Lo ha deciso la com-
missione Servizi e Prodotti convocata
d’urgenza ieri: tre i sì (il presidente Cala-
brò, Lauria e Sortino), il no di Magri
(Udc), Innocenzi (FI) non ha partecipato
al voto. Rete4 ha 24 ore di tempo per le
controdeduzioni, poi saranno decise le
sanzioni: un «riequilibrio» entro l’11 feb-
braio, o sanzioni dai 10 ai 250mila euro.

■ / Roma

ROMA «La Rai può e deve fare di più per la raccolta di firme sul referendum
sulla devolution».
Lo dice il presidente della commissione di Vigilanza, Paolo Gentiloni in una
lettera indirizzata ieri al direttore generale della Rai, Alfredo Meocci.
«Ho preso atto del suo impegno del 27 gennaio scorso in risposta a una mia
precisa sollecitazione– scrive Gentiloni a Meocci– ma il comitato promotore
denuncia, e lo ha rappresentato anche al presidente della Repubblica, che lo
spazio dedicato dalla Rai è ancora del tutto insufficiente, nonostante le mie
indicazioni e la delibera approvata lo scorso 1 febbraio dall'authority».
La lettera di Gentiloni si conclude invitando la Rai a «dare un preciso riscon-
tro degli spazi informativi dedicati in questi giorni alla raccolta delle firme e,
comunque, a moltiplicarli nei prossimi conclusivi dieci giorni».
Manca poco tempo per la raccolta delle firme. Ha, in realtà, solo un valore
simbolico perché c’è stata già la raccolta delle firme dei consigli regionali e
quelal dei parlamentari per la richiesta dei referendum. Ma parlare della rac-
colta firme significherebbe riparlare della brutta riforma costituzionale che si
vuole non far passare quando si voterà.

VLADIMIR LUXURIA bacchet-

ta il quotidiano «L'Unità» dopo

aver letto in una rubrica delle pa-

gine dello sport, «Controcram-

po», questo brano dedicato alla

sua candidatura nelle liste del

Prc: «Nuove conferme alla candidatura di
Vladimir Luxuria per Rifondazione alle
prossime politiche. Già pronto anche uno
slogan elettorale molto autoironico:
“Vladimir Luxuria candidato con Rifon-
dazione. Che culo». «Mi meraviglia leg-
gere queste battutacce - protesta Vladimir
Luxuria - che non si sentono più nei bar
dello sport e nei film di Natale. Già altri mi
hanno insultata riducendo tutta la mia per-
sonalità all'ossessione di quella parte ana-
tomica. Dopo Calderoli, che ci definisce
culattoni, dopo Libero che pubblica una
lettera in cui si dice che il destino degli ita-
liani dopo la mia candidatura è di prender-
lo in quel posto, mi stupisce che anche
l'Unità cavalchi l'onda dell'humor omofo-
bo, gretto, che non fa più ridere nessuno».

Leggo che Vladimir Luxuria si è risentito
per una battuta apparsa nel Controcram-
po di ieri e che gli suggeriva un parados-
sale slogan elettorale. Mi dolgo che l’ab-
bia presa come un attacco omofobo. Co-
munque vale sempre la vecchia regola: se
una gag non si capisce, colpa di chi la fa.
Né vale la pena di trincerarsi, come sareb-
be giusto, dietro al diritto di satira. Se Vla-
dimir si è offeso, me ne dispiaccio. Ma
penso che, in una lista di priorità, farebbe
meglio a occuparsi di chi spernacchia un
governo Prodi-Luxuria come se ci fosse
qualcosa di cui vergognarsi. Per dire.
Forse lo voto lo stesso.
 LucaBottura

CANDIDATURE

Luxuria
«Stupita
dall’Unità»

Faccia a faccia, spunta
Vespa. È polemica

Il cda Rai si occuperà domani di chi dovrà condurre la sfida
L’Authority tlc sanziona la Pivetti: non è stata imparziale

Bruno Vespa durante una registrazione di Porta a Porta Foto di Danilo SchiavellA/Ansa

GENTILONI
«La Rai può e deve fare di più sul referendum»

OGGI

■ di Natalia Lombardo / Roma
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La
storia comincia il 12 marzo 1981 quando
Giuliano Turone, giudice istruttore di Mi-
lano, ordina la perquisizione di villa Wan-
da e degli uffici di Licio Gelli, attorno ad
Arezzo, Castiglion Fibocchi. Gelli è l'emi-
nenza grigia di tanti affari, banche e gior-
nali: venerabile della loggia massonica
Propaganda 2, è sospettato di reati che lo
associano al finanziere della mafia Miche-
le Sindona (avvelenato in carcere) a Jose-
ph Macaluso e John Gambino, boss ita-
lo-americani. Frugando i suoi cassetti,
due giovani magistrati (con Turone c’è
Gherardo Colombo) aprono un vaso di
Pandora e sbalordiscono scoprendo nomi
entrati nella storia che si vorrebbe dimen-
ticare. Politici, giornalisti, generali, magi-
strati e imprenditori affiliati segretamente
ai cappucci segreti di Gelli. Colombo e
Turone portano i documenti a Forlani, pre-
sidente del consiglio del tempo: imbaraz-
zatissimo. Troppi amici galleggiano nella
lista dei misteriosi. Per due mesi non la
rende pubblica, ma Colombo e Turone in-
sistono. Alla fine tutti sanno. Il governo
cade, l’Italia entra in burrasca.
Trentacinque anni dopo dovrebbe essere
una storia inquadrata nel passato, ormai
innocua, eppure la si nasconde: come
mai?
Risponde Sergio Flamigni, parlamentare
Pci per cinque legislature. Ha fatto parte
delle commissioni speciali bicamerali an-
timafia, caso Moro e Loggia massonica
P2. Uscito dal Parlamento, non ha smesso
di scavare mettendo assieme un archivio
di documenti di un interesse storico che il
ministero dei beni culturali ha sottoposto
ai vincoli di legge riconoscendone l’ecce-
zionalità. Flamigni ha trascritto in tanti li-
bri ricostruzioni e rivelazioni: dalla Tela
del ragno - il delitto Moro a Trame Atlan-
tiche (sempre edizioni Kaos) in cui rac-
conta personaggi e avvenimenti della log-
gia di Gelli. È il manuale più serio e con-
sultato da chi vuol capire cos’è stata la P2.
Cosaèrimastodella loggiadiGelli
nellapolitica italianadeinostri
giorni?
«Tante cose, a partire dal presidente del
Consiglio e candidato premier per il cen-
trodestra, Silvio Berlusconi, affiliato alla
Loggia di Gelli nel gennaio 1978: tutt'ora
ne incarna la continuità politica e ideologi-
ca. Gelli sosteneva che: “Il vero potere ri-
siede nelle mani di chi ha in mano i mass
media”, filosofia che guida Berlusconi sia
nella prima fase della P2, periodo golpista
e stragista: i progetti eversivi stabilivano
che televisione, radio e giornali erano i
primi obiettivi da occupare militarmente.
Ma la fedeltà di Berlusconi continua nel
secondo momento (il cosiddetto Piano di
Rinascita), il cui impegno è la conquista
dei media. Per realizzarlo, la rete affaristi-
ca della Loggia segreta si è avventurata in

finanziamenti occulti, infiltrazione e cor-
ruzione interne al sistema politico ed eco-
nomico venute a galla nelle istruttorie sul-
la bancarotta dell’Ambrosiano e l’uccisio-
ne di Roberto Calvi sotto un ponte di Lon-
dra. La scoperta della loggia segreta inter-
rompe il controllo piduista sul più impor-
tante gruppo editoriale italiano (Rizzo-
li-Corriere della sera), bloccando la gran-
de manovra delle concentrazione di testa-
te giornalistiche, eppure non frena altri
obiettivi della P2, soprattutto il controllo
delle Tv. Berlusconi ha avuto mano libera
grazie a finanziamenti svizzeri di prove-
nienza incerta, senza contare il sostegno
dei banchieri fratelli P2, che ne hanno ac-
compagnato le ambizioni con “appoggi e
prestiti al di là di ogni merito creditizio”.
E non si può dimenticare la spalla politica
del craxismo... Anche dopo lo scioglimen-
to della Loggia P2, il Cavaliere ha conti-
nuato ad inseguire gli obiettivi del Piano
di Rinascita mettendo in pratica il credo di
Gelli: vince chi possiede e domina i me-
dia. Non a caso “Gelli era molto amico di
Berlusconi” come ha testimoniato davanti
alla Commissione parlamentare, il diretto-
re generale della Rizzoli, Tassan Din an-
che lui P2. Non è ancora un caso che negli
elenchi di Castiglion Fibocchi, fra gli
iscritti alla Loggia segreta si scoprono edi-
tori, tra i quali Berlusconi, 8 direttori di
giornale, 7 firme della Rai-Tv, 22 tra gior-
nalisti e pubblicisti. Berlusconi occupa un
posto importante: è il terzo in ordine ge-
rarchico nel gruppo “Informazione e mez-
zi di comunicazione di massa”. Viene do-
po Fabrizio Trifone Trecca (grande reclu-
tatore di piduisti e braccio organizzativo
di Gelli), segue il direttore del Corriere

della Sera Franco Di Bella, precede gior-
nalisti ed esperti Tv in un elenco nel quale
figurano ufficiali superiori della marina
militare con incarichi nei servizi segreti;
serviva un altro tipo di informazioni. Una
certa parte dei piduisti sopravvissuti anco-
ra prospera nell’apparato informativo di
Berlusconi o in Forza Italia o nel sistema
politico del centrodestra. La solidarietà
P2 non si è sciolta. Per esempio, Roberto
Gervaso. Ha presentato Berlusconi a Gelli
diventando biografo adulatore di entram-
bi, tiene la rubrica “Peste e corna” a Rete
4, stessa rete per la quale lavora l'ex capo
gruppo Fabrizio Trecca, medico persona-
le di Gelli e titolare della trasmissione
“Vivere bene”. Certi giornalisti continua-
no a dirigere riviste, o collaborano al Fo-
glio, al Giornale, a Panorama, sempre pro-
prietà Berlusconi. C’è chi appare alla Rai
con la continuità di un buon contratto. È

solo un caso - immagino - ma anche Clau-
dio Lanti, direttore di “Velina Azzurra”,
periodico interno di Forza Italia, figurava
nell’elenco P2. Non parliamo dei politici:
l’on. Fabrizio Cicchitto, reclutato da Tri-
fone Trecca mentre era deputato della si-
nistra socialista, è diventato uno dei pila-
stri di Forza Italia. Gustavo Selva, giorna-
lista della destra Dc, direttore del GR2,
oggi deputato di Alleanza Nazionale e
presidente della Commissione esteri della
Camera. Publio Fiori, democristiano in
era piduista, è vice presidente della Came-
ra, eletto nelle liste di Alleanza Nazionale,
ministro nel governo Berlusconi Uno. Da
non dimenticare l’aspirante piduista Anto-
nio Martino, difensore della segretezza
delle Logge coperte della massoneria, mi-
nistro degli esteri nel governo Berlusconi
Uno e ministro della Difesa nel Berlusco-
ni di questa legislatura. Aspirante piduista

perché nelle carte sequestrate a Gelli è sta-
ta trovata solo la domanda di affiliazione
alla Loggia. Forse Colombo e Turone so-
no arrivati prima, forse non ha fatto a tem-
po a giurare fedeltà... ».
ComemaiGellihasceltocerte
personeenonaltre?
«La P2 voleva riscrivere la costituzione in
senso autoritario per impedire alla sinistra
e al Pci la possibilità di andare al governo.
Lo ha impedito con la strategia della ten-
sione dando particolare importanza al re-
clutamento di uomini delle forze armate e
della destra intransigente. Nella seconda
fase, dopo la vittoria della sinistra nelle
amministrative del 1975, la loggia cambia
strategia: manovre più sofisticate con alla
base un disegno politico. Per favorire la
revisione costituzionale, la P2 infiltra o re-
cluta protagonisti nei media, nei partiti,
nei sindacati, negli apparati dello Stato in

modo da influenzare e controllare le istitu-
zioni. Il piano prevedeva capitali per cor-
rompere e provocare la scissione sindaca-
le, favorire gli affiliati all’interno dei parti-
ti di governo e rompere l’unità della magi-
stratura. Obiettivo, sopprimerne l’autono-
mia sottoponendo i pubblici ministeri al-
l’autorità politica. Prevista anche l’aboli-
zione dello statuto dei diritti dei lavorato-
ri. Propositi di ieri, propositi che oggi non
sembrano tanto cambiati. Il Piano Rinasci-
ta di Gelli punta su giornali e Tv. Prevede
la dissoluzione del monopolio dello Stato
e una potente Tv privata “in modo da con-
trollare la pubblica opinione nel vivo del
Paese”. Berlusconi viene scelto in quanto
proprietario di “Telemilano 58” ritenuta
accettabile base di partenza, ma nella scel-
ta potrebbe essere stato determinante il
fatto che il suo patrimonio aveva per bari-
centro la Svizzera, quindi protetto dalla
segretezza. Nell’autunno 1979, momento
di massimo potere della Loggia segreta in
quanto dopo l’uccisione di Moro è finita
la politica di solidarietà nazionale,
“Telemilano 58” diventa “Canale 5”. Cu-
riosamente Berlusconi realizza ciò che an-
nuncia il Piano di Rinascita, vale a dire
“una catena di Tv locali coordinate da
un’agenzia centrale”. Proprio il profilo
della sua nuova Tv commerciale. Contem-
poraneamente nasce Publitalia ‘80, agen-
zia pubblicitaria. Ha per consigliere dele-
gato Marcello Dell’Utri, legatissimo a
Berlusconi, buoni rapporti con protagoni-
sti mafiosi come si scopre più tardi nei
processi».
Berlusconinegadiaverpartecipato
attivamenteallaP2.Dicediessersi
iscrittosoloperdareunamanoa

Gervaso,amicoindifficoltà.Ècosì?
«Non è credibile. Quasi tutti gli iscritti al-
la P2 negano o tentano di nascondere il lo-
ro ruolo nella Loggia, comportamento che
deriva dal rispetto per il giuramento alla
segretezza di ogni piduista. Berlusconi ha
dichiarato davanti al giudice: “Non ho
mai versato contributi”, ma la Guardia di
Finanza ha sottolineato la piena corrispon-
denza tra la quota di 100mila lire indicata
negli elenchi di Castiglion Fibocchi e il re-
lativo versamento sul conto del Venerabi-
le presso la Banca dell’Etruria. Berlusco-
ni ha anche testimoniato: “Non vi fu ceri-
monia di iniziazione; non ho avuto alcun
rapporto con altri affiliati, né ho partecipa-
to a riunioni”. Ancora bugie. Nell’archi-
vio uruguaiano del Venerabile, un docu-
mento ricorda l’affiliazione di Berlusconi
con la scritta “Juramento Firmado”, ha fir-
mato il giuramento. Lo stesso Gelli, anni

dopo, ammette: “Berlusconi è stato nor-
malmente iniziato a Roma. Credo presen-
tato dal professor Fabrizio Trecca. Assi-
stevano il Gran Maestro Giordano Gam-
beroni, per il Grande Oriente d’Italia, e il
direttore delle Partecipazioni Statali, Gio-
vanni Fanelli”».
MailCavalierehaquerelatochi
raccontavaquestecose...
«È successo dopo la pubblicazione del li-
bro “Berlusconi inchiesta sul signor Tv”
(Kaos edizioni). Denuncia gli autori Gio-
vanni Ruggeri e Mario Guarino e i giorna-
listi che hanno usato le notizie del volume.
Primo quotidiano ad essere preso di mira,
l'Unità. Berlusconi se la prende anche con
La Notte, ma perde la causa perché il tri-
bunale sentenzia il non doversi procedere.
I giornalisti avevano solo raccontato la ve-
rità e il Cavaliere viene condannato a li-
quidare le spese processuali. Ci ripensa, e
il 20 novembre 1989 ritira la denuncia
contro l’Unità: naturalmente paga. Resta
in piedi un altro processo, sempre per que-
rela di Berlusconi per l’intervista di Rug-
geri e Guarino al settimanale Epoca. Al
Tribunale di Verona, sotto giuramento, il
Cavaliere racconta cose false sulla sua
iscrizione e partecipazione alla loggia P2.
Il caso finisce davanti alla Corte d’Appel-
lo di Venezia la quale definitivamente lo
sbugiarda: il 23 ottobre ’90 sentenzia che
Berlusconi “è riconosciuto colpevole del
reato di falsa testimonianza”. Poi intervie-
ne un’amnistia... Ruggeri e Guarino ven-
gono assolti con formula piena».
Questogovernoharealizzato
programmiprevistidallaP2?
«Non vi sono programmi della P2 com-
piutamente realizzati. Esistono provvedi-
menti e leggi che contengono elementi pe-
ricolosi del programma P2. Sono passati
trenta anni dal cosiddetto “Piano di rina-
scita” e la politica piduista non può non
avere subito evoluzioni, adattandosi alla
nuova realtà. L’elemento più inquietante
è contenuto nella legge di revisione della
Costituzione: rompe l’equilibrio tra i pote-
ri dello Stato, riduce la sovranità del Parla-
mento, concede spazi all’autoritarismo co-
me era nella filosofia della P2. È la strada
tracciata da Gelli. Altro provvedimento
negativo, dal forte profumo piduista, è la
legge sull’ordinamento giudiziario per la
riduzione dell’autonomia della magistra-
tura. Ma la vera essenza della P2 resta rap-
presentata dal dominio dei mass media. È
il capitolo piduista in gran parte realizza-
to: potere televisivo del Cavaliere consoli-
dato dalla legge Gasparri. Nel berlusconi-
smo è poi rimasta una certa cultura affari-
stica e della corruzione, anima della P2: si
perpetua nelle pratiche di governo con il
conflitto di interessi e leggi ad personam».
Gelli,maestrovenerabile,potrebbe
sopportare laparcondicio?
«Nemmeno per sogno. È una legge che si
contrappone al predominio piduista. Non
a caso Berlusconi l’ha definita liberticida.
I richiami del Presidente Ciampi dimostra-
no quanto sia importante stabilire condi-
zioni di parità nell’uso della Tv. Tutto ciò
che Gelli combatteva». 1-continua

Anna Serafini e Piero Fassino
partecipano al dolore di Anna
Maria Carloni e Antonio Basso-
lino per la scomparsa di

ALBA PROSPERI

La Segreteria, la Direzione e il
Consiglio Nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra esprimono
profondo cordoglio ad Anna
Maria Carloni e Antonio Basso-
lino per la scomparsa di

ALBA PROSPERI

Le compagne e i compagni di
ARCI Campania partecipano
al dolore di Annamaria Carloni
e di tutti i familiari per la scom-
parsa della madre

ALBA PROSPERI

Si è spenta la cara esistenza di

ALBA PROSPERI
in CARLONI

I Ds di Napoli e della Campania
si stringono con affetto alla fi-
glia Annamaria e alla famiglia
tutta.

In questo momento di forte do-
lore il Presidente Antonio Ama-
to e il gruppo regionale dei De-
mocratici di sinistra, sono vici-
ni ad Annamaria per il grave lut-
to che l’ha colpita.

È mancato all’affetto dei suoi
cari

MARIO CHELI
Il funerale si terrà oggi 7 febbra-
io alle ore 15, al Cimitero di San
Lorenzo, a Sasso Marconi.
Sasso Marconi (Bo), 7 febbraio 2006

I Democratici di Sinistra di Sas-
so Marconi partecipano al cor-
doglio della famiglia e dei com-
pagni per la perdita di

MARIO CHELI
Memori e grati per gli esempla-
ri impegni istituzionali e politici
svolti.

Sasso Marconi (Bo)
7 febbraio 2006

7˚ ANNIVERSARIO
7/2/1999 7/2/2006

ATHOS ORSI
A sette anni dalla tua scompar-
sa sei sempre presente nei no-
stri cuori come allora. La mo-
glie Lina, i figli Ivano e Claudio,
la nuora Maria Pia e l’adorata
nipote Matilde.

Bologna, 7 febbraio 2006

■ diMaurizioChierici /Oriolo Romano

«Tante cose sono rimaste
del progetto della loggia
di Licio Gelli a partire
dal premier, affiliato
nel gennaio del 1978... »

«Il Piano di Rinascita
puntava sul controllo
di giornali e tv, Berlusconi
fu scelto perché proprietario
di Telemilano58»

INTERVISTA A SERGIO FLAMIGNI SULLA LOG-

GIA MASSONICA che Silvio Berlusconi sta ben at-

tento a non nominare mai nelle sue maratone ra-

dio-televisive. Nessuno deve parlarne. Certi protago-

nisti che girano attorno a palazzo Chigi ne sarebbero

imbarazzati

C’era una volta la P2
Ma c’è ancora...

Il numero della tessera di Berlusconi mostrato durante una manifestazione al Senato
contro l'approvazione del disegno di legge sul legittimo sospetto Foto di Riccardo De Luca
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«Fra gli iscritti alla Loggia
si scoprono editori

8 direttori di giornale
7 firme Rai e 22 giornalisti»

Parla l’autore del libro
«Trame Atlantiche»
per cinque legislature
parlamentare del Pci
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L’ENNESIMO REGALO Esami d’idoneità aboliti per le scuole

private non paritarie. Non sarà più necessario sostenere un esa-

me per chi ha assolto il diritto-dovere all’istruzione all’interno di

queste tipologie di scuole. La prova d’idoneità alla fine di ogni

anno scolastico e quella ne-

cessaria per il passaggio dalla

scuola primaria alle ex medie,

non si sosterrà più. L’ha stabi-

lito il ministero dell’Istruzione, con una nota in-
viata a tutti i direttori degli uffici scolastici regio-
nali. Riesplode così la polemica sulle continue
regalie della Moratti alle private. Il sindacato
Flc-Cgil annuncia un ricorso, perché - come
spiega Enrico Panini, il segretario generale della
Federazione dei lavoratori della conoscenza -
«la ministra ha fatto una concessione fuori sac-
co». Cioè, non solo con una circolare ha modifi-
cato un decreto legilstativo ma ha anche fatto
“un favore” alle scuole private che va ben oltre
alle tante regalie contenute in una legge approva-
ta alcuni giorni fa dal Parlamento. E protestano
anche i dirigenti scolastici delle elementari stata-
li: stanno pensando di ricorre al Tar.
La circolare di viale Trastevere - la numero 777 -
è del 31 gennaio scorso. Recita la nota: «Sulla
base di una interpretazione logico-sistematica
della normativa di riferimento, gli alunni sogget-
ti all’obbligo scolastico, che si avvalgono del-
l’istruzione privata, assicurata presso strutture
scolastiche organizzate (scuole private non pari-
tarie), non sono tenuti a sostenere, al termine di
ciascun anno scolastico, esami di idoneità alla

classe successiva, ivi compresi, al termine della
scuola primaria, gli esami di idoneità alla prima
classe della scuola secondaria di primo grado».
Secondo Panini, in questo modo si cancella un
altro elemento di garanzia per i ragazzi che fre-
quentano le private, e le loro famiglie. «Quando
in una circolare si trovano frasi del tipo “...sulla
base di una interpretazione logico-sistematica
della normativa di riferimento...” c’è da aver pa-
ura - precisa il segretario generale Flc-Cgil - per
il rispetto del diritto e delle regole!». Alle priva-
te, insomma, basta chiedere che la risposta che
vogliono arriva subito. «Non esistono più freni
in questa opera di abuso sulle norme esistenti -
conclude Panini - Il Ministero ha raccolto il gri-
do di dolore di alcuni gestori di scuole private e
in nome del primato del mercato è corso fulmi-
neamente in loro soccorso abolendo gli esami
annuali di idoneità».
Per la senatrice Ds Maria Chiara Acciarini, inve-
ce, si è violata la Costituzione: «Siamo alla liqui-

dazione totale dell’istruzione primaria, ossia del-
le ex elementari», dice la capogruppo della Quer-
cia in Commissione istruzione che aveva denun-
ciato la volontà del ministro di «annacquare» la
differenza tra scuole paritarie e scuole che parita-
rie non sono. Critica anche l’Unione degli stu-
denti: «Il ministro ha deciso di non poter tornare
a casa senza completare lo scempio della scuola
pubblica. Siamo atterriti...»; mentre il sindacato
Cisl denuncia la «confusione e l’arbitrio».

■ di Maria Zegarelli / Roma

Bambini delle elementari all'ingresso della scuola Foto di Luca Zennaro/Ansa

ATTENTE ALLA SALUTE

di mariti e figli, favorevoli (il

58%) più degli uomini

(48,5%) a mettere fine alle

sofferenze del paziente an-

che aiutando farmacologi-

camente il decesso (il 28,9%),
ma ancora fragili e spaventate di
fronte all’ipotesi di sentirsi dire
dal medico che stanno male (il
30%). Soltanto una donna su tre
fa prevenzione e il 20%, cioè
una su cinque, non può neanche
scegliere se farla perché non ha
soldi. Il 52% delle donne, poi,
continua a non sottoporsi agli
screening oncologici, mentre 7
su dieci evitano anche i controlli
consigliati dal medico. Sono
questi i dati che più colpiscono
della ricerca effettuata dall’Eu-
risko su un campione rappresen-
tativo di 800 donne italiane dai
18 ai 64 anni e divulgata ieri a
Roma nel corso di una conferen-
za stampa di presentazione del-
l’O.N.DA, il neo-osservatorio
nazionale sulla salute delle don-
ne, fondato da Francesca Merza-
gora, diretto da Alberto Costa e
da Gilberto Corbellini.
Dal quadro illustrato in una gre-
mita Sala del Carroccio in Cam-
pidoglio viene fuori l’immagine
di una donna che ancora sa poco
di sé e della propria salute, dei ri-
schi che corre e di come, con
l’allungarsi della vita, si sia più
esposti all’insorgere di nuove
malattie. Infarto e ictus, per
esempio, costituiscono le princi-
pali cause di morte anche per le
donne eppure nella percezione
comune queste sono malattie ri-
tenute prettamente «maschili».
Anche rispetto alla trasmissione

delle malattie sessuali c’è anco-
ra molto da fare per informare e
dunque prevenire. Eppure, dai
dati dell’Organizzazione mon-
diale della Sanità risulta che
ogni anno i nuovi casi di infezio-
ne (Trichomonas vaginalis; go-
nococco, Clamydia, sifilide) so-
no 330 milioni, mentre in Italia
sono 7 milioni le donne infettate
dal Papilloma Virus, per i quali
si stanno sperimentando vaccini
che aprono grandi speranze.
La vera fortuna, mettiamola co-
sì, è che tutto sommato le donne
italiane, sei su dieci, stanno in
buona salute. Il 52% si ritiene in
forma e in generale in linea con
le aspettative. Molte sanno bene
che non è solo una questione di
fortuna (il 16%) o della costitu-
zione (20%), ma soltanto il 31%
fa vera prevenzione, mentre il
25% corre dal medico solo
quando sta male. Ben il 74% del-
le intervistate dice, infine, di
non sentirsi soddisfatto dell’ope-
rato del Servizio sanitario nazio-
nale, le cui lacune «costringono
il singolo ad appoggiarsi alla re-
te familiare per gestire i propri
bisogni di salute».
Il sottosegretario alla Salute,
Domenico Di Virgilio, ha lan-
ciato l’iniziativa di avviare stra-
tegie comuni per tutelare la salu-
te delle donne avvalendosi del
lavoro dell’Osservatorio e della
Commissione Salute Donna atti-
va presso il ministero. La com-
missione, insediatasi il 12 di-
cembre scorso, è suddivisa in tre
gruppi di lavoro e il 26 marzo,
ha spiegato il sottosegretario,
presenterà la fotografia «delle
condizioni sanitarie e socio-eco-
nomiche delle donne in Italia».
A fare gli onori di casa, ieri, la
vicesindaco Maria Pia Garava-
glia.

Donne e salute
Poca prevenzione
L’Osservatorio: aumentano le malattie cardiovascolari
Ancora insufficiente l’informazione. Critiche al Ssn

Il governo ha blindato il voto su Torino 2006 che contiene norme sulla
droga: una mossa già compiuta 45 volte, secondo i conti del presidente dei Ds a
Montecitorio Luciano Violante, che parla di un vero e proprio «record da libro
nero», degno di «un governo... drogato». I Verdi pensano già al referendum e
Rifondazione promette che una volta al governo il centrosinistra farà tabula rasa
di un testo che giudica «incostituzionale». Accuse che lasciano però indifferente
il centrodestra, che con l'ex ministro Gasparri definisce la richiesta della fiducia
«opportuna» e dall«'alto valore simbolico e politico» grazie alla presenza nell'
Aula di Montecitorio del vicepresidente del Consiglio Gianfranco Fini, che al
ddl ha dato il suo nome. Oggi, giorno d’inizio della votazione, ci sarà un presidio
in piazza Montecitorio, per protestare contro il provvedimento che, secondo Ri-
fondazione Comunista, includerebbe anche l'alcol etilico tra le sostanze vietate.
Tra i contrari al decreto c'è già chi ha iniziato a guardare al Colle, nella speranza
che sia Ciampi a bloccare in extremis il decreto. A chiedere al presidente della
Repubblica di rinviare il tutto alle Camere è stato prima il radicale Daniele Ca-
pezzone, della segreteria della Rosa nel pugno, e poi 70 artisti italiani che hanno
lanciato addirittura un vero e proprio appello. Tra i primi firmatari molti gruppi
musicali e cantanti: gli Articolo 31, Caparezza, gli Almamegretta, Daniele Sepe,
David Riondino, gli Assalti Frontali, i Mau Mau. Secondo Paolo Cento i Verdi
sono pronti a promuovere un referendum abrogativo e molte critiche riguardano
anche il metodo. Ad essere contestata la scelta di aver fatto del decreto su Torino
2006 un «carrello della spesa», che «contiene di tutto e di più». Per non parlare
della richiesta di fiducia. Per l'europarlamentare Vittorio Agnoletto si tratta di un
blitz, e per Alessandro Pignatiello del Pdci «dell'ennesimo atto di prepotenza».
Per di più su «un testo chiaramente incostituzionale», afferma Franco Giordano,
capogruppo di Rifondazione Comunista alla Camera.

I PROBLEMI VANNO ESAMI-
NATI FINO IN FONDO, anche
con l'aiuto degli esperti, ma gli
enti locali devono essere coinvol-
ti direttamente per evitare danno-
si scavalcamenti. «Le decisioni
però devono essere prese rapida-
mente per evitare la paralisi del
Paese». È quanto ha affermato
Romano Prodi, dopo oltre due
ore di confronto con una trentina
di sindaci della bassa Valle di Su-
sa e della cintura di Torino. A Bo-
logna, alla Fabbrica del Program-
ma, erano presenti anche l'asses-
sore ai trasporti della Regione
Piemonte Daniele Borioli e quel-
lo della Provincia di Torino Fran-
co Campia. Molto soddisfatti i
sindaci. «È andata molto bene -
dice il Presidente della Comunità
Montana Bassa Val Susa, Anto-
nio Ferrentino - C'è stata grande

attenzione da parte di Prodi. Noi
abbiamo chiesto un forte impe-
gno rispetto alla Legge Obietti-
vo, Prodi ha ribadito l'importan-
za del coinvolgimento degli enti
locali con i quali è indispensabile
condividere le scelte e natural-
mente non solo verso il Tav in
Val Susa ma rispetto a tutte le
opere». Dopo le elezioni, l'impe-
gno preso, sarà quello di affronta-
re seriamente il problema, trascu-
rato dall'attuale Governo, della
partecipazione tenendo però con-
to, ha detto Prodi, che l'Italia «ha
bisogno di una strategia comples-
siva delle opere pubbliche». Nel
suo intervento, Prodi, ha propo-
sto il dialogo come metodo da
utilizzare per i tanti problemi
aperti in Italia. Perché ormai,
l'Italia è diventato un paese «do-
ve si ha paura di decidere, dove

nessuno è responsabile o dove
ognuno guarda solo il proprio tas-
sello. Se i blocchi di cui si è la-
mentato l'attuale governo ci sono
- ha sottolineato Prodi - vuol dire
che ci sono stati processi decisio-
nali opachi che hanno portato al
rinvio delle decisioni. Con noi -
ha concluso - questi blocchi non
ci saranno perché useremo pro-
cessi decisionali trasparenti».
La soddisfazione dei sindaci è pe-
rò dovuta anche alle dichiarazio-
ni dell'assessore Borioli che è sta-

to fra i tanti ad intervenire prima
che il Professore tirasse le fila del
dialogo. Borioli, ha detto chiaro e
tondo che la Regione Piemonte
non intende sedersi al tavolo di
monitoraggio, deciso dopo la me-
diazione del Governo a Palazzo
Chigi, «se non ci saranno anche
gli esperti indicati dalle comunità
locali».
È ancora viva la polemica dopo i
blocchi alla Fiaccola Olimpica
che domenica hanno impedendo
ai tedofori di transitare nella Bas-
sa Val Susa. «Per fortuna - dice
Nilo Durbiano, sindaco di Ve-
naus - quanto successo domenica
non ha condizionato l'incontro
con Prodi - ma sappiamo che
d'ora in poi tutti quanti dovremo
essere più responsabili. Nessuno
potrà più pensare che la via sia
quella di attizzare il fuoco. La no-
stra posizione dovrà essere più
politica e meno movimentista.

L'assenza di un'elaborazione po-
litica da parte nostra ha fatto pre-
valere l'ala movimentista che ha
associato la protesta contro il tav
con quella contro le Olimpiadi.
Noi ribadiamo che non abbiamo
nulla contro le Olimpiadi perché
il no al tav non è No alle Olimpia-
di, salvo che queste non vengano
utilizzate strumentalmente per fa-
vorire un progetto non condivi-
so». «Io - conclude Durbiano -
mi dissocio da queste azioni e da
ogni altra che tenda a sabotare in
qualsiasi modo le Olimpiadi per-
ché i Giochi devono essere un
momento di promozione del no-
stro territorio e dell'intero Paese.
Una vetrina da non sporcare con
azioni di questo genere. Chi ritie-
ne di compiere azioni di disturbo
alle Olimpiadi lo fa a titolo perso-
nale e sapendo però che c'è già la
ferma condanna delle istituzio-
ni».

Altro regalo alla scuola privata
Niente più esami di fine anno
Polemiche per l’ultimo «omaggio» del ministro Moratti

Ricorso della Cgil. La protesta dei presidi delle pubbliche

ISTIGAZIONE ALL’ODIO RAZZIALE

Sei ultras della Roma indagati
per gli striscioni dell’Olimpico

IN ITALIA

DROGA
Il governo pone la fiducia sul decreto
Oggi manifestazione di protesta a Montecitorio

Succede tutto in un attimo: un di-
sabile arriva nell’anticamera del
sindaco in Comune a Bologna, al-
le spalle una storia di disperazio-
ne, ha una lametta da barba con
cui si ferisce. Minaccia di tagliarsi
la gola: il sindaco Sergio Coffera-
ti lo ferma, si fa consegnare la la-
metta, lo calma: e la tragedia vie-
ne evitata.
«L’ho tranquillizzato, gli ho fatto
raccontare la sua storia. Cose che
capitano» racconterà più tardi lo
stesso sindaco con la pacatezza
che lo caratterizza. Ma la scena
che poco prima delle 15 di ieri si
presenta a consiglieri e uscieri di
palazzo d’Accursio è in effetti

drammatica. Vedono arrivare un
uomo di mezza età, senza una
gamba, il volto scavato, pallido.
Si siede su uno dei divani dell’an-
ticamera e all'improvviso si feri-
sce a un braccio, il sangue goccio-
la abbondante, l’uomo urla che
vuole incontrare il sindaco: «Vo-
glio vedere Cofferati sennò mi ta-
glio la gola». Il sindaco esce subi-
to dal suo ufficio, avvisato dagli
uscieri e dalla sua scorta. Il disabi-
le lo vede, indica la lametta, grida
ancora, «La ingoio se non mi rice-
ve».
Cofferati gli va incontro deciso
con la mano tesa, e gli intima di
sputare la lametta. Il disabile ac-

cetta e gliela consegna, il sindaco
la butta in un cestino. Quindi lo
porta nel suo ufficio. Arriva il
118, che provvede a medicarlo
della brutta ferita al braccio. L’uo-
mo parla con Cofferati e poi con
la vicesindaco e assessore alle po-
litiche sociali Adriana Scaramuz-
zino. «No, non lo conoscevamo -
spiega poi il primo cittadino -. È
siciliano, ci ha chiesto un aiuto
per tornare a Palermo e noi lo aiu-
teremo. Mi è sembrata una perso-
na abbastanza disperata».
In effetti dopo poco più di mez-
z’ora due vigili accompagnano il
disabile in stazione, dove prende
il treno delle 16.55. Di più il sinda-
co non dice, per discrezione. Più
tardi emergono altri particolari

che rendono la vicenda ancora più
penosa: sembra infatti che a ren-
dere disabile l’uomo, che ha vissu-
to trent’anni a Reggio Emilia, sia
stato un incidente d’auto in cui
persero la vita due persone, nel
‘77. Il disabile, che da tempo date
le sue condizioni viveva di espe-
dienti, sarebbe tornato dalla Sici-
lia a Reggio proprio per rintraccia-
re il responsabile di quell’inciden-
te, e dunque della rovina della sua
vita: allora aveva solo vent’anni.
Non lo trova però perché ormai
morto. Allora arriva a Bologna:
senza soldi, per circa due settima-
ne dorme in stazione, o all’addiac-
cio. Ieri l’ultimo disperato gesto
per attrarre l’attenzione, e riuscire
a tornare a casa.  a.com.

Disabile minaccia il suicidio, Cofferati lo salva
Decisivo l’intervento del sindaco per bloccare un uomo che voleva tagliarsi la gola con una lametta

Prodi ai No Tav: «Noi vi coinvolgeremo»
I sindaci della Val di Susa si dissociano dalle proteste contro la fiaccola olimpica

VIOLENZA SESSUALE

Con l’ex Cirielli stop alle denunce
Ttrecento i casi di prescrizione

■ Sei tifosi della Roma sono indagati per l'esposizio-
ne di striscioni di carattere nazista apparsi il 29 gennaio
in curva Sud durante il match con il Livorno. I reati pre-
si in esame si riferiscono, tra l'altro, alla violazione di
norme sulla discriminazione razziale. I sei sono stati
iscritti nel registro degli indagati per violazione dell'ar-
ticolo 3 della legge 654/75 che punisce chiunque dif-
fonda idee fondate sulla superiorità o sull'odio razziale
o chi istiga in qualsiasi modo alla discriminazione.
Inoltre viene contestata la violazione dell'articolo 2 del-
la legge 122/93 che vieta l'accesso ai luoghi pubblici
dove si svolgano competizioni agonistiche con emble-
mi o simboli che richiamino l'odio razziale. Le iscrizio-
ni sono state compiute ieri pomeriggio dai pm Elisabet-
ta Ceniccola e Vittoria Bonfanti. I due magistrati ave-
vano aperto il fascicolo processuale dopo aver ricevuto
un rapporto della Digos. Successivamente, in una riu-
nione con il procuratore Giovanni Ferrara, sono state
decise non solo le iscrizioni nel registro degli indagati,
ma anche le modalità di sviluppo degli accertamenti.

Panini (Cgil): «Dal governo
un altro favore alle private»
Maria Chiara Acciarini (ds):
«Siamo alla liquidazione totale
dell’istruzione primaria»

■ di Maristella Iervasi / Roma

D’Urbiano, sindaco
di Venaus: «Nessun
sabotaggio, i Giochi
sono un momento
di promozione»

■ di Tonino Cassarà / Torino

■ di Adriana Comaschi / Bologna ■ Sono migliaia le donne alle quali viene preclusa la
possibilità di denunciare chi l'ha violentata quando era
bambina perché i tempi della prescrizione sono diminu-
iti con la ex-Cirielli. I numeri sono stati presentati nella
conferenza dal titolo «Guarire dal trauma», a cui hanno
partecipato le senatrici Carole Beebe Tarantelli e Cin-
zia Dato. Le donne seguite da tre Centri antiviolenza di
Differenza donna dal ’97 al 2005 sono 12.543; 691
hanno subito violenza sessuale in famiglia in età mino-
rile; 249 ancora non hanno elaborato la volontà di av-
viare un'azione penale e 311 non hanno potuto sporgere
querela perché il reato è prescritto. Per questo «per i re-
ati sessuali sui minori il termine di prescrizione inizi a
decorrere dal giorno in cui la vittima raggiunge la mag-
giore età salvo che il fatto non venga denunciato prima
(attualmente la prescrizione parte dal momento in cui il
reato è stato consumato) così come avviene - è stato ri-
cordato - in Austria, Germania e Francia. Negli Usa e in
Inghilterra per il reato di violenza sessuale su minori
non esistono termini di prescrizione».
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È CACCIA ALL’UOMO in Turchia. Si cerca

l’assassino di don Andrea Santoro. Il parroco

dellachiesadi Santa Maria a Trabson, l’antica

Trebisonda,città turcasul marNero, freddato

domenica alla fine

della messa con due

colpi di pistola spara-

ti alle spalle mentre

era inginocchiato in preghiera. Il suo
killer, dopo averlo colpito, ha urlato:
«Allah è grande». Potrebbe essere
catturato presto. Ha un volto. Ne è
stato diffuso l’identikit. L’attentato-
re sarebbe stato ripreso dalle teleca-
mere di un negozio nei pressi della
chiesa dove si è consumato l’omici-
dio. Sarebbe un giovane. Lo afferma-
no i testimoni oculari, la collaboratri-
ce italiana del parroco, Loredana Pal-
mieri e il giovane catecumeno turco
che era in chiesa. «Non l’ho visto in
faccia. Ho visto il braccio che impu-
gnava l’arma e poi la sagoma di una
persona robusta in fuga» afferma la
giovane donna. Due i colpi andati a
segno. Uno al cuore e l’altro al pol-
mone di don Andrea. Lo ha accertato
l’autopsia effettuata ieri sulla salma
che oggi sarà a Roma. Arriverà nella
capitale su di un aereo militare mes-
so a disposizione dal governo di
Ankara. Lo accompagnerà mons.
Luigi Padovese, il suo vescovo, vica-
rio apostolico in Anatolia che ieri po-
meriggio nella chiesa di Santa Maria
a Trabson, ha presieduto la cerimo-
nia funebre. Non solo la piccola co-
munità cattolica, ma anche islamici,
commossi, hanno preso parte al rito.

Da domani una ca-
mera ardente sarà
allestita nella sua
parrocchia roma-
na, la chiesa di
San Fabiano e San
Venanzio. I fune-
rali si terranno ve-

nerdì in san Giovanni in Laterano .
Ma cosa e chi ha mosso la mano as-
sassina? Non c’è ancora una spiega-
zione precisa. Si confrontano diver-
se ipotesi. La pista del terrorismo
islamico organizzato. Oppure il ge-
sto, isolato, di un fondamentalista fa-
natico. Poi vi è l’altra ipotesi, quella
di una vendetta del racket della pro-
stituzione, infastidito per l’impegno
del sacerdote italiano a favore delle
donne costrette a prostituirsi. È que-
sta la pista battuta con più convinzio-
ne dagli inquirenti turchi. Lo affer-
ma il procuratore capo di Trebison-
da, Burhan Cobanoglu, per il quale
«le circostanze e le modalità dell’uc-
cisione» del sacerdote tendono «a
escludere la pista del terrorismo». Il
procuratore ha poi confermato che la
polizia è sulle tracce del presunto as-
sassino e che il suo arresto «potrebbe
avvenire presto». Avvalora l’ipotesi
del «gesto isolato» il ministro degli
Esteri turco, Abdullah Gul. «Con-
danniamo con forza questo inciden-
te. Siamo profondamente rattristati.
Riteniamo che sia opera di un indivi-
duo», ha detto il ministro, che ha an-
che espresso al suo collega italiano,
Gianfranco Fini il cordoglio del go-

verno di Ankara, mentre il premier
Erdogan ha presentato le sue condo-
glianze al Papa, attraverso il nunzio
apostolico .
Che don Andrea avesse subito mi-
nacce, anche recentemente, lo ha
confermato all’agenzia missionaria

Misna suor Antonietta Papa, Segre-
taria generale della Figlie di Maria
missionarie, collaboratrice del parro-
co assassinato. «Sapeva bene di esse-
re in una posizione delicata. Per tele-
fono lo avevano più volte minaccia-
to di morte e negli ultimi anni aveva-

no incendiato il citofono della sua
abitazione almeno un paio di volte».
E la ragione di queste minacce sareb-
be stata proprio la sua attività a favo-
re delle tante prostitute dell’Est nella
zona portuale di Trebisonda. Vi è pu-
re un nuovo testimone che avrebbe

visto il sacerdote nel primo pomerig-
gio di domenica discutere animata-
mente con un gruppo di cinque per-
sone che si sarebbero allontanate dal-
la chiesa per tornare più tardi, poco
prima l’esplosione di quei due colpi.
Ma i moventi, per ora, sono solo ipo-
tesi. Scarta quella di una ritorsione
della mafia o quella di «un complot-
to studiato a tavolino» il presidente
della conferenza episcopale turca,
l’arcivescovo di Izmir, mons. Rugge-
ro Franceschini. Pensa, piuttosto, al
«tragico frutto di quel clima arroven-
tato anti-occidentale in cui si esalta
la violenza e che è stato provocato
dalla pubblicazione delle vignette su
Maometto». Poi osserva che negli ul-
timi giorni la polizia turca aveva raf-
forzato la vigilanza sulle chiese cat-
toliche. «Segno che qualcosa era nel-
l’aria». Eppure don Santoro era uo-
mo di pace, fautore convinto del dia-
logo tra le culture e le religioni.
Benedetto XVI lo ricorda come «un
coraggioso testimone del Vangelo
della carità» al servizio «delle perso-
ne bisognose ed emarginate». Il cui
«sangue versato - continua il Papa -
deve diventare seme di speranza»
per «costruire un’autentica fraternità
tra i popoli» e per dire no ad «ogni
forma di violenza».
«La sua attività pastorale, il suo ap-
passionato impegno sociale e civile
in terra straniera e la sua profonda fi-
ducia nel dialogo tra le religioni e le
culture che lasceranno una traccia in-
delebile» lo afferma il presidente del-
la Repubblica, Carlo Azeglio Ciam-
pi nel messaggio inviato ai familiari
del sacerdote. Manifesti affissi in tut-
ta Roma ringrazieranno don Andrea
a cui sarà intitolata una strada, assi-
cura il sindaco Veltroni. Mentre il
premier Berlusconi assicura l’impe-
gno a lavorare «per tenere vivo il dia-
logo fra le religioni e fra le civiltà,
per isolare e per sconfiggere la vio-
lenza e la sua predicazione».

NUCLEARE

L’Iran all’Aiea:
la cooperazione
è finita
VIENNA L'Agenzia Internaziona-
le per l'Energia Atomica (Aiea) ha
ricevuto dal governo di Teheran la
formale notifica della decisione di
porre fine alla «collaborazione vo-
lontaria» dell’Iran con l’Aiea stes-
sa. È quanto risulta da un rapporto
riservato che circolava ieri sera
presso il quartier generale dell'
Agenzia, a Vienna. Della notifica
aveva dato notizia, in giornata, il
segretario del Supremo Consiglio
Nazionale iraniano di Sicurezza,
Ali Larijani. Quest’ultimo aveva
spiegato come la risoluzione vota-
ta sabato dall’Aiea, e l’invio a Pa-
lazzo di vetro di un rapporto infor-
mativo sul contenzioso nucleare
con Teheran, implichino la fine
delle «misure volontarie» di colla-
borazione con l’Aiea adottate da
Teheran in base al Protocollo Ag-
giuntivo al Trattato di Non Prolife-
razione. In concreto, ciò implica
in primo luogo l'imposizione di li-
miti ben precisi alle visite degli
ispettori dell'Aiea, i quali d'ora in
poi saranno ammessi a controllare
soltanto i siti sospetti prestabiliti, e
con l'obbligo di preavviso. In se-
condo luogo, l'Iran ha revocato la
sospensione delle attività di arric-
chimento dell'uranio, fase prelimi-
nare rispetto alla vera e propria
produzione di energia nucleare.
Alla ripresa dell'arricchimento as-
sisteranno gli ispettori Onu, attesi
nella Repubblica Islamica a gior-
ni, in quanto si tratta di un adempi-
mnento non meramente «volonta-
rio».

PIANETA

Turchia, ha un volto il killer del sacerdote italiano
Caccia al giovane assassino. Un testimone: prima degli spari ho visto il prete discutere con 5 persone
Il ministro Gul: «Gesto di un isolato». Gli inquirenti non escludono la pista del racket della prostituzione

Una foto di archivio di Don Andrea Santoro, in alto l’identikit del suo assassino

■ di Roberto Monteforte

Da domani camera ardente
nella sua parrocchia romana

Venerdì funerali
in san Giovanni in Laterano

La salma oggi in Italia
Alla cerimonia funebre
di ieri in Turchia il dolore
di molti cittadini islamici
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NON ÈPIÙ una «Intifada». È una guerra. Dal-

l’Afghanistan all’Iran, dalla Somalia al Libano,

dall’Indonesia al Pakistan. E ancora: Irak, Li-

bano, Giordania, India, Algeria, Egitto, Malay-

sia, Territori palestine-

si, finanche la Nuova

Zelanda.Nonsi placa

la rabbia del mondo

musulmano dopo la pubblicazione
delle caricature di Maometto. Al-
meno otto persone sono morte ieri
durante i gravi scontri che si sono
verificati in molti Paesi musulma-
ni. Intanto il ministero degli Esteri
danese ha comunicato una lista di
14 Paesi ritenuti a rischio, sconsi-
gliando ai suoi cittadini di recarvi-
si.
Esplode la rabbia in Afghanistan.
Cinque persone sono morte in pro-
teste a Mehtarlam e a Baghram, a
poca distanza dalla base militare
americana. A Mehtarlam, capoluo-
go della provincia orientale di La-
ghman, la situazione è precipitata

quando il corteo, formato da un mi-
gliaio di persone e guidato da lea-
der religiosi, ha iniziato a lanciare
sassi contro una stazione di polizia:
gli agenti, in risposta, hanno spara-
to in aria, provocando la reazione
di persone armate. Secondo un diri-
gente delle forze dell’ordine locali
sono stati gli spari della folla, tra
cui vi erano taleban e seguaci di Al
Qaeda, a colpire i cinque manife-
stanti. Il presidente Hamid Karzai,
pur dichiarandosi «offeso» per
l’iniziativa del quotidiano danese
«Jyllands-Posten», aveva rivolto ai
musulmani un appello alla calma,
chiedendo loro di «non mettersi al
livello di coloro che hanno pubbli-
cato caricature».
Ma la calma è un bene introvabile
in un mondo musulmano in rivolta.
Almeno un morto (un adolescente)
e 7 feriti: è il bilancio, provvisorio,
di violenti incidenti esplosi ieri a
Bossaso, importante porto nel nord

est della Somalia tra centinaia di di-
mostranti che manifestavano con-
tro le «vignette blasfeme»- I mani-
festanti hanno attaccato gli uffici
delle agenzie di aiuto occidentali -
tra cui la sede dell’Onu - presenti a
Bossaso, ma la reazione, riferisco-
no fonti locali, è stata durissima. La
polizia ha dapprima aperto il fuoco
contro i dimostranti, e poi li ha di-
spersi con molta durezza.
La collera «brucia» le piazze. Le
fiamme devastano le legazioni di-
plomatiche danesi. C’è un Paese in
cui la collera si «fa Stato»: è l’Iran.
Oltre duecento manifestanti appar-

tenenti al corpo dei Basiji (i mili-
ziani volontari islamici) hanno at-
taccato l’ambasciata danese a
Teheran. La folla ha dato fuoco al-
l’ingresso principale della sede di-

plomatica, poi domato, e iniziato
una sassaiola contro il compound.
Violenti scontri con la polizia sono
poi seguiti, come riferiscono testi-
moni oculari. I manifestanti, con in
mano il Corano, hanno scandito
slogan antidanesi e antieuropei co-
me «morte alla Danimarca» e
«morte alla Germania». Bruciate le
bandiere danese, tedesca e britanni-
ca. Dalla piazza ai palazzi del pote-
re. «Tutti i negoziati o gli accordi
commerciali con la Danimarca so-
no sospesi a partire da oggi (ieri,
ndr.) e tutti gli accordi suscettibili
di essere annullati saranno annulla-

ti», dice alla televisione di Stato il
ministro iraniano del Commercio,
Massud Mir-Kazemi. Nei giorni
scorsi il presidente Mahmud Ah-
madinejad aveva ordinato la costi-
tuzione di una commissione inter-
ministeriale con il compito di «stu-
diare la revisione e la cancellazio-
ne dei contratti economici» con la
Danimarca e gli altri Paesi in cui
sono state pubblicate le vignette.
L’Iran importa annualmente 280
milioni di dollari di merci dalla Da-
nimarca. Dal boicottaggio alla rap-
presaglia armata. Dalle molotov
iraniane ai kalashnikov iracheni.
Nell’Iraq meridionale alcuni uomi-
ni armati hanno aperto il fuoco con-
tro una pattuglia di soldati danesi,
malgrado questi stessero prestando
soccorso a un gruppo di bambini
che erano rimasti feriti in seguito a
un incidente d’auto. A renderlo no-
to è lo stato maggiore di Copena-
ghen, secondo cui l’aggressione ri-
sale a l’altro ieri ed è avvenuta lun-
go una strada poco a sud di al-Qur-
nah, nella provincia di Bassora, do-
ve la Danimarca mantiene un con-
tingente di circa 530 uomini sotto
comando britannico. «Hanno spa-
rato contro di loro proprio mentre
stavano cercato di aiutare i bimbi»,
denuncia un portavoce militare di
Copenaghen, il colonnello Henrik
Sommer.

France Soir
falso allarme bomba

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

La provocazione di un giornale:
«Concorso per vignette sulla Shoah»

PARIGI I locali del quotidia-
noFrance Soir aParigi sono
stati evacuati per un allarme
bomba, poi rivelatosi falso.
La polizia ha fatto allontana-
re tutti e poi ha cominciato
una perquisizione del gior-
nale aiutata anche da cani.
Il giornale nei giorni scorsi
aveva pubblicato le 12 cari-
cature al profeta Maometto
già pubblicate da un giorna-
le danese a fine settembre
ed aveva ricevuto numero-
se mianacce. In seguito alla
pubblicazione delle vignet-
te «blasfeme» il direttore è
stato licenziato dall'editore
franco-egiziano. L'intero
complesso che si trova a Is-
sy le Moulineaux, nella peri-
feriadellacapitale.
Domenica era stato vittima
di un altro allarme bomba il
giornale satirico Charlie
Hebdo che aveva annuncia-
to la sua intenzione di pub-
blicare le caricature su Mao-
metto che erano uscite nei
giorni scorsi su France Soir,
che a sua volta le aveva ri-
prese da un giornale dane-
se dove erano uscite il 30
settembre dello scorso an-
no.

L’Europa alza la voce con i musulmani: nessuna ragione giustifica atti di violenza
Passi ufficiali con Iran e Conferenza islamica. Stessa lunghezza d’onda con Washington e Mosca: comprendiamo chi si sente offeso ma inaccettabili i gesti di odio

L'AUSTRIA FA LA FAC-

CIA DURA sulle vignette

satiriche. La presidenza di

turno dell'Ue ha rotto gli in-

dugi, dopo gli assalti alle se-

di diplomatiche europee,

con la ministra Ursula Plassnik
che ha diffuso l'elenco di 19
Stati (dall'Egitto agli Emirati
arabi, non tralasciando i Terri-
tori palestinesi) dove è stato
elevato il rischio sicurezza che
sono invitati «a rispettare la
Convenzione di Vienna sulle

relazioni diplomatiche e la pro-
tezione del personale e delle
missioni europee». Perchè fos-
se chiaro il messaggio, Plas-
snik ha convocato l'ambascia-
tore dell'Iran per consegnarli
una nota di protesta per l'assal-
to all'istituto di cultura austria-
co a Teheran, e anche il presi-
dente della Conferenza islami-
ca il quale dovrà adoperarsi
nella sua qualità. Passi ufficiali
e pesanti. Due faccia a faccia
improntati alla fermezza e ca-
ratterizzati dalla richiesta che
sia garantita in maniera assolu-
ta la sicurezza dei diplomatici
e dei cittadini. La dichiarazio-

ne ufficiale dell'Ue considera
«inaccettabili» tutti gli atti di
violenza e, nello stesso tempo,
fa appello alla misura e astener-
si da ulteriori atti di violenza.
Un invito fatto proprio anche
da Javier Solana, Alto rappre-
sentante per la politica estera,
il quale ha condannato la vio-
lenza e le minacce contro i cit-
tadini europei «nella maniera
più forte» ma ha altresí invitato
alla «calma e al reciproco ri-
spetto».
La reazione europea si è svilup-
pata quasi di concerto con quel-
la di Usa e Russia. L'ammini-
strazione americana, tramite
una dichiarazione del portavo-
ce della Casa Bianca, Scott

McClellan, ha fatto sapere di
«comprendere perfettamente
che i musulmani considerano
offensive quelle vignette, ma
vorremmo che le critiche fosse-
ro espresse senza discorsi di
odio, ivi comprese le vignette e
gli articoli che, nel mondo ara-
bo, condividono i punti di vista

antisemiti e anticristiani». Il
ministero degli Esteri russo, in
una nota, ha espresso «seria
preoccupazione per le conse-
guenze estremamente negative
provocate» dalla pubblicazio-
ne delle vignette «che insulta-
no i sentimenti religiosi dei
musulmani». Tuttavia, per Mo-
sca, l'indignazione si è trasfor-
mata in «inaccettabili atti di
vandalismo» che fanno il gio-
co di chi «vuole seminare diffi-
denza e ostilità tra i popoli»,
che rafforzano gli «estremisti»
di tutto il mondo pronti ad ali-
mentare lo scontro etnico e reli-
gioso.
A Bruxelles ieri pomeriggio si
sono riuniti gli ambasciatori

permanenti presso l'Ue per fa-
re il punto della situazione e
per valutare, tra l'altro, tutte le
iniziative che possano «calma-
re gli spiriti». La Commissio-
ne, dal canto suo, ha invitato a
ritornare ad un «confronto se-
reno, nel quadro della libertà
d'espressione» naturalmente,
la Commissione è cosciente
che quelle vignette hanno «of-
feso» i musulmani nel mondo,
tuttavia nessun sentimento
d'ingiustizia, reale o percepito
come tale, «giustifica atti di
violenza». La posizione della
Commissione sembra essere
più equilibrata di fronte a quan-
to sta avvenendo. Alla fine del-
la settimana scorsa, il tono scel-

to dal vice presidente, Franco
Frattini, pur fermissimo nel
condannare ogni tipo di violen-
za, è apparso più vicino alle ra-
gioni dei musulmani offesi. In-
somma, c'era andato cauto.
Frattini, il 2 febbraio, tra l'al-
tro, scrisse in un comunicato:
«Capisco il sentimento di offe-
sa, di frustrazione e di dolore
che colpisce la comunità mu-
sulmana in questi giorni...tutto
questo non aiuta certamente il
dialogo interreligioso e inter-
culturale... considero poco op-
portuna la pubblicazione delle
vignette anche se il bersaglio
della satira non è una religione
bensí un'interpretazione distor-
ta e manipolata di essa».

Iran

PIANETA

TEHERAN Il piùgrandegiornale iraniano
haannunciato ieri di voler bandireun concorso
dicaricaturesull'Olocausto, rispondendoalla
pubblicazionedelle12 vignettesatirichesul
profetaMaometto da partedigiornali europei.
«Saràunconcorso internazionaledi vignette
sull'Olocausto»,ha dettoFaridMortazavi,
responsabiledel quotidianoHamshahri,
stampatodal comune diTeheran.
SecondoMortazavi questa iniziativa è una
rispostaaigiornali europei, i quali affermano
che lecaricaturediMaometto sono state

pubblicate in nomedella libertà di
espressione. «I giornali occidentali hanno
pubblicatoquesti disegni sacrileghicon il
pretestodella libertà di espressione.
Guardiamosemettono in pratica ciòche
diconoe pubblicanoanche levignette
sull'Olocausto»,ha aggiuntoMortazavi. Il
giornale iranianopremieràconmonete d'oro i
12disegnatoriprescelti, tanti quanti sono stati
quelli che hanno vinto il concorso indetto dal
quotidianodanese Jyllands-Posten.Nel
dicembrescorso il presidente iraniano
ultraconservatore,Mahmoud Ahmadinejad,
avevadefinito «unmito» il massacro degli
ebreidurante la secondaguerra mondiale.

Guerra delle vignette
In un giorno 8 morti

È rivolta in Afghanistan e Somalia. Ambasciate nel mirino
L’Iran rompe i rapporti commerciali con i danesi

Una lista di 19 Paesi
dove è a rischio
la sicurezza
delle sedi
diplomatiche

Il governo danese
pubblica un elenco
di 14 Paesi ritenuti
a rischio per i propri
cittadini

Nelle immagini,
da sinistra,

un giovane fermato
a Kabul

a destra la protesta
contro l’ambasciata

danese a Teheran
sotto studenti

in corteo ad Algeri

■ di Umberto De Giovannangeli
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«SPARA VIGLIACCO, che stai per uccidere

un uomo». Un uomo, non un mito. Secondo

molti storici, questa fu l'ultima frase di Erne-

sto Guevara, detto Che, prima che il sottuffi-

ciale dell'Esercito Bo-

liviano, Mario Terán,

gli sparasse il primo

colpo di M2. Il primo

dei tre colpi con cui finì la vita del
rivoluzionario argentino prestatosi
alla causa della Rivoluzione Cuba-
na. Era il primo pomeriggio di do-
menica 9 ottobre 1967. Dopo quasi
40 anni da quel giorno, l'immagine
del Che continua ad essere ovunque.
Anche le foto del suo cadavere, o
quelle scattate dalla Cia poco prima
che venisse ucciso. Da qualche gior-
no, uscite in Colombia e pubblicate
dal quotidiano argentino El Clarin,
vedono la luce altre 6 foto, sparite in
quel giorno dell'ottobre del '67 co-
me tante altre verità legate alla fine

di Guevara.
Ad avere in consegna queste foto
era Federico Arana Serrudo, 39 anni
fa a capo del Servizio Segreto Mili-
tare Boliviano (il G2). Con la loro
pubblicazione, finisce uno dei miste-
ri della morte del Che. Mentre per il
mito, quello nato ben prima del col-
po di M2 sparato da Terán, queste
ultime immagini aggiungono altro
alone a quello già esistente. Le foto
riprendono il Che poco prima e po-

co dopo l'esecuzione al villaggio an-
dino de La Higuera. Come in quelle
già pubblicate anni fa, prima di esse-
re ucciso, Guevara non guarda mai
l'obiettivo della macchina di Niño
de Guzmán, l'elicotterista che porte-
rà il corpo del guerrigliero all'ospe-
dale di Malta, nella cittadina di Val-
legrande. «Stai per uccidere un uo-
mo», avrebbe detto ilChe.
Dalle foto emerse in questi giorni,
ce n'è una -forse la più impressio-
nante- dove il comandante Ernesto
Guevara è ritratto già morto. Un'im-
magine che, insieme a quella scatta-
ta a Vallegrande (quella che ricorda
il Cristo del Mantegna), ci riporta il
cadavere del Che come fosse un tro-
feo e, allo stesso tempo, una minac-
cia per i militari boliviani. Anche da
morto. Nella foto sul Clarin, gli oc-
chi vitrei del Che fissano l'obiettivo.
Solo da morto sono riusciti a metter-
lo «in posa». Come solo con il dolo-
re, Korda riuscì a immortalarlo su
un palco de L'Avana dopo un atten-
tato. E poi, quella foto, ha fatto il gi-
rodelle magliette e delle bandiere di
mezzo mondo. Tra le nuove imma-
gini, c'è anche quella del suo corpo
appoggiato su una barella attaccata
all'elicottero di Guzmán. E poi quel-
la del suo cadavere, disteso in una
pozza di sangue. Alle sue spalle ci

sono due soldati: forse lo stesso Te-
rán insieme a uno degli altri soldati
boliviani che gli spararono. Il tutto
ripreso mentre nella scuola de La Hi-
guera si aggirava il capitano dell'
Esercito Boliviano Félix Ramos
che, in realtà, altri non era se non un
agente della Cia. Félix Rodríguez,
colui che accompagnò il corpo del

Che sull'elicottero.
Ma la pubblicazione delle ultime im-
magini, a 39 anni dalla morte del
guerrigliero nato a Rosario, ha ria-
perto la polemica. Chi le ha nascoste
in tutti questi anni? E perché? L'au-
tore di queste nuove testimonianze
sarebbe l'elicotterista Niño de
Guzmán che, incaricato dall'agente

della Cia di scattare foto, si era ritro-
vato tra le mani una Pentax mano-
messa. Le uniche foto dovevano es-
sere quelle scattate per conto di
Washington. Ma Guzmán aveva
con sé un'altra macchina: quella che
ha scattato le foto pubblicate in que-
sti giorni. Adesso rimane da capire
dove fossero finite in tutti questi an-

ni. Ancora a La Higuera, quando
l'agente Félix Rodríguez, alias Ra-
mos, seppe delle foto si fece conse-
gnare il rullino che finì nella mani
del generale Ovando, Comandante
in capo dell'Esercito Boliviano. Poi,
quel rullino arrivò nell'ufficio di
Arana Serrudo a La Paz. E infine, 39
anni di silenzio. Fino a oggi.

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima

L’ULTIMOEPISODIO i cit-

tadini che protestano per

abusi e ingiustizie. Violento

contro i media che quegli

episodi rendono noti al pub-

blico insieme a coloro che

ne sono responsabili. Così sem-
pre più spesso agisce il potere in
Cina, come se decenni di passiva
sottomissione popolare al volere
delle autorità abbia reso queste
ultime incapaci di confrontarsi
con l’esplosione di un fenomeno
nuovo: la contestazione, la prote-
sta, la denuncia.
L’ultimo episodio, tragico, è av-
venuto a Taizhou, nella Cina
orientale. Un giornalista è morto
a causa del pestaggio subito da
una squadraccia di poliziotti, furi-
bondi per un articolo in cui si de-
nunciava l’imposizione illegale

di multe ai possessori di motori-
ni. Wu Xianghu, 42 anni, è spira-
to alcuni giorni fa in ospedale in
seguito alle lesioni riportate nel-
l’aggressione tre mesi e mezzo
fa. Wu era vicedirettore del
Taizhou Wanbao (Giornale della
sera di Taizhou), che il 19 ottobre
scorso aveva dedicato ampio spa-
zio a una vicenda di contravven-
zioni apparentemente abusive. A
quanto spiegano i colleghi di la-
voro, prima di pubblicare il pez-
zo, la direzione del quotidiano
aveva non soltanto verificato ri-

gorosamente le fonti, ma aveva
persino ottenuto una sorta di pla-
cet da parte di varie istituzioni
competenti in materia. Ma tutto
questo interessava ben poco alla
banda di agenti, che a Taizhou
evidentemente avevano messo in
piedi un remunerativo sistema di
esazione illegale, e si vedevano
ora esposti al rischio di provvedi-
menti punitivi severi.
Fu il capo stesso della polizia
stradale cittadina, un certo Li
Xiaoguo, a guidare la spedizione,
spalleggiato da una decina di
complici in divisa. Il giornalista
fu sequestrato e percosso selvag-
giamente dentro un ascensore.
Non si è più ripreso dai colpi rice-
vuti. Il capo dei suoi assassini è
stato licenziato, e questa è una
buona notizia che dimostra la par-
ziale capacità di autocorrezione
in un sistema in cui troppo spesso
vige per i potenti la legge dell’im-
punità. Sull’altro piatto della bi-
lancia, bisogna mettere però il
fatto che nessuno ancora è stato

incriminato per il delitto.
Tempi duri per la stampa in Cina.
Più tenta di affermare la propria
autonomia, più si trova la strada
sbarrata dall’intimidazione e dal-
l’arbitrio. Il Comitato per la pro-
tezione dei giornalisti, un’orga-
nizzazione non governativa con
sede a New York, calcola siano
attualmente 42 i reporter in pri-
gione per reati di opinione. Tra i
casi più clamorosi quelli di Zhao
Yan, collaboratore del New York
Times, in prigione da più di un
anno, e di Ching Cheong, un cit-
tadino di Hong Kong che scrive
per un giornale di Singapore, ar-
restato lo scorso aprile a Ghang-
zhou. Ed è di cinque giorni fa la
notizia che ben 76 siti web sono
stati chiusi, mentre ad altri 137 è
stato ordinato di rimuovere mate-
riale giudicato illegale. In parte
questi provvedimenti rientrano
nella lotta alla pirateria informati-
ca e musicale, e sono quindi ap-
poggiati dai giganti di Internet,
da Microsoft a Google, da Cisco

a Yahoo. I quali però sono spez-
zo zelanti al punto di diventare
preziosi alleati della censura uffi-
ciale. Ed è per questo che alcuni
membri del Caucus del Congres-
so Usa per la tutela dei diritti
umani hanno criticato duramente
quelle compagnie che antepongo-
no il profitto ai principi della li-
bertà d’espressione.
Intolleranza e soprusi verso i me-
dia. Intolleranza e soprusi verso
coloro che si battono per i propri
diritti. A Guangzhou un avvoca-
to, Yang Maodong, è stato assali-
to da due energumeni, che lui
stesso ha poi descritto come «pic-

chiatori professionali», per esser-
si impegnato a fianco degli abi-
tanti di Taishi, che chiedono le di-
missioni del capo villaggio loca-
le, accusato di corruzione. La
scorsa settimana Yang era risuci-
to a recarsi a Taishi, dopo che per
tre mesi le autorità glielo aveva-
no impedito. L’infrazione al di-
vieto gli è costato la violenta ag-
gressione. Ora però per solidarie-
tà con lui e con gli abitanti del vil-
laggio in lotta, cento persone in
diverse parti della Cina hanno ini-
ziato uno sciopero della fame.
«Sciopereremo a rotazione nelle
nostre case, nei nostri uffici», ha
detto uno dei promotori della pro-
testa, un altro avvocato, Hu Jia.
«E per le autorità sarà così molto
difficile intervenire». Tra coloro
che aderiscono al digiuno, Qi
Zhiyong, un operaio che ebbe
una gamba amputata per le ferite
subite il 4 giugno 1989 sulla
Tian’anmen. La Cina democrati-
ca di ieri, la Cina democratica di
oggi.

Licenziato il capo
delIa banda in divisa
ma nessuno
è stato incriminato
per l’assassinio

Cento in sciopero
della fame a sostegno
degli abitanti di Taishi
contro le autorità
locali corrotte

La loro pubblicazione
a 39 anni dalla morte
del Che, riapre
la polemica: chi le ha
nascoste e perché?

Giornalista rivela abusi della polizia in Cina: ucciso
Muore in ospedale per le botte subite dagli agenti denunciati. Almeno 42 reporter detenuti per reati d’opinione

Che Guevara
ecco le foto segrete
dell’esecuzione
Sul giornale Clarin sei immagini scattate
subito prima e dopo la sua uccisione

PIANETA

FRANCIA

Si mostra
donna con il viso
trapiantato

Haiti alla ricerca di una rinascita
democratica. A meno di un colpo
di scena in extremis, la torturata
isola caraibica, dopo quattro rinvii
e a due anni dalla cacciata dell’ex
presidente Jean Bertrand Aristide
(29 febbraio 2004), oggi finalmen-
te vota per scegliere il nuovo presi-
dente. Un’elezione nient’affatto
scontata per un Paese politicamen-
te instabile, povero, il più povero
del mondo, da anni in balia di vio-
lenze d’ogni genere, omicidi, se-
questri, sopraffazioni.
Per capire cos’è Haiti, basti citare il
numero delle armi illegali che cir-
colano nella sola capitale
Port-au-Prince: 200mila contro le

20mila in mano alla polizia. Un al-
tro dato: sempre nella sola capitale,
nel mese di dicembre sono state se-
questrate 90 persone: bianchi, neri,
impiegati, operai, giornalisti, stra-
nieri, preti. I sequestratori non stan-
no a fare sottigliezze, nel mirino ci
sono tutti. Vista la caotica situazio-
ne, visto il sangue versato nelle ulti-
me elezioni del 1987, quando il vo-
to venne sospeso dopo un massa-
cro avvenuto in una scuola adibita
a seggio, sono in pochi a credere
che la consultazione elettorale di
oggi, possa portare alla pace. Il Pa-
ese si trova sotto il controllo delle
Nazioni Unite, intervenute nel-
l’area da quando, nel 2002, si sono

moltiplicate le manifestazioni con-
tro il governo di Aristide, accusato
di essere stato rieletto nel 2000 gra-
zie a brogli. Le accuse mosse ad
Aristide nel 2002 hanno provocato
il blocco degli aiuti al Paese da par-
te delle organizzazioni internazio-
nali. Nel corso del 2003 sono conti-
nuate le proteste contro il governo
di Aristide e il 7 maggio 2003 cin-
que presunti golpisti sono stati arre-
stati a Santo Domingo perché so-
spettati di voler rovesciare il presi-
dente e prendere il potere. Nel cre-
scente clima di instabilità, una ri-
volta armata ha provocato la morte
di 200 persone mentre le pressioni
soprattutto di Usa, Canada e Fran-
cia hanno costretto il presidente
Aristide alla fuga in Sudafrica il 29

febbraio del 2004, da dove poi Ari-
stide ha denunciato gli Usa di aver
organizzato un golpe contro di lui.
Dopo la fuga del presidente, l’Onu,
ha assunto il controllo del contin-
gente di pace ad Haiti, con il propo-
sito di disarmare le bande legate al-
le diverse fazioni politiche. Aristi-
de, dal Sudafrica, di recente ha fat-
to sapere di essere pronto al dialo-
go con l'Onu, con gli Usa e la Fran-
cia per ottenere il rimpatrio, assicu-
rando di non aver intenzione di im-
pegnarsi in alcuna forma di attività
politica. Nonostante il controllo
del territorio affidato agli oltre
7000 uomini del contingente di pa-
ce, la violenza ha continuato a dila-
gare nel corso di tutto il 2005.
I Caschi blu sono più che mai invisi

alla popolazione: c’è chi li conside-
ra una forza di occupazione, chi in-
vece «turisti» perché finora avreb-
bero fatto ben poco per bloccare la
violenza. «Il clima intorno a noi è
tesissimo, siamo sottoposti a uno
stress continuo, i cadaveri rimango-
no per giorni e giorni nelle strade,
mangiati da cani e maiali. Haiti è la
fine del mondo civile», ha scritto
un soldato brasiliano ai suoi fami-
liari. La voglia di riscatto però si fa
breccia nel muro di terrore. «An-
che se mi dicono che mi uccideran-
no, andrò a votare, altrimenti non il
Paese non cambierà mai», dice Jac-
quelin Macillon, 32 anni. I candida-
ti per la corsa presidenziale sono
32, fra cui una donna. Secondo i
sondaggi, dovrebbe imporsi Renè

Preval, a suo tempo alleato di Ari-
stide, e quindi guardato in cagne-
sco dall'elite che non vuole saperne
di un eventuale ritorno dell'ex capo
di Stato deposto. Preval, candidato
della coalizione La Speranza, si è
limitato a dire che non si opporreb-
be a tale rientro. Un atteggiamento
che non piace certamente all’im-
prenditore Charles Henri Baker -l'
unico bianco tra i candidati- che,
secondo i sondaggi, raccogliereb-
be il 17% dei suffragi contro il 37%
di Preval, e che è stato in carcere
durante il governo di Aristide. Né
ad un altro dei candidati, l'ex poli-
ziotto Guy Philippe, confesso am-
miratore di Pinochet e che è stato il
leader della rivolta contro l'ex capo
di Stato.

Dopo Aristide, Haiti alle urne per scegliere il presidente e la pace
Prime elezioni dopo la fuga in Sudafrica nel 2004 dell’ex capo di Stato. In lizza 32 candidati, tra cui una donna. Nel Paese dilaga violenza e povertà

Le sei foto che
ritraggono il Che poco
prima e poco dopo la

sua esecuzione da
parte dell’Esercito

Boliviano il 9 ottobre
1967. Le immagini

tenute nascoste per 39
anni sono state

pubblicate dal giornale
argentino El Clarin

■ di Leonardo Sacchetti

AMIENS Nove settimane dopo es-
sere stata sottoposta a un interven-
to chirurgico inedito e rivoluziona-
rio, si è presentata al mondo la pri-
ma persona ad aver mai subito un
trapianto di faccia: si chiama Isa-
belle Dinoire, francese di Lilla, ha
38 anni, ed è apparsa davanti alle
telecamere per una conferenza
stampa convocata all'ospedale di
Amiens, nella Francia nord-orien-
tale, dove il 27 novembre scorso le
fu innestato il settore centrale del
volto, una sorta di «triangolo»
comprensivo di naso, labbra e
mento, che le erano stati devastati
dai morsi di un cane dal quale era
stata aggredita nel maggio 2005.
La donna ha esordito senza giri di
parole: «Voglio riprendere una vi-
ta normale, e da quando sono stata
operata ho di nuovo un volto, co-
me chiunque altro. Sarò quindi in
grado di riaverla, la vita normale»,
ha insistito con convinzione. Ai
presenti le parole formulate da Isa-
belle non sono subito suonate per-
fettamente intelligibili, del resto i
medici avevano già reso noto che
nella fase iniziale della convale-
scenza aveva incontrato problemi
ad alimentarsi. Sotto il trucco,
inoltre, trasparivano le cicatrici la-
sciate dal bisturi, che dal naso si
dipartono verso la mandibola at-
traverso gli zigomi, circoscriven-
do in maniera netta il perimetro
dell'area dove il suo viso è stato
letteralmente ricostruito grazie al
segmento, comprensivo di tessuti,
muscoli, arterie, vene, cartilagini
e nervi, donatole da un'altra don-
na, cerebralmente morta. Proprio
a lei e ai suoi familiari, che accon-
sentirono all'espianto parziale del-
la faccia, Isabelle ha voluto rende-
re per prima cosa omaggio. E infi-
ne ha ringraziato la sorte per l'op-
portunità ricevuta: opportunità
non solo personale, ha sottolinea-
to, giacchè «l'intervento su di me
permetterà anche ad altri di vivere
di nuovo». I medici hanno annun-
ciato che sono pronti a fare altri 5
trapianti di faccia.

■ di Cinzia Zambrano
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La febbre delle scalate contagia banche e Borsa
Unipol brilla (più 7%) dopo l’affare Bnl con Bnp. Attese grandi novità per il sistema creditizio

LA VOLATA Un’uscita dalla partita Bnl che a

piazza Affari viene definita «brillante», e che

viene premiata con quasi il 7% di rialzo e 36,2

milioni di azioni scambiate (contro una media

giornaliera di 8,6 milio-

ni), segno di un inte-

resse a dir poco viva-

ce.Unipol vola inBor-

sa, e la staffetta finale con Bnp Pa-
ribas per l’acquisto di Bnl riapre i
giochi per tutti, scuotendo nel pro-
fondo la foresta pietrificata del cre-
dito italiano.
Chi compra che cosa, è la domanda
più frequente sulla quale si concen-
trano scommesse e speculazioni, in
un mercato più aperto com’è quel-
lo che tutti si aspettano con il nuo-
vo governatore di Bankitalia Mario
Draghi.
Non solo Unipol, ma tutti i maggio-
ri gruppi italiani, quelli da cui è le-
cito attendersi le prossime mosse,
brillano in Borsa: Capitalia supera
tutti e guadagna il 7,57% (già da
tempo il mercato la vede come una
possibile preda), Intesa il 3,21%,
Sanpaolo Imi il 3,59%, Mps
l’1,92%, e anche Mediobanca sale
di oltre il 4% (Unicredit solo dello
0,82% per le incertezze sul fronte
polacco). Percentuali che registra-
no l’interesse degli operatori, e che
hanno fatto della seduta di Milano
la migliore di tutta Europa.
Denaro anche sulle Popolari, e su-
gli istituti di medie medimensioni
CariFirenze, Credem e Banca lom-
barda. Cede invece Bnl che si sta
adeguando al prezzo dell’opa
(2,925 euro) formulato dai france-
si. Francesi che, tra l’altro, potreb-
bero non volersi fermare a Bnl, ma
essere interessati, nel medio perio-
do, ad alcune popolari del nord, co-
me Bpi e la Popolare di Milano.
Ad alimentare il gioco hanno con-
corso i report di due tra le maggiori
banche d’affari, Morgan Stanley e
Goldman Sachs. L’opa francese su
Bnl, scrivono, è il segno del nuovo
approccio favorevole al mercato

della Banca d’Italia e avrà l’effetto
di accelerare il processo di consoli-
damento del mercato europeo che
non potrà però essere a senso uni-
co, come ricorda anche il presiden-
te di Confindustria Luca Monteze-
molo. «Ma in questo senso - dice -
Draghi è una sicura garanzia».
Per Goldman Sachs l’intero settore
europeo è adesso particolarmente
attraente e per una volta i gruppi
italiani sono in prima fila. A questo
punto il processo di consolidamen-
to del comparto è praticamente irre-
versibile, data la sua elevata fram-
mentazione (oltre 700 istituti, di
cui 20 quotati), e la probabilità che
in questa fase anche le banche ita-
liane corrano ai ripari con fusioni a
scopo difensivo.
E intanto sull’operazione compiuta
da Unipol si continua a registrare
una soddisfazione diffusa. Anche
il segretario dei Ds Piero Fassino
parla di «soluzione positiva e sod-
disfacente», che «consente a Uni-
pol di uscire da questa vicenda sen-
za danni patrimoniali e finanziari,
oltre all’entrata di un partner im-
portante come Paribas». «E mette
fine - chiude Fassino - a commenti
calunniosi e denigratori su Uni-
pol».
La cessione del 14,76% della ban-
ca di via Veneto a Bnp Paribas, con
la plusvalenza da 100 milioni di eu-
ro, insieme alla neonata partner-
ship con i francesi, foriera di inte-
ressanti sviluppi strategici, è di si-
curo un colpo da maestri messo a
segno dal management. E i quattro
miliardi di liquidità a disposizione
della compagnia le conferiscono
una posizione di assoluto vantag-
gio sul mercato anche in vista di
nuove alleanze o acquisizioni ban-
carie.
In questo senso il redde rationem
per il gruppo di Bologna potrebbe
arrivare tra aprile e maggio, quan-
do i vertici dovranno pubblicare il
nuovo piano industriale.

■ di Antonella Cardone / Bologna

MERAVIGLIA, soddisfazione, or-

goglio. A Bologna l'operazione

Unipol-Bnp Paribas ha lasciato,

letteralmente, tutti di stucco. I di-

pendenti dell'assicurazione felsi-

nea ora tirano il fiato («Sono mesi

che subiamo attacchi durissimi e immoti-
vati. Adesso finalmente smetteranno») e
non nascondono il sollievo e la compia-
cenza di avere dimostrato «che i coopera-
tori non sono degli incompetenti della fi-
nanza, e hanno anche credito internazio-
nale», come sintetizza per tutti un anziano
archivista. E che a portare avanti l'opera-
zione siano stati dei cooperatori puri, gui-
dati dal presidente Pier Luigi Stefanini, è
ulteriore motivo d'orgoglio, perché «una

cultura come questa non la si costruisce
da un giorno all'altro: siamo forti e siamo
puliti».
Soddisfazione c'è anche tra i sindacati:
«L’operazione è ben costruita, risponde a
criteri di utilità destinata a tutti i detentori
di azioni e di quote di risparmio. Sarebbe
difficile avere obiezioni - ammette Gior-
gio Romagnoli, presidente regionale de-
gli assicurativi Cgil - anche perché vedo
con piacere che nei confronti della coope-
razione rimarrà un canale di rapporti privi-
legiato. E che Unipol da questa avventura
ne esca a testa alta, lo vedo come un bene
assoluto, ora finalmente termineranno gli
attacchi forsennati contro la cooperazio-
ne. Unipol poi - prosegue il sindacalista -
fa bene ad essere soddisfatta dal risultato
ottenuto: il gioco di squadra, dopo l'espe-
rienza del padre-padrone con l'ex presi-
dente Consorte, ha funzionato bene».
E sorpresa c'è stata soprattutto tra i piccoli
azionisti dipendenti di Bnl, come raccon-

ta Sergio Brandoni, presidente di As-
soBnl, associazione di risparmiatori vici-
na alla Cgil: «Nessuno di noi si aspettava
la soluzione francese, scommettevamo su
una presenza degli spagnoli e di Unipol
assieme ad altri italiani, e in fondo un po'
dispiace che non sia così, non per uno stra-
no senso di "italianità", ma per il sistema
paese». E al di là dei dettagli tecnici che si
devono ancora chiarire, «siamo soddisfat-
ti - aggiunge Bandoni - che attraverso il
controllo di Bnl Vita e il posto nel cda di
Bnl, Unipol rimanga agganciata alla no-
stra banca. Le polemiche della Cgil erano
circoscritte ai dubbi sulla dimensione del-
la scalata e sul piano industriale che Con-
sorte non ci ha mai fatto vedere. Del resto
il nostro fondo pensioni è al 49% di Uni-
pol, e anche la cassa sanitaria interna è di
Unipol: per noi è sempre stata la compa-
gnia assicurativa di riferimento, ed è im-
portante che questo riferimento non scom-
paia».

Banca d’Italia, la stagione di Draghi inizia con un «codice etico»
Primo incontro con i sindacati del neogovernatore che sottolinea il ruolo essenziale della trasparenza. «Un importante segnale di discontinuità rispetto al passato»

Via Stalingrado, sollievo degli impiegati
Bologna, tutti soddisfatti: la compagnia esce a testa alta

Al primo incontro già due segnali
distensivi tra il governatore di Ban-
ca d’Italia Mario Draghi e le rappre-
sentanze sindacali interne all’istitu-
to. «Nel confermare il ruolo essen-
ziale della trasparenza, sia negli atti
interni sia nelle comunicazioni
esterne all' Istituto - rivela una nota
della Fisac- Cgil - si è dichiarato fa-
vorevole all' introduzione di un co-
dice etico». Primo punto. Inoltre il
governatore ha «preannunciato en-
tro 24 ore di far conoscere la posi-
zione della Banca - continua la nota
- circa l' eliminazione del conten-
zioso giudiziario». Su quest’ultimo
punto tutti si aspettano un ritiro da
parte dell’istituto del ricorso pre-

sentato da Antonio Fazio contro il
giudizio favorevole ai sindacati cir-
ca la modifica unilaterale del rego-
lamento interno. La questione ri-
guarda il mantenimento in organi-
co di tre funzionari oltre il limite
massimo d’età per il pensionamen-
to, che l’ex governatore aveva de-
cretato unilateralmente, perdendo
in ben due gradi di giudizio. Fazio
aveva però proseguito il braccio di
ferro. L’annuncio di ieri, invece, ap-
pare a molti il preludio di un ritiro
da parte dell’istituto, anche se fuori
tempo massimo visto che i tre fun-
zionari sono ormai a riposo. «Ma
per il sindacato è comunque impor-
tante riaffermare il principio che le

regole vanno rispettate - spiega il
segretario Fisac-Bankitalia Guido
Pellegrini - Se si chiude il conten-
zioso, si potrà riscrivere il quadro

contrattuale in modo che non sia
più impugnabile di fronte ai giudi-
ci».
L’incontro di ieri, durato un paio
d’ore, siè tenuto alla presenza di tut-
to il direttorio. Dall’altra parte del
tavolo sette sigle in rappresentanza
dei lavoratori. Draghi ha aperto i
colloqui con una introduzione
«chiara e asciutta»,continua Pelle-
grini. Poi la parola è passata alla
controparte. Infine, la conclusione
del governatore che si è concentra-
to su questo momento di profondo
cambiamento in cui si ritrova l’Isti-
tuto. Un momento che richiede rela-
zioni sindacali corrette. Già la sola
intenzione, manifestata da Draghi,
di «promuovere incontri non episo-
dici con le organizzazioni sindacali

sulle questioni più rilevanti» - ha
commentato la Fisac Cgil - è un
«importante segnale di discontinui-
tà rispetto al recente passato». Dra-
ghi avrebbe poi definito - sempre
secondo la Falbi - un «valore da
preservare» la trasparenza degli at-
ti, e si è impegnato a definire «in
tempi brevi» un codice etico con il
quale Via Nazionale si darà una de-
ontologia interna al pari delle mag-
giori banche centrali europee. Im-
pegnandosi a valorizzare le profes-
sionalità di cui Palazzo Koch dispo-
ne, e a rafforzare il senso di apparte-
nenza all'istituzione. Ma senza ri-
nunciare a dare una bacchettata alle
fughe di notizie, chiamando tutti al-
la massima responsabilità nelle co-
municazioni con l'esterno.

GAS, LA RUSSIA TAGLIA
LE FORNITURE DELL’8,1%

Anche ieri laRussia ha ridotto leproprie
consegnedigasall'Italia con6 milionidi metri
cubi inmeno, pari all'8,1%, proprio inuna
giornata incui il freddo ha ricominciatoa farsi
sentire. Il ministro delle Attivitàproduttive,
Scajola,però rassicura affermando che la
situazioneè sottocontrolloe che il calo,
«molto limitato», viene«compensato dalle
azionidi riduzionedei consumi che
produconorisparmi di «decine dimilioni di
metri cubi algiorno».

Chi è più forte, il motore Google o Bmw?
I responsabili di Google, il motore di ricerca
più diffuso nel mondo dell'Internet, hanno
espulso dalle loro liste i siti web della
fabbrica d’auto tedesca Bmw, colpevoli
a loro avviso di manipolazioni per comparire
sempre più spesso nei risultati delle ricerche

IN CRESCITA IL MERCATO
DI BOX E POSTI AUTO

Positivo l'andamento del mercato dei box e
dei posti auto. Secondo le rilevazioni di
Tecnocasa, infatti, nel primo semestre del
2005 le quotazioni dei box, nelle grandi città
italiane, sono cresciute del 3,7%, quelle dei
posti auto del 4,3%. L'offerta, per entrambe le
tipologie, soprattutto nelle zone centrali è
decisamente scarsa e questo determina il
raggiungimento di prezzi elevati. La città
dove i valori dei box sono cresciuti in misura
maggiore è Genova (+8,1%).

BANCARI CGIL A CONGRESSO

«I nostri istituti
devono crescere
o diventano prede»

www.linear.it

■ / Bari

La sede di BNP Paribas Foto di Horacio Villalobos/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

Mario Draghi Foto Franceschin/Reuters

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

ECONOMIA & LAVORO

«Le vicende delle scalate Antonveneta e Bnl di-
mostrano che se non vogliamo essere prede biso-
gna crescere in dimensioni, ed è quello che in
fondo il vecchio governatore aveva impedito di
fare e che oggi invece bisogna fare. È necessario
che il nostro sistema bancario diventi più grande
ed internazionale». Lo ha detto a Bari, al con-
gresso nazionale della Fisac, i bancari Cgil, Gu-
glielmo Epifani.
Le sue parole ha fatto eco alla tesi illustrata nella
sua relazione dal segretario generale dell’orga-
nizzazione, Domenico Moccia. «Le banche ita-
liane - ha sostenuto - non sono ancora dei com-
petitori globali e sono facilmente aggredibili dai
colossi europei come dimostrano le Opa Abn
verso Antonveneta e Paribas verso la Bnl. La ri-
sposta non è il protezionismo alla Fazio, ma la
crescita e il rafforzamento del sistema».
«Abbiamo criticato per primi e da soli Antonio
Fazio - ha proseguito Moccia - chiedendone le
dimissioni perché, invece che essere regolatore
del mercato, ne era diventato deus ex machina e
complottava per proteggere i suoi compagni di
cordata Fiorani, Ricucci, Consorte. Il suo - ha in-
sistito Moccia - è stato un tentativo di sovvertire
l' establishment. Draghi rappresenta una soluzio-
ne autorevole e professionale. Ha davanti a sé
compiti difficili tra cui regolamentare il rapporto
banca-impresa per evitare il conflitto di interes-
si».
La relazione di Moccia ha quindi affrontato la vi-
cenda Unipol-Bnl: «È giusto canalizzare le risor-
se accumulate ed indebitarsi paurosamente ver-
so temerari progetti di espansione come l'Opa su
Bnl?», si è domandato. «Le avventure finanzia-
rie - ha risposto - non possono far parte dell'oriz-
zonte cooperativo. È evidente che le imprese co-
operative di grandi dimensioni devono adeguare
la loro governance costituendo un sistema in gra-
do di garantire un’attività regolata e trasparente,
impedendo l'accentramento di poteri e decisioni,
dotandosi di manager con esperienze diversifica-
te e maturate in ambienti competitivi, adeguan-
dosi alle norme societarie comuni. L'utilizzo del-
l’accumulazione ha un’unica risposta. Il mondo
cooperativo deve continuare a fare riferimento
ai suoi valori sociali e mutualistici e sulla base di
questo utilizzare il surplus in forme coerenti».
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COME STIAMO? Tra il 2000 e il 2004 operai

e impiegati hanno visto diminuire il loro reddi-

to, a frontedi unaumento, anche consistente,

tra dirigenti, imprenditori e altri autonomi. È il

primo risultato del go-

verno di centrode-

stra. Se non fosse co-

sì, sarebbe un gover-

no di centro-sinistra camuffato da
centro-destra. Il fisco targato Tre-
monti ha appesantito soprattutto le
buste paga dei dipendenti, lascian-
do ampi «margini» di «evaporazio-
ne» (definizione della Corte dei
Conti) agli altri. Questione di scelte
di campo. Altro dato: negli ultimi
tre anni i posti di lavoro sono dimi-
nuiti di 177mila unità. Altro che oc-
cupazione in crescita. Un’eredità
pesante quella lasciata dall’esecuti-
vo in carica, «fotografata» dall’ulti-
mo rapporto Ires Cgil presentato ie-
ri da Agostino Megale, Marigia
Maulucci e Beniamino Lapadula e
curato da Aldo Eduardo Carra.
Passato a tinte fosche, dunque, e il
futuro? Non va molto meglio. Se-
condo gli economisti dell’Ires il Pil
nel 2006 si fermerà a un +0,5% (il
Tesoro stima l’1,5%). Nessuna ri-
presa in vista, per di più con prezzi
energetici in aumento. Tradotto
vuol dire che l’emorragia di posti di
lavoro continuerà, che i lavoratori
dovranno sopportare ancora gli ef-
fetti della crisi, che le famiglie pa-
gheranno bollette più care. Ameno
che non si avvii una poderosa poli-
tca dei redditi che modifichi la redi-
stribuzione innescata dal centro-de-
stra.
«La vera malata è l’industria - spie-
ga Megale - Senza un rafforzamen-
to della produzione industriale l’Ita-
lia rischia il declino». Alcuni settori
sono al tracollo, mentre altri segna-
lano pingui profitti (energia, side-
rurgia, chimica elettronica e servizi
pubblici) grazie soprattutto al posi-
zionamento in settori protetti dalla
concorrenza. La ripresa che non c’è
fa «saltare» i conti pubblici: il defi-
cit del 2006 è visto a quota 5%, il
debito pubblico al 110%.
«In questa stagnazione economica

qualcosa è successo - spiega Carra -
Il reddito si è redistribuito». Come?
In modo molto polarizzato: va be-
nissimo per alcuni, malissimo per
altri. I lavoratori dipendneti hanno
aumentato redditi, consumi e ric-
chezza complessiva tra il 5 e il 10%
dal 200 al 2004. Per gli altri (diri-
genti, professionisti e eutonomi)
l’aumento ha toccato in alcuni casi
anche il 50%. Ma se si considera il
dato depurato dall’inflazione, i red-
diti di operai e impiegati risultano
addirittura in diminuzione. Quanto
all’occupazione, tra il 2002 e il
2005 l’Istat registra un aumento di
465mila unità. Ma le regolarizza-
zioni degli immigrati sono state
642mila. Il saldo è negativo per

177mila unità.
«Il reddito delle famiglie è stato sal-
vaguardato solo dai rinnovi contrat-
tuali voluti dal sindacato», avevrte
Megale, denunciando l’assenza di
una politica dei redditi. In effetti il
fisco di Berlusconi ha avuto effetti
pesantissimi sulle famiglie (11,655
miliardi) e sulle imprese (oltre 40).
I calcoli considerano gli interventi
attuati nel corso della legislatura,
l'effetto dei condoni fiscali, per le
famiglie la mancata restituzione del
fiscal drag (9,1miliardi) e per le im-
prese anche l'impatto dei provvedi-
menti su banche e assicurazioni
(12,7miliardi) . «Il prezzo pagato è
altissimo - dichiara Lapadula - e per
di più la finanza pubblica non è sta-
ta nenache tenuta sotto controllo».
Molto il lavoro da fare sull’energia.
Ma in Corso d’Italia è chiara la ri-
cetta per evitare che la crisi si scari-
chi sulle famiglie. «Quei 37 miliar-
di di gettito garantito dall’energia
sono stati pagati dai cittadini - di-
chiara Maulucci - Non può conti-
nuare così: le entrate devono venire
dalla tassazione sulle rendite e sugli
extra-profitti delle aziende».

■ di Felicia Masocco inviata a Pesaro

GRANDI SPOT, piccole

opere. La legge "Obiettivo"

ha cinque anni e visto che la

sua durata è decennale do-

vrebbeessereal girodi boa.

Il governo spaccia grandi

opere, ma ad oggi sono stati aper-
ti cantieri solo per 37 miliardi di
euro a fronte dei 264 miliardi di
costo del piano. Si tratta del 14%.
Sono poi state appaltate opere
per 51 miliardi (il 20% del tota-
le). Risultato, oltre il 65% resta
sulla carta sotto la voce «progetti
predisposti». Di «grande» c'è sol-
tanto il bluff.
«La legge Obiettivo è un falli-
mento» taglia corto Franco Mar-
tini, il segretario generale della

Fillea-Cgil che ieri a Pesaro ha
aperto il sedicesimo congresso
della sua federazione. E come se
non bastasse, al flop si devono
aggiungere i tagli portati alle in-
frastrutture finanziaria dopo fi-
nanziaria. Quest'anno per gli ap-
palti pubblici (Tav esclusa) sono
previsti solo 200 milioni di euro
da attivare l'anno prossimo. E poi
c'è il caso dell'Anas. A fronte dei
3.900 milioni di trasferimenti at-
tesi, l'ultima manovra economica
ne trasferisce 1.200. «Non sono
nemmeno sufficienti a coprire i
lavori realizzati nel 2005 e recla-
mati dalle imprese - denuncia
Martini - lavori per 1.300 milio-
ni». Non c'è da stupirsi se in que-
sti giorni si stia fermando il 60%
dei cantieri per la manutenzione
ordinaria e straordinaria di strade
e autostrade. Tredici importanti

interventi previsti sulla rete via-
ria nazionale sono al palo e ri-
schiano il posto 200mila lavora-
tori. Le imprese che vantano cre-
diti verso l'Anas hanno debiti per
lo stesso ammontare verso ban-
che, fornitori, personale.
Le grandi opere fantasma sono
solo una delle denunce della Fil-
lea, categoria di frontiera, con
forti radici e uno sguardo attento
al nuovo. Impegnata negli ultimi
anni nel progetto «Cantiere quali-
tà» tenacemente portato avanti

da Martini (che da questo con-
gresso avrà il secondo mandato,
colpi di scena non sono previsti)
e costretta a fronteggiare il mar-
cio di appalti e subappalti, lavoro
nero e caporalato con annessi e
connessi. Vedi gli appetiti di ma-
fia e camorra o la piaga degli in-
fortuni che aumentano tra gli im-
migrati, la fetta di lavoro che nel
settore cresce in modo esponen-
ziale. Costringendo il sindacato a
raccogliere il segnale forte della
multietnicità del proprio mondo.
La Fillea lo ha raccolto e lo rilan-
cia, con l'obiettivo di diventare il
primo sindacato multietnico, si-
curamente della Cgil, molto pro-
babilmente d'Italia. Tra il 2002 a
oggi il lavoro straniero ufficiale
nel settore edile è più che quadru-
plicato, spiega Martini, e tra qual-
che anno sicuramente costituirà
la parte prevalente dell'attività.
Per la Fillea è una sfida: dei suoi

336mila iscritti 59mila sono stra-
nieri, il 17,6% del totale. A rap-
presentarli al congresso 33 dei
575 delegati. Ma è tutta l'organiz-
zazione a farsene carico sceglien-
do come slogan per l'assise «Di-
ritti senza frontiere» tradotto in
cinque lingue a far da cornice al
palco del centro congressi Flami-
nio mentre si distribuiscono an-
che tesi congressuali tradotte in
arabo.
Il messaggio è lampante, per la
federazione degli edili (ma non
solo edili) della Cgil si tratta di
coniugare in tutte le lingue i dirit-
ti al lavoro, alla sicurezza, alla le-
galità, alla formazione, alla quali-
tà di vita. Uno specifico che guar-
da al nuovo, ma la battaglia è di
tutti se «nonostante le iniziative
del sindacato la condizione di la-
voro degli operai non è sostan-
zialmente cambiata».
Sul palco, a comporre la presi-

denza siedono tre donne. La pre-
senza femminile è un altro aspet-
to nuovo di questa categoria, per-
ché si dice Fillea e si pensa agli
uomini delle costruzioni. In real-
tà sono cinque i settori rappresen-
tati per un totale di quasi 1 milio-
ne 600mila addetti. L'edilizia ov-
viamente è la categoria principa-
le (1 milione 200mila) ma c'è il
settore legno, i mobilifici, che pe-
raltro hanno proprio a Pesaro uno
dei principali distretti. In questo
caso la maggioranza dei 300mila
lavoratori sono donne, ugualmen-
te avviene nel restauro. «Rappre-
sentare la differenza di genere in
Fillea è come tentare di sfidare la
forza gravitazionale - riconosce
il segretario generale - però oggi
donne delegate sono 120 su 575,
il 21% contro il 12,5% del con-
gresso precedente». E al termine
della relazione il congresso lo sa-
luta con un'ovazione.

In questi giorni, mentre si celebra il con-
gresso della Fiom, l'ipotesi di contratto
nazionale dei metalmeccanici siglata il
19 gennaio 2006 viene presentata e di-
scussa in migliaia di assemblee nei luo-
ghi di lavoro. Spetterà poi ai lavoratori,
con il voto referendario, decidere. Nei
luoghi di lavoro non c'è euforia, ma un
clima sereno: i lavoratori, che affronta-
no quotidianamente le difficoltà a tirare
avanti con bassi stipendi e sono preoccu-
pati per la grave crisi industriale del pa-
ese, sentono che ciò che è accaduto ha
prodotto un cambiamento di fase. La lot-
ta determinante degli ultimi giorni e la
resistenza tenace di questi 13 mesi han-
no reso possibile reggere lo scontro con
Confindustria.
Riconquistando il contratto nazionale
messo seriamente a rischio con gli accor-
di separati, producendo il massimo di
mobilitazione unitaria in tutto il paese, i
metalmeccanici hanno dimostrato che è
possibile portare il confronto tra lavoro
e impresa su un terreno nuovo, evitando
le scorciatoie fallimentari basate sulla
totale precarietà e i bassi salari.
Come sindacato abbiamo recuperato un
buon rapporto con le lavoratrici e i lavo-
ratori perché con loro abbiamo stretto
un patto: le piattaforme si possono por-

tare al tavolo delle trattative e gli accor-
di si possono firmare solo con il consen-
so democratico e attraverso il voto refe-
rendario. Questo impegno è stato mante-
nuto.
Abbiamo vissuto il conflitto di questi me-
si non solo come strumento per miglio-
rare le condizioni materiali di lavoro,
ma anche come un modo per raccontare
al paese cosa sta accadendo nell'indu-
stria italiana (stiamo perdendo tutto:
tecnologia, marchi, brevetti, mercato e
posti di lavoro) e per dire che fermare la
tendenza al declino è possibile solo ri-
partendo dal valore del lavoro, dal sen-
so di ciò che si fa, dal rapporto tra l'azio-
ne sindacale e gli interessi generali del
paese.
Per questo nello scontro difficile con
Confindustria non abbiamo mai consi-
derato l'impresa il "nemico", ma è sem-
pre prevalso il tentativo di far emergere
coloro che in questi anni bui di finanzia-
rizzazione dell'economia e di speculazio-
ne, hanno investito nell’industria, han-
no innovato i prodotti e le tecnologie di
processo e oggi, faticosamente, stanno
portando le aziende fuori dal tunnel del-
la crisi anche con nuove assunzioni.
Sono due gli elementi che caratterizza-
no, concretamente l'ipotesi di contratto

siglata: l'assenza dello scambio tra fles-
sibilità unilaterale non contrattata e sa-
lario e, soprattutto, il fatto che finalmen-
te si è imboccata una diversa strada sul
mercato del lavoro. Il nuovo apprendi-
stato prevede: una vera formazione; una
clausola secondo la quale almeno il
70% dei contratti dovranno trasformar-
si in rapporti a tempo indeterminato e la
conseguente riduzione dei costi per
l'azienda.
Starà ora ai rappresentanti sindacali
dei lavoratori e alle organizzazioni sin-
dacali operare perché l'apprendistato
diventi sempre più il vero contratto d'as-
sunzione, migliorandone le condizioni
di partenza come il trattamento di malat-
tia. Così come dovremo stabilire soglie
massime d'ingresso in azienda del lavo-
ro precario che dovranno includere tutti
i contratti a tempo determinato, compre-
si quelli inferiori ai sette mesi. Starà a
noi riprendere seriamente la contratta-
zione in azienda affrontando anche temi
come l'inquadramento unico che andrà
adeguato alle modifiche di ruolo e fun-
zione dei lavoratori nelle aziende che
cambiano organizzazione del lavoro.
Anche il salario dovrà essere il risultato
di una nuova, autonoma valutazione e
contrattazione dei rappresentanti sinda-
cali dei lavoratori.
E' cambiata davvero la fase, perché nel-

le assemblee si sta discutendo con sere-
nità di come andare avanti, orgogliosi di
non aver chinato la testa e di aver offerto
a tutto il mondo del lavoro e alla politica
un piccolo esempio di come si può esse-

re rispettati anche senza apparire tutti i
giorni sui media.
Ora all'ordine del giorno c'è la discus-
sione sulla riforma della struttura con-
trattuale: il clima che si respira ci per-

mette di dire che siamo preparati ad af-
frontare questa sfida. riaffermando il
ruolo e il potere decisionale dei rappre-
sentanti dei lavoratori.

*segretario FiomMilano

L’INTERVENTO La lunga battaglia delle tute blu ha raccontato ciò che accade in Italia. È possibile fermare la tendenza al declino solo ripartendo dal valore del lavoro

Un’alternativa a precarietà e bassi salari, questa la lezione del contratto

FIOM Si apre oggi pomeriggio a Montesilvano
(Pescara) il 24˚ congresso nazionale della Fiom.
I lavori, che si concluderanno venerdì, saranno
aperti dalla relazione del segretario generale,
Gianni Rinaldini. La giornata sarà chiusa dagli
interventi dei leader di Fim e Uilm, Giorgio Ca-
prioli e Tonino Regazzi, e da quelli dei segretari
generali di Fism e Fem. Per la tarda mattinata di
giovedì è atteso l’intervento del leader della
Cgil, Guglielmo Epifani.
FILCEM Quattro giorni di lavori - da oggi a ve-
nerdì - anche a Viareggio per il congresso costi-
tutivo della Filcem, la nuova organizzazione che
raggruppa i lavoratori della chimica e quelli del-
l’energia, in precedenza suddivisi in Filcea e Fn-
le. I lavori saranno introdotti dalla relazione del
segretario generale, Alberto Morselli. Per doma-
ni è in programma una tavola rotonda sui temi
della competitività e delle relazioni industriali
cui parteciperanno, tra gli altri, il vice presidente
di Federchimica, Aldo Fumagalli, e il presidente
dell’Asiep, Pasquale De Vita. I lavori saranno

conclusi nella tarda mattinata di venerdì da Carla
Cantone, segretario confederale della Cgil.
FILT A Napoli, alla Città della Scienza, si apre
oggi l’ottavo congresso della Filt, la federazione
dei lavoratori dei trasporti. I lavori - dopo quattro
anni che hanno spesso visto la categoria nell’oc-
chio del ciclone (basti pensare alle vertenze Ali-
talia e Volare e ai travagliatissimi rinnovi dei
contratti di autoferrtranvieri e ferrovieri) saran-
no introdotti dal segretario generale Fabrizio So-
lari e saranno conclusi da Nicoletta Rocchi, se-
gretario confederale Cgil, nella tarda mattinata
di giovedì.
NIDIL «Il lavoro non è una merce. Nessun lavo-
ro senza diritti e tutele». Con questo slogan si
apre questa mattina al Palazzo del Turismo di
Riccione il secondo congresso nazionale del Ni-
dil, l’organizzazione dei lavoratori «atipici». La
relazione introduttiva sarà tenuta dal segretario
generale Emilio Viafora. Le conclusioni saranno
tenute giovedì da Paola Agnello Modica, della
segeretria confederale Cgil.

Grandi opere col contagocce: 200mila posti a rischio
La denuncia al congresso della Fillea, che punta a diventare il primo sindacato multietnico italiano

Lavoratori e pensionati
pagano più tasse

Rapporto Ires: economia ferma, industria in declino
Nei cinque anni di Berlusconi persi 171mila occupati

CGIL
Rinaldini apre a Montesilvano le assise dei metalmeccanici

Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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La ricerca scientifica in medicina oggi è INDIPENDENTE? Ci si può fidare delle prove sulla efficacia e sulla
sicurezza dei farmaci o sulla reale utilità di un certo esame, visto che ormai gran parte della ricerca viene svolta da
aziende su cui il controllo pubblico è solo indiretto?

8 febbraio8 febbraio
Alessandro Liberati:
“Prevenire il consumismo dell’informazione:
il ruolo della ricerca indipendente”

15 marzo Gianfranco Domenighetti:
”Prevenire lo sperpero di risorse:
i guasti del consumismo sanitario”

5 aprile Vittorio Caimi:
”Prevenire i danni da prestazioni sanitarie
inappropriate:
il ruolo del medico di medicina generale”

10 maggio Roberto Satolli:
“Vera e falsa prevenzione:
come si convincono i sani che sono malati”

Camera del LavoroCamera del Lavoro
Corso di Porta Vittoria 43 – Milano

sala Buozzi ore17,30

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Su 336mila iscritti
59mila sono stranieri
Forte la presenza
delle donne specie
nel settore del legno

■ di Maurizio Zipponi *
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BREVI

CONSIGLI Brutte nuove per Marco Tron-

chetti Provera. Goldman Sachs ha ridotto la

raccomandazione su Telecom Italia. Da «in-li-

ne» a «underperform». Vuol dire che la banca

d’affari americana

sta sconsigliando ai

propri clienti di com-

prare il titolo dell’ex

monopolista italiano. Secondo
Goldman Sachs il mercato nazio-
nale, soprattutto per quanto riguar-
da la telefonia mobile, sta divenen-
do sempre più difficile a causa del-
la aggressività della concorrenza.
In gergo si chiama pressione sui
margini operativi. Naturalmente
l’avvertimento della Goldman Sa-
chs è stato recepito dalla Borsa che
ieri ha penalizzato il gruppo di tlc
con un 1,41%, mentre la control-
lante Pirelli continua a guadagnare
terreno di riflesso a voci incontrol-
late di una quotazione del settore
pneumatici o di non ben definiti ac-
cordi internazionali.
La bocciatura di Goldman Sachs
produce almeno un paio di conse-
guenze. Se il titolo Telecom si sva-
luta vuol dire che Tronchetti Pro-

vera avrà maggiori difficoltà per ri-
solvere il riassetto di Olimpia, la
controllante del gruppo. Inoltre
concorrenza più agguerrita e pres-
sioni sui margini operativi implica
meno denaro in cassa, meno dena-
ro comporta un rallentamento nel-
la marcia di riduzione del debito,
che appare ancora corposo nono-
stante le rassicurazioni di Tron-
chetti Provera.
Il nodo Olimpia. Ieri la finanziaria
che controlla il 18% di Telecom ha
comunicato la disdetta del patto di
sindacato che lega Pirelli (57%),
Benetton (16%), Hopa (16%),
Banca Intesa (4,7%) e Unicredit
(4,7%). Dal prossimo 8 maggio,
perciò, l’azionariato di Olimpia sa-
rà diverso. I primi ad uscire saran-
no i soci di Hopa, la holding che
Emilio Gnutti ha creato con Anton-
veneta, Unipol, Mps e Bpi.
In base agli accordi, stipulati a fine
2002, Hopa può decidere di liqui-
dare la sua partecipazione in due
modi: o in azioni o ricevendo, da
Pirelli e Benetton, circa 600 milio-
ni in contanti. Allo stesso tempo

Hopa potrebbe ricomprare da
Olimpia il 20% che questa possie-
de in una altra società, Holinvest,
per circa 90 milioni. Alla fine die
giochi Olimpia conserverebbe il
18% di Telecom mentre Hopa,
proprio attraverso Holinvest, con-
serverebbe il 3,6% del colosso tele-
fonico. Ma la trattativa è ancora
lunga. Anche perché tutta que-
st’operazione è in perdita. Olimpia
ha in carico azioni Telecom a 4,5
euro che oggi valgono 2,24 euro.
Ma a preoccupare Tronchetti Pro-
vera è anche la concorrenza. Pre-
sto 3 Italia, l’azienda telefonica di
Hutchinson Whampoa, sarà quota-
ta in Borsa. Un passaggio che ren-
derà ancora più forte la società gui-
data da Vincenzo Novari. 3 Italia
ha oggi una quota di mercato supe-
riore al 65% per i telefonini di nuo-
va generazione e negli ultimi tem-
pi per recuperare clienti Tim ha do-
vuto accontentarsi di profitti più
contenuti.
Infine c’è attesa per capire qual è
oggi l’indebitamento del gruppo.
Il 26 gennaio scorso Tronchetti
Provera, intervistato al Tg1, aveva
detto di averlo riportato a 29 mi-
liardi di euro da oltre 40 miliardi.
Forse un lapsus visto che dopo la
fusione tra Telecom e Tim, circa
un anno fa, era pari a 46,7 miliardi
di euro. E va ricordato, infine, che
al settembre 2005 il debito netto
consolidato era di 42 miliardi di
euro, come indicato dalla relazio-
ne trimestrale del gruppo.

Volkswagen
Accordocon i sindacati
per7mila prepensionamenti

Il gruppo Volkswagen ha raggiunto un accordo
con i sindacati su un piano di prepensionamen-
ti che permetterà all’azienda di tagliare migliaia
di posti di lavoro. In base all'intesa circa 7mila
addetti di Vw in Germania potranno lasciare il
posto di lavoro a circa 58,5 anni, ma riceveran-
no il loro salario quasi per intero (l'85%) finchè
percepiranno la pensione dopo i 62 anni. Il pro-
getto di Vw è in controtendenza rispetto alle mi-
sure attualmente valutate dal governo tedesco
che intende allungare l'età pensionabile da65 a
67anniper alleggerire i contidello Stato.

Toshiba
Acquistataper5,4miliardi di dollari
laWestinghouse Electric

La giapponese Toshiba, maggior produttore di
tecnologia per impianti nucleari, ha acquisito la
statunitense Westinghouse Electric, già con-
trollata dalla British Nuclear Fuels, per 5,4 mi-
liardi di dollari. Toshiba, conglomerata molto at-
tiva nei prodotti elettronici di largo consumo,

sta cercando di espandersi nel nucleare. La do-
manda, favorita dalla necessità di sganciarsi
dalla dipendenza dei produttori petroliferi, è in
crescita soprattutto in Usa e Cina. Secondo To-
shiba, il mercatodell'energianucleare crescerà
del 50% entro il 2020. Westinghouse assicure-
rà al gruppo giapponese la tecnologia dei reat-
tori ad acqua pressurizzati che è quella abitual-
mente più richiesta, a partire dalla Cina, che è
intenzionata a spendere circa 54 miliardi di dol-
lari nell'arco dei prossimi quindici anni per la co-
struzionedi impianti nucleari.

Antitrust
Timmultata di 71,100euro
perpubblicità ingannevole

L'Antitrust ha comminato una sanzione da
71.100 euro a Tim per «pubblicità ingannevo-
le». Il Bollettino dell'Autorità spiega che il caso
riguarda la pubblicità relativa alle tariffe promo-
zionaliTim «UnoperTutti». Dopoaverchiesto il
parere dell'Autorità per le Garanzie delle Comu-
nicazioni, gli uffici di Antonio Catricalà hanno
concluso che i messaggi pubblicitari «sono ido-
nei a indurre in errore i consumatori in ordine al-
le effettive caratteristiche e condizioni delle of-
ferte tariffarie promozionali pubblicizzate» e
hanno deciso di comminare la sanzione e di vie-
tare l'ulteriore diffusionedegli spot.

La sede della Telecom Italia a Milano Foto Ferraro/Ansa

■ Marco Tedeschi / Milano

Grande successo per il bond Fiat da un miliardo a sette anni.
Ieri sono stati chiusi i book per la raccolta ordini che hanno sfiora-
to i 3 miliardi di euro. L’ammontare dell’operazione resta però
per il momento «fino a un miliardo di euro», dicono fonti vicine
all’operazione sentite da Reuters.
Intanto in settimana è atteso il responso della Consob sulla con-
troversa operazione di equity swap che ha consentito lo scorso
settembre all’Ifil di mantenersi al 30% di Fiat. Il verdetto con la
documentazione di 50 pagine che ricostruisce l’operazione effet-
tuata dalla controllata Exor - Merril Lynch sarà presentato alle
Procure di Milano e Torino che hanno aperto un fascicolo.
Non emergono indicazioni chiare su quale sia l’orientamento del-
la Commissione. Viene infatti sottolineato che, in base alla nuova
normativa sul market abuse, l’interscambio fra Consob e magi-
strati è costante e la trasmissione di documenti alle procure non
implica necessariamente che siano emersi fatti di rilevanza pena-
le.
A quasi cinque mesi di distanza dall’annuncio col quale Ifil ren-
deva noto di aver acquistato titoli Fiat (l’8% circa) da Exor (con-
trollata dalla Giovanni Agnelli Sapa), che a sua volta li aveva rice-
vuti da Merril Lynch, il lavoro dell’authority è arrivato a una con-
clusione. Al setaccio sono finiti tutti i passaggio dell’operazione
con un occhio soprattutto agli obblighi informativi al mercato.

Il gruppo editoriale francese La-
gardere ha annunciato ieri sera
l'acquisto per 537,5 milioni di
dollari dellla Divisione Libri del-
la Time Warner. Dopo questa ac-
quisizione il gruppo francese di-
venta il numero tre mondiale dell'
editoria libraria.
«Questa importante tappa com-
pleta uno sviluppo che mira a un
posizionamento equilibrato sui
tre bacini linguistici-chiave che
sono il francese, l'inglese e lo spa-
gnolo» spiega Lagardere in un
comunicato.
Con la Divisione Libri di Time
Warner, numero 5 Usa del setto-
re, il gruppo francese «diventa
leader nel Regno Unito, in Au-
stralia e Nuova Zelanda» precisa

Lagardere che nell'attività edito-
riale dice di aver trovato «un fat-
tore di crescita e di miglioramen-
to della sua redditività».
Per Dick Parsons, chairman e
Ceo della Time Warner Inc.
«questa operazione rappresenta
un buon affare per la nostra Divi-
sione Libri e i nostri azionisti.
Con i suoi risultati record nel
2005 la Divisione Libri è al mas-
simo. Per accrescere questo suc-
cesso però era necessario aggre-
garsi ad un gruppo editoriale più
forte e globale.»
Time Warner Book Group è un
editore di narrativa destinata al
grande pubblico; nel suo catalo-
go ha numerosi autori di best sel-
lers come Nelson DeMille, Ni-

cholas Sparks, James Patterson,
David Baldacci et Malcolm Glad-
well. Il gruppo americano pubbli-
ca anche libri illustrati, delle ope-
re religiose, di narrativa per la
gioventù e degli audio-libri. È an-
che un importante distributore
per altri editori, come Disney e
Microsoft.
Lagardere, con il controllo al
100% di Hachette, è il primo edi-

tore di libri in Francia. Il gruppo è
anche presente nella narrativa
con Greasset, Stock e Fayard,
nella narrativa per la gioventù, il
turismo, l’educazione i dizionari
con Larousse. Lagardère è un
gruppo leader nel settore dei me-
dia: possiede giornali e riviste
(Elle, Paris-Match, Le journal du
Dimanche...), radio (Europe1,
Europe2, Rfm), televisioni (Ca-
nalJ, Mcm, MatchTV, CanalSa-
tellite, MultiThèmatiques), ma
ha anche una rilevante partecipa-
zione nel gruppo aerospaziale eu-
ropeo Eads . Controlla inoltre al
100% il gruppo editoriale Ha-
chette. Recentemente Lagardere
è diventato uno dei maggiori
azionisti del gruppo Le Monde.
In Italia Lagardere controlla il
gruppo Rusconi.

Telecom Italia
sotto pressione
Olimpia patto ko
Goldman Sachs abbassa il giudizio
sulla società di Tronchetti Provera PREDA AMBITA L'Eni po-

trebbe avere nel mirino la

Repsol, il gruppo petrolifero

spagnolo presente in 28 pa-

esi del mondo e leader in

Spagnae Argentina.Le voci

di un interesse del gruppo italiano -
che il quartier generale del “cane a
sei zampe” non ha commentato li-
mitandosi a definirle «indiscrezio-
ni di mercato» - rimbalzano dalle
colonne del giornale iberico El
Mundo secondo il quale l'Eni e l'in-
glese Bp starebbero pensando,
ognuno per suo conto, di presenta-
re un'offerta per la società energeti-
ca spagnola.
Una voce sulla quale sembra scom-
mettere il mercato, almeno quello
spagnolo, con il titolo Repsol in vo-
lata con un progresso sulla Borsa di
Madrid di oltre il 4% a 23,19 euro.
Più scettica sembra invece Piazza
Affari: Eni ieri ha chiuso in rialzo
dell'1,03% a 24,62 euro, in linea
con l'andamento della seduta
(+1,14% il Mibtel, +1,18 il
Mib30).
A spingere i due giganti Eni e Bp
verso la Repsol, secondo quanto ri-
portato da El Mundo, ci sarebbe so-
prattutto il crollo delle quotazioni
di Repsol, dopo che la società lo
scorso mese ha tagliato le riserve di
gas e di petrolio del 25%. Ma anche
il venir meno della “golden share”
che il governo di Madrid deteneva
in Repsol per proteggerla da scala-
te ostili.
«Entrambi i colossi energetici han-

no studiato negli ultimi giorni
l'eventualità di presentare un'offer-
ta per la società iberico-argentina»,
scrive così il giornale spagnolo. Re-
psol sarebbe comunque un bocco-
ne interessante per l'Eni che già
qualche anno fa sembrava interes-
sata alla società. Il gruppo spagno-
lo ha una capitalizzazione di Borsa
di circa 27 miliardi di euro e il suo
acquisto darebbe al “cane a sei
zampe”, così come a Bp nel caso
l'offensiva arrivasse da Oltremani-
ca, una leadership nel mercato pe-
trolifero della Spagna e dell'Argen-
tina nonché una posizione privile-
giata per le attività in America Lati-
na.
Ma c'è di più. Il possibile acquiren-
te di Repsol potrebbe entrare nel
cda del gruppo energetico che na-
scerà dall'offerta da 22,7 miliardi
di euro lanciata da Gas Natural su
Endesa, come riporta sempre El
Mundo ricordando che Repsol de-
tiene il 30,8% di Gas Natural. Una
quota destinata a dimezzarsi nel
soggetto che dovrebbe nascere dall'
integrazione Gas Natural-Endesa
per ridursi, probabilmente, intorno
al 10% rappresentando comunque
una posizione di rilievo nell'aziona-
riato del nuovo soggetto.
Non è la prima volta comunque che
si parla di un avvicinamento di Eni
a Repsol, tanto che lo stesso El
Mundo riportando l'indiscrezione
sul gruppo italiano parla di «eterno
candidato». L'ipotesi era stata più
volte al centro di voci e rumors -
poi sempre smentiti dai fatti - all'
epoca della febbre da fusione che
coinvolse il pianeta petrolifero, a
cavallo del passaggio di millennio.

L’Eni guarda
alla Spagna:
Repsol nel mirino
Una sfida con la britannica Bp
per il controllo del gruppo?

LINGOTTO
Fiat, successo per il bond da un miliardo
In settimana il responso Consob sul caso Exor

ECONOMIA & LAVORO

C’è un colosso francese in libreria
Lagardere rileva la divisione libri dell’americana Time Warner: è il terzo gruppo al mondo

■ di Roberto Rossi / Roma

L’editore transalpino
ha anche
importanti
interessi nel settore
aerospaziale

■ / Milano
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 18058 9,33 9,30 -0,31 11,30 152 8,38 9,46 0,3780 1986,11
Acegas-Aps 15695 8,11 8,09 -0,14 4,57 9 7,58 8,13 0,2900 444,55

Acotel 25962 13,41 13,37 0,05 -1,28 2 13,41 14,46 0,4000 55,91
Acq. De Ferr. r nc 7321 3,78 3,79 -1,56 -14,07 4 3,78 4,48 0,1110 56,95

Acq. De Ferrari 11215 5,79 5,91 -1,66 -5,90 1 5,79 6,46 0,1060 129,61
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - - 0 0,50 0,50 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32529 16,80 16,80 0,54 -1,12 0 16,71 17,19 0,1000 84,85

Acsm 4568 2,36 2,35 0,26 6,60 36 2,21 2,44 0,0700 88,45
Actelios 19047 9,84 9,99 2,40 15,61 517 8,51 10,51 - 221,92

Aedes 11339 5,86 5,85 -0,98 7,51 280 5,45 5,97 0,1500 586,60
Aem 3400 1,76 1,76 0,34 8,60 4321 1,62 1,79 0,0530 3160,88

Aem To 4120 2,13 2,13 0,24 4,01 331 2,04 2,13 0,0410 1002,95
Aem To w08 1084 0,56 0,56 -0,07 4,25 122 0,53 0,57 - -
Aerop. Firenze 25487 13,16 13,09 -0,81 -4,53 4 12,74 13,87 0,0600 118,92

Aisoftw@re 2378 1,23 1,22 0,41 10,93 527 1,11 1,25 - 41,66
Alerion 903 0,47 0,47 0,54 5,21 689 0,44 0,48 0,0050 186,49

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2105 1,09 1,10 1,11 12,03 8712 0,97 1,15 0,0413 1507,33
Alleanza 19765 10,21 10,22 1,79 -2,85 5533 9,98 10,55 0,3600 8639,46

Amga 3406 1,76 1,76 0,06 6,54 815 1,65 1,76 0,0200 612,18
Amplifon 113833 58,79 59,30 1,07 3,47 29 55,89 62,52 0,2400 1162,56

Anima 6308 3,26 3,24 0,34 5,71 179 3,08 3,37 - 342,09
Art'é 20912 10,80 10,84 0,04 1,74 7 10,44 11,33 0,4000 38,66

Asm 5226 2,70 2,69 0,22 5,47 626 2,53 2,70 0,1000 2089,85
Astaldi 10038 5,18 5,18 1,53 7,66 577 4,64 5,18 0,0750 510,23
Auto To-Mi 33004 17,05 17,01 0,08 7,40 518 15,75 17,05 0,3000 1499,96

Autogrill 23865 12,32 12,39 1,67 6,55 1826 11,44 12,32 0,2000 3135,48
Autostrade 41126 21,24 21,19 -0,61 3,51 2606 20,11 21,30 0,2500 12143,15

Azimut H. 15951 8,24 8,25 1,84 24,65 1114 6,61 8,24 0,0500 1189,40

B
B. Antonveneta 51137 26,41 26,41 - 0,23 594 26,35 26,43 0,4500 8154,23
B. Bilbao Viz. 31410 16,22 16,24 -0,48 6,49 19 15,11 16,69 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5125 2,65 2,65 3,79 5,88 2820 2,49 2,65 0,0520 3009,76

B. Carige 6926 3,58 3,58 1,59 8,10 1041 3,31 3,58 0,0723 3433,55
B. Carige risp 9358 4,83 4,86 0,70 3,09 20 4,69 4,92 0,0923 741,52

B. Desio 12117 6,26 6,32 3,34 0,29 269 5,97 6,26 0,0830 732,19
B. Desio r nc 11980 6,19 6,29 4,87 2,88 64 5,95 6,19 0,1000 81,68
B. Fideuram 9538 4,93 4,92 0,92 6,44 3339 4,63 5,07 0,1600 4828,91

B. Finnat 2296 1,19 1,19 2,76 3,04 2778 1,13 1,19 0,0100 430,38
B. Ifis 23282 12,02 12,07 1,19 20,59 419 9,88 12,02 0,1400 344,91

B. Intermobiliare 15602 8,06 8,11 1,39 6,93 117 7,51 8,06 0,1750 1237,82
B. Intesa 9449 4,88 4,88 3,21 8,08 43936 4,41 4,88 0,1050 29198,87

B. Intesa r nc 8760 4,52 4,51 2,52 7,18 4264 4,08 4,52 0,1160 4218,59
B. Italease 58437 30,18 30,38 2,15 39,08 764 21,70 30,18 - 2301,00
B. Lombarda 23913 12,35 12,29 1,17 2,37 815 12,06 12,35 0,3500 3980,31

B. Profilo 4192 2,17 2,18 2,98 0,84 998 2,07 2,17 0,1100 269,32
B. Santander 22734 11,74 11,66 0,47 5,15 9 10,97 11,81 0,0930 -

B. Sard. r nc 34861 18,00 17,99 0,33 4,18 20 17,25 18,00 0,5100 118,83
B.P. Etruria e L. 29571 15,27 15,32 2,84 8,33 603 14,10 15,27 0,3300 823,70

B.P. Intra 25332 13,08 13,01 0,81 9,23 299 11,98 13,24 0,2000 634,06
B.P. Italiana 16332 8,44 8,49 2,96 13,33 8681 7,44 8,44 0,2750 4095,19
B.P. Milano 20079 10,37 10,60 7,15 11,25 7231 9,31 10,37 0,1300 4303,90

B.P. Spoleto 21667 11,19 11,19 1,87 2,91 29 10,70 11,27 0,3400 244,83
B.P. Verona No 38152 19,70 19,77 4,86 13,96 6546 17,29 19,70 0,5000 7348,33

B.P.U. Banca 38410 19,84 19,97 3,29 6,40 3439 18,64 19,84 0,6700 6824,91
BasicNet 1049 0,54 0,54 0,13 4,77 86 0,52 0,56 0,0930 33,06
Bastogi 552 0,29 0,28 -0,67 5,83 750 0,27 0,29 - 192,71

BB Biotech 103106 53,25 52,69 -1,38 3,70 10 50,37 53,36 2,4000 -
Bca Ifis w08 13401 6,92 6,99 5,99 59,40 273 4,25 6,92 - -

Beghelli 1222 0,63 0,63 0,74 4,64 114 0,60 0,64 0,0258 126,26
Benetton 19527 10,09 10,10 1,07 5,07 422 9,60 10,19 0,3400 1831,02

Beni Stabili 1730 0,89 0,89 -0,23 10,16 1759 0,81 0,92 0,0200 1520,76
Biesse 16913 8,73 8,75 -0,30 28,89 374 6,78 8,73 0,1200 239,28
Bipielle Inv. 12392 6,40 6,40 1,59 7,02 10 5,98 6,40 0,3500 1758,00

Bnl 5598 2,89 2,89 -2,56 3,25 64302 2,80 2,96 0,0801 8853,43
Bnl r nc 6022 3,11 3,25 16,00 25,56 5153 2,48 3,11 0,0415 72,15

Boero 34466 17,80 17,80 0,85 11,25 0 15,25 18,50 0,4000 77,26
Bon. Ferraresi 69028 35,65 35,45 0,25 8,46 28 32,87 35,65 0,1200 200,53
Brembo 12806 6,61 6,64 3,12 3,12 493 6,14 6,61 0,1800 441,71

Brioschi 879 0,45 0,45 -0,27 8,87 387 0,40 0,47 0,0038 224,16
Brioschi w 155 0,08 0,08 0,64 22,26 10440 0,06 0,08 - -

Bulgari 18517 9,56 9,60 0,99 0,58 1629 8,94 9,72 0,2200 2850,87
Buongiorno Vit. 7501 3,87 3,92 2,72 18,94 989 3,26 3,87 - 332,58

Buzzi Unicem 30518 15,76 15,78 -0,61 18,98 506 13,25 15,89 0,2900 2470,60
Buzzi Unicem r nc 20739 10,71 10,69 -0,58 16,26 100 9,21 10,97 0,3140 434,58

C
C. Artigiano 6692 3,46 3,46 1,85 3,16 156 3,35 3,46 0,1126 492,12
C. Bergam. 54719 28,26 28,08 0,36 10,56 19 25,56 28,40 0,8200 1744,40

C. Valtellinese 23359 12,06 12,10 2,33 5,67 531 11,42 12,06 0,4000 946,64
Cad It 19258 9,95 9,94 -0,29 -1,47 6 9,94 10,37 0,3300 89,32

Cairo Comm. 102719 53,05 53,05 0,95 8,11 48 48,78 53,05 1,6000 415,61
Caltagir. r nc 14826 7,66 7,67 -1,26 9,34 4 7,00 7,78 0,0800 6,97
Caltagirone 14948 7,72 7,72 -1,28 6,56 48 7,12 7,82 0,0600 836,00

Caltagirone Ed. 14034 7,25 7,22 -1,14 3,00 114 7,01 7,25 0,2000 906,00
Cam-Fin w06 420 0,22 0,22 4,39 -6,55 121 0,21 0,27 - -

Cam-Fin. 3536 1,83 1,84 1,27 0,33 1174 1,81 1,92 0,0300 631,72
Campari 12770 6,59 6,53 -0,91 4,24 478 6,23 6,59 0,1000 1915,19
Capitalia 10911 5,63 5,73 7,57 14,86 80007 4,91 5,63 0,0800 14574,88

Carraro 6806 3,52 3,51 -0,43 2,36 75 3,43 3,77 0,1250 147,63
Cattolica Ass. 87268 45,07 45,16 0,40 3,18 101 43,57 45,23 1,3500 2135,92

Cdb Web Tech 6492 3,35 3,33 3,29 7,68 1655 3,11 3,38 - 338,98
Cdc 18764 9,69 9,68 0,47 4,07 19 9,14 9,83 0,5600 118,85

Cell Therapeutics 3028 1,56 1,54 -3,20 -17,86 2424 1,56 1,93 - -
Cembre 9610 4,96 4,96 0,24 4,90 12 4,72 5,19 0,1000 84,37
Cementir 10208 5,27 5,29 0,57 5,69 158 4,99 5,39 0,0700 838,88

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8520 4,40 4,38 -0,48 -1,70 17 4,40 4,62 0,0300 44,00

Chl 1034 0,53 0,53 0,82 -1,60 1661 0,53 0,56 - 66,85
Cir 4525 2,34 2,35 1,47 4,47 2415 2,24 2,39 0,0500 1821,09

Class 3220 1,66 1,66 0,12 0,91 95 1,63 1,71 0,0100 154,02
Cofide 1989 1,03 1,03 1,18 0,88 718 1,00 1,07 0,0130 738,63
Coin 6221 3,21 3,15 -0,13 14,06 186 2,82 3,21 - 426,26

Credem 20137 10,40 10,52 5,82 10,70 1224 9,38 10,40 0,2500 2897,50
Cremonini 4095 2,12 2,10 -1,31 4,08 382 2,02 2,21 0,0610 299,95

Crespi 1663 0,86 0,85 -0,58 1,06 27 0,85 0,88 0,0350 51,53
Csp 1996 1,03 1,03 -0,96 -3,64 32 1,03 1,10 0,0500 25,26
Cucirini 2523 1,30 1,30 - 13,21 20 1,13 1,31 0,0516 15,64

D
Dada 30293 15,64 15,70 0,71 12,68 63 13,67 15,71 - 245,18

Danieli 15632 8,07 8,07 0,35 27,68 174 6,32 8,28 0,0600 330,02
Danieli r nc 10303 5,32 5,32 1,01 13,84 415 4,48 5,43 0,0807 215,10

Data Service 13161 6,80 6,79 -1,44 32,55 45 5,13 7,40 0,5200 34,11
Datalogic 56868 29,37 29,68 2,59 17,86 34 24,92 29,37 0,2200 465,34
Datamat 18586 9,60 9,59 -0,33 -1,37 27 9,43 9,73 0,2400 272,21

De' Longhi 4850 2,50 2,50 0,97 8,82 106 2,30 2,59 0,0600 374,50
Digital Bros 8427 4,35 4,40 2,68 0,02 82 4,23 4,51 - 61,41

Digital M. Techn. 66646 34,42 34,45 -0,03 8,17 53 30,55 34,42 - 386,96

Dmail Gr. 18294 9,45 9,61 4,33 4,92 188 8,91 9,47 0,1000 72,28

Ducati 1760 0,91 0,91 -0,35 -1,12 185 0,91 0,94 - 144,89

E
Edison 3328 1,72 1,71 -0,12 0,70 364 1,70 1,76 - 7155,36

Edison r 3704 1,91 1,92 1,48 2,08 31 1,87 1,96 - 211,56

Edison w07 1658 0,86 0,85 -1,28 1,96 13 0,82 0,88 - -
El.En 57914 29,91 29,84 -0,03 -1,90 4 29,30 30,49 0,3500 140,17

Emak 9803 5,06 5,00 -1,03 5,52 211 4,73 5,06 0,1450 140,01

Enel 13372 6,91 6,89 -0,10 3,24 28406 6,68 7,00 0,1900 42521,30

Enertad 6115 3,16 3,14 -0,19 8,97 299 2,90 3,16 0,0207 299,59
Engineering I.I. 66182 34,18 34,29 1,72 6,48 3 31,90 34,18 0,3609 427,25

Eni 47594 24,58 24,62 1,03 3,93 15226 23,65 25,01 0,4500 98451,72

Erg 41088 21,22 21,18 0,71 3,16 316 20,57 21,96 0,3000 3189,79

Ergo Previdenza 10679 5,51 5,52 1,73 6,55 164 5,12 5,51 0,1740 496,35
Espresso 8438 4,36 4,35 0,09 -1,94 878 4,32 4,68 0,1300 1890,55

Esprinet 21963 11,34 11,35 0,52 22,68 338 9,25 11,34 1,0000 560,39

Euphon 17256 8,91 9,02 1,06 -3,43 12 8,82 9,36 0,6000 63,63

Eurofly 11682 6,03 6,01 0,97 -3,93 13 5,98 6,34 - 80,57
Eurotech 15908 8,22 8,17 3,08 -4,13 1451 7,14 8,57 - 153,03

Eutelia 13829 7,14 7,15 -0,29 -2,50 58 7,14 7,74 - 467,22

F
FastWeb 79252 40,93 40,79 -0,97 5,33 716 38,86 41,61 - 3254,27

Fiat 15815 8,17 8,16 0,44 9,68 7976 7,45 8,43 0,3100 8921,47
Fiat priv 12863 6,64 6,65 0,29 11,01 72 5,98 6,85 0,3100 686,17

Fiat r nc 13991 7,23 7,23 0,33 8,65 133 6,64 7,43 0,4650 577,45

Fiat w07 341 0,18 0,18 -1,52 -2,71 154 0,18 0,19 - -

Fidia 8907 4,60 4,58 1,51 -1,44 44 4,46 4,81 0,1400 21,62
Fiera Milano 17798 9,19 9,20 0,15 3,56 24 8,87 9,27 0,3000 309,21

Fil. Pollone 2052 1,06 1,06 -0,75 -1,58 32 1,06 1,14 0,0500 11,29

Finarte-Sem. 1539 0,79 0,80 0,52 0,65 94 0,78 0,81 0,0362 39,79

Finmeccanica 34826 17,99 17,95 -0,02 9,82 1128 16,38 18,13 0,0130 7612,37
Fondiaria-Sai 58863 30,40 30,38 0,20 7,95 310 27,68 30,63 0,7500 4000,94

Fondiaria-Sai r nc 44534 23,00 22,99 0,61 7,78 63 21,34 23,13 0,8020 972,22

Fondiaria-Sai r w 3582 1,85 1,85 -0,48 13,29 82 1,63 1,88 - -

Fondiaria-Sai w08 13689 7,07 7,05 0,54 8,19 14 6,39 7,14 - -
FullSix 18298 9,45 9,57 0,20 25,66 118 7,52 10,64 - 98,89

G
Gabetti Hold. 8188 4,23 4,17 -1,02 22,19 28 3,46 4,39 0,0600 135,33

Gaiana 7404 3,82 3,78 -1,69 10,04 1 3,46 4,14 0,0600 68,67
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 62,86

Gefran 9689 5,00 4,99 -0,36 7,98 7 4,63 5,24 0,2200 72,06

Gemina 4525 2,34 2,34 -0,17 16,79 811 2,00 2,37 0,0200 851,78

Gemina r nc 3814 1,97 1,97 - 13,87 2 1,73 2,01 0,0500 7,41
Generali 55281 28,55 28,60 2,25 -3,25 9832 27,53 29,60 0,4300 36430,92

Geox 18890 9,76 9,77 0,89 3,79 467 8,91 9,76 0,0600 2525,28

Gewiss 11161 5,76 5,77 -0,52 14,00 163 4,98 5,76 0,0800 691,68

Gim 1402 0,72 0,72 -0,12 -3,58 227 0,72 0,83 0,0200 153,50

Gim r nc 1546 0,80 0,80 1,08 4,34 0 0,77 0,84 0,0724 10,91
Gim w08 520 0,27 0,27 2,63 -3,31 60 0,27 0,30 - -

Grandi Viaggi 2639 1,36 1,37 2,70 0,15 344 1,33 1,40 0,0200 61,34

Granitifiandre 13693 7,07 7,06 0,71 -2,84 125 6,96 7,37 0,1200 260,69

Guala Closures 9652 4,99 4,99 0,77 10,56 182 4,51 4,99 - 337,11

H
Hera 4376 2,26 2,26 -0,22 0,44 896 2,18 2,30 0,0600 2297,86

I
I. Lombarda 388 0,20 0,20 -0,35 6,82 9482 0,19 0,22 - 823,53
I.Net 77296 39,92 39,89 1,50 -0,15 8 39,02 40,82 1,0000 163,67

Ifi priv 28399 14,67 14,71 0,82 5,02 167 13,97 14,84 0,6300 1126,45

Ifil 7722 3,99 3,99 0,99 9,92 2669 3,63 3,99 0,0683 4141,99

Ifil r nc 8136 4,20 4,19 -1,23 9,43 106 3,84 4,44 0,0890 157,08
Ima 18290 9,45 9,41 -0,85 3,12 93 9,16 9,82 0,4000 341,00

Imm. Grande Dis. 4062 2,10 2,08 -2,35 4,33 587 2,00 2,15 0,0200 592,16

Immsi 4541 2,35 2,33 -0,09 2,67 1369 2,25 2,47 0,0300 670,67

Impregilo 6372 3,29 3,32 3,59 18,47 3108 2,78 3,29 0,0300 1307,17
Impregilo r nc 7288 3,76 3,65 -1,72 15,50 22 3,26 3,84 0,0404 6,08

Indesit Comp. 17101 8,83 8,81 -1,51 0,63 220 8,78 9,23 0,3610 997,98

Indesit r nc 18265 9,43 9,30 0,38 4,51 1 9,00 9,54 0,3790 4,82

Intek 1301 0,67 0,67 -0,54 -3,78 159 0,67 0,72 0,0075 123,78
Interpump 10899 5,63 5,62 -0,92 2,78 138 5,42 5,71 0,1300 449,87

Ipi Spa 14363 7,42 7,43 0,73 0,62 0 7,10 7,42 0,1890 302,54

Irce 5656 2,92 2,92 -0,92 -1,02 21 2,91 3,06 0,0600 82,16

Isagro 21727 11,22 11,20 0,50 21,83 90 9,02 11,96 0,2400 179,54

It Holding 3156 1,63 1,63 -0,06 1,37 49 1,57 1,66 0,0258 400,77
It Way 13517 6,98 7,12 -2,20 0,36 21 6,96 7,44 0,0800 30,84

Italcementi 31263 16,15 16,24 1,39 2,68 882 15,34 16,15 0,3000 2859,74

Italcementi r nc 21390 11,05 11,15 1,22 3,93 493 10,38 11,05 0,3300 1164,70

Italmobiliare 115150 59,47 59,41 1,71 2,08 28 57,99 60,25 1,1000 1319,20
Italmobiliare r nc 88178 45,54 45,70 2,17 3,78 48 43,88 45,75 1,1780 744,27

J
Jolly H. 17364 8,97 8,94 -0,33 4,12 63 8,31 8,97 0,0500 178,75

Juventus FC 2583 1,33 1,33 -0,52 -1,84 66 1,32 1,37 0,0120 161,32

K
Kaitech 972 0,50 0,50 -0,34 6,22 1239 0,47 0,53 - 26,93

L
La Doria 4707 2,43 2,43 -0,16 -2,45 7 2,42 2,53 0,0333 75,36
Lavorwash 5700 2,94 2,93 1,00 -1,31 30 2,84 2,98 0,0200 39,26

Lazio 576 0,30 0,30 -0,83 -2,78 43 0,30 0,31 - 20,15

Linificio 6092 3,15 3,12 -0,32 2,88 52 2,96 3,23 0,2500 86,98

Lottomatica 63723 32,91 32,87 -0,27 8,72 166 29,05 34,35 1,7000 2932,91
Luxottica 42230 21,81 21,76 -0,50 1,73 585 20,45 21,95 0,2300 9988,45

M
Maffei 4051 2,09 2,10 -0,28 6,14 64 1,95 2,11 0,0470 62,76

Marcolin 5644 2,92 2,90 0,35 0,41 68 2,86 3,01 0,0290 132,28
Mariella Burani 26411 13,64 13,64 -0,01 -0,99 11 13,58 14,12 0,2500 407,94

Marr 12458 6,43 6,45 1,67 2,52 60 6,11 6,57 - 425,10

Marzotto 7271 3,75 3,75 -0,05 -7,49 220 3,45 4,06 0,3600 265,54

Marzotto r 6918 3,57 3,57 -8,38 -16,91 0 3,52 4,30 0,3800 2,77

Marzotto r nc 6955 3,59 3,61 0,53 -9,41 9 3,40 3,96 0,4200 8,95
Mediaset 19086 9,86 9,88 1,79 9,60 13159 8,99 9,86 0,3800 11643,36

Mediobanca 31379 16,21 16,23 4,03 0,01 13082 15,57 16,35 0,4800 12918,34

Mediolanum 12293 6,35 6,37 1,03 14,03 2761 5,57 6,51 0,1400 4618,14

Meliorbanca 6454 3,33 3,35 2,07 4,16 439 3,19 3,34 0,1000 420,78
Milano Ass 11873 6,13 6,14 1,07 6,37 971 5,72 6,16 0,2600 2625,05

Milano Ass r nc 11908 6,15 6,15 1,08 6,60 65 5,75 6,19 0,2800 189,05

Milano Ass w07 1358 0,70 0,70 - 35,39 840 0,52 0,72 - -

Mirato 16110 8,32 8,34 1,25 0,46 42 8,02 8,68 0,2400 143,10

Mittel 9321 4,81 4,82 0,75 14,70 162 4,20 4,88 0,1000 317,72
Mondadori 15300 7,90 7,92 0,78 0,78 329 7,75 7,96 0,3500 2050,01

Mondo TV 60005 30,99 30,52 -2,34 3,09 17 29,80 32,17 0,3500 136,48

Monrif 2473 1,28 1,27 -0,31 -2,07 50 1,25 1,31 0,0320 191,55

Monte Paschi Si 7929 4,09 4,10 1,92 4,33 25224 3,75 4,09 0,0860 10026,57
Montefibre 649 0,34 0,33 0,91 9,61 1017 0,31 0,35 0,0300 43,59

Montefibre r nc 748 0,39 0,39 5,44 3,70 640 0,35 0,39 0,0500 10,05

N
Nav. Montanari 6244 3,23 3,21 -0,43 9,28 112 2,95 3,25 0,0800 396,22
Negri Bossi 3203 1,65 1,66 -0,90 2,80 51 1,61 1,77 0,0400 36,39

Nicolay 8028 4,15 4,11 -1,96 2,47 14 4,01 4,30 0,0880 55,63

O
Olidata 1979 1,02 1,01 1,31 2,00 210 0,96 1,04 0,0440 34,75

P
Pagnossin 1711 0,88 0,88 -1,85 -0,84 217 0,87 0,94 0,0250 17,68

Panariagroup I. C. 12113 6,26 6,26 -0,76 12,66 77 5,53 6,32 0,1800 283,74

Parmalat 4297 2,22 2,23 -0,40 7,35 8130 2,07 2,28 - 3602,04
Parmalat w15 2635 1,36 1,36 -1,87 2,79 216 1,32 1,43 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Perlier 1114 0,58 0,57 1,09 16,55 736 0,49 0,58 0,0050 27,87

Permasteelisa 25807 13,33 13,29 -0,23 4,62 12 12,74 13,40 0,3000 367,85
Pininfarina 61922 31,98 32,02 1,23 16,29 59 27,50 31,98 0,3400 297,96

Pirel &C w06 154 0,08 0,08 2,44 -2,81 1819 0,08 0,09 - -

Pirelli & C r nc 1619 0,84 0,83 0,05 -0,46 157 0,82 0,87 0,0364 112,72

Pirelli & C R.E. 92205 47,62 47,39 -0,36 3,05 43 46,21 47,79 1,7000 2003,77

Pirelli & C. 1544 0,80 0,80 1,92 2,27 36419 0,78 0,83 0,0210 4131,80
Poligr. Ed. 3100 1,60 1,60 0,06 4,23 44 1,53 1,62 0,0240 211,33

Poligrafica S.F. 64342 33,23 33,23 -0,51 0,30 3 33,04 34,90 0,3615 38,63

Premafin 4368 2,26 2,24 -0,93 12,41 619 2,01 2,31 0,0100 925,73

Premuda 3418 1,76 1,75 -1,02 4,44 349 1,69 1,80 0,0600 248,44
Prima Ind. 25628 13,24 13,27 4,23 4,70 100 12,57 13,68 0,1400 60,89

R
R. De Medici 1491 0,77 0,77 1,94 11,81 4484 0,69 0,77 0,0165 207,26

R. Ginori 1735 981 0,51 0,50 -0,20 -2,86 101 0,50 0,53 0,5200 50,59
Ras 40604 20,97 20,92 0,77 1,65 1529 20,09 21,63 0,8000 14068,50

Ras r nc 88081 45,49 44,69 -3,89 -15,23 2 45,49 53,66 0,8200 60,96

Ratti 1047 0,54 0,54 -0,28 -0,24 76 0,52 0,55 0,0516 28,12

RCS Mediag. r nc 6105 3,15 3,17 2,19 4,82 421 3,01 3,23 0,0600 92,54
RCS Mediagroup 8123 4,20 4,21 1,50 3,91 1078 4,04 4,42 0,0400 3073,55

Recordati 11587 5,98 5,96 -0,62 2,76 323 5,76 6,02 0,1100 1227,01

Reno De Med. r 1762 0,91 0,91 2,25 7,95 0 0,84 0,93 0,0275 0,47

Reply 35639 18,41 18,27 -0,69 3,72 15 17,75 19,05 0,1500 154,83
Retelit 925 0,48 0,47 1,44 5,45 6229 0,45 0,48 - 196,51

Reti Bancarie 68021 35,13 35,24 1,00 0,11 26 34,90 36,20 2,0000 1708,13

Ricchetti 3574 1,85 1,84 -0,22 -0,70 13 1,79 1,86 0,0400 98,85

Risanamento 8549 4,42 4,42 - 16,61 173 3,69 4,48 0,0280 1211,20
Roma A.S. 995 0,51 0,51 2,13 -1,55 406 0,50 0,52 - 68,09

Roncadin 738 0,38 0,38 -0,63 -2,98 121 0,38 0,42 0,0413 49,67

Roncadin w07 325 0,17 0,17 1,86 0,84 63 0,17 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 27315 14,11 14,18 3,59 6,32 27247 13,03 14,11 0,4700 22387,35
Sabaf 37432 19,33 19,21 -0,51 8,04 11 17,61 19,46 0,4800 219,10

Sadi 4887 2,52 2,49 1,59 5,52 728 2,38 2,67 0,1500 26,00

Saes G. 41765 21,57 21,50 0,37 7,21 35 20,12 21,57 1,0000 329,40

Saes G. r nc 33813 17,46 17,45 0,33 8,80 13 16,00 17,46 1,0161 130,28
Safilo Group 9358 4,83 4,78 0,91 0,52 2206 4,61 4,84 - 1369,54

Saipem 31381 16,21 16,28 1,05 16,05 3989 13,97 16,64 0,1500 7151,17

Saipem r 33497 17,30 17,30 - 15,33 0 14,42 17,30 0,1800 2,97

Save 37320 19,27 19,06 0,31 3,74 30 18,33 19,27 - 533,31
Schiapparelli 99 0,05 0,05 -0,39 -0,77 3858 0,05 0,05 0,0155 31,28

Seat P. G. 845 0,44 0,44 1,04 10,15 22434 0,39 0,44 0,4337 3550,87

Seat P. G. r 662 0,34 0,34 1,67 7,61 1176 0,32 0,34 0,4337 46,55

Sias 20788 10,74 10,77 1,02 4,13 662 9,98 10,74 0,1300 1368,84
Sirti 4444 2,29 2,30 -0,09 1,15 126 2,20 2,31 0,2000 509,43

Smi 797 0,41 0,41 -1,22 1,96 678 0,40 0,45 0,0080 132,61

Smi r nc 718 0,37 0,37 -0,27 -0,59 93 0,37 0,41 0,0408 21,22

Smurfit Sisa 5058 2,61 2,56 -1,99 -1,06 7 2,53 2,64 0,0100 160,90
Snai 16193 8,36 8,37 0,23 -2,20 70 8,28 8,81 0,0387 459,49

Snam Rete Gas 6901 3,56 3,56 -0,50 0,62 8568 3,52 3,63 1,0000 6970,35

Snia 168 0,09 0,09 -0,69 -3,56 1496 0,09 0,09 0,0487 51,43

Snia w10 43 0,02 0,02 0,45 -1,78 1483 0,02 0,02 - -
Socotherm 22610 11,68 11,56 -0,98 24,83 545 9,35 12,29 0,0400 445,62

Sogefi 9676 5,00 5,03 2,70 7,90 335 4,60 5,00 0,1600 561,11

Sol 8533 4,41 4,41 1,03 5,13 37 4,19 4,57 0,0610 399,71

Sopaf 1338 0,69 0,69 0,07 -1,20 1280 0,68 0,72 0,0620 291,54

Sorin 3547 1,83 1,82 -0,87 7,51 821 1,69 1,90 - 859,86
Stefanel 7098 3,67 3,67 0,58 -0,62 54 3,50 3,86 0,0300 198,69

Stefanel r 7784 4,02 4,02 - 1,77 0 3,79 4,18 0,0600 0,40

STMicroelectr. 28907 14,93 14,88 -0,82 -1,92 10354 14,93 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9112 4,71 4,70 0,49 1,97 7 4,62 4,84 0,1400 86,94

Tas 44844 23,16 22,98 -0,95 5,71 3 21,91 23,16 1,7500 41,04

Telecom Ita Med. 797 0,41 0,41 -0,39 -7,63 7291 0,41 0,47 - 1354,19

Telecom Ita Med. r nc 786 0,41 0,41 -2,40 -2,40 20 0,41 0,45 - 22,32
Telecom Italia 4370 2,26 2,24 -1,41 -8,81 94585 2,26 2,61 0,1093 30177,18

Telecom Italia r 3696 1,91 1,90 -0,83 -9,40 26637 1,91 2,22 0,1203 11503,86

Tenaris 25055 12,94 12,92 2,03 30,26 2758 9,93 13,55 0,1240 -

Terna 4171 2,15 2,16 0,61 3,11 11197 2,07 2,15 0,0500 4308,00
Tiscali 4893 2,53 2,52 -1,76 -6,55 2901 2,53 2,79 - 1002,56

Tod's 116292 60,06 59,82 -0,71 4,78 43 56,14 62,22 0,4200 1816,82

Toro 29997 15,49 15,51 2,52 4,65 814 14,80 15,49 - 2817,09

Trevi 10111 5,22 5,18 0,50 20,05 338 4,35 5,46 0,0150 334,21
Trevisan Comet. 6173 3,19 3,18 -0,53 9,22 44 2,91 3,54 0,0700 86,99

Txt e-solutions 51602 26,65 26,63 -0,08 -2,20 3 26,65 27,26 - 69,43

U
Unicredito 11407 5,89 5,88 0,82 0,51 58661 5,56 5,95 0,2050 61272,84
Unicredito r 12077 6,24 6,21 -0,29 1,93 90 6,10 6,50 0,2200 135,38

Unipol 5319 2,75 2,79 6,98 15,81 36199 2,37 2,75 0,1400 4012,06

Unipol priv 4256 2,20 2,22 6,18 15,81 49475 1,90 2,20 0,1452 1977,36

V
V.d. Ventaglio 1942 1,00 0,99 0,18 -4,39 184 0,99 1,05 0,0700 77,53
Valentino F.G. 44282 22,87 22,97 1,14 11,34 122 20,41 23,72 - 1694,81

Vemer Sib. 744 0,38 0,38 0,31 3,64 431 0,37 0,40 0,0516 37,51

Vianini I. 6031 3,12 3,12 1,60 1,90 10 3,04 3,14 0,0300 93,78

Vianini L. 16158 8,35 8,35 0,60 1,57 41 8,21 8,38 0,1000 365,49
Vittoria 20426 10,55 10,62 2,04 11,80 22 9,44 10,74 0,1400 316,47

Z
Zucchi 5580 2,88 2,84 -1,32 5,53 22 2,71 3,00 0,0300 70,25

Zucchi r nc 5739 2,96 2,90 -1,69 2,56 8 2,82 3,05 0,2800 10,16

1,1981 dollari -0,008
142,2800 yen -0,770
0,6833 sterline +0,004
1,5558 fra.svi. +0,001
7,4667 cor.danese +0,002
28,3350 cor. ceca -0,189
15,6466 cor. estone +0,000
8,0470 cor.norvegese +0,024
9,2972 cor. svedese +0,019
1,6051 dol. australiano +0,001
1,3706 dol. canadese -0,012
1,7527 dol.neozelandese +0,004
250,3600 fior. ungherese -0,710
0,5739 liracipriota +0,000
239,4900 tallerosloveno +0,030
3,8133 zlotypol. -0,020

Bota3 mesi 99,77 2,13
Bota12 mesi 97,47 2,43

I dati definitivi di gennaio
confermano l'andamento
negativo della raccolta dei fondi
comuni. È, infatti, di oltre -1,25
miliardi di euro il risultato
registrato nel primo mese
dell'anno. Il patrimonio risulta
invece in crescita rispetto al
precedente mese e passa da
584,546 miliardi di euro a oltre
586,899 miliardi.
A gennaio, informa una nota di
Assogestioni, si conferma
l'andamento di dicembre, che
vedeva una progressiva uscita
dai fondi di Liquidità e dagli

Obbligazionari in favore dei
fondi Flessibili, Bilanciati e
Azionari. Nello specifico, sono i
Flessibili i prodotti preferiti dai
risparmiatori, la loro raccolta è
infatti superiore a 2,904 miliardi.
Seguono i Fondi Bilanciati con
789,9 milioni. Segno positivo
anche per la categoria degli
Azionari (+60,9 milioni) che
proseguono, con un po’ di
flessione, il positivo andamento
registrato in chiusura del 2005.
Bene, con +128,9 milioni, gli
Hedge Fund. In territorio
negativo si collocano i Fondi di
Liquidità con -3,072 miliardi e
gli Obbligazionari con -2,062
miliardi.

Borsa

La Borsa di Milano ha archiviato
la prima seduta della settimana in
netto rialzo, al termine di una
giornata condotta sempre in
crescita sin dagli esordi. Neppure
l'apertura piatta di Wall Street è
riuscita a frenare la corsa odierna
di Piazza Affari, ben intonata
soprattutto grazie al settore
bancario. Il Mibtel finale è salito
dell'1,14% e 28.025 punti,
l'S&P/Mib è cresciuto
dell'1,25% a quota 36.862 punti.
L'All Stars e il Midex sono
mgliorati rispettivamente dello
0,47 e dell'1,35%. Il future marzo

finale si è attestato a quota
36.950 punti. Oltre alle banche,
ben impostati anche gli altri titoli
finanziari: tra gli assicurativi
Generali +2,25% e Ras a
+0,77%, tra il risparmio gestito
Mediolanum +1,03%. Positivi
anche gli editoriali (Mediaset
+1,79%, Rcs +1,5%), Fiat
+0,44% e Italcementi a +1,39%.
In calo i tecnologici (Fastweb
-0,97%) e Telecom Italia
(-1,41%). Pirelli a +1,92%. In
evidenza anche i petroliferi con il
prezzo del greggio in rialzo sulle
tensioni nel mondo arabo: Erg
+1,14%, Saipem +1,05% ed Eni
a +1,03%.

BORSA FINANZA

Generali riorganizza la propria
presenza in Francia, Paese in cui
sono il secondo gruppo
assicurativo con una quota di
mercato del 7,3%. Il progetto
prevede il raggruppamento delle
attività assicurative d'oltralpe
sotto l'egida di due compagnie:
«Generali Iard», che sarà al quinto
posto nel settore danni e «Generali
Vie», che occuperà la seconda
posizione nel vita. La capogruppo
Assurance Generali France,
invece della dozzina di filiali
assicurative attuali, controllerà
due compagnie dotate della

«taglia critica» e di un marchio
unico. Questo permetterà di far
evolvere le Generali, in Francia,
allo stadio di grande impresa
assicurativa. Anche la
comunicazione sarà unificata:
testimonial pubblicitario sarà
Zinedine Zidane, assicurato
«storico» del gruppo in Francia.
La riorganizzazione mira anche
alla struttura organizzativa, che
ora è frutto della storia delle
diverse società che compongono
il gruppo. Saranno definiti otto
poli, quattro operativi e quattro
funzionali. L’adozione dei
progetti di fusione da parte delle
società coinvolte è prevista per
giugno.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Raccolta negativa Riorganizza in Francia

Bot

Fondicomuni Generali
Positivi gli editoriali

Siemense
Microsofthanno
annunciato la nascitaa
Genova diunnuovo
centro dieccellenza
europeoche vedrà i due
gruppi impegnati inuna
partnershipper lo
sviluppodi software per
l’ottimizzazionedei
processiproduttivi, una
nicchiadi mercatoadalta
potenzialitàdi crescita. Il
centro - saràstrutturato
comeun laboratorio di
eccellenzadove imprese
esocietà diconsulenza
possonoaccedere alle
soluzioni ealle tecnologie
piùavanzate e sarà
inizialmentecostituitoda
unnucleodi 20-25
ricercatori.

SaraLee
corporationha
completato lavendita
delleattività relativeai
brandeuropei Dim,
Playtex,Wonderbra,
Lovable,Abanderado,
NurdieeUnno. La
cessioneè avvenutaad
un fondo affiliato aSun
capitalpartners, con
sedea BocaRaton, per
circa100 milioni di euro in
contanti.

Adeccoha lanciato
un’offertapubblica
d’acquistosulla impresa
tedesca Dis, annunciata
loscorso9 gennaio. Il
prezzo rimane quello
previstoun mese fa di
54,50europer azione, il
checonferisce a Dis
(Deutscher Industrie
Service)un valoredi636
milionidi euro.

Serono, il gruppo
biotecnologicosvizzero,
hachiuso il 2005 con una
perditanetta pari a106,1
milionidi dollari.
L'aziendanel 2004aveva
realizzatounutile netto di
494,2milioni didollari. Lo
rendenoto il gruppo
precisandoche sul
risultatodell'esercizio ha
pesatounamulta dicirca
700milioni di dollari negli
StatiUniti. Il volume
d'affari nel 2005 è
cresciutodel5,2%.

Ryanairha chiuso il
terzo trimestre con utili in
calodel21% a36,8
milioni, appesantita dal
caro-greggio (i costi per il
carburantesono infatti
cresciutidel 59% a 114,9
milionidi euro). Le
venditesono cresciute
del27%a 370,7milioni.
Nel periodo la linea aerea
lowcost ha trasportato
8,6milioni dipasseggeri,
in rialzo del26%.

Lottomaticaentranel
settoredeipagamenti
elettronici in
collaborazionecon
BancaSella. CartaLisha
ricevuto infatti
comunicazione
dell'avvenuta iscrizione
nell'albo tenutodalla
Bancad'Italia inqualità di
primo istitutodi moneta
elettronica italiano.
Lasocietà, detenuta
all'85%daLis
Lottomatica Italia Servizi
eper il 15% daSella
HoldingBanca,ha anche
ricevuto l'autorizzazione
inqualitàdiparticipant
memberdalgruppo Visa.
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 109,520 109,340

BTP AG 02/17 114,310 113,980

BTP AG 03/13 104,990 104,770

BTP AG 03/34 116,170 115,630

BTP AG 04/14 104,990 104,760

BTP AG 05/15 100,770 100,440

BTP AP 04/09 99,640 99,570

BTP DC 93/23 161,710 161,710

BTP FB 01/12 108,730 108,540

BTP FB 02/13 108,010 107,850

BTP FB 02/33 128,260 127,620

BTP FB 03/19 104,650 104,310

BTP FB 04/15 104,860 104,640

BTP FB 04/20 107,090 106,740

BTP FB 05/08 99,570 99,530

BTP FB 05/37 98,990 98,460

BTP FB 06/09 99,680 99,620

BTP FB 06/21 98,300 97,910

BTP FB 97/07 103,810 103,800

BTP GE 03/08 101,010 100,980

BTP GE 04/07 99,990 99,990

BTP GE 05/10 99,250 99,150

BTP GN 04/07 100,200 100,190

BTP GN 05/08 98,780 98,740

BTP GN 05/10 97,980 97,850

BTP LG 96/06 102,370 102,420

BTP LG 97/07 105,210 105,220

BTP MG 03/06 100,070 100,060

BTP MG 98/08 104,220 104,220

BTP MG 98/09 104,130 104,050

BTP MG 99/31 131,220 130,650

BTP MZ 01/06 100,210 100,220

BTP MZ 01/07 101,740 101,750

BTP NV 01/11 97,610 97,730

BTP NV 93/23 164,920 164,410

BTP NV 96/06 103,580 103,580

BTP NV 96/26 146,100 145,530

BTP NV 97/07 105,080 105,060

BTP NV 97/27 136,140 135,620

BTP NV 98/29 118,620 118,080

BTP NV 99/09 103,720 103,630

BTP NV 99/10 109,650 109,530

BTP OT 02/07 103,340 103,340

BTP ST 03/06 100,060 100,060

BTP ST 03/08 101,850 101,760

BTP ST 03/08 101,120 101,090

BTP ST 10 S 99,040 98,930

BTP ST 14ind 105,350 105,110

BTP ST 35ind 112,630 111,850

CCT AG 00/07 100,310 100,310

CCT AG 02/09 100,440 100,440

CCT AP 01/08 100,310 100,310

CCT AP 02/09 100,380 100,370

CCT DC 03/10 100,420 100,430

CCT DC 99/06 100,140 100,130

CCT FB 03/10 100,470 100,470

CCT GE 97/07 100,490 100,490

CCT GN 03/10 100,400 100,420

CCT LG 00/07 100,530 100,560

CCT LG 01/08 100,760 100,700

CCT LG 02/09 100,420 100,430

CCT LG E2/09 100,500 100,490

CCT MG 04/11 100,360 100,350

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,000 100,000

CCT NV 04/11 100,380 100,370

CCT NV 05/12 100,410 100,410

CCT OT 02/09 100,390 100,390

CCT ST 01/08 100,390 100,380

CTZ AP 04/06 99,450 99,470

CTZ AP 05/07 96,620 96,590

CTZ LG 04/06 98,790 98,800

CTZ ST 05/07 95,330 95,310

B Intesa 04/14 95,230 95,020
B Intesa tv IAPC 99,520 99,460
B Intesa/06 Euri 99,790 99,790
B Intesa/07 Eu3G 104,370 104,320
B Intesa/07 Europ3 104,520 104,550
B Intesa/08 Bask 102,890 103,110
B Intesa/08 Goal 95,450 95,390
B Intesa/08 IAPC 100,730 100,680
B Intesa/08 IT03 98,870 98,820
B Intesa/08 STIN 98,970 99,170
B Intesa/09 Gen04 97,040 96,990
B Intesa/09 STEG 99,280 99,350
B Intesa/09 STIG 97,960 97,910
B Intesa/09 STMZ04 98,190 98,120
B Intesa04/09 Gen 99,930 99,780
Bei /19 Eu. St. B. 88,320 88,920
Bei 96/16 Zc 67,650 67,700
Bei 99/14 Step Up Callable 102,280 102,400
Bei 99/29 Fixed 100,550 100,170
Bei/09 eu bot 100,020 99,760
Bei/14 EIBF 91,860 91,900
Bei/15 eu var 92,620 92,960
Bei/15 Euro Inv 90,040 90,230
Bei/20 EIB CMS 86,890 86,550
Bei/20 EIB CMS 89,520 89,100

Bei/20 EIBCF 90,810 90,940
Bei/20 EIBE CMS 89,380 89,600
Bei/35 EIBF CMS 90,620 90,460
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 103,130 102,700
Birs 97/07 Zc 97,120 97,300
Bnl/06 Bis OICR 111,910 112,010
Bnl/07 Val Puro 108,730 108,690
Bnl/08 Flash 117,850 117,840
CapIT/07 DJEStox 106,000 106,220
CapIT/07 DJEStox2 105,970 106,150
CapIT/08 I bim 103,600 103,530
CapIT/08 II bim 102,920 102,900
CapIT/08 III bim 100,920 100,820
CapIT/09 Reload BP 100,110 100,070
CapIT/14 Lower T 2 97,890 97,920
CapIT/14 V.R.E 93,740 93,550
Capitalia 08 261 Zc 92,770 92,670
Centrob /14 Rf 105,730 105,260
Centrob /18 Rfc 101,480 101,430
Centrob /19 Sdi Tse 88,090 88,190
Comit /09 103,720 103,720
Comit 97/07 Sub Tv 100,130 100,050
Comit 98/08 Sub Tv 99,840 99,860
Comit 98/28 Zc 37,010 36,750
Credem/07DC AP02 124,930 124,820

Credem/14 Inf.Ita 99,870 100,490
Crediop /24 St Dw2 93,330 92,740
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 103,800 103,970
Dexia Cr Dollaro Piu' 94,610 94,810
Dexia Cr SR Mar 05 98,520 98,480
Dexia Cr ST Gen 05 94,860 94,740
Dexia Cred/04/09 96,410 96,530
Dresdner/09 Pr BP 101,850 101,700
EBRD/17 87,080 87,230
EBRD/25 85,500 85,040
Enel TF 05/12 100,840 100,900
Enel TV 05/12 100,690 100,690
Fiat Step up/11 100,990 101,130
HVB/08 BPm IV 5a 97,920 97,970
HVB/08 BPm VI 5a 97,620 97,680
HVB/09 BPr II 5a 100,770 100,000
IBRD/20 86,150 85,730
Imi 96/06 2 7,1% 103,370 103,340
IntBci 02/07 Mix 109,800 110,000
Med Cent/11 tv 99,830 99,750
Med Lom /18 Rf C 75 104,790 104,850
Med Lom /19 1 Sd 88,500 88,760
Med Lom /19 3 Rfc 100,320 100,300
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 102,130 102,090
Medio Cen 19 Step Down Zc 88,240 88,020

Medio/06 CB Coup 104,850 104,540
Medio/06 tri opz 133,510 133,870
Medio/07 V Puro 114,090 113,980
Medio/14 Rend TP 97,040 97,000
Medio/14 V Reale 99,610 99,890
Mediob /06 Ind 99,620 99,670
Mediob /08 Russia 92,230 92,200
Mediob 05/15 ind 98,960 98,790
Mediob 96/11 Zc 81,340 81,230
Mediob 97/07 Ind 100,550 100,530
Mediob 98/08 Tt 100,230 100,270
Mediocr C/13 Tf 103,110 103,040
Mpaschi 99/09 2 101,780 101,930
P Com Ind/07 MC 98,870 98,910
P Ital Prest Sub 99,790 99,740
P Ital/07 MIX2 98,240 98,190
Pop Bg CV/12 tv 102,360 102,240
Pop Ital/06 ind 114,940 115,250
Rep Aus/22 FBL 83,620 83,640
Rep Aus/CMS SFN 96,070 95,990
Spaolo /19 Sw Euro 100,100 100,360
SPaolo/08 S L 25 104,990 104,650
SPaolo/08 S L 30 104,270 104,490
UniCr/10 ind 98,150 98,230
UniCr/10 S-U 107,360 107,200

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,549 17,576 6,416 12,084
Alberto Primo Re 9,564 9,585 3,495 14,238
Alboino Re 8,508 8,512 5,154 21,909
Apulia Az.Italia 13,876 13,896 7,491 11,696
Arca AzItalia 24,969 25,025 7,315 12,844
Aureo Azioni Italia 23,457 23,495 6,870 13,024
Azimut Crescita Ita. 28,870 28,936 7,982 13,688
Bim Az.Small Cap It 9,807 9,819 7,722 18,171
Bim Azion.Italia 9,141 9,170 7,037 11,326
Bipielle F.Italia 27,585 27,647 6,313 11,766
Bipiemme Italia 19,985 20,038 8,097 17,297
Bnl Azioni It PMI 7,200 7,201 4,803 13,065
Bnl Azioni Italia 23,917 23,982 6,849 11,460
BPU Pra.Az.Italia 6,584 6,605 9,115 16,038
BPVi Az. Italia 5,736 5,755 8,206 17,879
CA-AM Mida Az.Italia 24,256 24,322 7,109 12,892
CA-AM Mida Mid Cap 6,003 6,009 10,309 12,881
Capitalg. Italia 21,014 21,043 7,582 12,446
Carige Az It 6,433 6,447 6,772 12,840
Ducato Geo Italia 16,798 16,834 7,562 13,561
Dws Italia Lc 23,811 23,863 6,001 10,692
Dws Italia Medium Cap Lc 15,314 15,338 5,847 11,879
Dws Italia Nc 14,532 14,562 5,980 10,233
Eurom. Az. Italiane 26,926 26,958 7,045 11,624
Fineco AM Az Italia 16,826 16,858 6,798 12,873
Fineco AM SC Italy 5,635 5,632 5,683 16,982
Fineco Italia Opportunità 16,088 16,115 6,642 12,851
Fondersel Italia 24,145 24,183 7,805 12,198
Fondersel P.M.I. 18,759 18,743 9,676 12,890
Generali Capital 63,273 63,377 8,303 15,178
Gestielle Italia 16,674 16,715 7,436 12,389
Gestnord Az.Italia 13,134 13,150 7,497 11,703
Grifoglobal 13,255 13,270 1,346 5,449
Imi Italy 26,939 26,989 8,537 16,695
Leonardo az. Italia 10,969 10,979 6,910 13,363
Leonardo small caps 11,135 11,152 6,903 13,739
Mediolanum R.I.Cre. 20,879 20,916 7,835 14,093
Nextam P.Az.Italia 6,370 6,384 5,429 8,462
Nextra Az.Italia 15,316 15,354 7,738 12,684
Nextra Az.Italia Din 22,626 22,689 7,702 13,170
Nextra Az.PMI Italia 6,817 6,820 4,427 15,464
Optima Azionario Italia 7,005 7,020 7,340 12,386
Optima Small Caps It. 7,506 7,503 8,000 20,231
Pioneer Az. Crescita A 17,598 17,637 7,732 12,800
Pioneer Az. Crescita B 17,297 17,336 7,615 12,340
Pioneer Az. Italia A 20,923 20,979 7,336 11,298
Pioneer Az. Italia B 20,537 20,592 7,215 10,813
Prim.Trading Az.It.. 6,394 6,410 7,462 13,148
Ras Capital L 27,346 27,385 7,361 12,138
Ras Capital T 27,073 27,112 7,279 11,793
Sai Italia 23,944 23,995 7,478 13,446
Sanpaolo Azioni Ita. 33,821 33,868 7,392 11,705
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,517 15,539 7,839 13,686
Sanpaolo Opp.Italia 5,540 5,548 8,521 12,419
Systema Az. Italia 13,560 13,589 7,253 12,020
Vegagest Az.Italia 7,739 7,757 7,188 14,195
Zenit Azionario 13,777 13,807 7,700 16,883

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,535 19,550 5,577 10,162
Aureo E.M.U. 12,022 12,022 7,426 18,199
Bipielle F.Euro 11,835 11,819 8,618 18,921
Bipielle F.Mediteran 16,436 16,438 7,601 17,821
Bpm Euroland 5,572 5,563 10,249 0,000
BPU Az Et 5,775 5,767 14,629 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,419 6,407 15,929 28,431
BSI Azionario Euro 4,997 5,002 4,781 15,059
CA-AM Mida Az.Euro 6,125 6,123 6,894 22,012
Capges FF Eur Sect. 5,469 5,475 8,147 20,013
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,479 15,453 10,635 25,083
Ducato Geo Euro Blue C. 7,053 7,059 9,129 20,317
Epsilon QEquity 5,541 5,531 10,533 25,675
Eurom. Euro Equity 4,042 4,042 6,396 15,717
Fineco Euro Growth 12,076 12,102 3,666 8,422
Fineco Euro Value 6,564 6,572 9,766 23,546
Intra Azionario Area Euro 6,438 6,438 7,139 17,804
Leonardo Euro 6,280 6,280 7,885 18,917
Prim.Azioni Growth 6,173 6,169 10,193 24,632
Sanpaolo Euro 17,342 17,315 8,428 19,255
Systema Az. Euro 5,671 5,664 6,438 18,294
Vegagest Az.Area Eur 8,140 8,143 6,880 17,055
Zenit Eurostoxx 50 I 5,586 5,585 8,026 20,622

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,350 6,353 5,167 17,527
Abis Europa 5,351 5,351 4,146 0,000
Anima Europa 4,595 4,593 5,005 13,094
Arca AzEuropa 10,817 10,822 7,025 19,498
Astese Euroazioni 5,974 5,971 5,287 19,864
Azimut Europa 16,190 16,169 6,576 18,201
Bim Azionario Europa 10,790 10,778 6,747 18,584
Bipielle H.Europa 7,719 7,723 7,792 22,485
Bipiemme Europa 14,222 14,223 5,700 16,231
Bipiemme In.Europa 7,473 7,484 9,575 28,204
Bnl Azioni Europa 12,907 12,931 8,317 20,054
BPVi Az. Europa 4,397 4,396 6,259 16,539
Capitalg. Europa 7,654 7,649 6,011 17,249
Carige AzEu 6,216 6,207 6,402 20,232
Consultinvest Azione 10,374 10,372 7,782 19,351
Ducato Geo Eur. Pmi 20,793 20,827 14,828 32,761
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,837 1,841 13,325 28,193
Ducato Geo Europa 10,715 10,723 8,495 21,156
Dws Europa Growth Lc 6,769 6,770 6,632 15,276
Dws Europa Lc 20,736 20,712 7,113 19,385
Dws Europa Medium Cap Lc 6,764 6,755 10,523 22,204
Dws Europa Nc 4,677 4,672 6,078 15,197
Epsilon QValue 6,334 6,341 10,137 26,402
Eurom. Europe E.F. 16,637 16,630 4,550 15,479
Fineco AM Az.Europa 13,715 13,725 7,333 22,052
Fineco AM Europe Research 6,799 6,802 5,558 20,209
Fineco AM Small Cap Europe 7,665 7,667 12,111 25,204
Fineco Europe Equity 9,281 9,287 4,775 19,462
FMS - Equity Europe 10,187 10,226 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,679 14,674 6,857 21,164
Generali Europa Value 28,718 28,649 8,846 22,695
Gestielle Europa 13,237 13,247 6,612 18,622
Gestnord Az.Europa 9,503 9,500 6,847 18,906
Grifoeurope Stock 6,619 6,619 4,566 16,062
Imi Europe 20,766 20,763 6,964 21,113
Investitori Europa 5,738 5,737 7,877 22,607
Kairos Eu Bn 5,935 5,956 7,577 0,000
Kairos Partners S.C. 9,693 9,699 10,436 18,933
Laurin Eurostock 4,059 4,058 6,507 19,558
MC Ges. FdF Eur. 7,309 7,346 12,273 24,134
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,494 6,503 6,094 18,677
Mediolanum Europa 2000 18,010 18,045 6,348 18,666
Nextam P.Az.Europa 5,752 5,742 5,638 13,228
Nextra Az.Europa 4,254 4,254 6,323 19,327
Nextra Az.Europa Din 20,058 20,052 7,503 19,457
Nextra Az.PMI Europa 8,207 8,220 10,816 23,861
Open Fund Az Europa 4,309 4,330 9,449 22,103
Optima Azionario Europa 3,438 3,439 6,770 19,044
Pioneer Az Eur Dis A 9,764 9,761 6,932 18,708
Pioneer Az. Europa A 18,133 18,115 6,771 19,469
Pioneer Az. Europa B 17,776 17,758 6,667 19,006
Prim.Trading Az.Eur 5,509 5,506 8,723 23,189
Ras Europe Fund L 17,556 17,563 7,311 20,967
Ras Europe Fund T 17,381 17,388 7,211 20,551
Ras Multip.MultiEur. 8,148 8,191 8,756 21,088
Sai Europa 11,969 11,962 7,278 22,220
Sanpaolo Europe 8,982 8,978 6,359 18,480
Talento comp. Europa 134,226 134,901 9,101 21,760
Uniban Az. Europa 6,498 6,498 6,263 19,492
Vegagest A.Europa 5,294 5,286 5,901 18,302

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,606 5,598 2,636 10,008
Alto America Az. 4,869 4,864 2,376 10,084
Anima America 6,000 6,029 7,933 13,314
Arca AzAmerica 18,645 18,625 4,641 12,747
Aureo Americhe 3,450 3,463 2,496 9,524
Azimut America 10,895 10,875 2,628 7,573
Bim Azionario Usa 6,103 6,120 3,091 1,093
Bipielle H.America 8,148 8,133 2,041 12,000
Bipiemme Americhe 9,728 9,707 3,622 7,909
Bnl Azioni America 17,834 17,788 1,723 9,781
BPU Pra.Az.Usa 4,640 4,625 4,930 27,648
Capitalg. America 9,060 9,051 3,037 12,170
Carige Azionario America 2,856 2,866 3,516 12,530
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,567 16,500 4,254 12,387
Ducato Geo America 5,181 5,166 3,063 10,705

Dws America Lc 11,880 11,854 2,326 11,738
Dws New York Nc 9,826 9,847 2,301 6,193
Eurom. Am.Eq. Fund 16,183 16,149 2,379 9,374
Fineco AM Az.NordA. 11,344 11,316 3,949 10,029
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,254 7,242 7,467 19,980
Fineco Usa Growth 6,721 6,702 3,051 10,452
Fineco Usa S/M Cap Gr. 7,068 7,053 6,047 18,115
Fineco Usa Value 4,804 4,791 4,186 12,796
FMS - Equity Usa 10,174 10,167 0,000 0,000
Fondersel America 11,845 11,823 2,377 10,391
Generali America Value 18,638 18,617 3,160 12,182
Generali Usa Growth 2,581 2,586 0,939 8,995
Gestielle America 13,258 13,249 2,664 10,254
Gestnord Az.Am. 13,730 13,716 2,310 8,960
Imiwest 20,337 20,265 4,673 18,039
Investitori America 4,134 4,127 3,041 11,399
Kairos US Fund 5,970 5,986 0,556 0,286
MC Gest. FdF Ame. 5,960 5,993 2,617 6,600
Mediolanum America 2000 11,588 11,607 2,785 11,778
Mediolanum Cristoforo Col. 15,037 15,080 2,432 12,654
Nextam P.Az.America 3,863 3,879 1,205 4,377
Nextra Az.N.Am. 6,212 6,195 3,292 8,393
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,390 19,334 3,298 8,215
Nextra Az.PMI N.Am. 21,819 21,764 7,377 20,734
Open Fund Az America 3,358 3,360 3,834 14,529
Optima Azionario America 4,753 4,746 5,435 14,090
Pioneer Az. Am. A 9,461 9,446 5,157 19,759
Pioneer Az. Am. B 9,309 9,294 5,163 19,392
Prim.Trading Az.N.Am 4,037 4,023 3,222 8,843
Ras America Fund L 15,276 15,251 2,994 11,781
Ras America Fund T 15,128 15,103 2,905 11,416
Ras Multip.MultAm. 6,132 6,148 4,570 14,169
Sai America 13,730 13,785 1,643 5,477
Sanpaolo America 9,767 9,749 3,453 12,161
Systema Az. Usa 4,901 4,895 3,353 9,888
Talento comp. America 114,608 115,041 3,998 13,031
Vegagest Az.America 4,252 4,268 2,929 11,660
Zenit S&P 100 Index 4,173 4,167 1,483 7,690

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,910 5,926 9,627 32,779
Anima Asia 7,235 7,248 11,154 28,212
Arca AzFar East 7,076 7,086 11,258 29,645
Aureo Pacifico 4,285 4,298 10,438 28,063
Azimut Pacifico 7,829 7,872 7,158 22,061
Bipielle H.Giappone 6,304 6,335 11,319 30,734
Bipielle H.Oriente 4,471 4,491 9,772 24,540
Bipiemme Pacifico 5,369 5,382 11,298 28,047
Bnl Azioni Pacifico 7,147 7,160 10,772 30,277
BPU Pra.Az.Pacif. 7,209 7,238 11,267 34,396
Capitalg. Pacifico 4,128 4,137 13,939 33,896
Ducato Geo Asia 5,712 5,743 7,692 20,456
Ducato Geo Giappone 4,284 4,291 12,678 33,250
Dws Asia Lc 4,729 4,733 17,170 33,588
Dws Tokyo Nc 7,062 7,048 15,260 36,411
Eurom. Tiger 11,891 11,939 10,429 24,500
Fineco AM Az.Pacifico 5,593 5,606 10,818 31,445
Fineco Pacific Equity 5,943 5,961 10,898 30,730
FMS - Equity Asia 10,388 10,361 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,473 5,491 10,543 30,652
Generali Pacifico 15,832 15,884 9,473 30,767
Gestielle Giappone 6,010 6,010 13,225 35,697
Gestielle Pacifico 11,309 11,374 6,749 19,331
Gestnord Az.Pac. 7,919 7,922 11,834 30,247
Imi East 7,988 7,994 10,668 34,184
Investitori Far East 5,844 5,855 11,357 31,533
MC Gest. FdF Asia 8,621 8,633 11,354 27,266
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,419 7,415 15,273 40,778
Mediolanum Oriente 2000 10,624 10,621 13,033 36,907
Nextra Az. Asia 8,327 8,372 13,602 26,435
Nextra Az.Giappone 4,689 4,679 12,365 22,652
Nextra Az.Pacifico Din. 4,406 4,414 11,998 24,253
Open Fund Az Pacific 3,985 3,977 12,285 31,258
Optima Azionario Far East 4,135 4,140 11,636 32,278
Pioneer Az. Giap. A 6,185 6,184 14,262 36,173
Pioneer Az. Giap. B 6,082 6,081 14,173 35,698
Pioneer Az. Pacif. A 5,782 5,814 10,597 26,632
Pioneer Az. Pacif. B 11,960 12,025 10,393 26,200
Prim.Trading Az.Giap 6,720 6,735 13,667 28,563
Ras Far East Fund L 6,493 6,503 11,029 31,384
Ras Far East Fund T 6,424 6,435 10,816 30,782
Ras Multip.MultiPac. 8,214 8,198 12,551 30,009
Sai Pacifico 4,644 4,671 11,608 36,268
Sanpaolo Pacific 6,022 6,039 10,800 25,747
Talento C As 128,859 128,661 11,400 0,000
Vegagest Az.Asia 6,563 6,570 11,787 28,990

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,492 7,515 13,567 25,473
Arca AzPaesi Emerg. 7,959 8,008 15,801 42,150
Aureo Merc.Emerg. 6,601 6,659 17,602 45,109
Azimut Emerging 6,326 6,380 11,570 36,102
Bipielle H.Paesi Em 13,770 13,895 19,500 41,798
Bnl Azioni Emergenti 8,305 8,380 16,235 45,319
Bpm EmMk Eq 5,762 5,803 12,649 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,271 8,343 16,756 46,623
Capitalg. Eq EM 20,316 20,387 15,170 37,354
Ducato Geo Paesi Em. 5,268 5,316 15,602 39,587
Dws Emergenti Lc 8,471 8,528 19,833 45,051
Dws Emergenti Nc 6,428 6,471 21,283 43,932
Eurom. Em.M.E.F. 7,377 7,416 11,756 32,323
Fineco Emerg. Markets 7,335 7,380 18,478 46,759
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,237 10,352 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,781 11,834 16,069 41,837
Gestnord Az.P. Em. 7,965 8,007 15,018 39,909
MC Gest. FdF P. Emer 9,226 9,284 15,167 37,599
Nextra Az.Paesi Emer 7,220 7,267 18,594 41,875
Pioneer Az. Am. Lat. A 12,992 13,005 17,756 62,603
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,125 13,140 17,650 62,680
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,430 9,518 17,904 48,364
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,278 9,365 17,726 47,786
Prim.Trading Az.Emer 9,656 9,723 19,269 44,055
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,905 8,962 16,940 43,884
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,997 9,055 17,164 44,646
Sai Paesi Emergenti 5,616 5,670 15,437 41,212
SanPaolo Mercati Emerg. 11,194 11,275 15,796 42,056

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,535 12,514 8,962 25,993
Dws Francoforte Nc 11,624 11,601 10,715 24,042
Dws Swiss Lc 29,049 28,955 7,925 27,986
Eurom. Japan Equity 3,945 3,949 10,473 32,918
Generali Japan 3,508 3,517 8,910 37,515
Gestielle Cina 6,109 6,188 17,594 32,718
Gestielle East Europ 13,769 13,923 15,222 55,284

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,702 10,695 4,237 13,285
Alto Intern. Az. 4,708 4,711 6,012 14,829
Anima Fondo Trading 15,473 15,507 8,142 17,728
Arca 27 13,333 13,332 6,434 17,028
Arca 5Stelle E 4,120 4,118 7,348 18,595
Arca Multfifondo F 4,673 4,669 6,253 13,948
Aureo Blue Chips 4,284 4,291 3,254 14,791
Aureo Global 10,501 10,527 5,601 17,094
Aureo WWF Pian.Terra 5,608 5,624 4,744 9,595
Azimut Borse Int. 13,113 13,100 4,270 13,582
Azimut C Acc 5,951 5,987 4,919 10,613
BancoPosta Az. Internaz. 4,035 4,047 6,605 22,162
BdS Arcob.Crescita 7,028 7,068 7,495 20,466
Bim Azion.Globale 4,377 4,388 5,419 16,907
Bipielle H.Globale 18,934 18,903 4,619 15,698
Bipielle Profilo 5 4,455 4,445 3,822 16,440
Bipiemme Comparto 90 4,769 4,766 6,785 21,010
Bipiemme Globale 22,279 22,294 5,318 14,333
Bipiemme Valore 5,307 5,306 6,716 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,340 10,339 7,328 17,447
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,707 4,700 7,909 20,507
BPU Pra.Az.Globali 5,267 5,265 6,104 20,306
BPU Pra.Priv 5 6,471 6,502 9,659 22,766
BPVi Az. Internaz. 3,925 3,921 4,361 14,465
BPVI Equity 5,791 5,791 3,245 0,000
BSI Azionario Inter. 5,177 5,187 5,696 18,062
Bussola FdF Glb Growth 3,307 3,326 7,161 22,481
Bussola FdF Glb Value 4,644 4,676 7,054 20,467
CA-AM Mida Az. Int. 3,449 3,444 5,088 14,281
Capges FF Glob.Sect. 4,892 4,899 4,530 17,033
Carige Az 6,787 6,820 7,611 18,138
CariPa Nextra Az.SR 4,591 4,586 5,467 20,657
Consultinvest Global 4,565 4,580 8,099 19,035
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,163 4,163 7,321 18,267
Ducato Geo Gl. Selezione 3,054 3,051 4,589 9,071

Ducato Geo Globale 25,132 25,149 10,983 25,874
Ducato Geo Tendenza 3,072 3,072 4,454 14,712
Ducato Portf. Global Eq. 4,277 4,289 7,408 19,938
Dws Internazionale Lc 14,545 14,549 8,456 16,987
Dws Internazionale Nc 6,031 6,037 8,981 17,061
Effe Lin. Aggressiva 4,632 4,651 7,696 18,013
Eurom. Blue Chips 12,474 12,462 4,045 13,102
Eurom. Growth E.F. 7,273 7,298 2,509 16,760
Fideuram Azione 14,893 14,876 6,280 21,377
Fineco AM Az Intern. 13,228 13,237 5,218 15,791
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,766 6,747 9,376 21,276
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,401 8,386 10,351 26,731
Fineco Global Growth 6,983 6,979 1,704 8,499
Fineco Global Value 5,141 5,135 5,934 19,281
G.P. All.Serv.Com.A 4,224 4,243 6,077 17,041
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,035 7,085 8,649 20,959
Generali Global 13,671 13,672 3,986 14,940
Generali Special 8,433 8,434 1,922 4,602
Geo Equity Globale 1 6,031 6,031 11,396 19,544
Geo Equity Globale 2 6,013 6,013 9,987 19,757
Gestielle Internaz. 11,596 11,600 5,553 16,742
Gestnord Az.Int. 3,114 3,112 4,743 15,805
Grifoglobal Intern. 8,881 8,954 4,815 10,777
Intra Azionario Internaz. 6,032 6,042 4,722 15,158
Leonardo Equity 3,633 3,631 7,676 19,664
MC Gest. FdF Mega. W 7,748 7,801 9,435 22,035
MC Gest. FdF Mega.H 5,571 5,622 8,639 10,910
Mediolanum Borse Int. 17,383 17,381 6,208 19,611
Mediolanum Elite 95L 6,296 6,321 6,208 17,528
Mediolanum Elite 95S 12,342 12,391 6,086 17,175
Mediolanum Top 100 13,450 13,434 6,899 19,322
MGreciaAz. 6,429 6,435 6,830 23,208
ML MSeries Equities 4,830 4,838 9,005 21,662
Multifondo C. D10/90 4,830 4,828 4,478 15,966
Nextam P.Az.Internaz 4,669 4,676 3,571 9,988
Nextra Az.Inter. 16,205 16,198 6,563 17,368
Nextra Az.PMI Int. 15,796 15,786 9,459 22,355
Nextra Port.Mul.Eq. 4,054 4,068 7,334 19,481
Open Fund Az Int. 3,597 3,610 7,277 21,030
Optima Azionario Intern. 5,407 5,403 7,069 18,057
Pioneer Az. Int. A 14,183 14,195 4,149 15,450
Pioneer Az. Int. B 13,929 13,941 4,002 14,935
PIXel Multifund - Globale 3,721 3,723 2,932 10,219
PIXel Multifund - Tematico 4,158 4,160 5,159 16,863
Prim. Azioni Value 5,254 5,254 6,550 18,574
Prim.Azioni PMI 8,073 8,043 10,438 32,671
Ras Blue Chips L 3,787 3,783 2,573 12,141
Ras Blue Chips T 3,758 3,754 2,482 11,745
Ras Global Fund L 13,957 13,973 5,423 16,893
Ras Global Fund T 13,825 13,840 5,317 16,519
Ras Multipartner90 4,375 4,386 8,212 19,797
Ras Research L 3,971 3,977 8,349 20,699
Ras Research T 3,931 3,937 8,232 20,141
Sai Globale 11,084 11,099 4,320 14,469
SanPaolo Azioni Internaz. 11,475 11,465 5,401 17,536
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,028 13,031 5,910 15,630
Sanpaolo Soluzione 7 8,558 8,552 6,073 17,749
Sanpaolo Strat.90 7,176 7,217 6,690 12,830
Sofid Sim Blue Chips 7,032 7,030 8,636 23,803
Systema Az. Globale 5,003 4,997 2,689 9,069

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,239 6,255 10,191 31,903
Azimut Energy 7,267 7,282 7,484 23,086
Gestnord Az.En. 7,286 7,282 5,963 39,927
Nextra Az.EnMatPrime 8,922 8,927 9,553 28,042
Ras Energy L 8,890 8,904 10,093 37,022
Ras Energy T 8,803 8,816 9,955 36,269

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,309 4,313 3,061 9,393
Azimut Consumers 5,304 5,301 4,041 14,681
Nextra Az.Beni Cons. 7,314 7,314 6,077 13,890
Ras Consum.Goods L 6,535 6,520 1,744 11,824
Ras Consum.Goods T 6,494 6,479 1,659 11,485
Ras Luxury L 3,674 3,671 7,114 12,149
Ras Luxury T 3,649 3,647 6,883 11,659

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,157 4,155 3,049 16,052
Capitalgest Health Care 12,403 12,356 2,861 16,351
Eurom. Green E.F. 10,020 9,983 2,811 17,042
Gestielle Pharmatech 3,133 3,121 2,789 14,846
Nextra Az.Ph-biotech 7,215 7,178 2,939 18,298
Ras Individual Care L 6,789 6,760 2,259 12,624
Ras Individual Care T 6,735 6,706 2,169 12,213
Sanpaolo Salute Amb. 16,316 16,248 2,746 16,568

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,912 4,922 6,159 19,863
Azimut Real Estate 8,749 8,767 11,268 25,758
Gestielle World Fin 4,756 4,755 6,137 18,930
Gestnord Az.Banche 12,002 12,007 5,987 16,899
Nextra Az.Finanza 7,361 7,362 6,588 17,325
Ras Financial Serv. L 6,148 6,153 7,916 22,008
Ras Financial Serv. T 6,104 6,109 7,825 21,594
Sanpaolo Finance 28,345 28,342 7,156 20,162

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,878 1,884 5,151 13,680
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,144 12,180 4,861 14,125
Gestielle High Tech 1,980 1,985 4,651 14,849
Gestnord Az.Tecn. 1,146 1,150 3,898 14,143
Nextra Az.Tec.Avan. 3,597 3,607 5,083 13,291
Prim.Trading Az.H.T. 3,801 3,810 5,818 12,522
Ras High Tech L 2,343 2,349 5,020 16,278
Ras High Tech T 2,328 2,334 4,912 15,936
Sanpaolo High Tech 4,589 4,603 4,177 14,325
Zenit High Tech 1,708 1,711 3,578 8,513

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,819 5,812 -1,037 2,501
Nextra Az.Telecomu. 9,321 9,289 -1,428 10,125

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,727 6,733 8,781 16,951
Aureo Tecnologia 1,874 1,878 -0,053 4,868
Azimut Generation 5,841 5,838 4,960 15,298
Azimut Multi-Media 3,217 3,219 0,941 7,736
Ducato Immobiliare 10,662 10,681 12,861 30,598
Eurom. R. Estate Eq. 6,867 6,894 10,937 27,403
Gestielle World Uti 5,302 5,309 6,766 22,817
Gestnord Az.Amb. 7,523 7,495 8,982 15,313
Optima Tecnologia 2,977 2,981 2,868 10,875
Ras Advanced Serv. L 2,889 2,884 2,592 10,141
Ras Advanced Serv. T 2,869 2,863 2,538 9,881
Ras Multimedia L 4,964 4,959 2,098 7,960
Ras Multimedia T 4,926 4,921 2,030 7,649

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,141 4,137 5,342 16,190
Aureo FF Aggressivo 4,208 4,229 8,314 19,886
Aureo Multiazioni 8,555 8,575 6,141 16,315
Bipielle H.Crestita 4,152 4,145 5,568 17,620
Bipielle H.Valore 4,777 4,764 4,210 14,666
Bnl Azioni Dividendo 4,016 4,026 7,265 17,285
Bussola FdF Eur. New F. 4,101 4,133 8,895 22,748
Capitalg. Small Cap 7,310 7,306 10,340 10,207
Ducato Etico Geo 3,912 3,906 6,478 17,372
Eurom. Risk Fund 35,642 35,687 6,553 11,713
Gestielle Etico Az. 5,670 5,667 4,401 15,549
ML MSeries Sp.Equit. 4,985 4,998 8,677 22,844
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,022 7,019 4,619 16,490
Systema Az. Crescita Attiva 3,961 3,954 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,369 5,383 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,523 4,520 5,925 15,265
Arca Multfifondo E 4,765 4,760 4,633 10,762
Aureo FF Dinamico 4,165 4,178 5,818 13,922
Azimut C Equ 5,762 5,784 3,336 7,360
BancoPosta Prof.Svil. 6,066 6,076 3,905 13,468
BdS Arcob.Energia 6,560 6,589 5,415 14,705
Bipielle Profilo 4 5,052 5,038 4,705 12,018
Bipiemme Comparto 70 4,998 4,993 5,711 17,600
BPU Pra.Priv 4 6,186 6,212 7,470 17,829
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,478 5,473 8,090 18,418
Bussola FdF Sviluppo 3,940 3,956 6,285 18,212
Ducato Mix 75 4,565 4,560 4,367 10,720

Ducato Portf. Equity 75 4,680 4,688 5,811 15,385
Fineco AM Prof.Dina. 4,767 4,775 7,196 16,325
G.P. All.Serv.Com.B 4,506 4,524 5,207 14,249
Imindustria 13,358 13,357 4,572 12,365
Multifondo C. C30/70 4,838 4,835 3,487 12,748
Nextra Team 5 4,376 4,389 5,675 14,286
PIXel Multifund - Aggress. 4,324 4,323 4,672 14,331
Ras Multipartner70 4,785 4,795 6,523 15,860
Sanpaolo Soluzione 6 21,734 21,717 4,677 13,904
Sanpaolo Strat.70 6,745 6,775 5,226 10,194
Vitamin Long T.Plus 6,485 6,490 4,935 14,052

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,153 19,148 2,979 7,378
Alto Bilanciato 16,441 16,440 2,156 6,787
Arca 5Stelle C 4,880 4,876 4,385 11,238
Arca BB 33,541 33,527 4,249 9,895
Arca Multfifondo D 4,853 4,848 3,453 7,844
Aureo Bilanciato 25,753 25,773 3,793 9,910
Azimut Bil. 22,630 22,613 4,382 9,567
Azimut Bilan.Intern. 7,079 7,068 2,669 8,010
BancoPosta Prof.Cresc. 5,795 5,800 2,639 9,257
BdS Arcob.Equilibrio 6,186 6,205 4,071 10,900
Bim Bilanciato 22,028 22,054 3,710 8,002
Bipielle Profilo 3 12,058 12,028 3,351 8,994
Bipiemme Comparto 50 5,275 5,271 4,642 12,858
Bipiemme Internaz. 12,579 12,585 3,064 8,262
Bnl Strategia 90 4,746 4,752 2,528 5,725
Bnl Strategia Mercati 14,532 14,528 4,720 7,916
BPU Pra.Priv 3 5,929 5,945 5,517 13,300
BPU Pra.Prtf.Din. 5,384 5,377 5,424 13,109
Bussola FdF Crescita 4,566 4,575 3,070 8,948
Bussola FdF Dinamica 4,200 4,213 4,634 13,483
Capitalg. Bilanc. 19,233 19,240 3,270 7,549
Carige Bilanciato Euro 5,960 5,955 5,993 12,793
Consultin. Bilanciato 5,636 5,647 4,545 10,923
Ducato Mix 50 4,756 4,752 3,189 7,821
Ducato Portf. Equity 50 4,819 4,822 4,420 11,345
Dws Eurorisparmio Lc 23,129 23,094 4,566 11,176
Dws Professionale Lc 56,037 56,025 4,719 12,420
Dws Professionale Nc 5,003 5,004 3,560 9,499
Effe Lin. Dinamica 4,824 4,834 4,078 10,313
Epsilon DLongRun 6,298 6,288 5,318 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,876 5,876 2,997 6,122
Eurom. Capitalfit 30,557 30,564 2,733 5,745
Fideuram Performance 12,082 12,064 2,948 9,637
Fin Et40EqGl 5,414 5,411 2,228 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,815 19,813 3,978 8,874
Fineco Global Balanced 5,285 5,288 4,924 10,334
Fondersel 46,427 46,430 3,502 7,990
G.P. All.Serv.Com.C 4,856 4,871 3,672 10,288
Generali Rend 27,165 27,159 3,214 8,482
Geo Global Bal.1 7,415 7,415 8,996 21,577
Gestielle Gl.Ass.3 12,087 12,075 3,680 12,093
Gestnord Bil.Euro 14,852 14,840 4,496 10,844
Gestnord Bil.Int. 12,573 12,554 3,015 8,942
Grifocapital 19,362 19,432 2,885 9,501
Imi Capital 31,761 31,765 3,490 8,808
MC Gest. FdF Bilan. 6,368 6,380 4,927 10,002
Mediolanum Elite 60L 5,840 5,854 3,952 11,196
Mediolanum Elite 60S 11,430 11,456 3,900 10,842
Multifondo C. B50/50 4,952 4,951 2,888 9,582
Nextam P.Bilanciato 5,861 5,864 2,788 5,338
Nextra Bil. Inter. 9,221 9,206 3,386 9,073
Nextra Bilan.Euro 36,525 36,506 3,391 10,846
Open Fund Bil.Int. 4,545 4,545 4,148 12,417
Pioneer Bil. Europa A 22,085 22,070 4,713 10,663
Pioneer Bil. Europa B 21,696 21,681 4,675 10,306
Pioneer Bil. Glob. A 14,611 14,598 2,275 9,151
Pioneer Bil. Glob. B 14,330 14,318 2,197 8,767
PIXel Multifund - Moderato 4,447 4,449 3,298 9,075
Prim.Bil.Euro 5,837 5,834 3,456 10,278
Ras Bil Globale T 12,953 12,949 5,206 13,077
Ras Bil. Europa L 27,644 27,643 4,183 12,055
Ras Bil. Europa T 27,392 27,391 4,097 11,708
Ras Bil. Globale L 13,056 13,051 5,316 13,442
Ras Multipartner50 5,164 5,170 5,045 12,090
Sai Bilanciato 3,971 3,975 2,982 11,015
Sanpaolo Soluzione 4 6,274 6,268 2,684 8,378
Sanpaolo Soluzione 5 26,239 26,217 3,328 10,155
Sanpaolo Strat.50 6,320 6,340 3,760 7,556
Veg Sin Din 5,616 5,643 3,122 9,070
Vitamin Long Term 6,232 6,234 3,936 11,048

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,191 9,189 1,323 4,065
Arca 5Stelle A 5,415 5,408 2,151 5,638
Arca 5Stelle B 5,150 5,144 3,331 8,512
Arca Multfifondo B 5,096 5,088 1,474 3,979
Arca Multfifondo C 4,934 4,928 2,471 5,903
Arca TE 16,125 16,103 2,871 7,271
Aureo FF Ponderato 4,977 4,988 2,323 5,266
Azimut C Con 5,421 5,432 1,688 3,910
Azimut Protezione 7,266 7,263 1,594 4,367
BancoPosta Prof.Opport. 5,586 5,589 1,675 6,258
BDS Arc. Etico 5,223 5,231 2,532 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,788 5,796 2,370 6,750
Bipielle Profilo 2 7,886 7,866 1,860 5,654
Bipiemme Comparto 30 5,309 5,302 3,127 8,613
Bipiemme Mix 5,815 5,808 3,858 9,696
Bipiemme Visconteo 31,403 31,377 3,330 5,762
Bnl Strategia 95 20,344 20,356 1,822 3,870
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,573 5,570 3,242 7,111
BPU Pra.Priv 1 5,468 5,477 2,378 6,072
BPU Pra.Priv 2 5,726 5,737 4,147 9,904
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,442 5,435 3,068 7,592
Bussola FdF Evoluzione 4,943 4,948 1,582 4,702
Ducato Mix 25 5,049 5,042 1,610 3,825
Ducato Portf. Equity 25 4,872 4,868 2,763 6,983
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,668 5,666 1,595 4,944
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,495 5,493 1,665 5,147
Fin Et EuBal 5,229 5,223 1,791 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,314 11,312 2,380 3,770
Fineco AM Valore Pr85 4,993 4,993 2,631 5,072
Fineco AM Valore Pr90 5,276 5,275 1,853 3,675
G.P. All.Serv.Com.D 5,278 5,286 1,696 4,536
Geo Global Bal.3 5,993 5,993 3,847 7,363
Gestielle Gl.Ass.2 12,096 12,080 2,422 6,667
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,402 5,402 1,905 5,343
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,516 5,516 2,681 7,462
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,316 5,317 1,373 3,707
Mediolanum Elite 30L 5,453 5,458 2,001 5,699
Mediolanum Elite 30S 10,711 10,720 1,874 5,144
Mosaico Bil. Obblig. 5,285 5,300 2,601 5,700
Multifondo C. A70/30 5,099 5,097 3,786 8,582
Ras Multipartner20 5,722 5,724 2,710 6,515
Sanpaolo Soluzione 2 6,484 6,482 1,076 2,872
Sanpaolo Soluzione 3 6,939 6,935 1,447 4,487
Sanpaolo Strat.30 5,590 5,600 2,362 5,233
Veg Sin Aud 5,356 5,371 1,632 5,412
Vitamin Medium Term 5,763 5,763 2,000 5,743

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,161 9,161 0,197 0,992
Alto Monetario 6,476 6,476 0,186 1,014
Arca MM 13,141 13,138 0,099 0,844
Astese Monetario 5,370 5,369 0,187 0,939
Aureo Monetario 5,693 5,693 0,176 0,850
BancoPosta Monetario 5,534 5,533 0,181 1,004
Bim Obblig.BT 5,836 5,836 0,206 1,056
Bipielle F.Monetario 13,272 13,270 0,174 0,935
Bipielle F.Tasso Var 8,673 8,672 0,243 0,884
Bipiemme Monetario 10,906 10,904 0,294 1,169
Bipiemme Tesoreria 6,215 6,215 0,388 1,387
Bnl Obbl Euro BT 6,644 6,642 0,121 0,881
BPU Pra.Euro B.T. 5,470 5,470 0,202 0,960
BPVi Breve Termine 5,646 5,646 0,302 1,056
Capitalg. Bond BT 9,436 9,434 0,180 0,963
Carige Mon. 10,517 10,518 0,248 1,213
Cariparma Nextra Mon 6,635 6,634 0,227 1,005
Consultin. Monetario 5,048 5,049 0,159 0,859
Cr Cento Valore 6,348 6,347 0,174 0,954
Cr.Cento Monetario Plus 5,241 5,240 0,229 1,158
Ducato Fix Euro BT 5,706 5,705 0,211 0,848
Ducato Fix Euro TV 5,548 5,547 0,289 0,745
Dws Euro Breve Termine Lc 7,625 7,624 0,197 0,780
Dws Euro Breve Termine Nc 7,495 7,493 0,187 0,753
Etica Val.Resp.Mon. 5,237 5,236 0,172 0,944
Eurom. Contovivo 11,108 11,107 0,090 0,262
Eurom. Rendifit 7,678 7,677 0,065 0,695
Fideuram Security 8,858 8,858 0,238 0,739
Fineco AM Monetario 12,020 12,019 0,208 0,856
Fineco Breve Termine 8,193 8,191 0,073 0,651

Fondersel Reddito 12,904 12,901 0,225 0,954
Generali Monetario Euro 15,127 15,125 0,132 1,089
Geo Europa ST Bond 1 6,138 6,138 0,245 1,538
Geo Europa ST Bond 2 6,144 6,144 0,179 1,487
Geo Europa ST Bond 3 6,152 6,152 0,179 1,669
Geo Europa ST Bond 4 6,118 6,118 0,213 1,544
Geo Europa ST Bond 5 6,206 6,206 0,129 1,505
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,195 1,629
Gestielle BT Euro 6,867 6,866 0,234 1,030
Grifocash 6,065 6,064 0,198 0,798
Imi 2000 15,696 15,695 0,255 0,803
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,056 5,055 0,317 1,140
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,045 5,045 0,199 0,920
Intra Obb. Euro BT 5,114 5,113 0,176 1,067
Laurin Money 6,339 6,338 0,190 0,956
Leonardo Monetario 5,293 5,292 0,303 1,321
Mediolanum Ri.Co. 12,435 12,433 0,121 0,983
MGrecMon. 8,797 8,797 0,159 0,918
Nextra Euro Mon. 14,095 14,093 0,206 1,003
Nextra Euro Tas.Var. 6,404 6,403 0,360 1,073
Nordfondo Ob.Euro BT 8,091 8,090 0,173 0,885
Optima Reddito B.T. 5,989 5,988 0,033 0,639
Passadore Monetario 6,427 6,426 0,218 1,053
Perseo Rendita 6,433 6,433 0,202 0,862
Pioneer Monet. Euro A 11,916 11,914 0,126 0,838
Pioneer Monet. Euro B 11,805 11,803 0,076 0,622
Ras Cash L 6,253 6,253 0,208 0,871
Ras Cash T 6,213 6,213 0,129 0,583
Ras Monetario 14,247 14,245 0,197 0,878
Sai Euromonetario 15,604 15,602 0,289 1,043
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,873 6,872 -0,014 0,559
Sanpaolo Soluz. Cash 9,026 9,025 -0,033 0,546
Systema Obb. Euro B/T 7,980 7,979 0,251 1,192
Teodorico Monetario 6,677 6,676 0,255 1,136
Uniban Monetario 5,149 5,148 0,234 1,020
Vegagest Obb.Euro BT 5,252 5,251 0,210 1,156
Zenit Monetario 6,681 6,680 0,180 0,693

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,272 5,270 0,343 1,521
Anima Obbl. Euro 6,088 6,087 0,197 0,528
Apulia Obb.Euro MT 7,151 7,146 0,295 1,404
Arca RR 8,062 8,056 0,186 1,601
Astese Obbligazion. 5,325 5,322 0,132 1,499
Aureo Rendita 18,508 18,488 0,282 1,575
Azimut Fixed Rate 9,239 9,234 0,152 1,094
Azimut Reddito Euro 14,210 14,203 0,261 1,175
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,157 6,151 0,195 1,718
BancoPosta Prof.Risparmio 5,275 5,272 0,171 1,423
Bim Obblig.Euro 5,992 5,987 0,067 0,875
Bipielle F.Cedola 6,545 6,541 0,122 1,417
Bipielle F.Obb.Euro 14,566 14,556 0,144 1,590
Bipiemme Europe Bnd 6,392 6,385 0,220 1,605
Bnl Euro Obbligazioni 6,254 6,245 0,337 1,361
BPU Pra.Euro M/L Te 5,908 5,905 0,255 1,827
BPVi Obbl. Euro 6,032 6,027 0,183 1,463
CA-AM Mida Obb.Euro 17,155 17,128 0,427 1,992
Capitalg. Bond Eur 9,689 9,681 0,052 1,159
Carige Obbl 9,717 9,713 0,289 1,579
Carige Obbl. Euro LT 5,000 5,000 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,943 8,939 0,314 1,395
Ducato Fix Euro MT 6,792 6,791 0,399 1,419
Dws Euro Medio Termine Lc 16,631 16,616 0,229 0,984
Dws Euro Medio Termine Nc 6,211 6,205 0,048 0,081
Epsilon Qincome 6,501 6,494 0,340 2,281
Eurom. Euro LongTerm 7,453 7,451 -0,134 0,689
Eurom. Reddito 13,853 13,851 -0,029 0,800
Fin Et Eu Bd 5,034 5,028 0,179 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,337 8,331 0,289 1,251
Fineco AM Eurobb MT 5,761 5,758 0,191 1,587
Fineco Reddito 14,345 14,330 0,462 1,658
Fondaco Eurogov Beta 103,099 103,122 0,099 2,764
Fondersel Euro 7,180 7,177 0,251 1,772
Generali Bond Euro 9,053 9,052 0,332 1,662
Gestielle Etico Obb. 5,608 5,606 0,556 2,205
Gestielle LT Euro 7,136 7,129 0,239 2,059
Gestielle MT Euro 13,188 13,183 -0,023 1,003
Imirend 8,965 8,962 0,134 1,125
Intra Obb. Euro 5,273 5,270 0,209 1,756
Leonardo obbl. 6,585 6,580 0,244 1,620
Mediolanum Euromoney 6,830 6,825 0,231 1,261
Mediolanum Italmoney 6,715 6,711 44,042 45,437
Nextra BondEuro 6,884 6,877 0,438 2,015
Nextra BondEuro MT 9,409 9,404 0,363 1,554
Nextra Long Bond E 8,603 8,594 1,010 3,178
Nextra SR Bond 5,397 5,396 0,484 1,926
Nordfondo Ob.Euro MT 15,511 15,502 0,297 1,313
Open F.Obb.Euro 5,588 5,586 0,161 1,214
Optima Obbligazionario Euro 6,258 6,254 0,112 1,311
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,415 7,409 0,406 1,631
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,344 7,339 0,342 1,408
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,348 6,344 0,380 1,587
Prim.Bond Euro 5,268 5,264 0,419 1,817
Prof Eu Bond 5,098 5,096 0,000 0,000
Ras Obbl. L 28,897 28,871 0,142 1,511
Ras Obbl. T 28,637 28,611 0,077 1,212
Sai Eurobblig. 11,773 11,767 0,247 1,317
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,390 12,380 0,340 2,219
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,538 7,531 0,493 2,880
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,152 7,149 -0,209 0,761
Systema Obb. Euro M/LT 5,516 5,511 0,364 1,997
Uniban Obb. Euro 5,241 5,239 0,306 1,315
Vegagest Obb.Euro LT 5,565 5,561 0,072 1,886
Vegagest Obbl.Euro 5,854 5,851 0,120 1,650

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,010 5,010 -0,556 0,361
Aureo Corp.Europa 5,402 5,399 -0,037 0,915
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,556 6,553 0,092 1,329
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,588 4,584 0,153 0,747
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,321 6,316 -0,142 1,007
Capitalg. Bond Corp. 6,539 6,535 -0,351 0,399
Carige Corporate Euro 6,076 6,072 0,148 1,014
Ducato Etico Fix 5,145 5,142 0,332 0,981
Ducato Fix Imprese 6,086 6,081 0,379 1,416
Effe Ob. Corporate 6,001 5,997 0,234 1,061
Generali Corp. Bond Euro 6,180 6,179 0,178 1,328
Gestielle Corp. Bond 5,940 5,936 0,084 0,695
Nextra BondCorp.Euro 6,563 6,556 0,030 0,830
Nextra Corp. BreveT. 7,412 7,409 0,176 1,036
Nordfondo Obb.Euro C 6,476 6,472 0,062 1,393
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,298 5,292 -0,075 1,092
Prim.Bond C.Euro 5,350 5,344 0,094 0,772
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,491 5,488 0,018 0,771
Sanpaolo Tasso Variabile 6,348 6,348 0,316 1,051

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,690 6,697 1,625 4,564
Gestielle H.R. Bond 5,218 5,226 1,854 4,506
Nextra BondHY Europa 5,930 5,935 1,126 4,163

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,858 5,825 0,774 6,509
Gestielle Cash Dlr 5,610 5,579 0,610 8,700
Nextra CashDollaro 12,421 12,340 0,681 8,405
Nextra CashDollaro-$ 14,906 14,916 0,475 8,251

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,051 7,992 1,194 7,390
Aureo Dollaro 5,539 5,528 0,948 6,848
Azimut Reddito Usa 5,673 5,629 1,394 7,119
Bipielle H.Obb.Amer 7,227 7,176 0,893 5,813
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,694 5,655 1,083 7,030
Capitalg. Bond-$ 6,508 6,455 1,276 7,393
Ducato Fix Dollaro 7,025 6,973 1,225 7,072
Eurom. North Am.Bond 8,410 8,345 1,240 7,298
Fineco Put.USA Bond 6,248 6,205 0,628 6,603
Fondersel Dollaro 8,116 8,052 0,958 5,801
Gestielle Bond-$ 7,989 7,936 1,178 6,691
Nextra BondDollaro 7,736 7,675 1,389 7,370
Nextra BondDollaro $ 9,284 9,277 1,186 7,216
Nordfondo Obb.Doll. 13,003 12,906 1,136 6,985
Ras Us Bond Fund L 5,675 5,630 1,285 7,177
Ras Us Bond Fund T 5,627 5,582 1,223 6,855
Sanpaolo Bonds Dol. 6,708 6,653 1,559 8,649

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,064 8,056 0,386 1,498
Alpi Obbligazionario Int. 6,963 6,958 0,505 1,280
Alto Intern. Obbl. 5,527 5,512 0,036 1,525
Arca Bond 11,197 11,173 0,197 1,772

Arca Multfifondo A 5,282 5,272 0,171 1,091
Aureo Bond 7,213 7,208 0,167 1,512
Aureo FF Prudente 5,312 5,315 0,057 1,432
Azimut Rend. Int. 8,599 8,576 0,303 2,065
Bim Obblig.Globale 5,542 5,539 0,036 0,471
Bipielle H.Obb.Glob 10,237 10,213 0,000 1,618
Bipiemme Pianeta 8,253 8,241 0,328 2,179
BPU Pra.Obb.Glob. 4,980 4,970 0,080 1,945
BPVI Bond 5,504 5,504 0,055 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,236 5,227 0,249 1,571
CA-AM Mida Obb.Int. 11,361 11,333 0,478 2,195
Capitalg. Global B 8,233 8,212 0,158 1,742
Carige Obbl. Internazionale 5,157 5,154 0,233 1,736
Cariparma Nextra Bond 8,541 8,520 0,235 1,763
Ducato Fix Globale 7,944 7,928 0,582 1,391
Ducato Portf. Gl. Bond 5,104 5,094 1,310 3,299
Dws Bond Internaz. Lc 7,533 7,515 0,280 2,004
Dws Bond Internaz. Nc 10,954 10,925 0,220 0,931
Eurom. Inter. Bond 8,930 8,911 0,146 1,236
Fineco AM Global Bd 13,290 13,266 0,143 0,735
Fondersel Intern. 12,250 12,227 -0,171 0,435
Generali Bond Internaz. 12,924 12,896 -0,185 1,436
Gestielle Obb. Inter 5,765 5,756 0,069 1,945
Imi Bond 13,788 13,763 -0,036 0,767
Laurin Bond 5,450 5,440 0,037 1,698
Leonardo Bond 5,362 5,347 0,056 1,495
Mediolanum Intermoney 6,593 6,578 0,072 0,967
ML MSeries Bnd 5,396 5,403 0,056 0,615
Nextra BondInter. 8,143 8,124 0,357 1,889
Nordfondo Obb.Int. 11,719 11,693 0,077 0,974
Optima Obbl. Euro Global 6,189 6,186 0,454 1,127
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,046 11,025 0,382 2,325
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,945 10,924 0,330 2,108
Prim.Bond Int. 4,588 4,577 -0,304 -0,671
Ras Bond Fund L 14,370 14,333 0,202 1,526
Ras Bond Fund T 14,253 14,217 0,112 1,178
Sai Obblig. Intern. 7,901 7,897 0,522 1,581
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,889 10,860 0,424 1,529
Sofid Sim Bond 6,682 6,666 0,285 1,844
Systema Obb. Globale 6,610 6,595 0,197 1,505
Vegagest Obb.Intern. 5,094 5,089 0,177 1,697

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,206 6,199 0,535 0,812
Arca Corporate BT 5,116 5,117 0,196 1,047
Bipielle H.Cor.Bond 4,564 4,559 0,506 0,484
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,925 5,918 0,834 0,237

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,318 7,309 2,738 5,706
MC Ges. FdF H.Y. 6,572 6,566 3,074 7,123

OB. YEN
Aureo Oriente 4,034 4,040 -1,682 -5,726
Capitalg. Bond Yen 4,706 4,705 -1,424 -5,312
Ducato Fix Yen 4,154 4,154 -1,330 -5,030
Eurom. Yen Bond 7,529 7,524 -1,543 -5,711

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,496 11,484 3,773 8,289
Aureo Alto Rend. 7,449 7,441 2,745 12,591
Bipielle H.Obb.P Em 8,445 8,435 3,328 8,380
Bnl Obbl Emergenti 19,475 19,367 3,135 12,203
Bpm EmMk B 5,147 5,140 2,673 0,000
Capitalg. Bond EM 8,078 8,059 2,787 9,458
Ducato Fix Emergenti 11,444 11,435 2,988 6,160
Eurom. Risk Bond 6,124 6,117 2,562 4,809
Gestielle E.Mkts Bnd 8,292 8,280 3,122 6,677
Nextra BondEm.VAttiv 11,009 10,922 3,829 15,750
Nextra BondEm.VCop. 9,561 9,550 2,751 6,139
Nordfondo Obb.P.Em. 7,332 7,300 2,603 10,438
Optima Obb. Em. Market 6,675 6,635 4,215 14,947
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,664 9,627 3,215 14,441
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,427 5,398 2,726 10,215
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,378 5,349 2,614 9,800
Vegagest Obb.H.Yield 6,287 6,288 2,662 7,968

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,615 15,612 -0,006 0,742
Anima Convertibile 5,928 5,925 4,366 7,998
Aureo Gestiobb 9,313 9,306 0,118 1,504
Azimut Floating Rate 6,928 6,928 0,159 0,508
Azimut Real Value 5,114 5,104 0,551 0,000
Azimut Trend Tassi 8,134 8,132 0,284 0,893
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,290 9,289 0,302 0,989
Bnl Tes Liquid. 5,031 5,030 0,319 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,521 4,485 1,322 7,720
Bussola FdF Glb High Y. 5,264 5,240 2,953 9,348
Ducato Fix Convertibili 8,407 8,417 4,357 6,122
Fineco AM Prof.Cons. 5,781 5,779 0,035 -0,052
Fineco Global HY 6,541 6,524 2,107 7,902
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,328 5,330 -0,094 1,835
Geo GL.S.T Bond 1 5,097 5,097 0,295 1,554
Geo GL.S.T Bond 2 5,079 5,079 0,316 1,135
Geo Global Real Bond 5,277 5,277 0,057 4,001
Gestielle Glob.Conv. 6,482 6,474 2,644 6,175
Mediolanum Ri.Re. 12,444 12,437 1,425 5,381
Mediolanum Vasco De Gama 10,786 10,784 1,267 3,064
MGreciaObb 6,936 6,927 0,188 1,955
Nordfondo Obb.Conv. 5,300 5,293 3,193 6,362
Ras Cedola L 6,121 6,121 -0,048 0,572
Ras Cedola T 6,070 6,069 -0,113 0,299
Ras Spread Fund L 5,879 5,880 0,840 3,158
Ras Spread Fund T 5,822 5,823 0,762 2,862
Sanpaolo Currency Risk 7,524 7,510 -0,212 0,723
Sanpaolo Global H.Yield 7,039 7,042 2,252 5,217
Sanpaolo Ob. Etico 5,368 5,366 0,198 1,801
SanPaolo Reddito 6,101 6,101 0,296 0,956
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,698 5,699 0,778 2,206
Sanpaolo Vega Coupon 6,075 6,074 0,248 1,378
SolidITAS 5,013 5,013 0,784 2,506

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,599 5,599 0,865 1,120
Alleanza Obbl. 5,622 5,615 1,025 3,021
Alto Obbligazionario 8,001 7,997 1,048 2,275
Anima Fondimpiego 18,101 18,100 1,038 5,049
Arca Obbligaz. Europa 7,789 7,786 1,116 3,950
Azi Contofon 5,020 5,021 0,702 0,000
Azimut C Pru 5,294 5,301 0,934 2,458
Azimut Solidity 7,385 7,383 0,586 2,073
BancoPosta Inv Pr 90 5,365 5,369 1,552 5,403
BancoPosta Prof.Rend. 5,390 5,390 0,691 3,237
Bim Corporate Mix 5,202 5,198 0,873 3,255
Bipielle F.80/20 9,568 9,558 1,517 4,694
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,426 10,426 0,871 2,036
Bipielle Profilo 1 4,871 4,856 0,661 2,829
Bipiemme Sforzesco 8,834 8,824 1,342 3,297
Bnl per Telethon 5,428 5,419 0,873 4,005
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,499 5,494 1,476 3,735
CA Mult.Dif 5,113 5,112 0,689 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,190 5,191 0,757 1,945
CariPa Nextra Pr Din1 5,209 5,207 0,969 3,128
CariPa Nextra Pr Din2 5,179 5,177 1,212 3,250
Cr.Cento Misto Best 5,441 5,442 0,890 2,874
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,190 9,185 0,745 2,453
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,593 5,590 0,630 2,323
Dws Protezione 95 Lc 7,213 7,212 0,980 2,559
Effe Lin. Prudente 4,962 4,963 0,833 3,053
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,339 5,336 0,470 1,618
Fineco AM Prof.Prud. 5,957 5,955 1,378 2,372
Fineco AM Valore Pr95 5,438 5,435 1,172 2,295
Fineco Impiego 6,617 6,617 0,807 2,288
Generali Cash 6,300 6,297 1,384 2,606
Geo Gl.Conv.Bond 5,679 5,679 6,628 8,960
Gestielle Gl.Ass.1 8,420 8,419 1,178 3,669
Grifobond 7,208 7,222 0,628 2,649
Griforend 7,535 7,543 0,413 1,202
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,164 5,165 0,604 1,774
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,194 5,195 0,620 1,783
Intesa CC Prot.Dinamica 5,170 5,167 1,174 3,214
Leonardo 80/20 5,709 5,705 1,313 3,687
Mosaico Obbl. Misto 5,155 5,162 1,257 3,100
Nextam P.Obbl.Mi 5,596 5,595 0,793 2,341
Nextra Equilibrio 7,422 7,406 1,532 4,609
Nextra Rendita 6,313 6,311 0,143 1,576
Nextra SR Equity 10 5,469 5,473 0,979 3,697
Nextra SR Equity 20 5,708 5,714 1,494 5,139
Nordfondo Et.Obb.M. 6,091 6,086 1,079 3,290
Pioneer Obb. Misto A 8,448 8,441 1,246 4,322
Pioneer Obb. Misto B 8,369 8,363 1,185 4,079

Prim.Obb.Misto 5,502 5,498 1,776 5,241
Ras LongTerm B. F. L 6,235 6,234 1,234 3,847
Ras LongTerm B. F. T 6,187 6,185 1,161 3,548
Sanpaolo Etico VenSer 5,339 5,339 0,774 2,871
Sanpaolo Protezione 95 5,349 5,348 1,634 4,005
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,686 5,691 1,645 3,892
Systema Obb. Dinamico 6,740 6,737 1,690 5,247
Veg Sin Mod 5,244 5,254 0,846 3,391
Vitamin Short Term 5,497 5,496 0,936 2,594
Zenit Obbligazionar. 7,480 7,480 0,619 1,866

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,015 6,012 0,334 1,673
Bipiemme Risparmio 7,993 7,991 0,150 1,190
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,800 7,791 -0,409 -0,358
CA-AM Mida Dinamic 5,162 5,160 -0,077 1,255
Capitalg. B.Europa 9,213 9,213 0,152 1,120
Consultin. High Yield 5,382 5,391 1,375 5,488
Consultin. Reddito 7,114 7,117 0,282 1,353
Ducato Fix Rendita 18,275 18,237 1,011 2,064
Eurom. Total Return Bd 6,094 6,093 0,131 0,627
Fineco AM Bond TR 7,168 7,162 0,238 0,604
Generali Inst.Bond 5,138 5,137 0,332 2,029
Geo Global Bond TR 1 5,894 5,894 0,358 1,568
Geo Global Bond TR 2 5,797 5,797 0,346 1,595
Gest CPI TRO 5,105 5,105 0,275 1,410
GestiL TR Ob 5,004 5,004 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,197 5,196 0,854 3,712
Sanpaolo Global B.Risk 8,256 8,238 0,133 1,189
Vega Ob Fl 5,009 5,005 0,060 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,879 5,879 0,410 1,625
Arca BT 8,001 8,001 0,326 1,048
Arca BT-Tesoreria 5,216 5,215 0,404 1,360
Aureo Liquidità 5,226 5,226 0,365 1,358
Azimut Garanzia 11,428 11,427 0,298 0,918
Bipielle F.Liquidità 7,428 7,427 0,365 1,171
Bnl Cash 20,317 20,315 0,366 1,271
Bnl Liquidità Euro 5,465 5,465 0,294 1,035
BPU Pra.Liquidita' 5,153 5,153 0,331 1,297
CA-AM Mida Monetar. 11,239 11,239 0,312 1,207
Capitalg. Liquid. 6,641 6,640 0,378 1,312
Carige Liquidità Euro 5,789 5,790 0,329 1,206
Cash Plus 5,010 5,009 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,156 6,155 0,424 1,400
Ducato Fix Monetario 7,775 7,774 0,336 1,105
Dws Liquidità Nc 6,817 6,816 0,368 1,278
Dws Tesoreria Imprese 7,618 7,618 0,356 1,209
Epsilon Cash 5,680 5,680 0,407 1,519
Eurom. Tesoreria 10,346 10,346 0,291 1,025
Fideuram Moneta 13,493 13,492 0,297 1,056
Fineco AM Cash 5,722 5,721 0,333 1,185
Fineco AM Liquidita' 5,680 5,680 0,460 1,701
Fondaco Euro Cash 101,778 101,773 0,444 1,683
Fondersel Cash 8,357 8,356 0,336 1,334
Generali Liquidità 6,031 6,030 0,383 1,344
Geo Gl. Div.Strategy 5,127 5,127 0,313 2,152
Gestielle Cash Euro 6,529 6,528 0,369 1,351
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,065 5,065 0,377 1,300
Mediolanum Ri.Mo. 5,437 5,437 0,331 1,276
Nextam P.Liquidita 5,313 5,313 0,359 1,181
Nextra Tesoreria 7,007 7,006 0,344 1,228
Nordfondo Liquidità 5,658 5,658 0,301 1,253
Optima Money 5,642 5,642 0,284 1,057
Perseo Monetario 6,789 6,789 0,266 0,892
Pioneer Liquidità A 7,675 7,674 0,353 1,293
Pioneer Liquidità B 7,603 7,602 0,303 1,063
Ras Liquidita' A 5,109 5,109 0,354 1,309
Ras Liquidita' B 5,143 5,143 0,469 1,681
Sai Liquidita' 10,513 10,513 0,363 1,438
Sanpaolo Liq.Cl B 6,827 6,827 0,338 1,261
Sanpaolo Liquidita' 6,743 6,743 0,268 0,988
Vegagest Monetario 5,431 5,431 0,351 1,268

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,936 4,904 0,653 8,722

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,947 4,946 1,207 2,021
Abis Flessibile 5,446 5,446 3,261 3,733
AgoraFlex 5,971 5,974 3,430 7,007
Alarico Re 5,227 5,237 2,510 8,309
Alpi Absolute Return 9,453 9,443 2,239 9,170
Anima Fondattivo 14,925 14,943 5,403 12,769
Arca Rendimento Assol t3 5,000 5,000 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,000 0,000 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,015 6,017 5,526 11,761
Azimut Str. Trend 5,342 5,343 3,347 0,000
Azimut Trend 22,587 22,598 6,152 12,935
Azimut Trend Italia 19,355 19,392 7,641 17,453
BancoPosta Centopiu' 5,002 5,001 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,837 4,840 6,284 16,526
Bipielle F.Free 4,593 4,580 6,418 15,839
Bipiemme Flessibile 3,032 3,035 1,677 8,441
Biver Obiettivo Rendimento 5,107 5,107 0,829 1,209
Bnl Flessibile 22,123 22,118 5,077 10,350
Bnl Strategia Rend. 5,459 5,457 0,479 1,412
Bnl Tes Rendimen. 5,077 5,076 0,495 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,323 5,321 2,189 5,260
CA-AM Mida Opport 5,277 5,272 -0,528 2,248
Capitalg. Red.Piu' 6,708 6,705 2,069 1,883
Capitalg. Risk 7,285 7,310 0,816 7,290
CariPa Nextra Redd.TR 5,234 5,233 0,828 1,101
CrCentoPrem 5,062 5,069 1,301 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,638 4,635 1,466 3,921
Ducato Flex 100 10,862 10,862 3,330 7,683
Ducato Flex 30 17,150 17,150 1,932 4,720
Ducato Portf. Flessibile 4,657 4,660 4,114 9,217
Epsilon QReturn 5,760 5,753 7,503 0,000
Eurom. Strategic 4,504 4,509 3,588 8,113
Fineco AM Obiettivo 2005 5,192 5,191 0,270 1,625
Fineco AM Obiettivo 2007 5,360 5,362 1,151 3,936
Fineco AM Obiettivo 2010 5,618 5,621 2,071 6,442
Fineco AM Obiettivo 2015 5,912 5,917 3,266 9,340
Fineco AM Prof.Att. 5,635 5,610 11,320 17,127
Formula 1 Balanced 6,832 6,827 2,768 5,988
Formula 1 Conservat. 6,622 6,619 1,799 3,631
Formula 1 High Risk 6,837 6,833 4,318 11,207
Formula 1 Low Risk 6,530 6,527 1,524 3,257
Formula 1 Risk 6,717 6,715 4,480 10,223
Generali Inst.Equity 5,629 5,628 2,197 9,836
Generali Medium Risk 5,381 5,380 0,881 1,605
Generali Risk 5,515 5,515 0,952 1,866
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,968 5,968 8,945 19,288
Gestielle Flessibile 12,672 12,710 2,999 8,782
GestiL TR AD 5,007 5,009 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,672 5,668 1,449 8,597
Grifoplus 5,474 5,492 0,996 2,972
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,011 5,010 0,000 0,000
Intesa Premium 5,218 5,219 0,948 2,495
Intesa Premium Power 5,019 5,026 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,114 5,113 1,954 0,000
Intra Flessibile 5,174 5,172 0,642 1,971
Investitori Fless. 6,152 6,152 3,831 6,454
Iride 5,231 5,234 1,770 4,370
Kair M-Ma As 1117,113 1117,113 0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1136,681 1136,681 10,331 0,000
Kairos Par. Income 6,180 6,180 0,211 1,628
Kairos Partners Fund 6,436 6,451 2,354 11,911
M.Gestion Trend Global 5,381 5,405 5,572 9,192
MC Gest. FdF Flex B. 7,086 7,082 7,510 14,921
Nextra Obiettivo Crescita 3,052 3,050 0,826 3,108
Nextra Obiettivo Red 7,579 7,579 0,838 1,500
Nextra Team 1 5,582 5,583 0,740 1,639
Nextra Team 2 5,249 5,252 1,391 3,469
Nextra Team 3 4,750 4,757 2,592 6,050
Nextra Team 4 4,290 4,300 4,380 10,795
Nextra Top Approach 5,647 5,647 0,893 1,583
Nextra Top Dynamic 5,785 5,784 1,902 6,127
Paritalia Orchestra 71,422 71,555 2,496 5,294
Prim.Trading Fl.G 5,017 5,013 2,430 6,337
Prof El Fle 5,503 5,502 2,610 0,000
Profilo Best F. 6,146 6,171 6,664 12,420
Ras Opport. L 5,133 5,117 5,120 9,352
Ras Opport. T 5,092 5,077 4,990 8,943
Ras TR Dinamico L 5,210 5,213 1,421 3,951
Ras TR Dinamico T 5,192 5,195 1,367 3,674
Ras TR Prudente L 5,146 5,147 0,942 2,653
Ras TR Prudente T 5,127 5,128 0,866 2,356
Sanpaolo High Risk 4,346 4,342 2,961 5,768
Tank Flessibile 5,623 5,618 3,023 7,268
Vegagest Flessib. 6,027 6,031 0,972 3,771
Zenit Absolute Return 6,494 6,496 3,227 4,810
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Arbitri? No, tutti contro i guardalinee
Dopo i clamorosi errori di domenica i riflettori si spostano sugli assistenti: «Categoria da rifondare»

I NUOVI CAPRI ESPIATORI del calcio ita-

liano si chiamano assistenti degli arbitri. Tutti

a prendersela con i vecchi “guardalinee”. Per

difendersi dalle accuse di avvantaggiare i po-

tenti (Moggi), per de-

nunciare l’inefficien-

za del sistema calcio

(Pozzo), per proporre

riforme epocali (Prandelli) si tira-
no in ballo le due giacchette gialle
che corrono lungo su e giù per le
metà campo laterali. Se l’errore di
Ivaldi (che andrà ai Mondiali) in
Livorno-Messina è macroscopico,
gli errori di Dattilo in Juve-Udine-
se diventano quelli di Gabriele
Contini da Padova che al momento
del cross di Zambrotta per Del Pie-
ro si trovava due metri indietro ri-
spetto «alla linea del penultimo di-
fendente», come recita il regola-
mento. Il primo a tirare in ballo gli
assistenti è Luciano Moggi che da
domenica sera non sta zitto un se-
condo nel tentativo di rintuzzare le
polemiche creando diversivi. «Il
vero problema non sono gli arbitri,
ma gli assistenti che non hanno la
velocità adeguata per seguire il gio-
co. Quello di domenica che ci ha
dato il gol in fuorigioco non è arri-
vato in tempo sulla linea dei gioca-
tori». Non è servito neppure fargli
notare che lo stesso Contini era sta-
to bravo nell'annullare il gol all'
Udinese segnalando il fuorigioco.
«Gli arbitri non hanno creato gros-
si problemi finora - prosegue Mog-
gi -. Non guardiamo una giornata,
sono stati impiegati diversi giovani
e hanno fatto bene. Il problema
maggiore è dato dagli assistenti,
che non hanno la velocità dell'azio-
ne: è quella la categoria che va rivi-
sta». Anche un uomo mite come
Prandelli se la prende con il loro
numero. «Occorrono più guardali-
nee per evitare gli errori. Gli errori
in questa fase del campionato - con-
tinua Prandelli - condizionano sia
chi lotta per lo scudetto, sia chi lot-
ta per la retrocessione. Il calcio at-
tuale è velocità, servono arbitri con

una grande preparazione fisica.
Penso che con due guardalinee in
più in campo e maggiore collabora-
zione si possa fare meglio». Dopo
che anche Cosmi aveva attaccato
l’assistente («Evidentemente non
era in linea con...il regolamento»),
ieri il dg Leonardi ha risposto a
Moggi. «Dice che il vero problema
sono i guardalinee? Lui ha molti
problemi in meno rispetto a noi e
giustamente deve dire certe cose
per tutelare la Juventus. Non mi
sembra, però, che l'arbitro ieri si sia
fatto aiutare dall'assistente nell'
espellere Muntari».
Insomma, gli assistenti sono nel-
l’occhio del ciclone. Ci si chiede
chi gliel’abbia fatto fare. Prendersi
responsabilità enormi per 1200 eu-
ro al mese (la metà di quanto pren-
de un arbitro), con due sedute di al-
lenamento a settimana, un ritiro al
mese ad analizzare errori e a fare
test di velocità e spostamento late-
rale. Molti sono ex arbitri di serie C
che pur di finire all’Olimpico o San
Siro sono disposti a imbracciare la
bandierina con difensori e attaccan-
ti di tutt’Italia che si allenano ore e
ore pur di fregarli sul fuorigioco
per questione di centimetri.
Nel frattempo il designatore Mattei
prosegue sulla sua linea di puntare
sui giovani, rispedendo al mittente
l’idea di un raduno urgente di arbi-
tri ed assistenti ventilato da alcuni
giornali. Per il turno infrasettima-
nale di domani ha scelto il giovane
Palanca per Juve-Parma, mentre
Trefoloni arbitrerà il big match Fio-
rentina-Inter. Dattilo e Rosetti (Li-
vorno-Messina) sono stati intanto
sospesi da Mattei, che ieri si è senti-
to chiedere spiegazioni da Carraro,
preoccupato anche per i risvolti in-
ternazionali della vicenda (Rosetti
contende a De Santis un posto per i
Mondiali, così come Contini con
Ivaldi). «In questo momento è in at-
to un'operazione per ampliare la ro-
sa degli arbitri», spiega il vice pre-
sidente della Figc Abete.

INTV

■ ForseancheKarpov“forpresident”
Inoccasione delle Olimpiadi degli Scacchi in programmaa
Torinodal 20maggio al 4 giugno, oltreall’evento agonistico ci
saràanche quello politico, ovvero la elezione del nuovo
presidentedella Fide, la Federazione Internazionale. Dadieci
anni presidente è Kirsan Ilyumzhinov, tra l’altro anche
presidentedella Repubblica deiCalmucchi. Arricchitosi grazie
al petrolio, maalcuni dicono anche grazie a traffici non
propriamente leciti, in questo decennioKirsan hamesso molti
soldi per l’organizzazione di gare e tornei edha realizzato varie
cosepositive, ma ha fallito in altre: una delleprincipali accuse
cheglimuovonogli avversari ènon essere riuscito a sanare la
scissione per il campionato delmondo, il che haportato ad
unosvuotamento del valore del titolo iridatooltre chea molta
confusione anche tra gli stessi appassionati.Nell’elezione che
si terrà a Torino ai primidi giugno, ovvero nella fase conclusiva

delleOlimpiadi degli Scacchi, Kirsan appare favorito, ma avrà
unvalido avversario in Bessel Kok, chesi mise in evidenza
negli Anni Ottanta favorendo la nascitadella Associazione
GrandiMaestri edorganizzandouna importante serie di
supertornei;Kok, di origine olandese, ha dimostratoanche
ottimecapacità manageriali assolvendocon successo
incarichi affidatigli dal governo delBelgio e daquello della
RepubblicaCeka. Unaltro candidato sarà il francese Leo
Batesti, sull’ondadei grandi successi conseguiti negli ultimi
anni con l’organizzazione del circuitodei tornei in Corsica. E
infinedovrebbe scendere incampo anche Anatolij Karpov, l’ex
campionedelmondo, che tuttavia potrebbe decidere alla fine
di entrarenella squadra di Bessel Kok, appoggiandone quindi
la candidatura.
■ SupertorneodiWijkaanZee
Inpassato, quando un campionedel mondo ottenevaun
risultatocome quellodi Topalov al torneoCorus, sarebbe
stato unaconferma della suasuperiorità. Oggi che, come
abbiamodetto, il valore del titolo iridatoè un po’ svuotato esi
tende aconsiderare ogni super-torneo uncampionato del
mondo,ecco chesi vorrebbesubito assegnare lo scettro ad
Anand,che tra l’altrohasoffiato al rivale la coppadel primo
postograzie al miglior spareggio tecnico (da notareche contro

gli ultimi treclassificati Anand ha fatto soloun punto!). Ma il
torneodi Wijk aan Zee è stato anche una rivincitaper Ivanchuk,
ultimamentemessoun po’ da parte nei grandi eventi, ed
anche per l’ingleseAdams. E’ stato inoltre una conferma per il
quindicenneKarjakin, chehaperso un meritato posto sul
podioper la sconfitta, all’ultimo turno, proprio con il
connazionale Ivanchuk: c’èancora un po’ di sudditanza
psicologica.Nel gruppo B,Motylev ha riscattato l’onta della
mancanza di giocatori russi nel torneo maggiore, vincendoa
pari punti con il quindicenne norvegese MagnusCarlsen, ma
superandoa suavolta il ragazzinograzie al miglior spareggio
tecnico.Nettodominio del turco StuartAtalik nel terzogruppo,
incui hagiocato anche la suaneo-sposa Katerina, per quello
cheèstato un inconsueto viaggio di nozze!
■ Calendario
Tornei.Doppio week-end 11-12 e 18-19 febbraio: Como, via
Regina50; Catania, tel. 335-6509575;Milano,Scacchistica
viaCarlo Bazzi 49, tel. 02-89512120. Semilampo di sabato
11 febbraio: Arconate (Mi) Centro Anziani via BeataVergine,
ore14; Ivrea (Torino) tel. 388-6080319;Gramignazzo di Sissa
(Parma) tel. 0524-574948; Casciago (Varese) Tennis Club,
ore14.Dettagli e aggiornamenti www.federscacchi.it e
www.italiascacchistica.com.

BREVI

Torino, i “giochi”
per la presidenza Fide

Scacchi lapartita

Questa sera Brescia-Verona. All’andata un
tifoso del Brescia, Paolo, rimase gravemente
ferito in circostanze non chiarite. Gli appelli
delle istituzioni alla calma sembrano aver
avuto risposta positiva. Proprio nel nome di
Paolo, le tifoserie sembrano aver stretto
una sorta di «patto di non belligeranza»

SUPER BOWL
Neanche la moviola
chiarisce touchdown

Non convince la moviola.
Ma niente processi e niente
polemiche. Gli errori arbitrali
hanno condizionato il Super
Bowl, l'evento sportivo per
eccellenza negli Stati Uniti. A
Detroit nessuno si scalda per
le topiche che i direttori di ga-
ra hanno commesso davanti
ad una platea televisiva di 130
milioni di americani. I Pitt-
sburgh Steelers hanno vinto
21-10, ma i Seattle Seahawks
avrebbero potuto recriminare
per la meta non concessa nel
primo quarto a Darrell Jack-
son, penalizzato per un contat-
to veniale, e per quella accor-
data a Pittsburgh nel secondo
periodo. Ben Roethlisberger,
quarterback degli Steelers, è
atterrato a pochi centimetri
dalla linea di meta: per gli ar-
bitri, aiutati dalle immagini
tv, touchdown valido. Ma ne-
anche le immagini chiarisco-
no bene l’accaduto.

Coppad’Africa
Muore il figlio, ma ilCongo nonavvisa il centravanti

Due settimane per informare LuaLua della morte del figlio (18
mesi). Giustificazione: non distrarre il giocatore in Coppa d'Afri-
ca.

CasoGaucci
Nuovi indagati, sequestrati altri conti

Sequestri di conti e di proprietà di famiglia per decine di milioni,
nuovi indagati, testimoni. Importanti sviluppi nelle prossimeore.

Giudicesportivo
Tregiornatea Muntari

Tre turni di squalifica a Muntari. Una per Cristante, Abeijon, Car-
done, Simplicio, D'Aversa, Foglio, Del Vecchio, Grandoni, Kalad-
ze,Oddoe Vargas.

Inchiesta
PerCrotone-Messinadel 2002 Sculli rischia3 anni

Per una combine deferiti Sculli, allora al Crotone, e il presidente
del Crotone, Vrenna. Assieme a Cotroneo, allenatore Forlì; Leo
Criaco, calciatore Salernitanae Salerno,ds Cagliari.

■ 12,30Eurosport
SCI,Cop.delMon.diSalto
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 13,45Eurosport
Calcio,Egitto-Senegal
■ 14,00SkySport2
Rugby,S. Francais-Leices.
■ 15,45SkySport2
Volley, Treviso-Piacenza
■ 17,00SportItalia
Basket,UnicsKazan-Roma
■ 17,45Eurosport
Calcio,Nigeria-Costa d’Av.

■ 18,10Rai2
RaiTG Sport
■ 20,20RaiSportSat
SerieB, Vicenza -Torino
■ 21,00SkySport1
Calcio,Monaco-Nizza
■ 21,00Eurosport
Boxe,Manden.-BellaOle.
■ 23,00SkySport1
Calcio,Genoa-Novara
■ 00,10Rai2
90esimominuto SerieB
■ 01,00SkySport2
Volley, ViboV.-Montichiari

Calcio17,45Eurosport

Strano parlare di polemi-
che arbitrali nel rugby. Ma
sabato l’arbitro inglese di Ir-
landa-Italia (26-16) non ha
voluto usare la moviola, sba-
gliando, mandando su tutte
le furie, ieri ancora, l’allena-
tore azzurro Berbazier. La
meta dell’irlandese Bowe è
stata concessa senza chiede-
re l'intervento del video-refe-
ree, che avrebbe mostrato co-
me il pallone non fosse stato
schiacciato sul terreno come
prevede il regolamento. Non
è stato l'unico episodio criti-
co. Il Citing commissioner
del match (una sorta di giudi-
ce sportivo) ha rinviato il
flanker Denis Leamy, accu-
sato di “stamping” (calpesta-
mento) ai danni di un gioca-
tore azzurro. L'intervento del
numero 8 irlandese, non rile-
vato dall'arbitro, è stato con-
siderato passibile di cartelli-
no rosso.

Basket17,00SportItalia

IL CASO Luciano in tv fa il mattatore: dà la parola, la toglie. E i presentatori?

Moggi diventa il capo della Ds

■ di Massimo Franchi / Roma
RUGBY
L’Italia protesta
per la meta fantasma

Jobava-Kuparadze

■ /Seguedalla prima

Ci mancava soltanto che
sottraesse a Alena Seredo-
va il compito di mostrarsi in
favore di camera.
Non è la prima volta che il
triste spettacolo si verifica.
Era successo già durante la
scorsa stagione. E anche al-
lora il conduttore della
“Domenica Sportiva” si
chiamava Marco Mazzoc-
chi, la più potente forza cen-
trifuga che la televisione ita-
liana abbia sperimentato da quando esiste
l’Auditel, il personaggio televisivo Rai più
amato dagli strateghi della programmazione
di Mediaset e dagli autori di
“Controcampo”.
L’anno scorso come l’altroieri Marco Maz-

zocchi, che quella volta non
era ancora stato sospeso
per due mesi dall’Ordine
dei Giornalisti per una sto-
riaccia di sponsorizzazioni
radiofoniche, mostrò verso
il “re del mercato” un atteg-
giamento che avrebbe reso
superflua la presenza in stu-
dio di Ciro Venerato, l’in-
tervistatore più juventino
che ci sia.
Rimane da sperare che un
giorno la “Domenica Spor-
tiva” si risollevi. Con altri

conduttori, altri “opinionisti” e altri ospiti.
Quanto a Moggi, se la sua è la faccia più pre-
sentabile che la Juventus riesce a mandare in
tv abbiamo la misura di quale sia lo stato di
salute del calcio italiano.  

PippoRusso

■ campionato
diGeorgia,
Tbilisi 2006
■ Il Nero
muove evince
■ Una
continuazione
lineareporta
allo scacco
matto!

■Lapartitaèproseguitacon1…Ae3+;2.R:h4,T:f1;3.
A:f1,Af2+;4.Rg5,Ag3!;epoi,imparabile,5…f6matto!
(JobavaèBeglar,maestrointernazionale,mentreaWijk
aanZeehagiocatoBaadur,grandemaestro).Soluzione

ADOLIVIO CAPECE

Le proteste deI giocatori del Livorno dopo il rigore ingiustamente concesso al Messina da Rosetti
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Rossi: «Politici in guardia, sto tornando»

«D
i Berlusconi parlo solo 5 minuti all’inizio e poi riap-
pare alla fine. Gli ho dato poco spazio. Così meno lo
nomino meno esiste». Paolo Rossi dal palco del-
l’Ambra Jovinelli di Roma - ci sarà dal 21 di questo
mese - presenta alla stampa il suo nuovo «vecchio»
spettacolo già in tournée da gennaio: Chiamatemi
Kowalski, il ritorno. Una «ripresa» a distanza di 18
anni con «pezzi» vecchi e nuovi per ritrovare il suo

«alter ego», come spiega lui stesso, che intorno alla
metà degli anni 80 lo impose al grande pubblico,
già incontrato con i successi «collettivi» dell’Elfo
come Comedians. Dopo i «cimenti» con Shakespe-
are, Molière e la Costituzione, Paolo Rossi torna al
passato, il suo, per raccontarci il «pubblico», cioè la
politica, quello che è toccato al nostro paese negli
ultimi 40 anni, secondo la celebre massima della
generazione di Kowalski per cui «anche il privato è
politico». In questo caso il privato è quello di un ar-
tista «arrivato al giro di boa - racconta Paolo - che
cerca di fare il punto su quelle che sono state le sue
esperienze. Sulla perdita di identità privata e collet-
tiva. Sulla perdita di memoria, una malattia che si
trasmette dalla tv all’uomo». Il processo spiega, è
cominciato con l’avvento delle tv commerciali che
hanno puntato al «rintontimento» del pubblico. Ma
la realtà «è ben diversa da questo orrendo Matrix
che stiamo vivendo». La realtà, dice, sono «le prote-
ste contro la Tav in val di Susa, la privatizzazione
dell’acqua in Campania, l’impoverimento costante
della popolazione, i problemi reali dei cittadini».
Temi che la politica sembra ignorare. «Per questo
faccio lo spettacolo - prosegue - Ho sentito lo scol-
lamento totale tra la politica e la realtà, tra la vita
nelle strade e quella raccontata dai media». Per que-
sto ritorna Kowalski con i suoi racconti «dal bas-
so», monologhi indimenticati, addirittura profetici.
Come quello del ragazzo ucciso in uno scontro a
fuoco che oggi rimanda alla legge da far west sulla
legittima difesa. O quello «sull’immobiliarista - iro-
nizza Rossi - che sarebbe persino arrivato a cambia-
re la Costituzione e l’avrebbe fatta riscrivere a Mike
Bongiorno. Ci sono andato vicino no?».
Chissà il nostro Kowalski sarà profetico anche sta-
volta, poiché nello spettacolo dai toni onirici e vi-
sionari - i più cari al signor Rossi - immagina anche
un possibile futuro. E visto che la tournée «attraver-
serà» la campagna elettorale spingendosi fino al
post elezioni... «Beh - prosegue - qui si tratta del-
l’emergenza. Si tratta di mandare via Berlusconi
ma poi... Si possono anche vincere le elezioni, ma

non vorrei ritrovarmi come quando ho vinto i cam-
pionati del mondo di play station: ero solo, in mu-
tande, alle 4 di mattina con una birra in mano e l’in-
domani sui giornali non ho trovato nulla». Per il
momento «garantisce» che di Berlusconi parlerà
solo 5 minuti. Quanto al resto, «per immaginarmi il
futuro - dice - non devo certo rifarmi alle prime pa-
gine dei giornali o ai dibattiti televisivi».
Paolo Rossi saltabecca da un argomento all’altro.
Anche se la satira è il fulcro. Soprattutto dopo quel-
lo che si è scatenato con le caricature su Maometto:
«Sono per la libertà di espressione, ma vista la deli-
catezza di questi argomenti... Avrei lasciato stare le
religioni degli altri». Piuttosto in Italia, prosegue,
«è vero che ci sono state le epurazioni dalla tv e sia-
mo tutti contro la censura, però diciamo il vero:
quando ci censurano vendiamo di più e si fanno pu-
re i dvd. La vera censura, oggi, sono i tagli al Fus,
alla cultura. Quelli davvero impediscono la libertà
di espressione soprattutto ai giovani senza mezzi».
Un’ultima battuta è sulle elezioni nella sua città di
adozione, Milano. «Candidarmi a sindaco? Quanti
danni potrei fare. Ferrante poi... Avrei preferito al-
tri. Sai, un poliziotto come sindaco... Però se vince
e mi arresta la Moratti va bene!».

G
iacomo è entusiasta e parla dolcemente
della nuova creatura. Giovanni è più re-
alistico: «Direi cose importanti, tipo

che raccontiamo la realtà degradata, ma poi so
che ci sarà solo da ridere». Aldo, invece, piaz-
za la moglie Silvana nella più classica delle
operazioni nepotistiche a cui solitamente ci ha
abituato la tv. Per altro Silvana Fallisi è bravis-
sima, come tutte le attrici che, negli anni, han-

no lavorato col trio. Qui siamo in teatro e stia-
mo aspettando il debutto di Anplagghed, la
nuova saga di Al, John & Jack. Saga periferica
perché il filo conduttore dello spettacolo (do-
po le anteprime a Fabriano debutta ad Ancona
stasera al Palasport Rossini) è la vita in un
quartiere periferico tra vecchiette derubate e
truffate, punkabbestia con cani finti, spacciato-
ri improbabili, teppisti...
Cosaraccontate?
Microstorie - risponde Giacomo Poretti - Sia-
mo in una periferia di una metropoli e vediamo
la coda al bancomat, il raggiro continuo delle
vecchiette, i piccoli spacciatori alle prese con i
vigili, i teppistelli che vanno al museo. Siamo
anche quattro astronauti terrestri che credono
di essere atterrati su un pianeta che invece è la
terra e cerchiamo di venire a contatto con gli
alieni che in realtà siamo tutti noi. È uno sguar-
do, non troppo felice, sulla nostra vita.
EsulnostroPaese?
Raccontiamo l’immagine di un’Italia già anda-
ta a rotoli - interviene Giovanni Storti che
compare anche come un punkabbestia pieno
di piercing - Siamo terrestri che portano una
cultura già spacciata, dipingiamo uno spacca-
to di vita degradata, piena di truffatori e furbi.

Ma, sono convinto, alla fine questo degrado
non verrà fuori perché ci siamo troppo abitua-
ti.
Quantoentra in«Anplagghed» lasatira?
Pochissimo (risponde Giacomo). Non è la
classica satira a cui siamo abituati dalla tv. Noi
ci occupiamo dei vizi umani comuni. Credo di
aver imparato più da Stanlio e Ollio e da
Chaplin che da altre cose forti, immediatamen-
te politiche o satiriche.
Donne?
Una. La moglie di quella merda di Aldo che ce
l'ha imposta. Almeno io mi ero separato… A
parte gli scherzi, Silvana è bravissima. Tutte le
donne che hanno lavorato con noi sono bravis-
sime professioniste.
Della tvcosapensate?
A parte rarissime eccezioni, crediamo che la tv
di oggi sia brutta. A noi piacerebbe fare tv,
quando Fazio o la Gialappa's ci chiamano sia-
mo felici. Ma quasi tutto il resto che è poi reali-
ty non ci piace. Prendiamo le distanze.
Certocheadesso intvc'èancheun
comiconuovochestaspopolando…
È il più grande. Allena il Milan, fa il regista, le
battute, il giornalista e il conduttore. Dice, lo
ha detto a Bush, che fa anche i 100 metri di
corsa e che si è ritirato imbattuto. Un grande
comico.
Adaprile,però,potrebbeperdereeperciò
lasciareunvuotoin tv.
Sì, sarà un problema serio per chi vive di satira
o meglio per chi vive come lui la vita con la
paura del nemico. Ci auguriamo che se ne va-
da al più presto e poi ci rimboccheremo le ma-
niche per diventare più grandi e seri.
Molti lihannomandativiaenonerano
pericolosisovversivi.
Già. Ma al di là della censura e delle aberranti
estromissioni, pensa a Enzo Biagi e a Carlo
Freccero, questa tv è davvero alla frutta e paga
e appaga solamente chi appare, dalla mattina
al pomeriggio fino alla prima e alla seconda se-
rata. A parte, ovvio, qualche eccezione.
Oraladomandapiù importante (tenete le
maniaposto):saràquesto l'anno
del'Inter?
Ci sono 8 punti di distanza… abbiamo talmen-
te sofferto in questi anni che non riusciamo a
essere proprio sereni sereni. Quella di quest'
anno è una squadra più equilibrata, ben diretta.
La speranza c'è sempre. Un crollo improvviso.
In fin dei conti la Juve ha perso con la Roma.
Sì, può perdere ancora (toccano qualcosa).

ROLLING STONES CENSURATI AL SUPERBOWL USA
«VENIRE» E «CAZZO» NON LO POSSONO CANTARE

■ di Andrea Guermandi / Ancona

I Rolling Stones non sono più i «demoniaci» rocker degli anni 60 (pensate
alla magnifica Sympathy for the Devil), non hanno più quello spirito di
corrosione sociale, tuttavia su un punto sono rimasti coerenti: il sesso,
l’eccitazione, la bramosia. Nelle loro canzoni, nei testi, nel ritmo, nelle
performance dal vivo come nelle procaci fanciulle di molti video, non
compaiono riferimenti sessuali, sono sesso. Chi chiama gente come loro

sa cosa l’aspetta. Ma l’America d’oggi sembra così
soffocata dal puritanesimo e dall’ipocrisia da negare
perfino il buon senso. Infatti hanno invitato la band a
intervallare il Superbowl a Detroit, la finale di football
americano. È l’appuntamento tv più visto con 90 milioni

di telespettatori, quello dove un seno di Janet Jackson in diretta nel 2004
scatenò un finimondo. Per evitare casini, stavolta hanno censurato
sonoramente (dicono con l’accordo del gruppo, e rattrista) due delle tre
canzoni di Jagger e soci. Prima sul finale della ritmatissima cavalcata
Start me up: per tutto il brano Mick canta a una che lei lo fa impazzire, lo
infiamma, è una macchina implacabile, lo fa decollare, è chiaro dove va
a parare, e quando le dice «fai venire anche un uomo morto» hanno
abbassato il volume. Porca miseria! Poi lo hanno abbassato in Rough
Justice, quando spunta la parola «cock» (cazzo). Cazzo! viene da
esclamare. Invece a Los Angeles si sono confrontate in un Superbowl
piena di mischie due squadre di ragazze in lingerie sexy. Loro potevano
solleticare gli istinti dello stadio, in tv quelle paroline andavano
soppresse. Due pesi e due misure. Ed è come se vi facessero bere Coca
Cola tiepida e senza bollicine. A voi piacerebbe?  Stefano Miliani

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

«Dò poco spazio a Silvio
Meno lo nomino meno
esiste, va mandato via»
Satira e Islam: «Sono per
la libertà, ma lascerei
stare le religioni altrui»

ALDO GIOVANNI E GIACOMO
Partono in tour con «Anplagghed»

«Italia a rotoli
Meno male c’è
un gran comico»

ATTRICI «Il lettore a ore» a Prato

Maya Sansa debutta
sul palcoscenico

AUTRICI A Roma un testo della Ravera

«Le sorelle» di Lidia
esordiscono a teatro

Paolo Rossi ieri a Roma all’Ambra Jovinelli; sotto Aldo, Giovanni e Giacomo

COMICI Paolo Rossi aggiorna

un suo spettacolo storico ed è

in tour con «Chiamatemi

Kowalski, il ritorno». Profetico:

«Immaginai l’immobiliarista

che avrebbe fatto riscrivere la

Costituzione a Bongiorno. Ci

sonoandato vicino, no?»

■ Maya Sansa protagonista di Il lettore a ore,
testo e regia di José Sanchis Sinisterra, è al tea-
tro Fabbricone di Prato da oggi al 14 febbraio.
L’allestimento è una novità per l’Italia dove non
è mai andato in scena, mentre è già stato rappre-
sentato in Spagna negli anni ’90 al Teatro Natio-
nal de Catalogna. La storia vede Celso, ricco e
colto uomo d’affari che ha una grande bibliote-
ca, assoldare Ismael a ore per leggere romanzi
alla figlia Lorena, diventata cieca sette anni pri-
ma per cause non chiare. Per Maya Sansa si trat-
ta di un debutto a teatro. La giovane attrice è tra i
volti emergenti del nostro cinema, dove ha esor-
dito con pellicole molto apprezzate dalla critica
come La Balia e Buongiorno Notte di Marco
Bellocchio, La meglio gioventù di Marco Tullio
Giordana. Con l’attrice saranno in scena
Gianluigi Tosto e Adriano Iurissevich.

■ Lina Sastri e Patrizia Zappa Mulas da oggi
sono in scena al teatro La cometa di Roma con
lo spettacolo Sorelle di Lidia Ravera per la regia
di Emanuela Giodano. Come spiega la stessa re-
gista «lo spettacolo ci racconta con rara profon-
dità una forma speciale d'amore, l'unicità di un
legame. È l'incontro di due sorelle nel ricordo di
una vita condivisa. I dialoghi degli ultimi istan-
ti, prima della morte della maggiore, si mescola-
no a frammenti di infanzia, di adolescenza, di
crescita, la più piccola in perenne ammirazione
della più grande, la più grande in costante prote-
zione della più piccola, fino a quando, con la
maturità, i ruoli si dovranno per forza capovol-
gere - e conclude -. Sorelle è un'intima Spoon
River, la condivisione dell'esperienza umana co-
me traguardo, come salvacondotto, un teatro di
sentimenti senza sentimentalismi».

IN SCENA
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Disoccupato uccide per un posto (è solo un film)

V
enerdì esce uno di quei film che
non bisogna rifare a casa: troppo
pericoloso. No, non è un film di ar-
ti marziali, o di sport estremi. Il pe-
ricolo non consiste nella possibili-
tà di rompersi qualche osso. Il film
si intitola Cacciatore di teste ma
non parla dei dayaki del Borneo,
quelli che nei romanzi di Salgari
collezionavano i crani dei nemici.
Il «cacciatore» del titolo è un ma-
nager disoccupato. Le teste alle
quali dà la caccia sono quelle dei
suoi possibili rivali per un ambitis-
simo posto di lavoro. Bruno Da-
vert è un chimico nel settore carta-
rio. È stato licenziato dopo 15 anni
di lavoro ad alto livello. Ristruttu-
razione, o «terziarizzazione» (non
chiedeteci che diavolo significa).
Ha poco più di 40 anni, una mo-
glie, due figli, una bella casa: un
ménage tranquillo, borghese, ov-
vio, ma per tenerlo in vita ci vuole
un bello stipendio. Bruno ha indi-
viduato il lavoro che fa per lui, ma
per ottenerlo deve passare sui cada-
veri di altri cinque disoccupati con
un curriculum uguale, o migliore,
del suo. Letteralmente. Bruno li in-
dividua, li studia, li pedina… e li fa
fuori. Il manager disoccupato di-
venta un serial-killer.

Cacciatore di teste si ispira al ro-
manzo The Ax, di Donald We-
stlake. È il sedicesimo film di Co-
sta Gavras, regista di origine gre-
ca, francese di adozione, attivo an-
che a Hollywood: una specie di
Onu ambulante che da sempre ha
fatto del «cinema civile» la propria

bandiera (qualche titolo: Z l'orgia
del potere, La confessione, Music
Box, Amen). È un film incredibile.
Duro, spietato, avvincente. Bellis-
simo. Bruno Davert è interpretato
dal franco-spagnolo José Garcia,
molto bravo. Costa Gavras sostie-
ne che è il nuovo Jack Lemmon
(gli somiglia molto) e pochi po-
trebbero dirlo meglio di lui, che ha
diretto il grande Jack in uno dei
suoi migliori ruoli drammatici (il
film era Missing, storia di un bravo
cittadino americano che si reca nel
Cile di Pinochet alla ricerca del fi-
glio scomparso).
Effettivamente, Cacciatore di te-
ste potrebbe essere la versione hor-
ror e new-economy dell'Apparta-
mento di Billy Wilder: là un picco-

lo impiegato di New York faceva
carriera concedendo il proprio al-
loggio come garçonniere per le
scappatelle dei suoi superiori, qui
un manager disoccupato concepi-
sce il folle piano di uccidere i suoi
possibili rivali. E sarà davvero un
piano folle, poi? In realtà Bruno
non fa che applicare a se stesso i
principi dell'ottimizzazione del la-
voro: «I miei nemici sono gli azio-
nisti - dice - è per far guadagnare
loro che le aziende tagliano i posti
di lavoro. Ma come faccio ad am-
mazzare migliaia di azionisti? È
più semplice ammazzare cinque
disgraziati che sono stati licenziati
come me e, come me, ambiscono a
quell'unico impiego». La logica è
quella della guerra fra poveri. Solo

che questa è una guerra fra bene-
stanti che non vogliono mollare,
che per tenersi stretti i simboli del
benessere (l'auto, la villa, lo scher-
mo al plasma, la playstation dei fi-
gli…) sono pronti ad uccidere.
Il film di Costa Gavras è profonda-
mente hitchcockiano, perché si ba-
sa su uno dei meccanismi narrativi
più cari a Hitchcock: l'empatìa per
il cattivo. Capiamo fin dalla pri-
missima sequenza che Bruno è un
gran figlio di puttana, eppure non
possiamo fare a meno di trepidare
per lui, di augurarci che i suoi delit-
ti (eseguiti in modo molto goffo,
da «non professionista»: che dia-
mine, è un chimico, mica un kil-
ler!) vadano a buon fine e che la
polizia non lo becchi. La tensione

è ininterrotta, e si esce dal film psi-
cologicamente devastati da questa
«complicità» con l'assassino. Ep-
pure, i riferimenti che vengono al-
la mente - oltre a Hitchcock - sono
tutti comici: dopo Wilder,
Chaplin. Cacciatore di teste è un
Monsieur Verdoux della globaliz-

zazione. Dice Costa Gavras: «Il
personaggio di Chaplin in Mon-
sieur Verdoux uccideva le donne
per mantenere sua moglie e la sua
piccola esistenza. Non aveva al-
cun dubbio morale: milioni di per-
sone erano appena state uccise nel-
la prima guerra mondiale, e gli era
stato detto che era necessario. E
perché mai le regole che governa-
no la guerra dovrebbero essere di-
verse per lui? Bruno è come la so-
cietà in cui viviamo, dove nessuno
si pone dilemmi morali sulle con-
seguenze della perdita di un posto
di lavoro. Non è un serial-killer
pazzo, non uccide donne o ragazzi-
ne o bambini. È un dirigente che
diventa un serial-killer per ragioni
che non hanno nulla a che vedere
con i sentimenti o con gli impulsi
sessuali. Uccide per ragioni logi-
che e pragmatiche. Si è messo in
proprio e combatte una sua guerra
economica. Però, in una società
evoluta come la nostra, sceglie una
soluzione primitiva. Diventa un
predatore».
Effettivamente, la lettura animale-
sca - etologica, o addirittura beha-
viorista - è del tutto legittima. Bru-
no fa parte di un branco. Il maschio
Alfa è l'uomo che detiene il lavoro
desiderato dagli altri. Bruno com-
batte per diventare maschio Alfa a
sua volta. Nelle tribù di babbuini o
nei branchi di leoni non va poi così
diversamente. Forse la morale di
Cacciatore di teste è proprio que-
sta: la globalizzazione ci ha reso
bestie. Ma bisogna stare molto at-
tenti ad insultare le bestie parago-
nandole agli uomini. Fra i babbui-
ni e i leoni, i maschi si combattono
per il comando, ma la lotta è in
buona misura rituale e si interrom-
pe prima che uno dei contendenti
muoia. Tra gli uomini, si va fino in
fondo. Si ammazza sul serio (e non
rifate Cacciatore di teste a casa.
Nemmeno se, Dio non voglia, sie-
te disoccupati).

José Garcia, il protagonista di «Cacciatore di teste»

■ di Alberto Crespi

P
allottole su Brooklyn. Le
riprese per l'ultimo video
del rapper Busta Rhymes

sono state interrotte da una spara-
toria in cui è rimasta uccisa una
guardia del corpo, Israel Rami-
rez, 29 anni. È domenica pome-
riggio, circa 500 persone sono ac-
calcate davanti allo studio di regi-
strazione, un ex edificio indu-
striale di sei piani nel quartiere di
Greenpoint, in cerca di un'auto-
grafo o semplicemente per vede-
re le celebrità. È una super produ-
zione, che segna il ritorno di Bu-
sta Rhymes sulla scena hip-hop
dopo una pausa durata tre anni.
Vi prendono parte artisti del cali-
bro di Stevie Wonder, Mary J.
Blige, 50 Cent, Missy Elliott e
Lloyd Banks. È appena passata
l'una e mezzo che una prima raffi-
ca di colpi - tre secondo un testi-
mone - scatena il panico.
Si vede gente in fuga all'impazza-
ta in tutte le direzioni, c'è chi cer-
ca riparo sotto le auto in sosta lun-
go il marciapiede. Altri spari nell'
aria, forse una decina. Sirene del-
la polizia e dell'ambulanza. La si-
curezza privata che in un lampo
carica le celebrità sulle rispettive
auto e parte sgommando sull'
asfalto prima che le forze dell'or-
dine possano sigillare l'area. Do-
po poco si apprende che Busta
Rhymes, il cui vero nome è Tre-
vor Smith, è incolume, così come
le altre star in attesa di fare una
comparsata nel video.
Ramirez, che lavorava da anni
nell'entourage del rapper, è a ter-
ra in un bagno di sangue colpito
in piena sulla cassa toracica da un
singolo proiettile. I sanitari cerca-
no di fare il possibile per riani-
marlo, ma ancor prima dell'arri-
vo al pronto soccorso sono co-
stretti a constatarne il decesso. La
polizia di New York non è ancora
stata in grado di fornire una rico-
struzione sulla dinamica dell'omi-
cidio né sui motivi che hanno sca-

tenato la folle violenza.
Il sergente Kevin Farrell ha di-
chiarato di seguire con molta at-
tenzione le testimonianze, ripor-
tate dai notiziari della sera, secon-
do cui all'origine della tragedia ci
sarebbe stato un alterco tra la si-
curezza all'ingresso dello studio
di registrazione e un membro
dell'entourage di 50 Cent e della
sua G-Unit. «A un certo punto c'è
stata una discussione su chi fosse
autorizzato o meno a entrare. So-
no volate parole ad alta voce e
non erano certo complimenti».
Una ventina di minuti dopo un
uomo sulla cinquantina, non an-
cora identificato, torna all'ingres-
so e nell'aria rimbombano i primi
spari. La polizia ha sequestrato
un'auto in sosta, colpita di stri-
scio da un proiettile, nella speran-
za di risalire al proprietario dell'
arma attraverso una perizia bali-
stica. Si tratta del sesto omicidio
che ha insanguinato la città que-
sto fine settimana e l'ultimo di
una lunga serie che ha colpito la
scena hip-hop americana.
Nel 2002 una sparatoria si è presa

la vita di Jam Master Jay dei Run
Dmc; alla fine degli anni '90 con-
cludono anticipatamente la pro-
pria carriera - falciati dai proietti-
li - Notorius Big e il leggendario
Tupac Shaker. Nessuno dei re-
sponsabili è mai stato individua-
to dalla polizia, che ha archiviato
i casi come «scontri fra bande ri-
vali». Questa volta gli inquirenti
sembrano orientati a escludere
che siano state rivalità professio-
nali fra le gang degli artisti a far
scoppiare la sparatoria. Si tratte-
rebbe piuttosto di un gesto d'ira
per un ingresso negato all'interno
dello studio di registrazione, un
alterco finito fuori controllo.
Ramirez, di famiglia ispanica, vi-
veva nel quartiere di Harlem do-
ve lascia la compagna Stephanie
Hires, 29 anni, e il figlio Stiles di
appena cinque anni di età. «Non
so come dirgli che suo padre non
tornerà più a casa», ha dichiarato
in lacrime. Violater Manage-
ment, la casa di produzione di
Busta Rhymes, ha rifiutato di
commentare l'incidente. Altret-
tanto hanno fatto gli uffici stam-
pa delle altre celebrità presenti
sul luogo del delitto.

CINEMA Il «Cacciato-

re di teste» è un ex ma-

nager che elimina gli

altri candidati al lavo-

ro a cui punta: nelle

sale da venerdì, è il

nuovo potente film di

CostaGravas

NEW YORK Uccisa guardia del corpo del rapper Busta Ryhmes durante le riprese

Video rap con il morto

■ Un Dracula senza sangue, go-
tico al punto giusto, privo di esa-
sperazioni horror e con un grande
approfondimento psicologico
dei personaggi: così viene annun-
ciata la prima opera rock firmata
dalla Premiata forneria Marconi,
prodotta da David Zard, con la re-
gia dell'argentino Alfredo Arias,
che debutterà il 9 marzo al Gran
Teatro di Roma. Vincenzo Incen-
zo ne ha scritto il libretto, con
musiche originali di Flavio Pre-
moli e Franco Mussida della

Pfm, appunto. Per lo spettacolo
non si è badato a spese. Il produt-
tore parla di un investimento da
kolossal, «superiore anche alle
produzioni disneyane come Ala-
din e Re Leone», che si aggira in-
torno ai 7 milioni di euro. E ag-
giunge: «È forse la più grande
produzione teatrale musicale mo-
derna mai realizzata in Italia e, di-
rei, anche in Europa». Il palco, di
1.000 metri quadri, sarà disposto
su tre piani, separati da due ram-
pe di scale centrali.

DEBUTTI Sarà dal 9 marzo al Gran teatro di Roma

«Dracula», opera rock kolossal
firmata Premiata Forneria Marconi

IN SCENA

Il regista: «Il
personaggio è
come la società
Nessuno si pone
dilemmi morali
sui licenziamenti»

Tra Hitchcock
e toni comici
il protagonista
adotta la logica
di una guerra
fra benestanti

■ di Roberto Rezzo / New York

19
martedì7 febbraio 2006



 

IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI20
martedì7 febbraio 2006



L
a casa delle grandi donne, il romanzo di Meir Sha-
lev che oggi arriva nelle nostre librerie, non va letto
in fretta: se, da consumatori della trama, lo leggete
con un pensiero fisso, «come va a finire?», perdete
il bello. Perdete, cioè, il modo in cui l’io narrante,
Rafael, detto dalle sue donne Rafi o Raful o Ra-
finka, ci porge l’arazzo della sua memoria familia-
re; e, insieme, perdete il cronometro - un poetico as-
soluto presente - col quale egli vive nel deserto del
Negev, dove lavora come sorvegliante della prezio-
sa rete idrica israeliana. Un deserto che Shalev, in
prima persona, conosce bene: è un ambiente «puli-
to, che ti riduce all’essenziale, dove un po’ d’ombra
o di vento ti rendono felice», spiega.
Questa struttura non lineare che affiora anche in
questo suo nuovo romanzo, chiediamo a Shalev, è
una sua invenzione narrativa o è un debito pagato
alla tradizione ebraica? «La memoria, in sé, è diver-
sa da un archivio. Noi ricordiamo per associazioni,
per frammenti. E quando raccontiamo a volte modi-
fichiamo ciò che è accaduto veramente» risponde
lo scrittore. «Certo, poi, per noi ebrei “ricorda” è
una specie di undicesimo comandamento» prose-
gue con autoironia. «Ci sono nemici biblici di Israe-
le che non esistono più da millenni ma che noi non
possiamo dimenticare: “mi si secchi la mano destra
se dimentico te, oh Gerusalemme...”. È un bagaglio
trasportabile per un popolo in viaggio, noi non ab-
biamo un Colosseo, delle Piramidi, un Partenone,
abbiamo i ricordi».
Ebraico in modo paradossale è il personaggio col
quale, nel romanzo di Shalev, il sorvegliante Rafael

si confronta: la Grande Madre. Immaginate una
Madre di quelle su cui discetta sul lettino dello psi-
canalista Woody Allen, moltiplicata per cinque:
una nonna, una genitrice in senso stretto, due zie e
una sorella che, insieme, fanno un’entità con cin-
que teste, cinque bocche, dieci occhi, cento dita.
Più che una Madre, una piovra. Un humus dentro il
quale il piccolo Rafael, lavato, accarezzato e com-
mentato nelle parti più intime, nutrito, bacchettato,
esortato, tenta di diventare un maschio adulto. In fa-
miglia, gli uomini muoiono presto - uno suicida,
l’altro investito da un panzer, l’altro sfracellato da
una tipica pietra gerosolimitana e via dicendo - e il
Rafael cinquantaduenne che narra la storia della
propria infanzia è miracolosamente sopravvissuto
a questa maledizione.
Meir Shalev è nato nel 1948 - lo stesso anno della
nascita di Israele - in un kibbutz. L’aria del «kibbut-
zim», benché viva a Gerusalemme con moglie e fi-
gli, resta negli scarponcini e calzettoni bianchi con

cui si aggira nel salotto neoclassico di un albergo
romano. Tra i tanti rami in cui si dipana la florida
letteratura israeliana, il suo è una narrativa non im-
pegnata in modo spasmodico sul presente né tor-
mentata, «alla russa», etica: Shalev è un narratore
fluido, affabulatore, ironico.
LaGrandeMadre inscenanelsuoromanzoè
ebrea,mapotrebbebenissimoessere italiana.
Lasuaveramadreeracosì,chioccia,
dominatrice?
«No, era un maschiaccio, libertaria e permissiva.
Mio padre Itzhak la portò a Gerusalemme dal vil-
laggio del Nord dove viveva e dove anch’io sono
nato. Dopo la loro morte incontrai per strada un col-
lega poeta di mio padre, David Sachar, bell’uomo
coi capelli bianchi, gran naso e basco in testa, che
mi disse “Il giorno in cui tua madre arrivò in città
eravamo tutti invidiosi. Era come una grande rosa
rossa sulla pietra grigia di Gerusalemme”».
Èil rapportoconGerusalemme,allora, la

componenteautobiograficadelsuoromanzo?
«Sì, quel singolare intrico di strade col manicomio,
l’orfanatrofio e l’istituto per i ciechi, dove sono cre-
sciuto. Gerusalemme è una città che a chi ci vive
comunica sentimenti ambivalenti. Per il turista è il
luogo emozionante che ospita i tre culti monoteisti,
per noi è una città disattenta. È come fare l’amore
con una donna che ha avuto come amanti Ma-
stroianni e Casanova. Lei ha avuto re David e Ric-
cardo Cuor di Leone. Io sento che non mi bada af-
fatto».
Èunacittàdel ricordo, intornoal1948,questa
del libro.Uncomunitàchehaunantagonista, i
dominatori inglesiappenaandati via.Dove
l’antagonistadioggi,gliarabi,noncompaiono.
«È perché parlo di una comunità particolare, in un
certo quartiere, askhenazita e laica. Un arabo sullo
sfondo c’è, Ibrahim, l’amico di Abraham il tagliato-
re di pietre. Non potevo ficcarci a forza dei perso-
naggi per essere politically correct».
Nelcorteggiodi figuresolounpaio,
secondarie,evocanociòcheeraappena
successoagliebrei inEuropa.Lei, israeliano
figliodi israeliani, ricordacheeffettoprodusse
inIsraele lascopertadellaShoah?AmosOz
nellasuaautobiografiaparla -datopernoi
scioccante-diunsentimentodiffusodi
insofferenzaversoquei fratelli ches’erano
fattiuccideresenzaribellarsi.Eracosì?
«Oz ha dieci anni più di me, ricorda meglio. Sì, co-
munque, quel sentimento si protrasse fino a un av-
venimento decisivo: il processo Eichmann, con le
testimonianze di sopravvissuti e accusatori tra-
smesse giono per giorno in diretta per radio. Lì
cambiò tutto».
Veniamoall’oggi.Scrittori suiconnazionali,
comeYehoshuaodOz,hannopareridiversi
sull’offensivafondamentalistacontro le
vignettesatirichesuMaometto.Leicomela
giudica?Peseràsui rapporti tra Israelee

Palestina?
«Noi e i palestinesi ci scontriamo, ma non ci so-
gniamo di chiamarlo scontro tra civiltà: ci facciamo
guerra per un pezzo di terra. I musulmani devono
capire che anche l’Occidente ha i suoi valori - come
la libertà di espressione - e che per esso è disposto a
battersi. La finta indulgenza è il vero insulto al-
l’Islam, una religione di pace mistificata dai fanati-
ci. Ma i musulmani moderati dovrebbero farsi sen-
tire».
L’uscitadiscenadiSharon.Lavittoria
elettoralediHamas.Secondoleièunaddioal
processodipace?
«Sono sviluppi che non mi rendono felice. Non che
ammirassi granché Sharon, certo però era l’unico
con autorità sufficiente per gestire l’accordo coi pa-
lestinesi. Ora il cammino è più spinoso, ma che il
processo di pace s’arresti non possiamo neppure
pensarlo».

Vita minima
di J. Kochalka

IL CALZINO DI BART 

«L a vita non ha la struttura tipica
della narrazione... la vita ha
momenti sì e momenti no. Su e giù

e avanti e indietro all’infinito. E infinite
distrazioni». Che poi, le distrazioni, contano
più del resto. E occupano fogli e fogli di carta in
un’apparente casualità-confusione. C’è
dunque una filosofia minimalista nei «fogli» di
James Kochalka, in questi suoi Sketchbook
Diaries (Fernandel, pagine 192, euro 12,00)
piacevole novità che arriva in libreria in questi
giorni con il primo volume del diario a fumetti
del quasi quarantenne (è nato nel 1967) autore
americano. Kochalka, il 26 ottobre del 1998, ha
preso carta e matita e ha cominciato a stendere
un diario a fumetti della sua vita: uno o più fogli
al giorno, quattro vignette per foglio (con
qualche eccezione) riunite in «quadrato».
Protagonista, ovviamente è lui (si autoritrae
con le sembianze di un elfo dalle lunghe
orecchie), ma anche la moglie, la micia Spandy
e qualche amico bizzarro come Jason, ritratto
in forma di cane. Annota e disegna quel che gli
succede, quel che sente, quel che gli gira
intorno. Ma se vi dovessimo dire quel che gli
succede davvero non sapremmo come fare,
perché, come citavamo all’inizio, la vita a
fumetti di James Kochalka non ha la struttura
della narrazione, con storie che iniziano
continuano e finiscono. In questo «non
romanzo» a fumetti, allora, ci troverete mucchi
di neve, pioggia sottile, peli di gatto, insonnie,
dolori di pancia e molta fisicità organica
(muco, vomito, pipì e cacca). E ancora piatti
lavati, polvere spazzata sul pavimento e un
sesso giocoso e quasi infantile tra pipino e
passera. Per definire i fumetti dell’autore
americano si sono spesi i nomi di Quino e di
Shulz e dei creatori di Mafalda e dei Peanuts c’è
di sicuro molto negli schetchs di vita quotidiana
di Kochalska. Così, se James assomiglia al
Felipe, amico di Mafalda, certe situazioni e
certi dialoghi tra il protagonista e la sua gatta
non possono non alludere a quelli tra Charlie
Brown e Snoopy o a quelli tra il bracchetto e
l’uccellino Woodstock. Ovviamente la distanza
tra Kochalska e Shulz è astronomica e la
stralunata quotidianità che ci propone il primo
non aspira a farsi psicoanalisi della vita
quotidiana come nel grande maestro dei
Peanuts. Però, alla fine, come annota

Kochalska all’inizio
del suo diario, la sua
vita a fumetti (e quella
vera) risultano
piuttosto avvincenti.
E sicuramente
divertenti.
rpallavicini@unita.it

RENATO PALLAVICINI

EXLIBRIS

Un’immagine di Gerusalemme

L’Occidente ha
dei valori, come
la libertà di pensiero
e deve difenderli
I musulmani moderati
si facciano sentire

Gerusalemme è
come una donna che
ha avuto come amanti
Casanova e Mastroianni
A noi semplici umani
non presta attenzione

■ di Adele Cambria

IL RICORDO Da «La mistica della femminilità» a «La seconda fase» i temi e i problemi posti dalla protagonista scomparsa del femminismo

Ecco perché non possiamo dimenticarci di Betty Friedan

«V’insegno a sopravvivere
alla Grande Madre ebrea»

vitae libri

Passatempo:
sistema
per favorire
la depressione

Ambrose Bierce
«Il dizionario del diavolo»

L
a morte di Betty Friedan mi ha fatto venire
in mente la ragione per cui non l’ho mai in-
contrata. È un ricordo lontano, e che si vena

ora di rimpianto. Sapevo chi era Betty Friedan fin
da quando, nel 1964, era stato tradotto in Italia il
suo primo libro, La mistica della femminilità. E fu
un best-seller, almeno in Occidente. Uno scanda-
lo, anche. Ma, dopo averlo letto, pensai che lo
scandalo forse sarebbe stato minore in Italia - ov-
viamente nella fascia sociale, non maggioritaria
ma estesa e consapevole, dell’emancipazione
femminile (a cui un gran contributo aveva dato il
Pci) - di quanto non lo fosse stato negli Usa. Chia-
risco: La mistica della femminilità smontava l’ico-
na della «regina del focolare». Che, tra l’altro, al-
meno a giudicare dalla serie tv delle Desperate
housewives, negli Usa di Bush jr. si è modernizza-

ta ma non è affatto perita. Betty Friedan sosteneva
in quel suo primo libro «scandaloso» che il lavoro
della casalinga saprebbe farlo anche un bambino
di otto anni. Questa affermazione, a noi italiane, ci
convinceva già poco, e sempre meno ci avrebbe
persuaso con la crescita, anche in Italia, del movi-
mento femminista -1968/75 - e della richiesta tutta
politica (nel senso di quella che già definivamo la
politica delle donne) di un salario per il lavoro do-
mestico. Già nel 1966 Betty Friedan era passata al-
l’azione, fondando la National Organization for
Women (Now) che si batteva per la parità uomo/
donna e, qualche anno dopo, per l’Era (Equal Ri-
ghts Amendment), cioè il diritto ad eguale retribu-
zione per eguale lavoro ad uomini e donne (in Ita-
lia, sia pure troppo spesso soltanto sulla carta, noi
l’avevamo già). Nel 1972 fu convocato a Boston,
con grande clamore, il primo congresso interna-
zionale del Now. E la mia amica Agnese De Dona-

to ed io, che già lavoravamo in un collettivo per
creare quello che sarebbe stato poi il primo mensi-
le femminista in vendita nelle edicole, cioè Effe,
fummo invitate a Boston. Grande emozione e, al-
meno per me,gran delusione: l’Ambasciata Usa a
Roma mi negò il visto d’ingresso negli States per-
ché avevo assunto, il primo maggio di quell’anno,
la direzione del quotidiano Lotta Continua,per
consentire a quel movimento di pubblicare un
giornale (era indispensabile un direttore iscritto al-
l’Ordine). Così persi la grande occasione.
Intanto Betty Friedan, dall’altra parte dell’Ocea-
no, continuava a portare avanti iniziative concrete
per le donne: come la fondazione del National
Women’s Political Caucus per la promozione del-
le donne nella politica, con la raccolta di fondi au-
togestiti.Una formula che Franca Chiaromonte
avrebbe importato in Italia,con Emily.
Nel 1981, secondo scandalo firmato Friedan.Usci-

va negli Stati Uniti un altro suo libro, The second
stage, tradotto nel 1982 anche in Italia dalle Edi-
zioni di Comunità, con il titolo La seconda fase . E
qui lo scandalo fu soprattutto all’interno del movi-
mento femminista (trascuro la strumentalizzazio-
ne che ne fece la stampa conservatrice italiana,
precipitandosi a dare il femminismo per morto e
sepolto in tutto il mondo). Ma cosa diceva questa
donna che non si può non definire straordinaria,
soprattutto per l’onestà intellettuale? Cito dalla
sua introduzione a La seconda fase: «Questo libro
é andato lentamente evolvendosi negli ultimi die-
ci anni, mentre ero coinvolta nelle azioni esaltanti
e nelle impasses conturbanti del movimento delle
donne… Nel 1979, quando Abe Rosenthal mi in-
vitò a pranzo con i direttori del New York Times
per discutere della difficile situazione dell’Equal
Rights Amendment… mi fu chiesto da Sey Chas-
sler di esporre i nuovi problemi delle donne e degli

uomini giovani che oggi vivono sotto l’influenza
del movimento per l’eguaglianza che io ho contri-
buito a far partire… Originariamente, la mia idea
che era il momento di passare alla seconda fase na-
sceva dall’osservazione dei conflitti interni alle
donne e agli uomini che cercano di vivere secondo
il femminismo della prima fase: ma l’emergere a
tutti i livelli del riflusso determinato dall’elezione
di Reagan e dalla sua permanenza alla Casa Bian-
ca, quando ero già alla metà di questo libro, ha da-
to al mio compito un’enorme immediatezza politi-
ca».
Il libro, ricco di testimonianze, va avanti seguendo
proprio i due filoni: da una parte il bisogno di ama-
re delle donne, che non può essere criminalizzato
da un femminismo barricadiero - «Se noi ritiriamo
la nostra disponibilità a dare affetto e cura, nessun
altro lo farà al nostro posto» - dall’altra la solitudi-
ne in cui le istituzioni abbandonano le donne che
vogliono lavorare senza rinunciare alla maternità:
«Ciò che mi preoccupa - scrive l’autrice de La se-
conda fase - sono le scelte che le donne avrebbero
conquistato.Non sono vere scelte». Il tema, secon-
do me, è sempre attuale, Betty Friedan non merita
di essere dimenticata.

■ di Maria Serena Palieri

IDEE LIBRI DIBATTITO

Figliodelpoeta ItzhakShalev,MeirShalevè
natoaNathal,unkibbutzagricolonel1948.
Sièpoi trasferitoaGerusalemme.Ha
studiatopsicologiaallaHebrewUniversity.
Padredidue figli,dopoun’esperienzacome
conduttoretelevisivo fraglianniSettantae
Ottanta,sièdedicatoatempopienoalla
scrittura.Hapubblicato libriper l’infanzia,
unaraccoltadisaggievari romanzi, .
Tra lesueopere:E fiorirà il deserto
(pubblicato in ItaliadaRizzoli,1990),Per
amorediuna donna (Frassinelli, 1999), Il
panedi Sarah (Frassinelli,2000),Storie
piccole (Mondadori,2000),Re Adamo nella
giungla (Frassinelli,2001),Lamontagna blu
(Frassinelli,2002),Fontanella (Frassinelli,
2004).La casadellegrandi donne, ora
tradottodaElenaLoewenthal,èdel1998.

INTERVISTA A MEIR SHA-

LEV. Lo scrittore israeliano

parla del suo romanzo da oggi

nelle librerie italiane. Storia di

un bambino nella Gerusa-

lemme del 1948. E della gigan-

tesca e vorace entità femminile

allaquale cerca di sfuggire

ORIZZONTI
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Ma chi ha inventato Beniamino Placido?

S
aranno almeno tre decenni che
incontro persone le più disparate
smaniosamente avide di essere
riconosciute come inventori di
Beniamino Placido. Si potrebbe
addirittura costituire un ristretto
Club degli Inventori di Beniami-
no: anzi, una setta esclusiva, tor-
mentata dal fazioso struggimen-
to di ciascuno degli iscritti a vo-
lersi considerare primi in assolu-
to - l’uno dell’altro invidioso - ad
avergli dato visibilità nelle prati-
che in cui era invitato a esercitare
il suo talento. Un talento natura-
le, ma nutrito di studio, di saperi
assimilati con la leggerezza che
pochi secchioni enciclopedici
hanno saputo raggiungere. Una
leggerezza espressa in abilità me-
diatica nella scrittura giornalisti-
ca e saggistica, in uno stile che
giocava a costruire digressioni e
continuità, fratture e compattez-
ze per meglio calibrarne la rapi-
dità e farsi seguire dal lettore.
Mai ha rinunciato Beniamino ad
applicare questo stile - è lo stile
di una esistenza stilisticamente
impeccabile - anche nelle perfor-
mances televisive, nella gestione
culturale di una struttura com-
plessa come il Salone del Libro,
nelle conversazioni, nei pensieri
aguzzi e arguti lanciati con finta
noncuranza contro i più resisten-
ti luoghi comuni: magari ridico-
lizzati con l’occhiata liquida
marpiona obliqua che solo certi
meridionali colti e ironici sanno
scoccare.
A parlare di Beniamino si rischia
di ripetersi, tanto più che non so-
no l’unico ad annettermi il privi-
legio di avere inventato uno dei
Beniamini possibili. L’indivi-
duo è plurale come i suoi talenti,
un fool che nel corso degli anni
ha rivelato il Dna di un Proteo
manifestandosi, sempre rinnova-
to e sempre identico a se stesso,
in nuove metamorfosi dettate dal
suo istinto nomade culturalmen-
te trasversale (ossia interdiscipli-
nare). Sindrome comune agli in-
ventori di Beniamino, la ripeti-
zione l’ho più volte sperimenta-
ta, e certamente affiora nelle pa-
gine messe insieme in questo li-
bretto. Perchè ogni inventore di
Beniamino cade nella ripetizio-
ne, sperando che sia almeno dif-
ferente. E allora, non resta che
parlare della propria esperienza
nell’occasione genetliaca: spero
gradita al suo inguaribile under-

statement forse da lui stesso giu-
dicato una delicatissima forma
di narcisismo.
Il mio primo incontro con lui, o
meglio con la sua prosa, è avve-
nuto nel 1963. Abitavo e lavora-
vo a Roma dall’ottobre 1961, nel
mio bagaglietto di letture degli
anni napoletani si erano sedimen-
tati molti titoli di letteratura in-
glese e americana forniti dalla
Biblioteca dell’ Usis in via Medi-
na e dall’ agenzia per la vendita
rateale dei libri Einaudi in via
San Pasquale a Chiaia. Nella re-
dazione in via Sistina a Roma di
Tempo presente, la rivista di Ni-

cola Chiaromonte e Ignazio Silo-
ne alla quale collaboravo, mi ca-
pitarono tra le mani un paio di fa-
scicoli di Studi Americani, presti-
giosa rivista accademica di perio-

dicità annuale fondata e diretta
da Agostino Lombardo nel 1955
per le Edizioni di Storia e Lette-
ratura (...). Il numero 8, marzo
1963, alle pagine 293-357 pub-
blica il saggio di Beniamino Pla-
cido intitolato La critica ameri-
cana contemporanea. Utilissi-
mo, in note sobrie ed essenziali
chiosava gli scritti italiani sull’ar-
gomento. Il saggio, inoltre, dipa-
nava limpidamente le teorie a
volte ardue del New Criticism:
alle loro analisi pur sofisticatissi-
me Placido imputava - non a tut-
te - di trascurare il giudizio di va-
lore (...).

L’incontro faccia-a-faccia con
Beniamino avvenne qualche an-
no dopo, nel corso di un conve-
gno di Sociologia della Letteratu-
ra alla Biblioteca Comunale di
Arezzo, entrambi invitati fra i re-
latori. Gli parlai di quel saggio,
della sua analitica e capillare in-
dagine di prima mano, forse più
incline di lui - se ben ricordo - ad
attribuire benemerenze maggiori
ai New Critics: mi guardò sornio-
ne, e dopo un attimo di silenzio,
con un guizzo mentale e corpora-
le che avrei poi riconosciuto nel-
lo scintillio dei suoi articoli, nel-
la sua prosa tanto diversa da quel

saggio un po’ inamidato dai con-
tatti con lo specialismo accade-
mico, bloccando il mio fervore
mentre parlavo di figure retori-
che e della metafora in particola-
re, mi disse: «vabbè, ma una se-
dia è una sedia». Buon senso rea-
lista? Fastidio per le fumisterie?
Oggi posso dire che fu, ai miei
occhi, la prima manifestazione
di quel Beniaminismo (cioè il
garbo dissacrante) che io e molti
abbiamo amato appena si ebbe
modo di conoscerlo, e tuttora
amiamo.
Il convegno finì, tornammo a Ro-
ma, chissà se era prima o dopo il
Sessantotto, o addirittura agli ini-
zi degli anni Settanta ... L’imma-
gine della sedia evidentemente si
era annidata in qualche recesso
della mia mente, pronta a ricom-
parire se fosse stata sollecitata.
Non poteva essere altrimenti per-
chè il suo ritorno coincise con
l’inizio della mia iscrizione - ov-
viamente allora inconsapevole -
al Club degli Inventori di Benia-
mino: forse a mia insaputa già
esistente mentre lui si occupava
in Parlamento della produzione
legislativa e dell’informatica, e
la letteratura americana era il suo
violon d’Ingres. Ma il destino
era al lavoro, «vecchia talpa, hai
scavato bene!», quasi una rivolu-
zione.
È il fatal novembre del 1975. Eu-
genio Scalfari sta fondando la
Repubblica e mi chiama per affi-

darmi la responsabilità del Servi-
zio Cultura: accetto, la lettera di
assunzione porta la data del 17
novembre. Cominciano le riunio-
ni nella sede di via dei Mille, an-
golo piazza Indipendenza, si cer-
cano collaboratori per le varie di-
scipline, l’editoria italiana è pro-
diga di traduzioni di scrittori
americani, l’Università è ricca di
specialisti del ramo, alcuni scri-
vono sui giornali. All’improvvi-
so, un fiorire di coincidenze qua-
si cabalistiche evoca la sedia di
Arezzo: mi arriva a casa, edito da
Einaudi nella Serie critica (tasca-
bile con la copertina verde) della
collana «La ricerca letteraria»,
un libro di Beniamino Placido:
Le due schiavitù. Per un’analisi
dell’immaginazione americana,
pagine 148, lire 2.000. Il «finito
di stampare» porta la data dell’ 8
novembre. I testi di riferimento
sono Benito Cereno di Hermann
Melville e Uncle Tom’s Cabin di
Mark Twain. Una lettura «a con-
fronto» - spiega l’autore nella
lunga appendice che da sola vale
il prezzo - in un seminario di Sto-
ria americana per gli studenti del-
la Facoltà di Lettere dell’Univer-
sità di Roma. E quasi si scusa il
civilissimo docente, che gronda
onestà intellettuale, della sempli-
cità del suo testo orientato verso
quel tipo di interlocutori. Salvo a
ripensarci aggiungendo che, do-

po tutto, quella semplicità si era
riqualificata «un po’ alla volta
addirittura come valore». Meno
male...Questo è stato il «docen-
te» Placido, e di sicuro qualcuno
rivendica l’onore di esserne stato
l’inventore.
Le coincidenze sono troppe, la se-
dia di Arezzo è il mio talismano.
Rifletto, mi sento sicuro e qual-
che giorno dopo dico a Scalfari,
illustrando appena qualche detta-
glio perchè non conosceva Placi-
do, «finalmente abbiamo chi si
occuperà di letteratura america-
na». Scalfari si fida, e qualche
tempo dopo si iscriverà anche
lui, di fatto, al Club degli Invento-
ri di Beniamino quando gli affida
la rubrica di critica televisiva.
Dunque, non millanto credito se
rivendico l’onore di aver inventa-
to Placido come «americanista»
di la Repubblica dalla fondazio-
ne, 14 gennaio 1976. Passo, si di-
ce così nel gergo dei giornali, e ti-
tolo - il suo primo articolo Il cor-
po è mio e me lo tengo: è la recen-
sione di Paura di volare, il ro-
manzo di Erica Jong tradotto in
Italia da Bompiani. L’articolo
esce il 21 gennaio. Ma non si fer-
ma all’americanista e al critico te-
levisivo il Beniamino plurale: di-
lagherà sulle pagine del quotidia-
no, dovrà persino rifiutare - non
solo per fedeltà - l’offerta di altri
spazi in altri luoghi.
La mia testimonianza di invento-
re si ferma qui, vengano al pro-
scenio altri iscritti (effettivi o ide-
ali) al Club degli Inventori di Be-
niamino. Devo però confessare
che non sono riuscito a inventare
Beniamino collaboratore del-
l’Espresso di Livio Zanetti, anzi
di quella rubrica che si chiamava
Non ci sto affidata di settimana
in settimana a firme autorevoli
che dissentivano da qualche arti-
colo del giornale. Me ne spiegò
le ragioni con un po’ di sana bru-
talità - da lui stesso così definita -
in una lettera del 27 ottobre
1982. Ecco l’inizio: «famo a ca-
pisse». E visto che siamo agli
scambi epistolari, conservo
un’altra sua lettera - 28 settem-
bre 1989 - che mi riporta al Be-
niamino americanista, al suo
amore per «i critici letterari an-
glosassoni tutti: piccoli, medi e
grandi. A considerarli anzi - tutti,
quelli più bravi, quelli più scalci-
nati - come dei cavalieri erranti
senza macchia e senza paura. An-
che i critici psicanalitici». Spie-
gandomi, deluso, almeno una
delle inevitabili «toppate» dei
critici psicanalitici che guardava-
no troppo ai contenuti (...). Che
miniera il Beniamino plurale! In-
crociammo anche il ferro - mag-
gio 1984, settembre 1987 - in ri-
spettose polemichette nelle pagi-
ne culturali di la Repubblica, al-
lora gestite con ansioso e intelli-
gente impegno dalla compianta
Rosellina Balbi, sempre timoro-
sa che i rapporti fra due suoi ami-
ci e collaboratori potessero gua-
starsi. Voglio infine dire, e mi ri-
volgo a Beniamino, che per l’en-
nesima volta, a tua insaputa, sui
partecipanti a questo omaggio ha
agito il tuo spiritaccio maieutico
stanandoli a parlare in qualche
modo di sè. Tanto l’alibi è l’au-
gurio collettivo per Beniamino
Placido nato a Rionero in Vultu-
re il 1˚ febbraio 1929.

■ di Mariagrazia Gerina

ILLIBRO

Beniamino Placido

■ di Enzo Golino

T
orna l’Annuario geopoliti-
co della pace, edito da Ter-
re di mezzo e curato dalla

Fondazione Venezia per la ricer-
ca sulla pace, che, giunto alla sua
quinta edizione, ripercorre i punti
caldi della terra fotografati nei
mesi dal giugno del 2004 all’esta-
te del 2005. «Un anno di guerre
costellato da tante iniziative di pa-
ce», lo definiscono nella prefazio-
ne Giacomo Alessandroni e Luca
Kocci, che del volume è anche cu-
ratore. Un tempo di guerra, per-
ché di conflitti ce ne sono stati
tanti anche in questo anno, sparsi
in tutto il mondo (in circa quaran-
ta paesi a cominciare da Afghani-
stan, Algeria, Angola... per finire
con l’Uganda), ma anche perché
«la guerra è diventata una costan-
te dell’atteggiamento mentale
della gente normale»: è la dimen-
sione del «conflitto permanente»,
senza più «né confini né limiti
temporali», in cui «i mezzi d’in-

formazione e la strategia della pa-
ura fanno partecipare tutti a tutti i
conflitti e le crisi», come spiega il
generale Fabio Mini nell’intervi-
sta di Salvatore Scaglione.
E per chi si domandasse «Do-
v’erano i pacifisti?» in questo an-
no di guerre, la cronologia con
cui si apre l’Annuario che que-
st’anno si intitola «oltre la guer-
ra», risponde mese per mese. Dal-
la manifestazioni anti-Bush in oc-
casione del 4 giugno 2004 alla let-
tera ai cappellani militari impe-
gnati in Iraq firmata da don Dino
D’Aloia nell’agosto dello stesso
anno. Dal rapimento delle due Si-
mone al rifiuto del governo di ri-
cevere la delegazione dei genitori
dei militari caduti in servizio in
tempo di pace (Co.Ge.Mil.). E
poi il presidio di Articolo 21 sotto
Palazzo Chigi per chiedere il riti-
ro delle truppe dall’Iraq, la caro-
vana della pace promossa dai mis-
sionari comboniani, la campagna

di Pax Christi, Ponti non muri,
per la convivenza tra israeliani e
palestinesi, la nascita della Rete
italiana per il disarmo, il quinto
Forum sociale mondiale di Porto
Alegre, il rapimento di Giuliana
Sgrena, la manifestazione per la
sua liberazione, i funerali di Cali-
pari, le manifestazioni contro i
cpt, quelle contro la base di Avia-
no, il rapimento e il rilascio di
Clementina Cantoni, e ancora al-
tre manifestazioni che vedono
protagonista il movimento per la
pace. Cronologia scandita da una
lista di morti: gli operatori di pace
che se ne vanno (primo fra tutti
Tom Benetollo) e i soldati uccisi
dall’uranio, una lista questa desti-
nata a prolungarsi oltre i confini
del 2005.
L’uranio dei balcani ma anche il
fosforo iracheno. Tracce ne affio-
rano già nel diario da Falluja scrit-
to per l’Annuario da Paola Gaspa-
roli prima che «Rainews 24» rive-
lasse l’uso di fosforo bianco nei
bombardamenti di Falluja: «testi-

moni raccontano di armi al fosfo-
ro, pioggia di fuoco che brucia
tutto quello che tocca», annota
Paola, volontaria di «Un ponte
per». E poi ancora di fronte a volti
deformati e fusi, cadaveri senza
carne, senza muscolatura solo os-
sa e a corpi che sembrano estratti
dalle ceneri di Pompei, riflette:
«le foto scattate non fanno che au-
mentare le domande sulle armi
utilizzate». Quella di Paola è una
delle tante voci che compongono
l’Annuario, che offre al lettore
un’ampia rassegna di saggi divisi
per aree geografiche e per que-
stioni: il conflitto israelo-palesti-
nese analizzato da Arturo Marza-
no, quello iracheno visto da Fabio
Alberti (presidente dell’ong «Un
ponte per»), la pace in Sudan letta
da Kizito Sesana (ex direttore di
Nigrizia) e un saggio di Luca
Kocci sul dopo-abolizione della
leva in Italia. E poi ancora consi-
gli di lettura, indicazioni di indi-
rizzi internet utili a chi voglia, in-
vece, formarsi alla nonviolenza.

AMERICANISTA

giornalista, critico te-

levisivo: comunque

una penna brillante e

un’intelligenza acuta.

In un volume amici e

colleghi ne festeggia-

no il compleanno

ORIZZONTI

Un talento
naturale, nutrito
di studio
e di saperi
assimilati
con leggerezza

L’ANNUARIO Edito da Terre di mezzo è un’ampia rassegna di dati, saggi e testimonianze

Manuale per coltivare la pace

Dai saggi
sulla critica
letteraria alla
collaborazione
con il giornale
«la Repubblica»

Èin libreriaCaro Beniamino.
Scritti peruna festa di
compleanno (Edizioni della
Cometa,Roma,pag. 145, euro
15,disegnidiTullio Pericoli e una
fotografiadiMimmoFrassineti)
cheun gruppodi amici ha voluto
dedicarea BeniaminoPlacido.
Hannocollaborato Giovanni
Russo,NadiaFusini, Stefano
Rodotà, GiuseppeCarbone,
UmbertoColdagelli,Massimo
Cacciari,Eugenio Scalfari, Enzo
Golino,Ezio Mauro,Tullio
Kezich,AldoGrasso, Angelo
Guglielmi, AlessandroPortelli,
Benedetta Bini,Maurizio Bettini,
IreneBignardi, MaurizioCiampa,
AlbertoAbruzzese,Alberto Asor
Rosa,Gabriella Pinnarò,Guido
Accornero,Gianni Clerici,Paolo
Mauri, Franco Moretti, Nello
Ajello,Gianni Guastella,
NicolettaTiliacos, Barbara
Lanati,Armando Torno,
GiacomoMarramao, Alberto
Arbasino,Giovanna Melandri. La
breve introduzione- VivaBen -è
diFranco Marcoaldi e Barbara
Placido.Qui accanto
pubblichiamo lo scrittodiEnzo
Golino.
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C
aro direttore,
vorrei cercare di dare un
contributo, limitato ma og-

gettivo, in una questione, risolle-
vata sul Foglio, ripetutamente e
con toni fortemente accusatori per
tutta la sinistra, dal prof. Giorgio
Israel. La cui polemica - ripresa
pure dal Corriere della Sera - ri-
guarda la posizione, a suo avviso
quanto meno «ambigua» e quindi
potenzialmente antisemita, tenuta
da Luciano Lama, all'epoca segre-
tario generale della Cgil, dopo lo
sciagurato gesto di alcun esponen-
ti di gruppuscoli extra-parlamenta-
ri di lasciare una bara di cartone

davanti alla Sinagoga di Roma, in
coda ad un corteo sindacale. Gesto
orribile in ogni caso. Tanto orribi-
le poiché venne posto in essere a
breve distanza di tempo dalla mor-
te di un giovanissimo ebreo roma-
no per lo scoppio di una bomba pa-
lestinese il 9 ottobre 1982 nei pres-
si del Tempio israelita sul Lungo-
tevere.
Subito dopo l'episodio della bara
di cartone, Luciano Lama mi chie-
se infatti di fungere da mediatore,
come amico e come direttore del
Messaggero, per un incontro col
rabbino capo di Roma, Elio Toaff.
Egli intendeva condannare pubbli-
camente, senza equivoci di sorta,
quell'orrendo rigurgito di antise-

mitismo, verificatosi a margine di
un corteo sindacale. Se ne sentiva
offeso come sindacalista e come
antifascista. Subito l'idea dell'in-
contro piacque al rabbino capo. Ci
vedemmo ben presto negli uffici
della Sinagoga: ElioToaff, Lucia-
no Lama, la mia redattrice Rina
Goren e chi scrive. Coordinammo
un ampio dibattito fra i due e ne fa-
cemmo subito dopo una pagina in-
tera sul Messaggero. Devo dire
che l'incontro fu assolutamente
franco e cordiale, senza ombre di
sorta, fra due ex partigiani combat-
tenti che si riconoscevano negli
stessi ideali. Come il testo scritto
del dibattito può tuttora conferma-
re in pieno. Ne scaturì l'intesa di

diffondere lo spirito unitario in cui
l'incontro si era svolto e gli argo-
menti che ne erano scaturiti. Que-
sto volevo testimoniare. In modo
limitato a ciò che vissi direttamen-
te e che ho cercato di rendere in
modo oggettivo. Come oggi - do-
po questi nuovi attacchi - risulta
più che mai necessario.
Ricordo un altro particolare non
trascurabile dell'odioso episodio.
In quel 9 ottobre, la bara di cartone
era stata già esibita dallo stesso
gruppo di estremisti esaltati: l'ave-
vano infatti trascinata al comizio
dei tre leader di Cgil, Cisl e Uil fin
sotto il palco degli oratori con l'in-
tenzione di dedicarla a loro e alla
morte dell'unità sindacale.

SEGUE DALLA PRIMA

R
icevere una lettera così, mi creda, fa
molto male; mi sono sentita violata
nei miei sentimenti più intimi e pro-

fondi.
Mi rendo conto che il Presidente del Consi-
glio non possa occuparsi personalmente di
tutto, ma visto che per la prima volta si è pre-
murato di utilizzare toni amicali (non mi ri-
sulta infatti che il bonus del 2004 per il se-
condo figlio sia stato accompagnato da una
lettera analoga a questa), quasi fosse un pa-
rente lontano ma premuroso, mi sarei aspet-
tata maggiore attenzione e sensibilità.
Basta poco per informarsi ed apprendere

che il tasso di mortalità infantile nel primo
anno di vita si aggira intorno al 4,4 per mille
dei nati vivi (dato del 2005, acquisibile con
una banale ricerca su Internet). Oltre a me,
tante altre madri che hanno perso il loro cuc-
ciolo riceveranno questa lettera (il 4,4 per
mille di 600.000, che è il numero di lettere
inviate). Come si può trascurare questo da-
to? Come si può non pensare che non tutti i
neonati che vengono al mondo sopravvivo-
no?
Dimenticavo però che la campagna elettora-
le è cominciata da un pezzo, ed i protagoni-
sti dell'agone politico-mediatico non posso-
no certo permettersi il lusso di preoccuparsi
delle disgrazie delle persone. Almeno evi-
tassero di scrivere…
La ringrazio per l'attenzione.

SEGUE DALLA PRIMA

P
oi feci un’altra osservazione. Sembra-
va che il punto più avanzato del mon-
do dello spettacolo fosse la televisio-
ne e improvvisamente avevano inven-
tato il cinematografo, cioè la video-
cassetta. Dopodiché avevano inventa-
to internet che riusciva ad avere im-
magini immobili e in più non viaggia-
va più come telegrafia senza fili ma
come la telefonia coi fili. Quindi era
stato un passaggio da Marconi a
Meucci. A quel punto avevo ipotizza-
to che prima o poi avrebbero inventa-
to una scatola dalla quale, girando
semplicemente una manopola, sareb-
be uscita della musica. Io scherzavo:
avevo inventato la radio? No. È
l’IPod. Questo cammino all’indietro
esiste davvero.
Questi, naturalmente, sono soltanto
degli scherzi anche se possono essere
sintomi preoccupanti. Il vero cammi-
no all’indietro, invece, è nella tecnica
della guerra. Il vituperato ‘900 ci ha
dato 50 anni di pace con la guerra
fredda, che è stata una grandissima in-
venzione, l’equilibrio del terrore. Sì,
si ammazzava un po’ di gente in peri-
feria, ma noi al centro non stavamo
male. Poi, dieci anni prima che finisse

il secolo, con la prima guerra del Gol-
fo è cominciata la guerra calda, la
guerra guerreggiata (...).
Adesso siamo tornati al saluto roma-
no nello stadio. Lo facevo da balilla.
A 10 anni: solo che io ero obbligato a
farlo. Oggi invece i giornali parlano
di un funerale, di una persona molto
per bene che ha vissuto tutta una vita
senza approfittare del proprio nome,
ma al suo funerale si sono verificati
tutti riti di cinquant’anni fa. Abbiamo
al governo quelli che c’erano prima
della Resistenza. E con la devoluzio-
ne abbiamo un’Italia pre-Garibaldi.
Ci sono delle marce all’indietro im-
pressionanti. Il rifiuto dell’evoluzioni-
smo di Darwin è una storiella del-
l’800 di gruppi fondamentalisti prote-
stanti. Oggi sta tornando d’attualità.
L’antisemitismo è di nuovo ai proto-
colli dei Savi di Sion. È abbastanza

preoccupante. Forse la storia si è stan-
cata di andare avanti (...)
C’è un fatto nuovo: il populismo me-
diatico. Nel mio ultimo libro mi riferi-
sco al nostro Paese, e uno dei motivi
di sofferenza che provo quando vado

all’estero non è essere trattato male in
quanto italiano - visto che vengo ac-
colto non come italiano ma in quanto
autore o collega d’università - ma il
vedermi fatto segno di tanta solidarie-
tà. Mi danno le pacche sulle spalle...
perché hanno paura che capiti anche a
loro. L’Italia è sempre stato un labora-
torio. Pensiamo alle avanguardie. Si è
cominciato col futurismo italiano e
poi è venuto tutto il resto. I fascisti:
sono nati in Italia e poi in Germania,
Spagna. Io spiego agli stranieri: voi
sembrate tanto preoccupati per noi,
ma non è vero. Voi avete paura che
possa succedere qualcosa del genere
anche a voi.
Cos’è il populismo mediatico? Il po-
pulismo è una forma di governo che si
regge nell’appello diretto al popolo e
la richiesta di legittimità. Ora, il popo-
lo non esiste. Cos’è il popolo? Prova

ne è che la democrazia - che, come di-
ce anche Fossati, sarà un pessimo re-
gime ma è ancora il migliore che ab-
biamo - invece di rifarsi ad una visio-
ne mitica del popolo si basa su un cri-
terio di maggioranza. Poi può darsi

che la maggioranza abbia torto, ma
questo è un altro discorso... L’appello
al popolo invece vuol dire un appello
a qualcosa di inventato, scavalcando
la mediazione parlamentare. Ora, le
dittature eliminano i parlamenti: Mus-

solini che dice a Montecitorio «pote-
vo fare di quest’aula sorda e grigia un
bivacco per i miei manipoli», lo dice
nel 1922 e nel giro di qualche anno lo
fa sul serio.
Il punto è che in un periodo di regime

massmediatico non è più necessario
instaurare dittature. Il nostro presiden-
te del Consiglio una volta ha detto:
non accetto di essere giudicato da un
magistrato, perché io sono stato legit-
timato dal popolo mentre lui è al suo
posto per concorso... Dopodiché, ag-
giungo io, se mi viene l’appendicite
io non mi faccio operare dal chirurgo
perché non è stato eletto dal popolo
ma è arrivato a quel posto per concor-
so. Non mando i bambini a scuola per-
ché il maestro non è stato eletto dal
popolo, non salgo sull’aereoplano
perché il pilota non è stato eletto dal
popolo. Chiudiamo l’esercito perché
il generale per fortuna non è stato elet-
to dal popolo ma va lì per concorso e
carriera. Ecco, questo dire «io mi la-
scio giudicare solo dal popolo», signi-
fica fare del populismo, cioè creare
quella finzione per cui sarebbe il po-
polo quello che ti dà ragione. (...)
Vedo un sacco di intellettuali in tv,
poi magari smettono di esserlo nel
momento in cui ci vanno... ma questo
è un altro problema. Credo che molti
non vadano in tv perché tranne poche
eccezioni li fanno litigare. (...) Sì, io
guardo la tv - uno guarda quello che
può - e quando sono a casa guardo il
tg e poi tutti i film di carabinieri, squa-
dra di polizia, distretti... tutti... È chia-
ro che sono tutti uguali, ma questa è
anche la loro bellezza: ti dà un senso
di pace e di serenità. Sono fatti e co-
struiti bene. Alle 23 finiscono e uno
torna a lavorare.

Testo tratto dall’intervista di FabioFazio a
Umberto Ecoa «Che tempoche fa»
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UMBERTO ECO

VITTORIO EMILIANI
ERICA FIORE

Attenti agli unti dal popolo

Primo:farsapere
agli italianicomeusciremo
dallacrisi

Cara Unità, ogni giorno che passa aspetto che
Romano Prodi smetta di rincorrere Berlusconi
sul suo terreno ed elenchi agli italiani quello
che farà se il centrosinistra vince le elezioni.
Gli elettori vogliono sapere come si intende fa-
re per portare il paese fuori della crisi in cui si
trova per colpa della politica di questo gover-
no, poco importa se la statura fisica del Presi-
dente del Consiglio e bassa, le elezioni si vin-
cono con i programmi e non con le battute. Co-
me elettore di sinistra chiedo a Romano Prodi
di lasciare a Berlusconi il ruolo di narratore di
favole e di passare alla lettura del programma.
Gli italiani non vanno a fare la spesa con gli
spot di Berlusconi, che ogni giorno ci vengono
riproposti su tutte le reti tv, dicono che questo
governo ha aumentato le pensioni, che gli ita-
liani stanno meglio, con suo governo è miglio-
rato il tenore di vita. Mentre operai e pensiona-
to sanno benissimo che salari e pensioni in que-
sti anni hanno perso buona parte del suo valore
di acquisto e molti di loro quelli con famiglie
giovani con figli e in particolare i pensionati
con redditi medi e bassi si trovano in notevole
difficoltà. Con la prospettiva per il 2006 che le
cose saranno ancora peggiori. Basta guardare

gli aumenti che i pensionati hanno avuto per il
2006 per avere un'idea chiara delle enormi dif-
ficoltà in cui vivono . I pensionati hanno avuto
dal 1/gennaio 2006 un aumento lordo
dell'1,7%, che al netto di tasse viene circa
l'1,4%. Alcuni esempi: una pensione minima
passa dai 420,43 euro al mese del 2005 a
427,57 del 2006 , un aumento mensile di eu-
ro7,14 un aumento al giorno di 25 centesimi;
per un pensionato con pensione lorda di
8.000,00 euro all'anno - 615,38 euro al mese -
gli aumenti al netto di ritenute sono di euro
7,38 ogni mese che vuol dire 26 centesimi ogni
giorno.

GianPiero Fabbrizzi,Empoli

Secondo:avviare
unagrandecampagna
di informazione

Cara Unità, ora dobbiamo smetterla di farci
dettare l'agenda elettorale da chi ha portato il
paese sull'orlo del tracollo. Non ci si sta accor-
gendo che Silvio Berlusconi sta tentando di im-
postare la sua campagna elettorale a suo piaci-
mento. Lanciano accuse infamanti e «vomitan-
do» assurdità senza senso, per costringere il
centrosinistra, e i Ds in particolare, a seguirlo
su di una strada a lui congeniale, per impedire
che si parli al paese dei veri problemi, che cia-
scuno di noi si trova ad affrontare quotidiana-
mente e che rappresentano il fallimento di que-
sto governo e di questa maggioranza. Utilizzi il
centrosinistra queste poche settimane che ri-
mangono all'apertura dei seggi elettorali per
avviare una grande campagna di informazione
con settimane monotematiche nel corso delle
quali non solo verranno denunciate tutte le ma-
lefatte del governo delle destre, ma verranno
presentate anche le nostra proposte. In questo
modo, credo, non solo si orienterà finalmente
la campagna elettorale sui temi della politica,

ma si ridarà la fiducia a tutti quei cittadini che
oggi guardano con angoscia al futuro del pae-
se.

PaoloVinchesi

Terzo:evitare
ilpolitichese
eascoltareconumiltà

Caro Padellaro, lei conclude l’editoriale «Il vi-
deo logora chi non ci sta» con le parole «insom-
ma, la tv, da sola, non può far vincere (o perde-
re) le elezioni. Però aiuta». Sarei tentato di con-
dividere in toto il suo ragionamento, ma a patto
che gli esponenti dell'Unione chiamati al con-
fronto con quelli del centrodestra lascino perde-
re di fare il controcanto a Berlusconi o peggio
ancora a richiamarlo alle regole o al bon ton.
Ma, scusate, non l'ha mai fatto in questi cinque
anni di governo... Io credo invece, che ai cittadi-
ni, agli elettori e soprattutto ai giovani interessa
poco questo tipo di dibattito fatto esclusiva-
mente di repliche alle parodie dell'avversario:
siamo tutti più interessati a capire quale sia il
programma del centrosinistra. Evitando il poli-
tichese in modo chiaro sui singoli problemi,
quelli che oggi stanno più a cuore alla gente. È
necessario ascoltare di più e con più umiltà.

Aldo Gardi

Quarto:controbattere
lemenzogne
diBerlusconi

Cara Unità, possibile che nessuno riesca a con-
trobattere le menzogne di Berlusconi? Possibi-
le che nessuno dica che le cosiddette «riforme»
del governo sono delle controriforme che ci
hanno fatto tornare indietro di trent'anni? Che il
governo ha lasciato che i prezzi aumentassero
senza fare nulla? Che le tasse invece di diminui-
re sono aumentate? Che i pensionati continano

ad avere problemi? Che sono aumentati solo i
posti di lavoro precari e malpagati? Non parlia-
mo più d'altro, parliamo di queste cose, cerchia-
mo di comunicare che l'Italia deve cambiare pa-
gina, che c'è un programma di governo per 5 an-
ni, che dopo 5 anni di malgoverno e di crisi l'Ita-
lia ha bisogno di ripartire con più ottimismo e
più fiducia. Non parliamo d'altro se no ricadia-
mo nel trappolone di Berlusconi!

MarcoCiari, Torino

Quinto:nonlegittimare
Berlusconi
comeleader

Caro Prodi, similia cum similibus! Sarebbe po-
liticamente ineccepibile avere un faccia a fac-
cia con il leader del centro destra: se ne avesse
uno! Ne ha invece tre e nessuno è indicato co-
me leader maximo. «Fini: in prima persona»,
«Casini: una idea diversa». Quindi, se Berlu-
sconi non è stato legittimato dal suo schiera-
mento (e qualche ragione ci sarà, no?), perchè
mai dovremmo legittimarlo noi? Se vuole con-
frontarsi con i leaders dei nostri partiti, Berlu-
sconi non ha che l'imbarazzo della scelta: tutte
le forze politiche che fanno capo al centrosini-
stra hanno fior fiore di dirigenti. Il Cavaliere è
servito. Ma riconoscergli noi la dignità ed il li-
vello di leader indiscusso del centro destra, no,
questo no. Ti saluto cordialmente con l'augurio
che aprile si confermi il mese della liberazione
dai regimi totalitari vecchi e nuovi.

Massimodella Fornace,
SezioneDs Eur-Laurentino

Sesto:darci
unamossa
tutti insieme

Cara Unità, Berlusconi dovremmo lasciarlo so-

lo nel suo delirio assieme al suo degno compa-
gno di P2, Cicchitto. Noi però dobbiamo co-
minciare a darci una mossa, una grossa mossa.
Cominciamo a parlare alla gente e con la gente
dei suoi problemi e quali sono le nostre ricette
per risolvere tali problemi. Fare una sintesi del
nostro programma e su questo andare avanti,
facendoci solo sfiorare dal delirio di Berlusco-
ni. Quali sono i problemi della gente comune?
1. Lavoro sicuro. 2. Persone anziane e disabili.
3. Scuola. 4. Sanità. 5. Città meno inquinate e
più sicure. Ognuno di noi dovrebbe parlare con
un amico, parente, conoscente, comunque per-
sona incerta per farle capire che questa volta ci
giochiamo la democrazia.

Piero

Settimo: invitare
BiagieTravaglio
al facciaafaccia

Cara Unità, il confronto non può essere evitato
perchè in questo panorama di disinformazione
di regime non possiamo permetterci il lusso di
far gridare ai quattro venti che si ha paura del
faccia a faccia (e questo per loro sarebbe un
gioco amplificarlo anche fino su Marte). Per
meglio sfruttare tale eventualità hanno apposta
stabilito regole truffaldine (more solito), ma bi-
sogna allora essere furbi e tentare di sfruttarle a
nostro favore.
Ma come? I giornalisti che verranno chiamati a
fare da tappezzeria all'evento verranno anche
indicati dalle due parti e allora l'Unione deve
imporre due nomi a prescindere: Enzo Biagi e
Marco Travaglio. Su questi due non si deve
transigere e allora vuoi vedere che il cipria e
tutta la caserma delle libertà in coro troveranno
una montagna di pretesti e scuse per evitare di
essere smascherati e sputtanati davanti a milio-
ni di cittadini?

Oreste Ferri,Ariccia (Roma)

Quella lettera
a un bimbo morto

Lama, Toaff e quella «bara» antisemita

MARAMOTTI

COMMENTI

Il presidente del Consiglio ha detto:
non accetto di essere giudicato
da un magistrato, perché io sono stato
legittimato dal popolo... allora,
aggiungo io, se mi viene l’appendicite
non mi faccio operare dal chirurgo...
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M
olto interessante la conclusione del Consi-
glio direttivo dell’Aiea, a Vienna. Il deferi-
mento al Consiglio di Sicurezza delle am-
bizioni nucleari dell’Iran c’è stato, anche a
larga maggioranza (28 su 35), ma gli Stati
Uniti sono stati costretti a ingoiare un
emendamento egiziano, appoggiato da
Russia, Cina ed Europa, che pone come
obbiettivo la denuclearizzazione di tutta
l’area mediorientale (Israele compresa).
Non si tratta di una semplice formula di-
plomatica ma forse della sola possibile via
d’uscita da un labirinto altrimenti irto di
ostacoli insormontabili, potenzialmente
esplosivi.
La natura inquietante del regime che go-
verna l’Iran non può oscurare il fatto che si
tratta di un grande Paese, infiammato da
un forte sentimento religioso, oltreché se-
gnato da un’antica tradizione imperiale.
Soprattutto non può essere ignorato il fatto
che esso sia circondato da Stati che, per
una varietà di motivi si sono dotati di armi
nucleari: Russia, Israele e, più recentemen-
te, India e Pakistan. Dominano la sua poli-
tica estera sia motivi di prestigio ed equili-
brio regionale, sia il timore di restare in ba-
lia della più grande potenza militare del
mondo che ha dimostrato in tempi recenti,
con le due guerre del Golfo la propria incli-
nazione a ricorrere alla forza, senza troppi
riguardi per regole di diritto internaziona-
le. Di conseguenza è assai probabile, per
non dire certo, che Teheran non si accon-
tenti di esercitare il suo diritto - che non
contravviene ad alcuna norma dello statu-
to dell’Aiea né del Trattato di non prolife-
razione - di dotarsi della capacità di pro-
durre energia nucleare a scopo civile, di
cui peraltro non avrebbe bisogno per l’ab-
bondanza di petrolio di cui dispone. A dif-
ferenza della Corea del Nord, l’Iran non è
nemmeno costretto da tragiche ristrettezze
economiche a fare delle proprie ambizioni
nucleari una moneta di scambio per ottene-
re contropartite di diversa natura. È assai
più probabile, per non dire certo, che l’at-
tuale governo iraniano, malgrado o forse
anche a causa di malcelate controversie in-
terne, effettivamente miri a dotarsi dell’ar-
ma nucleare, al pari dei suoi vicini e dello
Stato di Israele che ama indicare, nelle for-
me più truculente come suo arcinemico.
Gli strumenti di cui è dotata la comunità
internazionale per impedirlo sono di dub-
bia efficacia e così gravidi di tragiche con-

seguenze da risultare improponibili. Gli
Stati Uniti, che hanno costituito il princi-
pale motore per il deferimento al Consi-
glio di Sicurezza votato a Vienna, sembre-
rebbero avviati sulla strada di una prevedi-
bile escalation: condanna del Consiglio di
Sicurezza, sanzioni, ultimatum, intervento
militare o, quanto meno, eliminazione chi-
rurgica degli impianti nucleari esistenti sul
territorio iraniano.
Le condizioni politiche in cui versa il go-
verno di Washington, impegnato in una
occupazione ancora priva di sbocco in
Iraq, la prudenza delle sue stesse dichiara-
zioni, la natura del dibattito interno agli
Stati Uniti difronte a una tale eventualità,
fanno dubitare che sia così. Inoltre, il biso-
gno di non compromettere la collaborazio-
ne con la maggioranza sciita in Iraq impo-
ne quantomeno alla Casa Bianca la neces-
sità di guadagnare tempo prima di arrivare
a un’azione militare che farebbe precipita-
re un conflitto complessivo con il mondo
musulmano, obiettivo dichiarato del terro-
rismo islamico. Un’azione contro gli im-
pianti nucleari risulterebbe tecnicamente
inefficace per la loro disseminazione sul
territorio. Se poi essa fosse delegata ad
Israele esporrebbe quel Paese già in prima
linea a rischi intollerabili di medio se non
di breve periodo.
Né gli Stati Uniti possono ignorare le re-
more dei Paesi che finora, con non poche
difficoltà, hanno accompagnato il loro tra-

gitto. La Russia, per le difficoltà e per le
ambizioni egemoniche che nutre nei con-
fronti di diversi Stati dell’ex Unione So-
vietica, ha già segnalato di non volere esa-
sperare i rapporti con un potente vicino. I
nuovi colossi economici, in primo luogo la
Cina, la stessa Unione Europea dipendono
in misura rilevante dal petrolio iraniano in
un mercato segnato dal divario crescente
tra offerta e domanda. Il fronte del rifiuto
anche solo delle sanzioni è assai esteso. Se
anche vi si dovesse arrivare, lo scenario
più probabile è quello di un prolungato
braccio di ferro inconcludente in cui le
pressioni della comunità internazionale
non precluderebbero l’armamento nuclea-
re dell’Iran ma rischierebbero di avere l’ef-
fetto di rendere più compatto e più aggres-
sivo un regime altrimenti non privo di rile-
vanti contraddizioni interne, catalizzando
ulteriormente le tensioni e i conflitti di va-
lore tra Paesi occidentali e mondo musul-
mano.
Paradossalmente il principale intoppo che
ha ritardato il raggiungimento di un accor-
do a Vienna contiene i semi di una prospet-
tiva diversa e più costruttiva di quella ap-
pena descritta. L’Egitto e altri Paesi cosid-
detti non allineati (un’eredità terminologi-
ca della guerra fredda) hanno ottenuto l’in-
serimento nella risoluzione dell’obbietti-
vo della denuclearizzazione di tutta l’area
mediorientale, con un evidente riferimen-
to al deterrente israeliano (non a caso Isra-

ele non ha firmato il Trattato di non proli-
ferazione). Gli Stati Uniti si sono opposti
invano a tale pretesa affermando che essa
avrebbe potuto costituire un pretesto (o
una ragione?) del rifiuto iraniano a rinun-
ciare all’arma atomica. In realtà il deter-
rente di Israele, come la natura teocratica
del suo ordinamento statuale, per quanto
fondati su ragioni forti, legate alla storia di
quel popolo, costituiscono i due «non det-
ti», le due grandi omissioni, della politica
mediorientale degli occidentali e, in parti-
colare, degli Stati Uniti.
Perché Russia, Cina e Europa non hanno
opposto un rifiuto alla richiesta egiziana,
per conseguire il risultato immediato (il
deferimento dell’Iran al Consiglio di Sicu-
rezza dell’Onu) gli Stati Uniti hanno dovu-
to accettare una nuova e più larga imposta-
zione del problema iraniano, finalmente
inserito in un contesto geopolitico. A ben
vedere non si tratta di un problema diplo-
matico o formale. Solo la prospettiva di un
accordo sulla sicurezza del Medio Oriente
e del Mediterraneo nel loro insieme può
offrire una prospettiva di stabilità e anche
di rinuncia generalizzata alle armi atomi-
che. È, però, evidente che, per soddisfare
le esigenze di Israele, piccolo Stato isola-
to, anche se dotato di una difesa assai più
efficiente dei suoi numerosi vicini, un si-
mile accordo non può limitarsi alla denu-
clearizzazione, ma deve comprendere una
graduale riduzione di armi convenzionali.
Inoltre, tutto ciò potrà soltanto avvenire
nel quadro di un’applicazione complessi-
va del Trattato di non proliferazione che
non impegni soltanto coloro che non pos-
seggono armi nucleari a rinunciarvi in fu-
turo, ma anche gli Stati nucleari a procede-
re sulla via del disarmo strategico.
Si tratta di utopia? Nell’immediato certa-
mente. Perché una simile prospettiva com-
porta una disponibilità, oggi inesistente, di
ciascuno dei principali protagonisti (Iran,
Stati Uniti, Israele, Russia) a mettere in di-
scussione importanti aspetti della loro po-
litica estera. Essa contiene in particolare
una sfida a Bush junior di riuscire a fare
ciò che era riuscito a suo padre, dopo la
prima guerra del Golfo: a emanciparsi da
un'evidente dipendenza nei confronti di
Israele su tutto lo scacchiere mediorienta-
le. Non è facile che ciò avvenga, ma gli av-
venimenti incalzano i protagonisti. A
Washington anche il più convinto neocon-
servatore sa bene che una prova di forza
con l’Iran moltiplicherebbe le difficoltà
derivanti dell’occupazione dell’Iraq, alla
delle elezioni congressuali autunnali. Me-
glio, quindi, muoversi nella direzione del-
l’utopia, anche senza riuscire a raggiun-
gerla in tempi brevi.

GIAN GIACOMO MIGONE

C
aro Direttore, il Presidente
della Camera dei deputati,
On. Casini, ha fatto sapere,

dal palco del convegno dell'Udc di
Roma dello scorso fine settimana,
ripreso poi dal tg1 e dalle agenzie,
che «Antonio Di Pietro è una ver-
gogna per la magistratura e per la
politica» alludendo al fatto che io,
da magistrato, ho svolto l'inchiesta
Mani Pulite e da politico continuo
a denunciare l'inopportunità e l'as-
surdità che vengano continuamen-
te candidate e mandate in Parla-
mento persone condannate ed in-
quisite (anche del suo partito,
Udc). Se davvero io sono una ver-
gogna per gli italiani, sono pronto a
farmi da parte ed anche ad espatria-
re, se necessario, per evitare ulte-
riori imbarazzi. È bene però che si-
ano gli italiani stessi a dire cosa
pensano al riguardo perché ho la
netta sensazione che le affermazio-
ni di Casini, seppur provenienti dal-
la terza carica dello Stato, non cor-
rispondono al comune sentire della
gente o dei cittadini.
Faccio subito una premessa: nell'
Udc, di cui Casini è leader indiscus-
so, attualmente militano e ne sono
dirigenti un esercito di condannati
o rinviati a giudizio per reati gravi.

A puro titolo esemplificativo ricor-
do: il Presidente della regione Sici-
lia, Cuffaro (rinviato a giudizio per
favoreggiamento alla mafia ed al-
tro), il Consigliere Regionale sici-
liano Borzachelli (anch'egli per fa-
voreggiamento mafioso), Vito
Bonsignore (eurodeputato condan-
nato definitivamente per tentata
corruzione), il suo «padre politico»
Arnaldo Forlani (condannato per il-
lecito finanziamento proprio nell'
inchiesta Mani Pulite), Calogero
Sodano (senatore, condannato per
abuso d'ufficio in cambio di favori
elettorali) e così via.
Chiedo allora e vorrei sapere:
- sono una «vergogna» per il Paese
i ladri, i corrotti, gli evasori fiscali,
i mafiosi o chi - come me - li ha
scoperti con l'inchiesta Mani Puli-
te?
- sono una «vergogna» i politici
condannati che vogliono stare in
Parlamento (e quei leader di partito
che - come Casini - li candidano e
ricandidano) o coloro che - come
me - denunciano da sempre questa
anomalia tutta e solo italiana?
Ecco, caro Direttore, vorrei sapere
cosa ne pensano gli italiani al ri-
guardo in modo da potermi regola-
re per il futuro.
Sono raggiungibile sul mio blog
www.antoniodipietro.com

SEGUE DALLA PRIMA

E
prima di lavarne il corpo e
stenderlo nell' involonta-
ria deposizione che resti-

tuisce a Guevara un fascino rina-
scimentale così fuori posto in
quel posto alla fine del mondo,
qualcuno ne fissa l'umiliazione:
mani legate, viso segnato dallo
sconforto e dal dolore.
Ecco che 39 anni dopo le foto
escono dal cassetto di chi ha avu-
to ordine di nasconderle ed ora
ha la possibilità di metterle in
commercio per arrotondare la
pensione di pensionato Cia. Per-
ché? Per annacquare il ricordo di
un coraggio che i ragazzi conti-
nuano sventolare nelle bandiere
delle piazza? Per seppellirlo nel-
la mediocrità di un’agonia qual-
siasi, o perché considerano Gue-
vara mito di un secolo che si al-
lontana e non interessa, ormai.
Le foto sono emerse per caso.
Troppo semplice attribuirle allo
scoop di un giornale nell'Ameri-
ca Latina girata a sinistra. Fra
qualche tempo ne capiremo il
motivo.
Resta il paradosso: Guevara è
vissuto e morto senza soldi, e
mai come negli ultimi mesi dirit-
ti d'autore, biografie e diari in
esclusiva mondiale ne affidano
la sopravvivenza a conti bancari
che continuano a irrobustirsi. E

per rafforzare ciò che è risaputo,
si reinventano rivelazioni vec-
chie di trent'anni, macabre o pet-
tegole. Gli hanno tagliato le ma-
ni per farne controllare le im-
pronte dalla Cia. Vero, ma è sta-
to scritto da tempo immemorabi-
le. Muore dopo aver chiesto al
generale Jaime Nino de Guzman
di riempirgli la pipa di tabacco. E
il generale corre a comprargli
una mistura dolce olandese men-
tre aspetta l'ordine di fucilarlo.
Falso, secondo la maestrina di
Villaverde, adesso signora di 54
anni, e giura di avergli fatto ave-
re sigarette di tabacco nero, co-
me chiesto dall'ufficiale-secondi-
no di Guevara.
Insomma, frivolezze nel bazar
dei souvenir di libreria. Nel di-
cembre '95 quando un antropolo-
go argentino scavava in un posto
per ritrovare il corpo del Che,
che poi ha trovato proprio in quel
posto, il generale in pensione De
Guzman è smontato sarcastico
da un elicottero: «Siete ridicoli:
ho bruciato personalmente il ca-
davere e disperso le ceneri al
vento come mi aveva chiesto
quando ha saputo di dover mori-
re». Miserie che non hanno ap-
pannato la leggenda di una gene-
rosità sconsiderata. Adesso le fo-
to, domani una lettera o l'ultimo
diario, ma adesso, per la prima
volta gli occhi del Che hanno pa-
ura. Chi si commuove e chi sorri-
de. Il calcolo può essere questo.

AMINSK un uomo guarda attraver-

so una finestra ghiacciata di un au-

tobus cittadino. In questi giorni i

bielorussi stanno affrontando una

temperatura scesa meno sedici

gradi.

L
a cultura liberale e demo-
cratica deve far sentire la
sua voce. Non può tacere

di fronte all'usurpazione conti-
nua del suo nome e dei suoi valo-
ri che viene condotta dalla destra
italiana. La democrazia liberale
è limitazione del potere, certez-
za del diritto, centralità del con-
flitto regolato, rispetto delle re-
gole del gioco, pluralità delle
fonti d'informazione, poliarchia
economica, laicità. Rifiuta ogni
pur larvata rivalutazione del pas-
sato totalitario e antieuropeo o di
quello premoderno e antirisorgi-
mentale della nostra storia.
Lo scontro elettorale vedrà, da
una parte, un centrosinistra ine-
vitabilmente eterogeneo, che a
nostro avviso ha un bisogno vita-
le di rinnovarsi nell'incontro con
il liberalismo progressista in tut-
te le forme che ha assunto nell'ul-
timo secolo; e, dall'altra, una de-
stra populista, che in regime di
monopolio dell'informazione ha
governato nel prevalente interes-
se personale del capo e dei suoi
sodali, stravolgendo il governo
delle leggi e ogni regola del gio-
co democratico, deformando a
proprio vantaggio le norme stes-
se del patto costituzionale, met-
tendo in causa i valori etico-poli-
tici fondamentali su cui la Re-
pubblica venne rifondata dopo
la catastrofe fascista, costruendo
per le giovani generazioni un fu-
turo di degrado civile, di dequali-
ficazione e di precarietà. Il risul-
tato è la disfatta morale, sociale
ed economica, un paese in decli-
no e screditato all'estero.
Vogliamo sottolineare in questa
sede quattro priorità per il gover-

no dell'Unione.
1. Investiresull'Europa. Chie-
diamo innanzitutto di rimettere
al centro dell'agenda politica
l'impegno per la costruzione di
quella «unione sempre più stret-
ta» che i padri fondatori dell'Eu-
ropa vollero iscrivere nel pream-
bolo al Trattato di Roma. L'Italia
si è rivelata sempre decisiva per
far avanzare il processo di inte-
grazione e per mantenere aperta
la prospettiva federalista. Que-
sta spinta è venuta meno proprio
ora che la sopravvivenza politi-
ca dell'Europa nel mondo globa-
lizzato è legata alla sua capacità
di parlare sulla scena internazio-
nale con una voce unitaria, forte
di una legittimazione democrati-
ca diretta. Occorre rispondere
colpo su colpo alla demagogia
antieuropea e non arrendersi alla
prospettiva di un'Europa senza
ambizioni. Anche sul piano in-
terno, è prioritario adeguare il
paese agli standard europei so-
prattutto nel campo dell'istruzio-
ne, dei servizi, delle infrastruttu-
re.
2. Rifondare le regole. Per
scongiurare sia una permanente
palude centrista sia la riproposi-
zione della caricatura di demo-
crazia recitata dai protagonisti
degli ultimi dieci anni, chiedia-
mo che sia costruito un sistema
maggioritario e dell'alternanza
vero e compiuto: va rafforzata la
rigidità della Costituzione e del-
le leggi elettorali, elevati i quo-
rum previsti per l'elezione di tut-
ti gli organi di garanzia, introdot-
to uno statuto dei diritti dell'op-
posizione, valorizzata la funzio-
ne di controllo del Parlamento.

Chiediamo che nei primi sei me-
si si ripulisca la legislazione dal-
le più vergognose intromissioni
di interessi particolari. Chiedia-
mo l'adozione di regole certe e
trasparenti in materia di ordina-
mento giudiziario e di autorità
indipendenti. Chiediamo di por-
re fine all'asservimento della
pubblica amministrazione ai vo-
leri e ai desideri della politica.
Chiediamo la costruzione di un
tessuto di regole di democrazia
economica su funzionamento e
trasparenza dei mercati e diritto
societario. Chiediamo l'impe-
gno prioritario per l'introduzio-
ne di una rigida disciplina anti-
monopolistica, soprattutto nel
campo dell'informazione e con-
tro i conflitti d'interesse. Chie-
diamo di farla finita con una giu-
stizia basata su prescrizioni e
amnistie; con un'economia pub-
blica basata su condoni, leggi
prive di copertura e "finanza cre-
ativa". Chiediamo all'Unione di
darsi codici di autoregolamenta-
zione in fatto di etica pubblica e
di rapporti tra politica ed econo-
mia più esigenti di quelli deri-
vanti dal mero rispetto della leg-
ge penale come premessa a un'
azione di governo improntata a
sobrietà nello svolgimento delle
funzioni pubbliche.
3.Attivare lamobilitàsociale.
L'Italia di questi anni è divenuta
il paese dell'Unione europea so-
cialmente più statico e incapace
di esprimere ed utilizzare le pro-
prie energie potenziali. Settori
sempre più ampi di giovani, don-
ne, immigrati, anziani, e la popo-
lazione di intere aree del Mezzo-
giorno, rischiano di rimanere

esclusi o di venire espulsi dal
mondo del lavoro e quindi dalla
pienezza dei diritti di cittadinan-
za. Una politica liberale della
flessibilità deve essere uno stru-
mento della mobilità sociale, ca-
pace di moltiplicare le occasioni
e garantire a ciascuno uguaglian-
za di opportunità e di punti di
partenza, anziché divenire l'anti-
camera del precariato nel lavoro
e della marginalizzazione nella
società. Deve favorire il ricono-
scimento dei talenti e dei meriti,
il libero espandersi delle poten-
zialità e della creatività di ogni
individuo, l'accesso all'istruzio-
ne e alla conoscenza come stru-
mento principale di progresso
economico, sociale, civile. Una
politica liberale dello sviluppo
deve proporsi prioritariamente
la lotta contro la criminalità or-
ganizzata che impedisce in am-
pie aree del paese il libero dispie-
garsi delle energie economiche,
e l'abbattimento delle barriere
neoprotezionistiche e neocorpo-
rative nel mondo delle imprese e
delle professioni.
4. Ricostruire la laicità. Chie-
diamo un impegno solenne e ini-
ziative concrete volte a instaura-
re piena libertà di opinione, reli-
giosa, di scienza e di coscienza.
In regime di separazione tutte le
istituzioni pubbliche devono es-
sere neutrali, garantire pari di-
gnità ad ogni convinzione in ma-
teria di fede, sopprimere ogni
privilegio. Devono tutelare, con-
tro ogni tentazione oscurantista,
la libertà della ricerca scientifi-
ca, primo motore dello sviluppo.
Chiediamo l'abolizione di tutti i
divieti e di tutte le discriminazio-

ni giuridiche contro identità,
comportamenti o stili di vita ba-
sati su pregiudiziali di carattere
religioso. In una società sempre
più secolarizzata e multireligio-
sa una politica di integrazione
fondata sulla laicità (oltre che
ovviamente su adeguate politi-
che sociali) è la sola garanzia
contro la minaccia di trasforma-
re il paese in un assemblaggio di
comunità fondamentaliste e set-
tarie, ostili fra loro e unite soltan-
to nella pretesa di limitare le li-
bertà. Il rafforzamento dell'istru-
zione pubblica e laica (e l'intro-
duzione reale dell'educazione ci-
vica nelle scuole) deve avere co-
me primo obiettivo la formazio-
ne alla cittadinanza democratica
degli italiani, oggi drammatica-
mente assente.
Noi, tuttavia, siamo consapevoli
che, dopo mezzo secolo di fati-
coso e a tratti incerto apprendi-
stato della democrazia e un de-
cennio di imbarbarimento, un'ef-
ficace politica riformatrice non
richiede soltanto un buon pro-
gramma di governo, ma che si
ponga anche mano a una rico-
struzione civile del paese, alla
creazione di nuove classi diri-
genti, a un nuovo inizio che ab-
bia come punto di partenza la ri-
scoperta del valore della libertà.
 Tra i firmatari:

Giulio Giorello, Piero Ignazi,
Rosetta Loi, Giunio Luzzatto,
Claudio Magris,Enzo Marzo,

ItaloMereu, FedericoOrlando,
Claudio Pavone,Alessandro

Pizzorusso,Franco Sbarberi,
NadiaUrbinati, Gianfranco

Viesti,Gustavo Zagrebelski,
Tullia Zevi

BIELORUSSIA I vetri ghiacciati di Minsk

Ombre irachene su Teheran
COMMENTI

Io, Casini
e la vergogna

Agonia
di un comandante

Quattro priorità per il governo che verrà

ANTONIO DI PIETRO

MAURIZIO CHIERICI
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Sabato ore 16.00 AUDIZIONE DISCOGRAFICA "Madama Butterfly - Pre-
destinazione e tragedia"

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 LA BISBETICA DOMATA di William Shakespeare, con
Tullio Solenghi e la Compagnia Lavia

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 FROKEN JULIE di August Strindberg, regia Sergio
Maifredi

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore 20.30 LABIRINTI di Mara Baronti
GARAGE

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domenica ore 16.00 PIMPA SOGNI D'ORO regia e con Giorgio Scara-
muzzino

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Giovedi ore 21.00 PROGETTO IAN MCEWAN "L'inventore di sogni"
con Giorgio Scaramuzzino e "L'uomo nell'armadio" con Eugenio
Allegri;
Sabato ore 21.00 LETTURE SCENICHE Paolo Crepet presenta "I figli
non crescono più", introduce Stefano Bigazzi, letture a cura di
Giorgio Scaramuzzino

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 18.00 APERITIVO LETTERARIO presentazione de "La carto-
mante di Via Venti" di Maria Masella;
Oggi ore 21.00 BIG SHOOT di Koffi Kwahulè, scrittura scenica e
regia di Mario Jorio

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 MISS UNIVERSO con Angela Finocchiaro, regia Cristi-
na Pezzoli

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Venerdi ore 10.00 13.300 BOMBE testo e regia Laura Sicignano

TravauxMatch point

Storia di una scalata sociale nella
Londra di oggi. Il rampante Chris
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e
squattrinato, fa il maestro di tennis
in un club esclusivo. Qui conosce
Tom, giovane rampollo della ricca
famiglia Hewett e sua sorella Chloe,
che comincia a corteggiarlo. Il
giovane si lascia sedurre (anche dai
soldi) e la sposa. Un giorno conosce
Nola (Scarlett Johansson), una
ragazza americana, e tra i due è
attrazione immediata...

di Woody Allen  commedia noir

Teatri

Senza destino

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Raul - Diritto di uccidere 15.15-17.15-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 I segreti di Brokeback Mountain 15:00-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Travaux - Lavori in casa 15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

Vizi di famiglia... 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Munich 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Felix - Il coniglietto giramondo 15:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Trappola in fondo al mare 17:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

40 anni vergine 20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Match Point 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 La cura del gorilla 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Dick e Jane - Operazione furto
 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Bambi e il grande principe della foresta
 15:15-17:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Per sesso o per amore? 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 La neve nel cuore 17:50

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:00

Il corridoio della paura 21:00

Sala 2 Persona non grata 15:30-17:50-21:15

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Dodes'ka-den 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Memorie di una geisha 15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

I magi randagi 21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Match Point 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

A History of Violence 19:45-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Mr. & Mrs. Smith 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Per sesso o per amore? 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Lady Henderson presenta 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Lady Henderson presenta 21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta 15:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Battaglia nel cielo 17:40-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Dick e Jane - Operazione furto
 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Fragile 18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 16:25-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Trappola in fondo al mare 19:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 I segreti di Brokeback Mountain 20:00 (E 3,00)

Match Point 22:50 (E 3,00)

40 anni vergine 17:30 (E 3,00)

Sala 4 143 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 18:00-20:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 The Door in the Floor 17:50-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Dick e Jane - Operazione furto 17:10-19:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Orgoglio e pregiudizio 17:30-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Per sesso o per amore? 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Munich 16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Munich 18:20-21:40 (E 3,00)

Sala 12 320 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 17:30-20:25-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 La cura del gorilla 17:20-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Bambi e il grande principe della foresta
 16:15-18:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Hans 20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 La cura del gorilla 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 The Door in the Floor 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Il Gattopardo 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO
Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

La cura del gorilla 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Dick e Jane - Operazione furto
 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Munich 16:10-19:10-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Per sesso o per amore? 16:10-18:15-21:30 (E 4,50)

● ROSSIGLIONE
Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE
Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Orgoglio e pregiudizio 16:00-18:05-21:30 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE
Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Orgoglio e pregiudizio 20:00-22:20 (E 4,00)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Orgoglio e pregiudizio 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Fragile 20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Bambi e il grande principe della foresta
 16:30-18:00-19:30-21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA
� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO
Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La cura del gorilla 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Munich 15:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Per sesso o per amore? 17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Felix - Il coniglietto giramondo 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

I segreti di Brokeback Mountain 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:10-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Orgoglio e pregiudizio 15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Memorie di una geisha 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Orgoglio e pregiudizio 15:30-18:00-21:00-23:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:45-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Fragile 20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Per sesso o per amore? 21:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:00-17:00-19:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 The Door in the Floor 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La cura del gorilla 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Trappola in fondo al mare 15:40-17:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Munich 15:15-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Chicken Little - Amici per le penne 15:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Dick e Jane - Operazione furto
 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 16:30-18:45-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Felix - Il coniglietto giramondo 15:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 40 anni vergine 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI
� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Munich 15:40-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Per sesso o per amore? 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Dick e Jane - Operazione furto
 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La cura del gorilla 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Orgoglio e pregiudizio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Bambi e il grande principe della foresta
 16:15-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il sole 15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA
� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Fragile 20:30-22:30 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Vizi di famiglia... 20:30-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI
Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE
� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo

● CISANO SUL NEVA
� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.

0182590342

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:15 (E 7,00; Rid. 4,00)

40 anni vergine 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Per sesso o per amore? 17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 La cura del gorilla 17:40-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Dick e Jane - Operazione furto 20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

I segreti di Brokeback Mountain 17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Bambi e il grande principe della foresta
 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Munich 18:15-21:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE
Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO
Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Riposo

Un ragazzino ebreo riesce a
sopravvivere ai campi di sterminio
grazie all'elaborazione di quella
terribile esperienza. Salvato dagli
Americani e rientrato nella nativa
Budapest viene accolto
dall'indifferenza della gente.
Cercare di capire quello che gli è
successo, piuttosto che dimenticare,
sarà la sua unica via per continuare a
vivere. Tratto dal romanzo "Essere
senza destino" di Kertész, premio
Nobel per la letteratura nel 2002.

di Lajos Voltai drammatico

Orgoglio e Pregiudizio

Nell'Inghilterra georgiana divisa in
classi e convenzioni Lizzie, Jane,
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle
Bennet, sono cresciute all'ombra
dell'ossessione materna di trovare
loro il marito giusto. La vivace Lizzie
(Keira Knightley) ostacola i piani
della madre sforzandosi di vivere
seguendo una prospettiva più ampia,
ma presto incontrerà il bello e,
apparentemente, snob Signor Darcy
... Dall'omonimo romanzo di Jane
Austen.

di Joe Wright commedia

Per sesso o
per amore?
Quanto costa una vita accanto alla bella
Daniela (Monica Bellucci), sofisticata
prostituta italiana di Pigalle? L'amore
non ha prezzo, ma François (Bernard
Campan), un cliente che si è
innamorato di lei, è disposto a pagare
pur di averla tutta per sé. Quando
l'uomo vince alla lotteria le offre di
diventare la sua fidanzata e di andare a
vivere con lui. La donna accetta, ma
non si abbandona così facilmente il
protettore Charly (Gérard Depardieu).

di Bertrand Bliert  commedia

The Door
in the Floor

Munich

La famiglia Cole vive felice a East
Hampton. La loro vita è perfetta fino a
quando non viene sconvolta dalla
perdita dei loro due figli. Ted, scrittore
di libri per bambini, e la moglie Marion
cercano di ricreare una famiglia, ma
neanche l'arrivo della piccola Ruth
riesce a dare loro una nuova ragione di
vivere. Sarà l'arrivo di Eddie, giovane
assistente di Ted, a dare una svolta...
Tratto dal best seller di John Irving "A
Widow for One Year".

di Tod Williams drammatico

Sullo sfondo le Olimpiadi di
Monaco del '72, durante le quali
undici atleti israeliani persero la vita
dopo il tragico sequestro da parte di
un commando terrorista palestinese;
in primo piano la vendetta e il
mondo pieno di ombre del Mossad -
i servizi segreti israeliani - a cui il
governo di Golda Meir ha affidato il
compito di eliminare i responsabili
della strage. Intricata sceneggiatura
tratta dal libro "Vengeance" di
George Jonas.

di Steven Spielberg thriller- drammatico

Chantal è un'affermata avvocatessa,
tanto impegnata nel lavoro, quanto
disastrosa nella vita privata.
Divorziata con due figli adolescenti,
un giorno - dopo varie storie senza
futuro - decide di cedere
imprudentemente a uno dei suoi
clienti che la corteggia. Per lei è solo
un diversivo, ma l'uomo si innamora
e inizia ad assillarla. Nel suo
appartamento intanto sono iniziati
dei piccoli lavori di ristrutturazione
destinati a cambiarle la vita…

di Brigitte Rouan commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-16:55 (E 6,50; Rid. 4,50)

La neve nel cuore 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Munich 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 I segreti di Brokeback Mountain
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Senza destino 16:15-20:00-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La cura del gorilla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Match Point 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:40-18:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Match Point 15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Per sesso o per amore? 15:00-16:55-18:45-20:40-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Munich 15:40-18:45-21:50 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La radio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Broken Flowers 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Lady Vendetta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Persona non grata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Volevo solo vivere 15:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Battaglia nel cielo 16:50-18:45-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Match Point 15:15-17:45-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17.50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Munich 15:00-18:25-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Dick e Jane - Operazione furto
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 La cura del gorilla 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

CORTOMETRAGGI 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Orgoglio e pregiudizio 16:45-19:25-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Dick e Jane - Operazione furto
 16:15-18:15-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

I segreti di Brokeback Mountain 19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Match Point 17:20-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:25-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Per sesso o per amore? 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Bambi e il grande principe della foresta
 16:10-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

40 anni vergine 19:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

The Door in the Floor 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Per sesso o per amore? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Bambi e il grande principe della foresta
 14:45-16:30-18:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Door in the Floor 20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 40 anni vergine 15:10-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 La cura del gorilla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Per sesso o per amore? 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Trappola in fondo al mare 15:00-19:55 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Orgoglio e pregiudizio 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I segreti di Brokeback Mountain 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 5,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Sotto il sole nero 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Trappola in fondo al mare 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 14:50-16:30-18:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Fragile 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 La cura del gorilla 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Senza destino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Confidenze troppo intime 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Fragile 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Dick e Jane - Operazione furto
 16:00-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 40 anni vergine 20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 14:50-16:30-18:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Match Point 16:25-19:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Orgoglio e pregiudizio 16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:25 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Munich 17:00-18:25-21:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:15-17:35-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 La cura del gorilla 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Dick e Jane - Operazione furto 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Orgoglio e pregiudizio 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Match Point 20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

40 anni vergine 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

I segreti di Brokeback Mountain 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Non bussare alla mia porta 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Viva Zapatero! 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Litigi d'amore 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Munich 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Fragile 20:30-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Romanzo criminale 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

La cura del gorilla 14:00-16:05-18:10-18:10-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Orgoglio e pregiudizio 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Per sesso o per amore? 14:00-16:00-18:00-20:15-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 The Door in the Floor 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Fragile 13:20-15:15-17:10-19:05-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Bambi e il grande principe della foresta
 13:30-15:00-16:30-18:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:40-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 The new world - Il nuovo mondo 17:05-20:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

La neve nel cuore 15:00-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Felix - Il coniglietto giramondo 13:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

40 anni vergine 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Munich 15:00-18:15-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Match Point 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 I segreti di Brokeback Mountain
 14:50-17:25-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Chicken Little - Amici per le penne 13:05-14:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Trappola in fondo al mare 16:15-18:25-20:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Dick e Jane - Operazione furto
 13:25-15:15-17:05-19:00-21:00-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Dick e Jane - Operazione furto
 14:00-16:00-18:00-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Melissa P. 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Munich 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Bambi e il grande principe della foresta 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Match Point 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Munich 21:00 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Dick e Jane - Operazione furto 21:30

Sala 2 178 Match Point 21:10

Sala 3 104 40 anni vergine 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Dick e Jane - Operazione furto 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Munich 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MARIONET-

TE, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 OMICRON O "DELLA COSCIEN-

ZA" diretto da Ugo Gregoretti, ispirato ai
suoi lavori televisivi e cinematografici;
Oggi ore 21.00 FOOTLOOSE - THE MUSICAL

con i ragazzi della trasmissione "Amici"

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Domani ore 20.45 CIAU BALE DI NEVE As-
sociazione Culturale "Ciau Bale"

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.45 TROILO E CRESSIDA Di Wil-
liam Shakespeare, regia di Luca Ronco-
ni. - Presso Lumiq Studios;
Oggi ore 20.00 ATTI DI GUERRA Grande
Pace/Seconda parte-di Edward Bond, re-
gia Luca Ronconi, - presso Teatro Astra;
Oggi ore 20.00 LO SPECCHIO DEL DIAVOLO di
Giorgio Ruffolo, diretto da Luca Ronconi
con Iaia Forte-c/o Lumiq Studios

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Oggi ore 21.00 CANTO XII-UN MADRIGALE

DALLA GERUSALEMME LIBERATA

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWISH 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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